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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 novembre 2018, n. 2089

Variazione al bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. nr. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.
42, comma 8, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, di concerto con I’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele
Piemontese per la parte relativa all'autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria predisposta
dal Funzionario e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo, riferisce
guanto segue.

Con deliberazione del 16 ottobre 2018 nr. 1830, la Giunta regionale ha formulato nuovi indirizzi in ordine
alla destinazione degli spazi finanziari disponibili ai fini del perseguimento del rispetto del saldo finanziario di
cui all’articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

Con l'adozione di tale provvedimento risultano autorizzate in termini di competenza finanziaria le spese
previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, anche a seguito di iscrizione dell’avanzo
di amministrazione vincolato, entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all'art. 1, comma
466, della legge nr. 232/2016.

Visti:

e ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009”;

e l'art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

e |'art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’'applicazione
dell’Avanzo di Amministrazione;

e lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

e la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

e laL.R.n.43del01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017;

e laD.G.R.n. 1830 del 16/10/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio,
di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017.

Considerato che sulla base del suddetto provvedimento € necessario applicare I'avanzo di amministrazione
vincolato per un importo complessivo di euro 6.908.350,13 cosi dettagliati:

e Cap. 711050 “trasferimento alle a.s.l. delle risorse statali per la copertura delle spese da queste
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sostenute per gli accertamenti medico-legali disposti dalle amministrazioni pubbliche per i dipendenti
assenti dal servizio per malattia”: euro 1.156.375,62;

Cap. 711051 “trasferimento alle a.s.l. delle risorse statali per la copertura delle spese da queste
sostenute per gli accertamenti medico-legali disposti sul personale scolastico ed educativo assente dal
servizio per malattia”: euro 1.888.730,07;

Cap. 721040 “fondo sanitario nazionale - parte corrente a destinazione vincolata - fondo esclusivita del
rapporto personale medico dirigente sanitario”: euro 20,00;

Cap. 721075 “spese per prestazioni sanitarie in favore di cittadini extracomunitari nell’ambito di
iniziative umanitarie, (art. 21 I.r. 25/2007)”: euro 308.912,66;

Cap. 741090 “funzionamento ssr”: euro 3.185.559,16;

Cap. 761025 “spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale”: euro 171.551,25;
Cap. 761026 “spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale”: euro 114.798,07;
Cap. 761027 “f.s.n. parte corrente - spese finalizzate per l'assistenza agli hanseniani e familiari
1.833/78”: euro 82.403,30.

Ritenuto, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all'allegato e/1 del D.Lgs. 118/2011 che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Copertura finanziaria ai sensi del D.lgs.vo n.118/2011

Il presente provvedimento comporta I'applicazione delllAvanzo di Amministrazione, ai sensi dell’art. 42
comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente alla somma di euro
6.908.350,13.

LAvanzo applicato & destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018
e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

VARIAZIONE DI BILANCIO



https://D.Igs.vo

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 4-2-2019 4969

Le spese di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 6.908.350,13 corrispondono ad OGV che
saranno perfezionati nel 2018 mediante impegni da assumersi con successivi atti dei Dirigenti delle rispettive
Sezioni.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento é autorizzata in termini di spazi finanziari,
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e del pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, ai
sensi della DGR n. 1830 del 16/10/2018.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale
I'adozione del conseguente atto finale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lett.k) della L.R. n. 7/1997.
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LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione Presidente, che quivi si intende integralmente riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente
della SezioneAmministrazione Finanza e Controllo, dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo
dell’Offerta, dal Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, e dal competente
Direttore di Dipartimento;

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato;

di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

di applicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

di autorizzare, in termini di spazi finanziari, la copertura finanziaria rinveniente dal presente
provvedimento ai sensi della DGR n. 1830 del 16/10/2018, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica e del pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n.
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

di Incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all'approvazione della presente deliberazione.

Di incaricare il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo di provvedere con
successivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di Impegno e di accertamento al fine
di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 D.Lgs.
vo 118/2011 per 'anno 2018;

di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2220

P.O.R. Puglia FESR FSE 2014 — 2020 - Sub — Azione 1.3 a - Avviso Pubblico INNOAID “Sostegno per I'acquisto di
servizi per I'innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle imprese” - Approvazione
variazione al bilancio di previsione 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, e I’Assessore alla Programmazione Unitaria, Raffaele
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di sub-azione e dalla Dirigente della
Sezione Ricerca, Innovazione e Capacita istituzionale, in qualita di Responsabile della Azione 1.3, confermata
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa
con 'Autorita di Gestione del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, riferiscono quanto segue:

Visti:

¢ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e c(isposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

* il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

e il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

¢ il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

¢ il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno In applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

¢ |la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica la
decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo
Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell'ambito
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’'occupazione” per la Regione Puglia in Italia;

¢ laCartadegliaiutiafinalita regionale 2014-2020 per I'ltalia che definisce le zone che possono beneficiare
di aiuti a finalita regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i
livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensita di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili;

¢ il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE),
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l'efficace organizzazione del
partenariato e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche,
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art.5 del
regolamento (UE) n. 1303/2013;

e |'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

e il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante. “Disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese a norma dell’art. 4 comma 4 lett. c) della L. n. 15 marzo
1997 n. 597;

e il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale;

¢ il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno
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ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato dal
Regolamento regionale del 16 ottobre 2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del
17 giugno 2014 e s.m.i.;

la Deliberazione della Giunta Regionale del 01 agosto 2014, n. 1732 “Strategia regionale per la
Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda
Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16 settembre 2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key
Enabling Technologies” - 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione della
Regione Puglia);

la Deliberazione della Giunta Regionale del 17 luglio 2014, n. 1498 - Approvazione Programma Operativo
Regionale Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20 agosto
2014;

la Deliberazione della Giunta regionale n. 1735 del 06 ottobre 2015, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 137 del 21 ottobre 2015, con la quale la Giunta regionale ha approvato in via
definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione
Comunitaria C (2015) 5854 del 13/08/2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento
comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

la Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 118 del 13 ottobre 2017, con la quale la Giunta Regionale ha preso atto del Programma Operativo
Regionale Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione
di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017;

la deliberazione della Giunta regionale n. 883 del 07/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) di nomina
della Dirigente della Sezione Ricerca Industriale, Innovazione e Capacita istituzionale” Responsabile
dell’Azione 1.3 del POR Puglia 2014-2020;

I'’Atto Dirigenziale n. 165/39 del 21/06/2017 di adozione del documento descrittivo del sistema di
Gestione e Controllo (SI.GE.CO) redatto ai sensi degli articoli 72,73 e 74 del regolamento n. 1303/2013;
I'’Atto Dirigenziale n. 165/153 del 28/02/2018 di modifiche ed integrazioni del documento descrittivo
del sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO) redatto ai sensi degli articoli 72,73 e 74 del regolamento
n. 1303/2013;

I’Atto Dirigenziale n.165/110 del 10/11/2017 avente per oggetto: “POR Puglia FESR -FSE 2014-2020.
Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-azioni.

Visti altresi:

il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020;

laL.R.n. 67 del 29 dicembre 2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilita 2018);

la L.R. n. 68 del 29 dicembre 2017 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

laD.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento
Tecnico di Accompagnamento;

Considerato che:

Nell'ambito del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, I'Asse prioritario I: “Ricerca, sviluppo tecnologico e
innovazione”, concorre all’attuazione della strategia regionale di specializzazione intelligente (Smart
Puglia 2020) con specifico riferimento alle strategie di R&S, al rafforzamento del sistema regionale
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dell'innovazione, agli interventi per il trasferimento tecnologico. All'interno dell’Asse prioritario | &
individuata, I'Azione 1.3: “Interventi per I'Innovazione e I'avanzamento tecnologico delle imprese”,
che persegue l'obiettivo di supportare la domanda di innovazione da parte delle imprese attraverso
I'acquisizione di servizi qualificati per rimpiementazione di processi virtuosi e non occasionali, di
contribuire alla razionalizzazione e alla qualificazione dell’offerta di servizi lungo tutto il ciclo di vita
dell'innovazione.

Lo schema di avviso pubblico denominato INNOAID é stato sottoposto al confronto con il partenariato
in data 29.03.2018 e 28.05.2018 data di approvazione

La procedura di compliance per I’Avviso INNOAID, prevista dall’A.D. n. 165/153 del 28/02/2018 si &
conclusa positivamente, ’AdG con mail del 22.11.2018 ha trasmesso la check list di compliance con
parere positivo;

La sub-azione 1.3 a rappresenta l'evoluzione di una precedente iniziativa relativa al ciclo di
programmazione 2007-2013, realizzata dalla Regione Puglia in collaborazione con la societa in -house
Innovapuglia spa, pertanto e stato dato corso alla procedura approvata con determinazione del
direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 7 del
31708/2016 per I'affidamento a detta societa delle funzioni di organismo Intermedio per la sub-azione
1.3 a. Con nota prot. AOO_144- 519 del 11/04/2018 ¢ stato richiesto ad Innovapuglia s.p.a un Piano
Operativo per I'espletamento dell’attivita di Organismo Intermedio. Innovapuglia s.p.a con nota prot.
n. 180417009 del 17/04/2018 ha trasmesso il Piano Operativo INNOAID Sub-azione 1.3 a “ Sostegno
per l'acquisto di servizi per I'innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle
imprese” alla sezione Ricerca, Innovazione e Capacita Istituzionale, al’AdG del POR Puglia 2014-2020 -
Al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico.

LAutorita di Gestione, con nota prot. AOO_165 -5047 del 07/09/2018 ha trasmesso al Coordinatore
del Comitato di Vigilanza - Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro la relazione istruttoria, ai sensi dell’art. 192 del Decreto Legislativo n. 50 del 18
aprile 2016.

Il Comitato di Vigilanza nella seduta del 2 ottobre 2018 ha esaminato il Piano Operativo del Progetto
INNOAID ed ha espresso esito positivo formalizzato con nota prot. AOO_002-1606 del 03/10/2018;

Ritenuto:
Di dare avvio alla sub-azione 1.3 a attraverso I'adozione dell’Avviso Pubblico denominato Innoaid “Sostegno

per I’

acquisto di servizi per I'innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle imprese”

conil quale siintende incrementare e supportare la domanda di innovazione da parte delle imprese attraverso
I'acquisizione di servizi qualificati per I'implementazione di processi virtuosi e non occasionali.

Si rende necessaria l'adozione della variazione al bilancio di previsione 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n.
118/2011 e s.m.i.

Tanto premesso si propone alla Giunta regionale:

1. Diapportarelavariazione al Bilancio di previsione 2018, nonché pluriennale 2018-2020, al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai
sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

2. Di autorizzare la Dirigente della sezione Ricerca, Innovazione e Capacita istituzionale, responsabile
dell’Azione 1.3 del POR Puglia 2013-2020 ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione
COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarita e del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria,
Autorita di gestione del POR Puglia 2014-2020 per I'importo pari ad € 30.000.000,00 a valere sulla
Sub-azione 1.3 a

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di
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Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Techico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale
approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Les. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.

Istituzione CNI

BILANCIO VINCOLATO
e Parte I? - Entrata

Tipo di Entrata: ricorrente

Il Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi
della Commissione Europea con la quale é stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020
della Puglia, modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 e, da ultimo, con Decisione di
esecuzione C (2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze con
esigibilita 2018.

BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO

e Parte lIM - Spesa
Tipo di spesa: ricorrente
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La variazione proposta assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di
bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.
205/2017.

L'entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari ad € 30.000.000,00 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione
e Capacita istituzionale, in qualita di Responsabile dell’azione 1.3 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R.
n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”
del D. Lgs. 118/201.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propongono l'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico e dall’Assessore
alla Programmazione Unitaria;

e vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di sub azione,
dalla Dirigente della Sezione Ricerca Industriale, Innovazione e Capacita Istituzionale, confermata
dai Direttore del Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro,
condivisa dall’Autorita di Gestione;

¢ avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

e Difare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore
alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente riportata;

e DiapprovarelavariazionealBilanciodiprevisione2018-2020, aldocumentotecnicodiaccompagnamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera
a) del D. Lgs. 118/11 e s.m.i secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente
provvedimento;

e Di approvare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di
bilancio;

e Di autorizzare la Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacita istituzionale, responsabile
dell’Azione 1.3 del POR Puglia 2013-2020 ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione COPERTURA
FINANZIARIA la cui titolarita & del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di gestione
del POR Puglia 2014-2020 per I'importo pari ad € 30.000.000,00 a valere sulla Sub-azione 1.3 a;

e Di incaricare, conseguente all'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e
Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs.
N. 118/2011;

¢ Di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2224

Variazione compensativa al Bilancio vincolato esercizi 2018 e 2019 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.Igs
118/2011 nell’ambito della Missione 16 - Programma 1 - Titolo 1 per interventi connessi alle attivita
istituzionali dell’Agenzia Regionale attivita Irrigue e Forestali (ARIF).

Assente I'Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca,
Foreste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Gestione sostenibile e Tutela
delle risorse forestali e naturali e confermata dal dirigente della stessa, riferisce quanto segue: l'assessore
Giannini:

Con nota AOO-ARIF - 0061123 del 23/11/2018, indirizzata al Direttore del Dipartimento Agricoltura
Sviluppo Rurale ed Ambientale, il Direttore Generale dell’Agenzia ha rappresentato I'esigenza di un ulteriore
fabbisogno finanziario per consentire di chiudere in pareggio il bilancio dell'anno in corso.

Tanto, in conseguenza della minore assegnazione di risorse intervenuta con la legge regionale n. 20/2018
allorquando, a fronte di un fabbisogno rappresentato sin dal mese di luglio di € 12.785.000,00 era stato
concesso uno stanziamento aggiuntivo di € 8.000.000,00.

A fronte di tale assegnazione I’'Agenzia ha dovuto riprogrammare la sua spesa, dando ovviamente priorita
a garantire le retribuzioni del personale e le operazioni di tutela del patrimonio boschivo, intervenendo
contestualmente con una riduzione di altri capitoli relativi alle spese di funzionamento ed investimento.

Di qui la richiesta al Direttore del Dipartimento di valutare la possibilita di operare opportune variazioni
compensative per trasferire risorse sul capitolo di spesa 121035 relativo alle spese di funzionamento allo
scopo di consentire all’Agenzia di procedere ai pagamenti piu urgenti da affrontare entro il corrente esercizio
finanziario.

Per venire incontro alle esigenze prospettate, d’intesa con la Sezione Coordinamento dei servizi territoriali
stato possibile rilevare che con I'articolo 25 della legge regionale di assestamento n. 44/2018 é stato costituito
nell'ambito della Missione 16, programma 1, titolo 1 apposito fondo di 1 milione di euro per concedere
contributi a favore delle imprese agricole sulle spese sostenute per pratiche agronomiche straordinarie per la
ripresa della coltivazione dell’ulivo nelle aree colpite dalla gelata dei primi mesi del corrente anno.

Nonostante stia per essere avviato il bando per la presentazione delle domande di contributo, quasi
certamente |'effettivo impegno di spesa non potra che essere effettuato nel corso dell’esercizio 2019 senza
possibilita, dunque, di utilizzare lo stanziamento di € 1.000.000,00 intervenuto per |'esercizio 2018 con il
richiamato art. 25 della L.R. 44/2018 sul capitolo di spesa 1601026.

Tutto cid premesso,

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018/2020;
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VISTO l'art. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.
126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Si propone di operare una variazione compensativa tra il capitolo di spesa 121035 dell’ARIF e il Capitolo
1601026 dei contributi per la gelata 2018 secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”.

COPERTURA FINANZIARIA CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SUCC. MM.II.

Operare una variazione compensativa al bilancio per gli esercizi finanziari 2018 e 2019, tra il Capitolo 121035

ed il capitolo 1601026, cosi come di seguito specificato.

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con D6R n. 357/2018.

LAssessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi
di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f)
e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione compensativa al Documento
tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, cosi
come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- didare atto che I'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2233
Programma di interventi urgenti di recupero e/o manutenzione straordinaria del patrimonio di edilizia
residenziale pubblica. L.R. n. 67/2017, art. 16. Criteri di assegnazione delle risorse.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Plsicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

PREMESSO che:

con la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 all’art. 16 & stato dato avvio alla programmazione di
interventi urgenti di recupero e/o manutenzione straordinaria del patrimonio di edilizia residenziale
pubblica regionale;

in particolare il primo periodo del comma 1 dell’art. 16 dispone che “Al fine di finanziare interventi urgenti
di recupero e/o manutenzione straordinaria del patrimonio di ediizia residenziale la Regione concede ai
comuni e alle agenzie regionali per la casa e I'abitare specifici trasferimenti straordinari in conto capitale”;
il secondo periodo dello stesso comma 1 dispone che per tale finalita nel bilancio regionale autonomo,
nell'ambito della missione 8, programma 2, titolo 2, & assegnata una dotazione finanziaria per l'esercizio
finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 500 mila;

il terzo periodo dello stesso comma 1 dispone inoltre che la medesima dotazione € assegnata, in termini
di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020;

CONSIDERATO che:

dagli esiti della mappatura del patrimonio edilizio residenziale pubblico esistente su scala regionale emerge
che il patrimonio edilizio residenziale pubblico in Puglia e costituito da alloggi di proprieta delle ARCA -
Agenzie Regionali per la Casa e I'Abitare (gia IACP) e Comuni caratterizzato da:

¢ vetusta degli alloggi e criticita strutturali, avendo il 40% degli alloggi di edilizia residenziale pubblica piu
di 40 anni;

e mancanza o insufficienza di manutenzione straordinaria e obsolescenza degli impianti, che
contribuiscono a generare una situazione generale di degrado fisico del patrimonio abitativo ed
inquinamento ambientale;

¢ fragilita sociale ed economica degli assegnatari, costituiti prevalentemente da pensionati, lavoratori
dipendenti o disoccupati;

RILEVATO che:

il numero totale degli alloggi di proprieta delle Agenzie alla data del 31 dicembre 2017 e 53.937, a cui si
aggiungono 3.459 alloggi in gestione e sono cosi suddivisi:

e ARCA Puglia Centrale n. 24.157 alloggi, di cui 20.749 in proprieta e 3.408 in gestione;

e ARCA Nord Salento n. 5.502 alloggi in proprieta;

e ARCA Capitanata n. 11.429 alloggi, di cui 11.378 in proprieta e 51 in gestione;

e ARCA Sud Salento n. 9.377 in proprieta;

e ARCA Jonica n. 6.931 alloggi in proprieta;

il totale degli alloggi di proprieta dei Comuni risulta essere di 3.835 unita, pari al 7,1% del patrimonio
edilizio totale;

poiché la citata L.R. n. 67/2017 al comma 2 stabilisce che con deliberazione della Giunta regionale sono
stabiliti i criteri e le modalita di assegnazione e rendicontazione delle risorse messe a disposizione, si propone
quanto segue:

in fase di prima attuazione e in via eccezionale le risorse a disposizione per I'esercizio finanziario anno 2018,
pari ad € 500.000,00, vengono per i 2/3 destinate alle ARCA secondo un criterio di riparto proporzionale
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al patrimonio di ciascuna agenzia e per 1/3 sulla base della vetusta dello stesso, dove per alloggi vetusti si
intendono gii alloggi ultimati alla data del 31 dicembre 1980 (ante 1981);

- lerisorse a disposizione per gli esercizi finanziari anno 2019 e anno 2020, pari ad € 500.000,00 per ciascun
anno, saranno ripartite tra ARCA e Comuni sulla base delle risultanze di un avviso pubblico da emanarsi
nel 2019;

- eventuali ulteriori risorse che la Regione mettera a disposizione verranno utilizzate per incrementare la
dotazione finanziaria dell’avviso pubblico di cui al punto precedente;

- di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali 'approvazione dell’avviso pubblico che definisca le
modalita di assegnazione e di rendicontazione e stabilisca il cronoprogramma da rispettare per pervenire
all'avvio e al completamento degli interventi proposti.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Agli oneri derivanti dal presente provvedimento si fara fronte con gli stanziamenti per I'e.f. 2018 a valere sul
capitolo 802001.

VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K);

I'Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- difare propria e approvare la relazione che precede;

- didare avvio al programma di interventi urgenti di recupero e/o manutenzione straordinaria del patrimonio
di edilizia residenziale pubblica regionale ai sensi dell’art. 16 della legge regionale 29 dicembre 2017, n.
67;

- didestinarein fase di prima attuazione e in via eccezionale le risorse a disposizione per I'esercizio finanziario
anno 2018 pari ad € 500.000,00 alle ARCA secondo un criterio di riparto proporzionale al patrimonio di
ciascuna agenzia e sulla base della vetusta dello stesso, dove per alloggi vetusti si intendono gli alloggi
ultimati alla data del 31 dicembre 1980;

- diassegnare pertantoalle ARCAiseguentifinanziamenti perinterventiurgentidirecupero e/o manutenzione
straordinaria;
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- lerisorse a disposizione per gli esercizi finanziari anno 2019 e anno 2020, pari ad € 500.000,00 per ciascun
anno, saranno ripartite tra ARCA e Comuni sulla base delle risultanze di un avviso pubblico da emanarsi
nel 2019;

- di stabilire che le risorse a disposizione per gli esercizi finanziari anno 2019 e anno 2020, pari ad €
500.000,00 per ciascun anno, saranno ripartite tra ARCA e Comuni sulla base delle risultanze di un avviso
pubblico da emanarsi nel 2019;

- eventuali ulteriori risorse che la Regione mettera a disposizione verranno utilizzate per incrementare la
dotazione finanziaria dell’avviso pubblico di cui al punto precedente;

- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all'adozione del
provvedimento di approvazione dell’avviso pubblico che definisca le modalita di assegnazione e di
rendicontazione e stabilisca il cronoprogramma da rispettare per pervenire all’avvio e al completamento
degli interventi proposti.

- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2234
“Progetto LIFE16 NAT/IT/000659 LIFE Egyptian vulture”. Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma
2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

il programma pluriennale LIFE 2014-2017 & lo strumento finanziario con cui I’'Unione Europea sostiene
progetti ambientali e di conservazione della natura;

e-distribuzione S.p.A. ha proposto alla Commissione Europea un progetto denominato “Measures for the
conservation of the Egyptian vulture in Italy and the Canary Islands” a valere sui finanziamenti previsti dal
sottoprogramma Ambiente, settore prioritario Natura e biodiversita del programma pluriennale LIFE 2014-
2017;

con lettera del 1 giugno 2017 la CE comunicava la definitiva approvazione del progetto a e-distribuzione;

a seguito della decisione della Commissione Europea (nota 07-03-2017 EASME.B.3 D(2017)) e della
successiva revisione della proposta di progetto, il progetto e stato ammesso al cofinanziamento LIFE ed in
data 13/06/2017 & stato oggetto della stipula di uno specifico accordo di sovvenzione (Grant agreement) tra
e-distribuzione S.p.A., in qualita di beneficiario coordinatore, e la Commissione Europea-EASME (Executive
Agency for Small and Medium-sized Enterprises);

indata 30.10.2017 e-distribuzione hainviato alla Regione Puglia nota prot. 645096 con cui & stata comunicata
I'approvazione del progetto da parte della Commissione Europea, acquisita agli atti della Sezione in data
31.1.2017 prot. 145/8372;

in data 28.12.2017 e stato sottoscritto il contratto Partnership Agreement tra e-distribuzione S.p.A. e
Regione Puglia.

il progetto, denominato LIFE16 NAT/IT/000659 LIFE Egyptian vulture, ha una durata pari a cinque anni
(01/10/2017 - 30/09/2022) ed un importo complessivo di € 5.084.605,00, prevede un cofinanziamento
massimo da parte della CE pari a 3.813.146,00 € (74,99%) ed un finanziamento complessivo pari a €
1.271.459,00 (25,01%) a carico dei soggetti proponenti. |l Progetto approvato prevede, oltre al beneficiario
coordinatore e-distribuzione S.p.A., la partecipazione tecnica e finanziaria di altri soggetti denominati
beneficiari associati, i quali contribuiscono alla realizzazione delle azioni del progetto, facendosi carico di
una parte dei costi relativi (co-finanziamento), ossia Federparchi, ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale), Endesa, Gesplan, Gobierno de Canarias, Regione Basilicata e Regione Puglia;

il progetto si prefigge lo scopo di migliorare lo stato di conservazione del capovaccaio attuando varie azioni
concrete di conservazione, tra le quali la sorveglianza dei siti di nidificazione, la gestione di stazioni di
alimentazione, la lotta all’'uso del veleno, la riproduzione in cattivita, il rilascio di individui nati in cattivita
e la messa in sicurezza di linee elettriche pericolose per la specie. Prevede inoltre numerose attivita di
sensibilizzazione e coinvolgimento della popolazione. A livello europeo il progetto punta a favorire la
creazione di un network tra i soggetti che lavorano per la conservazione della specie;

e le azioni di competenza regionale previste dal progetto, sono le seguenti:

- Al Attivita preliminari

— A2 Azioni preparatorie tecnico-scientifiche

- A3 Coinvolgimento di strutture che dispongono di capovaccai in cattivita
- A4 Coinvolgimento degli stakeholders locali nelle attivita del progetto

- A5 Progetto esecutivo degli interventi

- C1 Protezione dei siti di nidificazione

- C2 Supporto alimentare

- C6 Operazioni di rilascio di capovaccai nati in cattivita
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- E1 Sensibilizzazione e divulgazione del progetto

- E2 Layman’s report

- E3 Attivita di sensibilizzazione contro 'uso del veleno

- E4 Networking con altri progetti

- E5 Strategia per la replicabilita e trasferibilita di metodi e risultati
- E6 Convegno finale

- F1 Project management

- F2 Monitoraggio degli indicatori di progetto

VISTI:

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto
2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
bilancio di previsione;

la L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018);

la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio
Finanziario Gestionale 2018-2020;

legge di assestamento di bilancio n. 44 del 10 agosto 2018;

la D.G.R. 1705 del 26.9.2018 “Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale.
Variazione”.

RILEVATO:

che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione.

CONSIDERATO CHE:

con DGR n. 2079 del 29.11.2017 si prendeva atto del Progetto LIFE16 NAT/IT/000659 LIFE Egyptian vulture
e contestualmente si effettuava una variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, ai
sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii con istituzione capitoli di entrata e spesa, autorizzando il personale
impiegato nel progetto allo svolgimento di missioni all’estero;

con determinazione dirigenziale 145/18 del 26.1.2018 & stata liquidata la somma di euro 2.702,2 in favore
dell’Economo cassiere centrale per far fronte alle spese di missione anno 2018 sul capitolo di spesa 909015;
allo stato, risulta che sul predetto capitolo di spesa non vi € capienza finanziaria sufficiente per far fronte
alla spesa di missione euro 598,56 sostenuta nel corrente anno;

da un’attenta analisi sono state individuate le risorse necessarie su un capitolo diverso da quello dedicato
alla spesa effettuata all’interno della stessa missione, programma e titolo.

RITENUTO necessario procedere, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., ad
una variazione compensativa in termini di competenza e di cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. 38/2018, allo scopo di garantire la copertura finanziaria della spesa su
indicata.
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Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE COMPENSATIVA, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.Igs
118/2011, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020,
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018.

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA
Bilancio vincolato
Spese ricorrenti

Codice UE 6

All'accertamento e all'impegno delle somme provvedera il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”
del D. Lgs. 118/2011.

Si attesta che la variazione proposta con Il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

LAssessore relatore, sulla base della relazione come innanzi Illustrata propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA
¢ udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
¢ viste le sottoscrizioni In calce al presente provvedimento;
¢ avoti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA
- di APPROVARE la relazione dell’Assessore proponente il presente provvedimento che qui si intende
integralmente riportata;
- DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Lgs 118/2011, una variazione compensativa, in termini di
competenza e cassa, al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico
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di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, al sensi dell’art. 51
del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.;

— Di AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, al fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico, di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria;

- di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2235

Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, documento tecnico di accompagnamento
e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e
ss.mm.ii. Cap. Entrata 2053424, Cap. spesa di nuova istituzione.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianalie Commerciali, riferisce
qguanto segue:

La Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarita Contabile sulla gestione del bilancio vincolato,
con nota prot. nr. AOO_116/18441 del 21 novembre 2018 ha comunicato che con il provvisorio di entrata
n. 10029/18 il Banco di Napoli, in qualita di Tesoriere Regionale, ha richiesto I'emissione della reversale
d’incasso relativa all’accreditamento di €. 48.333,00 del Ministero dell’Economia e delle Finanze con causale
“Potenziamento degli apparati di sicurezza nelle piccole e medie imprese commerciali art. 74 L. 289/2002.
Trasferimento quota 2004”.

Con la stessa nota prot. nr. AOO_116/18441 del 21 novembre 2018 il Servizio Verifiche di Regolarita Contabile
sulla gestione del bilancio vincolato ha comunicato, inoltre, di aver provveduto ad emettere la reversale
d’incasso nr. 40838/18 imputata al capitolo di entrata 2053424/18.

Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009.

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018).

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2017/2019.

Visto l'art. 51, comma 2, del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.lgs. agosto 2014, n. 126, il quale
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione.

Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2018-
2020 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.ILI.

Ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011 come integrato dal D. Lgs 10 agosto 2014 nr. 126, il presente
provvedimento comporta la variazione in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza e cassa per
I'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, al documento
tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 38 del 18/01/2018, come di
seguito specificato:

Centro di Responsabilita Amministrativa


https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii

4990 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 4-2-2019

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro;
09 - Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali

BILANCIO VINCOLATO
BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE DI BILANCIO

PARTE ENTRATA - Iscrizione in termini di competenza e cassa
ENTRATA NON RICORRENTE CODICE UE 2

Limporto pari ad €. 48.333,00 é stato accertato e riscosso con reversale nr. 40838/2018,
giusta nota

PARTE SPESA - Iscrizione in termini di competenza e cassa

SPESA NON RICORRENTE CODICE UE 8

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017.

La dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali provvedera all'impegno delle somme
con successivi atti.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della |.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo che si intende qui integralmente riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del Dirigente della
Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformita alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA
per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

e di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
e di fare propria la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata;

¢ di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al documento gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma
2 del d.Lgs. 118/2011 e smi, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

¢ di autorizzare la Sezione bilancio e Ragioneria ad apportare le conseguenti variazioni in parte Entrata e in
parte spesa, in termini di competenza e cassa per I'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018
e al bilancio pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale
approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011
e successive modificazioni e integrazioni, cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del
presente atto;

e di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

e diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

¢ diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n°118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

e di autorizzare la Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali all'adozione di tutti
gli atti consequenziali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2236

Accordo di Programma Quadro in materia di e-government e societa dell’'informazione nella regione Puglia
- Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2016-2018 per la reiscrizione di residui passivi
perenti e.f. 2007, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera G del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitivita e Ricerca
del Sistemi Produttivi e dalla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali riferisce quanto segue:

Visti:
e |aDGR1518del31/07/2015 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per
I'innovazione della macchina amministrativa regionale MAIA. Approvazione atto di alta organizzazione”;

e il DPGR n. 443 del 31/07/2015 di adozione del suddetto modello organizzativo;

e |la DGR n. 458 del 08/04/2016 con la quale la Giunta ha definito le Sezioni di Dipartimento e le relative
funzioni;

e il DPGR n. 316 del 17/05/2016 che definisce il nuovo assetto organizzativo della Regione Puglia;

e iIDPGRn. 634 del 27/11/2017 che modifica ed integra la DGR n. 458 del 08/04/2016 relativamente alla
definizione delle Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni;

e ilD.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

e |'art.51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del
bilancio di previsione riguardanti I'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;

e |'art. 42, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’'applicazione
dell’'avanzo di Amministrazione;

* lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”;

e la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

e laL.R.n.43del01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale delia Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017,

e laD.G.R.n.357del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017.

¢ |a Deliberazione del 16 ottobre 2018 n.1830, con cui la Giunta regionale ha formulato nuovi indirizzi in
ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili ai fini del perseguimento del rispetto del saldo
finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;

Premesso che:

e |a Delibera CIPE n. 17/2003 (“Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate.
Rifinanziamento Legge 208/1998, triennio 2003- 2005”), attuando il disposto dell’art. 61 della Legge
Finanziaria 2003, ripartiva I'importo complessivo di 5.200 Meuro per il triennio 2003-2005 allo scopo
di finanziare gli investimenti pubblici nelle aree sottoutilizzate di cui all’art. 1, comma 1, della Legge


https://ss.mm.ii
https://l�art.51
https://ss.mm.ii

4994

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 4-2-2019

208/1998, come integrato dall’art. 73 della Legge n. 448/2001 e, pertanto, assegnava alla Regione
Puglia risorse pari a 393,35 Meuro;

con Delibera n. 1458 del 26/09/2003 la Giunta regionale, ripartendo la somma stanziata dalla succitata
Delibera, destinava alla Societa dell’informazione 39,35 Meuro per la realizzazione di interventi da
definire in un apposito Accordo di Programma Quadro da stipulare con le Amministrazioni centrali;

che con delibera n. 1487 del 05/10/2004 la Giunta Regionale ha preso atto dell’Accordo di Programma
Quadro “in materia di e-government e societa dell'informazione nella regione Puglia” sottoscritto
in data 4 agosto tra la Regione Puglia, il ministero dell’lEconomia e Finanze, il Centro Nazionale per
I'Informatica nella Pubblica Amministrazione e il Dipartimento per I'lnnovazione e le Tecnologie;

LAccordo prevedeva la realizzazione di 13 interventi nell'lambito della Societa dell’Informazione le cui
attivita sono terminate e per le qualisono in fase di chiusura le procedure amministrative propedeutiche
al saldo;

In particolare quattro progetti dell’Accordo di Programma sono stati finanziati con fondi della Delibera
Cipe 17/2003 quota F4 Regioni del Mezzogiorno sul capitolo 1145041 di competenza della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi produttivi;

Premesso altresi che:

E’ necessario dotare l'originario capitolo di spesa della somma occorrente per il saldo dei progetti
mediante l'applicazione dell'avanzo diamministrazione derivante dall’accantonamento per lareiscrizione
dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento
tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art.
51, comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. al fine di far fronte all'adempimento di varie
obbligazioni giuridiche connesse ad impegni regolarmente assunti con rispettivi atti e per le quali & stata
dichiarata la perenzione amministrativa negli esercizi finanziari precedenti, come di seguito riportato:

A i |
Capitolo Atto di Impegno nno.dl Tnporto da
perenzione riassegnare
102/DIR/2005/70 2007 335131,05
102/DIR/2005/72 2007 31.000,00
1145041
102/DIR/2005/211 2007 625.000,01
102/DIR/2005/359 2007 900.000,00

Rilevato che

A seguito delle modifiche del modello Maia tutte le attivita inerenti lo sviluppo ICT e della Societa
dell'informazione, precedentemente di pertinenza della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi
produttivi, sono state inserite tra le funzioni della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali;

Nello specifico la Sezione: cura e coordina la definizione, gestione e coordinamento delle attivita di
sviluppo della ICT previste nell’'ambito della strategia regionale Crescita Digitale; cura e coordina la
promozione di progetti di innovazione tecnologica per I'integrazione dei sistemi informativi esistenti
e lo sviluppo dell’interazione telematica con le altre amministrazioni pubbliche e con i cittadini;
cura e coordina la promozione e la programmazione degli interventi per la realizzazione, sviluppo e
completamento delle infrastrutture digitali e di banda larga e ultra larga.

Considerato che

Nel bilancio finanziario gestionale 2018-2020 sul capitolo di spesa 1145041 “Spese per |'attuazione
dell’APQ, Societa dell’informazione- Delibera Cipe n. 17/2003. Quota F4 Regioni del mezzogiorno e
quota E112 Programma per il Sud e non solo. Politiche Comunitarie” di competenza della Sezione
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Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi, non risulta alcun residuo al termine dell’esercizio 2017,
in quanto la somma residua da liquidare a saldo di € 1.891.131,06 impegnata nell’esercizio finanziario
2005 é caduta in perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2007;

e ¢’ necessario procedere alla copertura finanziaria del capitolo 1145041 per |'esercizio finanziario 2018,
per garantire il pagamento del saldo finale al fine di far fronte all'impegno assunto con le seguenti

Determinazioni del Settore Politiche Comunitarie:

A di | tod

Capitolo Atto di Impegno nno. ! rnpor ©aa

perenzione riassegnare
102/DIR/2005/70 2007 335.131,05
102/DIR/2005/72 2007 31.000,00

1145041

102/DIR/2005/211 2007 625.000,01
102/DIR/2005/359 2007 900.000,00

e Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per |'esercizio finanziario in corso, nonché al
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1 che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario in
corso, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1 che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di autorizzare la Sezione Infrastrutture
Energetiche e Digitali ad effettuare impegni e liquidazioni sul capitolo 1145041.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020. AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.

LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. VARIAZIONE DI BILANCIO

VARIAZIONE DI BILANCIO
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La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.891.131,06 corrisponde ad OGV che
sara perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto.

All'impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma complessiva esigibile nell’esercizio
finanziario corrente sul capitolo 1145041 provvedera con successivi atti dirigenziali la Dirigente della
Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali autorizzata con il presente atto ad effettuare impegni e
liquidazioni;

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalle DGR n. 357/2018 e 1830/2018.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n.
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;

vista la sottoscrizione postain calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Dirigente
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture
Energetiche e Digitali;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi 3 dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del
presente atto;

di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

di autorizzare la Dirigente della Sezione infrastrutture Energetiche e digitali ad effettuare i successivi
provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul capitolo 1145041;

di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente
deliberazione;

diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 4-2-2019 4997




4998

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 4-2-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2237

Variazione al Bilancio di previsione anno 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Igs n.118/2011 e
ss.mm.ii. — EX Fondo Unico Regionale. Quota rientri Foncooper — Fondo di rotazione per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione — Titolo | Legge n. 49/85 — Primo semestre 2018.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore e confermata dalla dirigente dei Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Premesso che:

Visti:

Il D. Lgs. 31/3/1998, n. 112, recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato
alle Regioni, in attuazione dei Capi Il e Ill della legge n. 59/97, ha delegato alle Regioni le funzioni
amministrative per la concessione di agevolazioni alle PMI e Artigianato, prevedendo, all’'uopo,
I'istituzione presso ogni Regione di un Fondo Unico nel quale confluiscono i fondi statali relativi alle
materie delegate;

Lart. 19, comma 12 del D. Lgs. 31/3/1998, n. 112 e successive modifiche e integrazione, dispone che
le Regioni subentrino alle amministrazioni statali nei diritti e negli obblighi derivanti dalle convenzioni
stipulate dalle stesse in virtu di leggi in vigore alla data di effettivo trasferimento e delega delle funzioni
disposte dal decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, stipulando, ove occorra, atti integrativi alle
convenzioni stesse per i necessari adeguamenti;

Con legge 29 giugno 2004, n. 10, la Regione Puglia ha inteso disciplinare gli interventi a sostegno
delle attivita produttive conferiti dallo Stato alla Regione e 'amministrazione del relativo Fondo Unico
regionale ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 21 aprile 1998, n. 112, “Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del Capo | della legge 15
marzo 1997, n. 59”;

Tra le funzioni trasferite dallo Stato alle Regioni, risultano essere state destinate nell'ambito del CRA
62.07, gli incentivi relativi al Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della cooperazione -
Titolo | Legge n.49/85 (Marcora);

La Legge n. 49/85 Titolo | (Marcora) trasferita dallo Stato, prevede un incentivo attraverso mutui
agevolati con il concorso in interessi e quindi, il rientro delle relative somme attraverso un fondo
rotativo;

Con il trasferimento delle funzioni, sono stati trasferiti anche i rientri del fondo rotativo al Bilancio
Regionale, atteso che sono ancora attivi alcune concessioni attivate dal Ministero con alcune
cooperative.

Il 15 giugno 2005, tra Regione Puglia e BNL Spa viene sottoscritto I'Atto aggiuntivo e integrativo della
Convenzione del 26 giugno 2000 stipulata mediante contratto con il Ministero dell’Industria, avente
durata di 5 anni secondo quanto previsto dall’art.11, prevedendo la possibilita di rinnovo, non avvenuta
successivamente.

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il
guale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

la L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" (Legge di Stabilita 2018);
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- la L.R. n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento
Tecnico di Accompagnamento;

Rilevato che

- Con nota del 14.11.2018 acquisita in data 15.11.2018 al prot. n. AOO_158/10620 della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, la BNL comunica che ha provveduto ad accreditare
presso la Tesoreria Provinciale di Bari la somma di € 114.889,56 quale restituzione somme giacenti
disponibili formatesi sul Fondo Regionale nel 1° semestre 2018;

- Conemail del 19.11.2018 ns. prot. n. AOO_158/11012 del 22.11.2018, il Servizio Verifiche di Regolarita
Contabile sulla Gestione del Bilancio Autonomo, collegato e finanza sanitaria ha comunicato che con
provvisorio di entrata n. 10701/2018, il Banco di Napoli in qualita di tesoriere Regionale, ha richiesto
I'emissione della reversale di incasso relativa all'accreditamento della somma di € 114.889,56 quale
restituzione da parte della BNL - ex Coopercredito, con causale FONCOOPER I° SEMESTRE 2018 L. 49/85
guale giacenza del Fondo Regionale disponibile alla data del 30.06.2018.

Considerato che

- con la suddetta nota, il Servizio Verifiche di Regolarita Contabile sulla Gestione del Bilancio Autonomo,
collegato e finanza sanitaria, ha comunicato di aver incassato I'importo di € 114.889,56 con reversale
diincasso n. 40793/18 imputata al capitolo di entrata 5230000 privo di stanziamento ai sensi del D. Lgs
118/2011 art. 54 c. 4;

- trattasi di fondi con destinazione di vincolo e relativi alle attivita delegate trasferite alle Regioni, e
pertanto, si pud procedere, ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4, alla variazione amministrativa
al corrente Bilancio di previsione nei termini di competenza e cassa, mediante iscrizione ai rispettivi
capitoli di parte entrata e di parte spesa della somma di € 114.889,56;

- occorre procedere alla regolarizzazione contabile della somma complessiva di € 114.889,56 versata
dall'lstituto Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. nonché ad una variazione amministrativa al bilancio
di previsione per 'esercizio finanziario 2018, nei termini riportati nella successiva sezione “Copertura
finanziaria”.

Considerato altresi che:
- Il Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo delia cooperazione - FONCOOPER, ¢ caratterizzato
da rotativita, pertanto ai sensi del paragrafo 5.5 relativo alle concessioni di credito di cui all’Allegato
4/2 al D.Lgs 118/2011, & necessario imputare la spesa in concessioni di crediti, e la correlata Entrata
in riscossione di crediti, in coerenza con la correlata operazione di concessione crediti, da imputare
nell’esercizio in cui € contrattualmente prevista la restituzione del finanziamento.

Alla luce di quanto premesso, si propone alla Giunta regionale di procedere alla regolarizzazione contabile
della somma di € 114.889,56 in parte ENTRATA e in parte SPESA, nel Titolo V del Bilancio regionale Autonomo
relativamente al rimborso delle quote del prestito e ai titolo Ili collegato in parte spesa, aventi la stessa
esigibilita, tanto al fine della giusta imputazione delle somme introitate riferite ai fondi di rotazione come
prevede il paragrafo 5.5 del principio contabile 4/2 relativo alla contabilita finanziaria e al fine di evitare il
mancato rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 ES. M. I.

PARTE ENTRATA - Bilancio Autonomo
Tipo di entrata ricorrente

Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione
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2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario,
approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Regolarizzazione contabile del provvisorio di entrata n. 732/2018 e della conseguente reversale di incasso n.
1693/18 imputata al capitolo di entrata 5230000 come di seguito riportato:

PARTE SPESA - Bilancio autonomo
Tipo di spesa: ricorrente

Al relativo atto di accertamento dell’entrata sulla base delle scadenze previste in apposito piano finanziario di
rientro del credito concordato all’atto della concessione del finanziamento e diimpegno della spesa provvedere
la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi produttivi, ai sensi del par. 5.5 relativo alle
concessioni di credito di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs 118/2011.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 dell’art. 4, comma
4, lett.d), f) e k) della L.R. 7/97.

Lassessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate
dai Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- Di procedere alla regolarizzazione contabile del provvisorio di entrata n. 732/2018 stanziando I'importo
di € 114.889,56 sui pertinenti capitoli di entrata e di spesa come riportato nella sezione “copertura
finanziaria”;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa ai Bilancio di Previsione 2018-2020, al
Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio finanziario Gestionale approvato con DGR n. 38 del
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18.01.2018, ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4, e dell’art. 51 comma 2;

- Di approvare l'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio, parte integrante del presente
atto;

- Di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e
Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lvo
118/2011.

- Didisporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2238

POR Puglia FESR FSE 2014/2020. Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi
e diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”. Avvio interventi prioritari in tema di Agenda
Digitale Interventi prioritari in tema di Agenda Digitale. Variazione al Bilancio di previsione per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs 118/2011-

LAssessore all’Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo di concerto con |’Assessore al Bilancio
con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture
Energetiche e Digitali, di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

Visti

¢ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

¢ |'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita diinvestimento per I'impiego
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati
elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

¢ iIDPRdel 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’lammissibilita delle spese peri programmi
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

¢ |la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

¢ |la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

e |a deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

e il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia € stato approvato con Decisione di
esecuzione C(2017)6239 dell’11/9/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854;

e |a Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma prendendo
atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’14/9/2017;

¢ la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria & stato designato quale Autorita di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai
sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013;

e |a Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali
Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte
nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, la dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche
e Digitali quale Responsabile dell’Azione 2.2 “Migliorare I'accesso, I'impiego e la qualita delle TIC".

Premesso che:

e '’Agenda Digitale Puglia 2020, in linea con I'Agenda europea e con la “Strategia per la crescita Digitale
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2014-2020 proposta dal Governo Nazionale” definisce quali obiettivi strategici la creazione di ecosistemi
dellinnovazione e di un modello per I'Information & Communication Technologies (ICT) della PA, anche
attraverso interventi di sviluppo di ambienti di innovazione aperta e di promozione di nuovi mercati per
I'innovazione.

¢ Nellambito del POR Puglia 2014/2020, I'Asse prioritario Il “Migliorare l'accesso, I'impiego e la qualita
delle TIC”, ed in particolare I'Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e
diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”, concorre al potenziamento ed innalzamento della
qualita del sistema digitale pubblico, che accelera il processo di innovazione socio-economica del territorio
mediante la condivisione e la diffusione di standard per I'evoluzione e razionalizzazione delle infrastrutture
cooperanti e lo sviluppo di servizi e contenuti digitali ad alto valore aggiunto.

¢ In tale ottica con Delibera n. 1921 del 30 novembre 2016 la Giunta tra l'altro, preso atto dell’azione pilota
“Puglia Login”per implementare lo sviluppo di un ecosistema di Servizi Digitali che attraverso l'estensione e
I'integrazione dei sistemi informatici esistenti e di quelli di nuova realizzazione possa garantire una coerente
digitalizzazione dell’Ente, un migliore funzionamento del procedimenti amministrativi e pil in generale
dell'operativita della macchina amministrativa.

¢ Al fine di dare attuazione alla suddetta Azione Pilota il Dipartimento Sviluppo economico, Istruzione,
Formazione e Lavoro ha proceduto ad affidare la fase di progettazione alla Societa in house InnovaPuglia,
nell'ambito della Convenzione quadro stipulata con la stessa per la disciplina delle attivita relative a progetti
ed iniziative di sviluppo in tema di innovazione della Regione Puglia.

¢ || Piano operativo di Puglia Login ed il progetto esecutivo presentato dalla Societa ed approvato con
Determinazione della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali n. 54 del 27/4/2018 si compone di una
serie di obiettivi realizzativi (OR) nell'ambito dei quali la Societa ha trasmesso alla Sezione Infrastrutture
Energetiche e Digitali i primi risultati attesi dall’attivita di progettazione, suggerendo contestualmente, per
ragioni di economia ed opportunita di far ricorso allo strumento dell’Accordo Quadro CONSIP che fornisce
i seguenti vantaggi per I'’Amministrazione:

— una maggiore garanzia, attraverso la possibilita di invitare imprese pre-selezionate;

- un miglio rapporto qualita/prezzo associato ad una maggiore competizione dei fornitori;
- una grande flessibilita e possibilita di personalizzazione del prodotto/servizio;

- autonomia nell'impostazione della propria strategia di gara.

¢ |n tale ottica la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualita di Responsabile delle
Azioni dell’Asse Il “Migliorare I'accesso, I'impiego e la qualita delle TIC” ha avviato la fase di negoziazione
finalizzata alla sottoscrizione dei singoli contratti esecutivi per i seguenti servizi:
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¢ Sirende conseguentemente necessario, al fine di procedere alla realizzazione dei risultati attesi dall’attivita
di progettazione dell’azione pilota Puglia Log-In garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla
copertura delle suddette attivita per complessivi € 7.852.552,97 a valere sullo stanziamento dell’Azione 2.2

e Con Delibere n. 998 del 12/6/2018 e n. 1487 del 2/8/2018 la Giunta ha deliberato tra I'altro di procedere alla
realizzazione dell’intervento “SP@digitale - Digitalizzazione ed integrazione dei Procedimenti amministrativi
connessi alla gestione delle misure regionali in tema di formazione professionale e Promozione e tutela
del Lavoro”, assicurandone la copertura finanziaria per complessivi € 6.412.576,97 a valere sui Capitoli
1161221-1162221-1163221.

e Con A.D. n. 85/2018 delia Sezione infrastrutture Energetiche e Digitali & stato approvato il Piano Operativo
dell’intervento predisposto dalla Societa InnovaPuglia cui lo stesso & stato affidato e per la sua realizzazione
e stata impegnata di € 5.235.739,79.

Per quanto esposto, si propone alla Giunta regionale:

- di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione
compensativa al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato
con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, come descritto negli Adempimenti contabili al fine di garantire lo
stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attivita come sopra individuate, da avviare
per l'attuazione dell’Azione Pilota “Puglia-Login”.

- di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al
Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al
bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del
18/01/2018, al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attivita
come sopra individuate, da avviare per l'attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018/2020 ed al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario
gestionale 2018/2020, approvato con DGR n. 38 del 18/1/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, dei D.Lgs
118/2011 e ss.mm.ii

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.
205/2017. (Legge di stabilita 2018).

PARTE I* - ENTRATA
Variazione in aumento ed in diminuzione come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato A) parte
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integrante del presente provvedimento.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del 14/9/2017 dei competenti Servizi della
Commissione Europea.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze

PARTE -SPESA
Variazione in aumento ed in diminuzione come previsto nella Tabella “Parte Spesa dell’allegato b) parte
integrante del presente provvedimento.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari ad € 7.852.552,97 (di cui quota
UE-Stato pari a € 6.674.670,04) corrisponde ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atti adottati
dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualita di Responsabile dell’Azione 2.2 del
POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2018, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6,
lett. C) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs.118/2011.

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera
K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LAssessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Energia, Reti e Infrastrutture materiali
per lo sviluppo resa di concerto con I'Assessore con delega alla Programmazione Unitaria;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

¢ di approvare la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata;
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di procedere alla realizzazione dei risultati attesi dall’attivita di progettazione dell’azione pilota “Puglia
Log-in” a valere sulle risorse dell’Asse Il “Migliorare I'accesso, I'impiego e la qualita delle TIC” relativi alla
realizzazione dell’ecosistema di Servizi Digitali integrati, garantendo la necessaria copertura finanziaria
agli interventi da avviare nel breve termine, mediante procedure di acquisizione di servizi attraverso lo
strumento dell’Accordo Quadro CONSIP per un importo complessivo pari ad € 7.852.552,97.

diapprovare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione compensativa
al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del
18/01/2018, come descritto negli Adempimenti contabili al fine di garantire lo stanziamento delle risorse
necessarie alla copertura delle attivita come sopra individuate, da avviare per I'attuazione dell’Azione Pilota
“Puglia -Login;

di approvare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione
di Bilancio;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in qualita di Responsabile
dell’Azione 2.2 ad operare sui capitoli di entrata e di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura
finanziaria dei presente provvedimento, la cui titolarita e in capo al Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria;

di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2239
P.O.R. Puglia 2014-2020. Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei
sistemi produttivi”. Progetto “Comunita Pugliesi a sostegno dell'internazionalizzazione dei Monti Dauni”
elaborato dal GAL Meridaunia. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore allo Sviluppo economico dott. Cosimo Borracino, d’intesa con |’Assessore al Bilancio con delega
alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
della Sezione Internazionalizzazione, dott. Giuseppe Pastore, d’intesa, per la parte relativa alla copertura
finanziaria, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto
segue.

Visti:

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimie la
pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo: “Investimenti
a favore della crescita e dell’'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato, nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato
e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche
e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- I’Accordo di Partenariato ltalia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C(2014) 8021 finale, e che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 relativa alla presa d’atto della metodologia
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza; la Deliberazione di Giunta
Regionale n. 970 del 13.6.2017 con la quale ¢ stato approvato I’Atto di organizzazione per l'attuazione del
Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle
modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia
e dei criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 gia approvato dal medesimo
Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

- il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione
Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017;


https://Si.Ge.Co
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il DPGR n. 483 del 9/08/2017 di adozione dell’Atto di organizzazione per I'attuazione del PO FESR-FSC
2014/2020;

la determinazione dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria con la
quale sono state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione
e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito del recepimento delle osservazioni
pervenute dalla Commissione Europea.

la D.G.R. n. 584 del 10.4.2018 con la quale & stato conferito l'incarico di Dirigente della Sezione
Internazionalizzazione al dott. Giuseppe Pastore;

Premesso che:

con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da
ultimo modificato con Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 é stato approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M20P002);

il Programma Operativo della Regione Puglia prevede I'Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di
internazionalizzazione deisistemiproduttivi” finalizzataasostenerelapropensioneall’internazionalizzazione
delle imprese pugliesi consolidando il ricorso a strategie di creazione di nuovi mercati di sbocco quale
leva determinante per il sostegno all'innovazione, alla competitivita ed alla qualificazione delle produzioni
regionali. Tali risultati vengono perseguiti sia attraverso approcci consolidati nel sostegno a partecipazionia
fiere e mostre internazionali, sia tramite la promozione di un percorso di internazionalizzazione finalizzato
allo sviluppo, in cooperazione tra le imprese coinvolte, di iniziative coordinate e strutturate;

nello specifico, I'azione 3.5 sub. b) prevede “Interventi di promozione dei sistemi produttivi pugliesi sui
mercati esteri”;

il POR Puglia (FESR-FSE) 2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione (2015) 5854 del 13/08/2018
ha previsto l'attivazione, nell'ambito dei Fondi SIE, dell'approccio allo sviluppo locale di tipo partecipativo
CLLD (community-led locai development), ai sensi del Regolamento n. 1303/2013, in un’ottica plurifondo.
La scelta di utilizzare lo strumento CLLD risponde all’esigenza di rafforzare I'approccio allo sviluppo locale di
tipo partecipativo con specifico riferimento a quei territori che registrano maggiori situazioni di svantaggio
dal punto di vista economico, sociale e della qualita ed accessibilita dei servizi di base nei quali risulta
necessario implementare strategie di carattere plurifondo;

I'approccio plurifondo ha coinvolto anche il FEASR, in quanto nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale
(PSR), il CLLD e lo strumento obbligatorio per I'attuazione di strategie di sviluppo locale LEADER, come
descritto nella misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER”. Nello stesso PSR la Regione afferma che
esclusivamente nelle aree classificate come “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo € previsto
anche il finanziamento dei fondi FESR e FSE”. Questo approccio si integra coerentemente con la Strategia
nazionale sulle aree interne, a cui la Regione ha aderito individuando, con DGR 870/2015, I'area dei Monti
Dauni quale area pilota e unica area in cui ha attivato il CLLD;

la Regione Puglia, nel proprio Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 e nel POR Puglia (FESR-FSE) 2014-2020,
ricorre allo strumento del CLLD per il rafforzamento della strategia SNAI attraverso risorse dedicate a tale
percorso, rispettivamente con € 17.000.000 e € 3.000.000;

il CLLD viene attuato dai GAL selezionati tramite avviso pubblico approvato con determinazione dell’Autorita
di Gestione del PSR 2014-2020 n. 3/2017;

con Determinazione dell’Autorita di Gestione del PSR 2014-2020 n. 178/2017 & stata approvata la
graduatoria finale delle Strategie di Sviluppo Locale ammissibili, tra le quali la Strategia del GAL Meridaunia,
operante sul territorio dei Monti Dauni;

il GAL Meridaunia, nell'ambito della propria Strategia di sviluppo locale, coerente con la Strategia dell’area
interna, ha presentato I'intervento “Internazionalizzazione dei Monti Dauni” (intervento 2.3 nell’ambito
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dell’azione 2 “Innovazione e competitivita delle piccole e medie imprese”) a valere sull’azione 3.5 del POR
Puglia FESR FSE 2014-2020 per un importo pari ad € 700.000,00, parte integrante della Strategia di area
interna, approvata dal Comitato Nazionale e di cui la Giunta regionale ha preso atto con DGR n. 951/2018;

- l'intervento appena citato mira a processi di crescita delle aziende locali, che verranno accompagnate
a processi di internazionalizzazione attraverso servizi di informazione, consulenza e affiancamento su
specifici mercati. In particolare sono previsti partecipazione a fiere di settore, BtoB, eventi per favorire
I'incontro fra domanda e offerta, e saranno spronate le aziende a fare rete per creare un bacino di offerta
piu consistente. Come veicolo di “penetrazione” ci si avvarra anche della rete delle Associazioni di “Pugliesi
nel Mondo” costituita ai sensi della L.R. 23/2000”, della quale fanno parte tanti pugliesi residenti all’estero,
molti dei quali si occupano stabilmente di turismo, enogastronomia ed agroalimentare nei paesi ove
risiedono, costituendo un vero e proprio ponte per le aziende locali.

ATTESO CHE:

- con procedura scritta attivata in data 29.06.2018 e conclusa in data 09.07.2018 il comitato di sorveglianza
ha approvato le proposte di modifica del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 per le quali il GAL Meridaunia e
inserito tra i beneficiari dell’Asse Ill. Priorita di investimento 3b) - Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento
del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” e Asse VI. Priorita di investimento 6h) - Azione
6.8 “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”:

Considerato che:

- con nota prot. 671 del 30/10/2018 il GAL Meridaunia ha presentato il progetto esecutivo intitolato
“Comunita Pugliesi nel Mondo a sostegno dell’internazionalizzazione dei Monti Dauni corredato del
relativo cronoprogramma delle attivita che si esplica sull’orizzonte temporale gennaio 2019-giugno 2023;

- si intende attivare nell'immediato I'intervento in parola che richiede un fabbisogno finanziario pari ad €
700.000,00;

VISTO Il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia
di armonizzazione del sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii;

RILEVATO che I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n.
126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti |'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate;

VISTA la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018);

VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020;

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii;

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione in termini di competenza e
cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al
bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018,
ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria”


https://ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.IL.

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione
e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51
comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

CRA 62 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Formazione E Lavoro

06 Sezione Programmazione Unitaria
BILANCIO VINCOLATO

Parte IM - Entrata
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
TIPO ENTRATA RICORRENTE

(*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvedera mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di
previsione

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari Titolo
giuridico che supporta il credito: Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della
Commissione Europea.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.


https://SS.MM.II
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(*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvedera mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di
previsione

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento corrispondono ad OGV che saranno perfezionate
nel triennio 2018-2020 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale
della Sezione Internazionalizzazione, in qualita di Responsabile dell’Azione 3.5 del POR Puglia 2014-2020,
giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

LUAssessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n.
7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore relatore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

- Avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- diapprovare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii, la variazione in termini
di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” per I'importo
di 700.000,00 al fine di dare copertura al progetto intitolato “ Comunita Pugliesi nel Mondo a sostegno
dell’internazionalizzazione dei Monti Dauni” presentato dal GAL Meridaunia, a valere sull’azione 3.5 del
POR Puglia FESR FSE 2014-2020, nell’ambito della propria Strategia di sviluppo locale, parte integrante
della Strategia di area interna, approvata dal Comitato Nazionale e di cui la Giunta regionale ha preso atto
con DGR n. 951/2018;

- diautorizzare il Dirigente della Sezione Internazionalizzazione ad operare sui capitoli di entrata e di spesa
di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita € del Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria a valere sull’Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi
produttivi” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

- di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, che si allega alla presente per
farne parte integrante e sostanziale;

— diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito istituzionale regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2293
Art. 2, co. 71 della L. n. 191/2009 - Rideterminazione tetti di spesa del personale delle Aziende ed Enti del
S.S.R.

Assente il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P.
“Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti
Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce
guanto segue il Vice Presidente:

Visto l'art. 2, co. 71 della L n. 191/2009 recante il vincolo per le Aziende ed Enti del SSR del rispetto del tetto
di spesa per il personale per ciascuno degli anni dal 2013 al 2020 corrispondente all'ammontare della spesa
di personale sostenuta nell’'anno 2004 diminuito dell’1,4 per cento.

Visto il Verbale del 27/11/2013 della riunione congiunta del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti
regionali con il Comitato Permanente per la verifica dei LEA ed i rappresentanti della Regione Puglia, nel quale
il Ministero della Salute e quello dell’lEconomia e Finanze “ricordano alla Regione che il vincolo normativo
nazionale del rispetto della diminuzione dell’1,4% rispetto al costo del personale dell’'anno 2004 ha valenza
regionale e non sulle singole Aziende sanitarie”.

Vista la D.G.R. n. 2243 del 27/10/2014, con la quale la Regione ha definito i tetti di spesa del personale annuali
per ciascuna Azienda nell’lambito del complessivo tetto di spesa di euro 1.915.083.025, a partire dall’anno
2014, al netto dei rinnovi contrattuali intervenuti dopo il 2004 e con esclusione del personale rientrante
nelle categorie previste dalla legge n. 68/1999, parametrandoli in base al numero di posti letto assegnati
a ciascuna Azienda sanitaria ed al numero di abitanti per provincia, prevedendo altresi che “i suddetti tetti
saranno ricalcolati al modificarsi dei valori dei parametri utilizzati ovvero in caso di riorganizzazione della rete
ospedaliera”.

Visti i Pareri ministeriali PUGLIA-DGPROG-30/01/2015-8-P e PUGLIA-DGPROG-24/06/2015-143-P, recanti
richieste di chiarimenti in merito ad alcune rettifiche relative alla spesa del personale sostenuta nell'anno
2004 apportate sul Conto Annuale da talune Aziende ed Enti del SSR.

Vista la nota regionale prot. AOO-005 n. 380 del 4/8/2015 con la quale la Regione, a seguito delle suddette
rettifiche effettuate da parte dialcune Aziende ed Enti del S.S.R. in relazione alla spesa del personale sostenuta
nell'anno 2004, ha comunicato ai Ministeri affiancanti il nuovo tetto di spesa regionale di cui all’art. 2, comma
71 del della I. n.191/2009 e s.m.i. nella misura di euro 1.961.863.417.

Visto il Parere Ministeriale PUGLIA-DGPROG-16/10/2015-228-P, con il quale i Ministeri affiancanti hanno
preso atto dell'importo di € 1.961.863.417 quale tetto di spesa complessivo regionale della Puglia.

Viste le disposizioni regionali rese con nota prot. AOO_151 n. 1645 del 14/02/2017, recante ridefinizione
dei limiti di spesa del personale di ciascuna Azienda ed Ente del SSR nell’'ambito del nuovo tetto complessivo

regionale di € 1.961.863.417 come di seguito:
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Considerato il numero e I'entita delle attivazioni e disattivazioni di reparti e/o servizi previste in ciascuna
Azienda ed Ente del SSR in attuazione delle previsioni della nuova rete ospedaliera regionale di cui al
Regolamento regionale n. 7/2017 s.m.i, approvato nel rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici
e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D.M. 70/2015,
come di seguito schematizzato:

S.S.R. Puglia - Nuove attivazioni/disattivazioni da Rete ospedaliera reg. ex R.R. 7/2017 s.m.i.

Considerata la necessita di garantire il progressivo potenziamento degli ospedali HUB della Regione Puglia
previsti dalla rete ospedaliera di cui al citato R.R. 7/2017 s.m.i.

Considerati altresi i trasferimenti di attivita o funzioni tra Aziende dei SSR nonché I'attribuzione di nuove
funzioni a singole Aziende, disposti dalla Giunta regionale o dagli Uffici regionali competenti con specifici atti
deliberativi, con conseguente necessita di adeguamento dei relativi organici. In particolare:

- Con D.G.R. n. 895/2016 & stato disposto il trasferimento di funzioni di competenza oncologica e delle
relative Unita operative (Anatomia Patologica e Chirurgia Toracica dell’Ospedale San Paolo ed Oncologia
Medica dell’'Ospedale Di Venere) dalla ASL BA all'IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari;

- FE’ stato altresi disposto il trasferimento delle UU.OO. di “Psichiatria” ed “Igiene” dall’ASL FG allAOU
“Ospedali Riuniti” di Foggia;

- Con D.G.R. n. 1741/2016 é stato istituito il Centro Antiveleni della Regione Puglia presso 'AOU “Ospedali
Riuniti” di Foggia;

- Con nota circolare AOO-5274 del 10.4.2018 é stato riconosciuto il carattere istituzionale di alcune
attivita e/o funzioni inizialmente assegnate dalla Regione all’A.0.U. “Policlinico” di Bari con connotazione
progettuale (“Centro regionale trapianti d’'organo”; “Day Hospital Neuropsichiatria infantile”; “Fibrosi
cistica”; “Progetto Giada”, “Centro di assistenza e di ricerca sovra-aziendale per le malattie rare”; “Unita
spinale unipolare”, “STEN - sistema di trasporto in emergenza del neonato”).

Considerata l'evoluzione della programmazione sanitaria territoriale delle ASL della Regione Puglia.
Considerati gli impegni per il potenziamento degli IRCCS pubblici della Regione Puglia, sia sul versante
dell’assistenza che della ricerca, recentemente assunti con il Ministero della Salute in sede di site-visit

ministeriali per la conferma del carattere scientifico dei predetti Istituti.

Considerato altresi il ruolo strategico assegnato dal governo regionale alla ricerca ed all’assistenza oncologica,
che ha portato fra l'altro all'approvazione - con D.G.R. n. 221/2017 - della Rete Oncologica Pugliese,
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nell'ambito della quale si procedera a breve all’'individuazione dei centri di riferimento per sede tumorale ed
area territoriale, ai fini della razionalizzazione dell’'offerta assistenziale e del perseguimento della qualita e
dell'appropriatezza delle cure.

Considerato I'impegno regionale al sostegno della didattica e ricerca universitaria in rapporto sinergico
ed integrato con l'assistenza ospedaliera all’interno delle Aziende Ospedaliere-Universitarie della Puglia,
giusto Protocollo d’Intesa stipulato in data 11.4.2018 con le Universita di Bari e Foggia recante la disciplina
dell’integrazione fra attivita didattiche, assistenziali e di ricerca e successivi accordi specifici.

Per quanto innanzi, si ritiene opportuna una rideterminazione dei tetti di spesa delle Aziende ed Enti del SSR
che, nel rispetto del tetto di spesa di personale ex art. 2, comma 71 della L n. 191/2009 s.m.i. pari ad euro
1.961.863.417 a livello regionale, tenga conto della riarticolazione della rete regionale di assistenza sanitaria,
ospedaliera e territoriale, oltre che delle attuali priorita strategiche regionali.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e
Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell'Offerta;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
Per tutto quanto in premessa specificato:

- Dirideterminare i tetti di spesa delle Aziende ed Enti del SSR - nel rispetto del tetto di spesa regionale di euro
1.961.863.417 ex art. 2, comma 71 della L. n. 191/2009 s.m.i. e tenendo conto della riarticolazione della
rete regionale di assistenza sanitaria, ospedaliera e territoriale, oltre che delle attuali priorita strategiche
regionali - nella misura di seguito specificata:
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- Didisporre che i Piani del Fabbisogno di Personale (PTFP) di ciascuna Azienda od Ente del S.S.R. dovranno
essere formulati nel rispetto dei suddetti tetti di spesa.

- Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai
sensi dell’art. 6 della LR. n. 13 del 12.04.1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2294

Modifiche alla DGR n. 1392 del 02/08/2018 avente ad oggetto “Intesa Stato-regioni 31 gennaio 2018
(Rep.20/CSR). Approvazione Progetto «Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza
della sindrome depressiva perinatale». Variazione al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018
ai sensi del D. Lgs 118/2011".

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Funzionaria del Servizio Governo dell’Assistenza
alle persone in condizioni di fragilita, dalla Responsabile A.P. “Qualificazione e razionalizzazione della spesa
sanitaria - determinazione delle tariffe ricoveri ordinari ed a ciclo diurno - nuovi modelli organizzativi” e
confermata dalla Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce
guanto segue il Vice Presidente:

Con la DGR n. 1392/2018, la Giunta regionale, previo parere favorevole del Comitato di Valutazione - Istituito
con Decreto Direttoriale del 6 aprile 2018, presso la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del
Ministero della Salute - ha approvato il Progetto regionale concernente le “Misure afferenti alla prevenzione,
alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”.

Il Progetto in parola, articolato in quattro obiettivi, si propone di offrire materiale informativo e di
sensibilizzazione sull'importanza del disagio psichico e sull’opportunita di un intervento precoce, di
intercettare precocemente la popolazione a rischio di disagio psichico e psicosociale perinatale, di porre in
essere interventi diretti ad implementare i fattori protettivi del benessere psichico ed, infine, di postvalutare
I'efficacia dei trattamenti. Il Progetto prevede, altresi, che le attivita, che coinvolgono determinate U.O. di
Ginecologia ed Ostetricia, oltre alle Unita Consultoriali, siano svolte sperimentalmente nell’/ASL di FG, LE e BAT.

Su impulso del competente Servizio regionale, e stato costituito un Gruppo di Lavoro, composto dai Referenti
progettuali delle predette ASL, finalizzato a pervenire all’elaborazione di una proposta operativa del Progetto,
idonea ad essere applicata uniformemente in tutte le Aziende interessate. E’ stata anche coinvolta nelle
riunioni 'ASL BA, per I'eventuale collaborazione, prevista nella DGR 1392/2018, finalizzata al raccordo tra le
Aziende.

Successivamente, con nota prot. U 64608I-4 del 25/10/2018, 'ASL BAT ha chiesto I'esclusione dalla progettualita
in gquestione, motivata dalla quiescenza del Direttore dell’U.O. di Ostetricia e Ginecologia dell’'Ospedale di
Barletta in cui il Progetto si sarebbe dovuto realizzare e dei conseguenti problemi organizzativi.

Nel corso degliincontri, il Gruppo di Lavoro predetto, in considerazione delle risorse economiche a disposizione,
delle peculiarita di ciascun territorio e della presenza, in alcune Unita Operative di Ginecologia ed Ostetricia di
Ambulatori per l'assistenza psicologica prenatale, ha rilevato la necessita di apportare modifiche sia pur non
sostanziali, rispetto a quanto gia valutato favorevolmente dal Ministero della Salute (nota prot. n. 0013495
dell’8/5/2018- DGPRE - MDS - P) ed approvato con la DGR 1392/2018, al fine di per realizzare azioni uniformi
nei territori interessati.

In particolare il Gruppo di Lavoro ha convenuto sull’opportunita di:
- escludere i Consultori dall’attivita di somministrazione dei test finalizzati all'individuazione del rischio di
disagio psichico e psicosociale perinatale;
- riservare esclusivamente ai Consultori del Distretto Socio Sanitario su cui insistono le U.O. di Ginecologia ed
Ostetricia individuate dal Progetto, la segnalazione al Punto Nascita delle situazioni a rischio individuate fra
le gravide seguite in consultorio;
- prevedere, a seconda dei casi, ai fini della presa in carico:

¢ |a segnalazione delle situazioni a rischio ai Consultori dei Distretti Socio Sanitari di provenienza delle

pazienti;
¢ |invio all’Ambulatorio per 'assistenza psicologica prenatale, ove esistente;
¢ |'invio ai Servizi di Salute Mentale, in caso di necessita.
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- rivalutare le pazienti dopo il parto, prima delle dimissioni (entro massimo 7 giorni dal parto), attraverso la
somministrazione esclusivamente dell’EPDS;

- prevedere che il monitoraggio finalizzato alla valutazione dell’efficacia del trattamento-intervento messo in
atto, sia effettuato a uno, sei, dodici mesi dal parto, tramite la somministrazione esclusivamente dell’EPDS;

- monitorare i falsi negativi prevedendo che, al 6° mese dal parto, tutte le donne ricadenti nel periodo di
riferimento (dal 4° al 7° mese del Progetto), escluse le donne trattate, vengano contattate a campione;

- estendere a tutte le fasi progettuali la partecipazione dell’ASL BA gia coinvolta a fini di coordinamento;

- infine, considerate le predette modifiche, apportare variazioni al cronoprogramma previsto nel Progetto
“Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”
allegato alla DGR 1392/2018, come segue:

¢ All'Obiettivo specifico 1:
¢ unificare in un’unica azione la: “creazione materiale cartaceo” e la “realizzazione sito web”
denominandola “creazione materiale cartaceo e realizzazione sito web” da attuarsi nel primo
mese del Progetto;
¢ lasciare immodificata I'azione “erogazione materiale cartaceo” per tutta la durata del Progetto.
¢ All'Obiettivo specifico 2:
¢ modificare la dicitura dell’azione “somministrazione test pre parto” in “somministrazione
batteria test completa alle donne gravide in ambulatorio preospedalizzazione 30 +/-15 gg prima
del parto” da attuarsi dal 4° al 7° mese del Progetto;
e aggiungere |'azione “creazione profilo di rischio individuale” da attuarsi dal 4° al 7° mese del
progetto;
¢ modificare la dicitura dell’azione “pianificazione intervento nel caso di rischio” in “pianificazione
intervento in caso di rischio medio grave” e prevederne I'attuazione dal 4° al 7° mese del Progetto,
invece che dal 5° al 10° mese del Progetto;
e aggiungere I'azione “rafforzamento competenze individuali durante i tre giorni di degenza (spazio
di ascolto in reparto)” da attuarsi dal 4° all’ 8° mese del Progetto;
e aggiungere l'azione “somministrazione EPDS a tutte le donne dopo il parto prima delle dimissioni
“ da attuarsi dal 4° all’8° mese del Progetto.
¢ All'Obiettivo specifico 3:
¢ modificare la dicitura dell’azione “presa in carico tramite i servizi attivi” in “presa in carico tramite
i servizi specialistici attivi delle donne a rischio di sindrome depressiva perinatale, individuate nel
periodo di riferimento (dal 4° al 7° mese della durata del progetto) da attuarsi dal 5° al 17° mese
del Progetto;
¢ eliminare l'azione “monitoraggio a lll, VI, XIl mesi”.
¢ All'Obiettivo specifico 4:
¢ modificare la dicitura dell'azione “somministrazione EPDS” in “monitoraggio attraverso
somministarzione EPDS alle donne a rischio medio-grave trattate, il 1°, 6° e 12° mese dall’inizio
del trattamento” da attuarsi dal 6° al 17° mese del Progetto;
¢ eliminare l'azione “colloquio clinico”;
e aggiungere l'azione “monitoraggio falsi negativi” da attuarsi dal 10° al 13° mese del Progetto.

Lintervenuta rinuncia dell’ASL BAT, inoltre, rende necessario apportare modifiche alla DGR n. 1392/2018
ed all'allegato inerente il Progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della
sindrome depressiva perinatale”.

Pertanto, in considerazione di quanto sopra esposto, al fine di garantire I'attuazione sperimentale del Progetto
in almeno tre ASL ed al contempo di realizzare un’applicazione uniforme del Progetto nei tutti i territori
individuati, senza che cid comporti variazioni di spesa, si propone alla Giunta Regionale:

- di modificare il Progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome
depressiva perinatale”, approvato con la DGR 1392/2018, come di seguito indicato:

e alla pag. 1, in riferimento ai coordinatori scientifici del Progetto, individuare, oltre al gia indicato Prof.
Antonello Bellomo, il Dott. Mario Vicino - Direttore dell’U.O. di Ostetricia e Ginecologia Ospedale “Di
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Venere” di Bari - in luogo del Dott. Antonio Belpiede ed il Dott. Luigi Giuseppe Palma - responsabile del
Servizio di Psicologia ospedaliera del P.O. “V. Fazzi” di Lecce - in luogo della Dott.ssa Angela Belsanti;

alla pag. 3, in riferimento alle Unita Operative coinvolte e nello specifico relativamente all’Unita
Operativa 2 ed ai Referenti, sostituire I'U.O. di Ginecologia ed Ostetricia dell’/ASL BAT ed i relativi
Referenti, Dott. Antonio Belpiede e Dott.ssa Angela Belsanti, con I’U.O. di Ginecologia ed Ostetricia
dell’ASL BA ed individuare i Referenti nel Dott. Mario Vicino e nella Dott.ssa Rosa Guagliardo;

alla pag. 5,
e terzo capoverso, in riferimento alle ASL individuate, individuare I'ASL BA, in luogo dell’ASL BAT;
e quarto capoverso, in riferimento alle Unita Operative Ospedaliere coinvolte, sostituire I'U.O.
ospedaliera di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale “Dimiccoli” di Barletta con I'U.O. ospedaliera
di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale “Di Venere “ di Bari;

alla pag. 6, terzo capoverso, in riferimento alla somministrazione dei test, sostituire le parole “ed i
Consultori Familiari delle tre ASL citate (Foggia, BT e Lecce)” con “ed a quelle segnalate dai Consultori
Familiari dei Distretti Socio Sanitari su cui insistono i reparti di Ginecologia delle tre ASL citate (Foggia,
Bari e Lecce);

alla pag. 7, terzo capoverso, sostituire le parole “Dopo un mese dal parto, le pazienti sono nuovamente
sottoposte ad altri 2 test” con “Entro sette giorni dal parto, prima delle dimissioni, le pazienti sono
nuovamente sottoposte all’EPDS”

alla pag. 9 quarto capoverso, in riferimento alle strutture previste per la presa in carico delle
persone risultate ad alto rischio, sostituire le parole “(Consultori familiari e psicologi presenti nei
reparti di Ginecologia, nonché i Dipartimenti di Salute mentale nel caso di patologie conclamate)”
con “(Consultori familiari, psicologi presenti nei reparti di Ginecologia, Ambulatori per I'assistenza
psicologica perinatale, ove esistenti, nonché i Dipartimenti di Salute mentale nel caso di patologie
conclamate)”

alla pag. 10 sopprimere integralmente il secondo capoverso come di seguito trascritto “In merito
all'obiettivo specifico n. 4 il Progetto prevede che, dopo 10-15 giorni dal parto, le pazienti siano
nuovamente sottoposte ad altri 4 test ovvero: 1) il TI Labour Delivery Questionnaire (dove si richiedono
informazioni su come & avvenuto il parto, se ci sono state problematiche o vari eventi stressanti) e
nuovamente 2) Edinburgh Post-natal Depression Scale, 3) il CD-risk , per esplorare la resilienza delle
donne, e 4) il Cope che valuta le strategie messe in atto per far fronte a eventuali difficolta emerse
nel peri-partum” e sostituirlo con “Al fine di monitorare i falsi negativi, al 6° mese dal parto, tutte le
donne ricadenti nel periodo di riferimento (dal 4° al 7° mese del Progetto), escluse le donne trattate,
verranno contattate telefonicamente dallo psicologo a campione”.

alla pag. 10, ultimo capoverso, indicare I'ASL BA, in luogo dell’ASL BAT;

alla pag. 11,

¢ in riferimento all'indicatore di risultato dell’'obiettivo specifico 1, indicare I’ASL BA, in luogo
dell’ASL BAT;

¢ inriferimento all'indicatore di risultato dell’obiettivo specifico 2, sostituire le parole “o i Consultori
Familiari delle tre ASL FG, BT e LE con “o segnalate dai Consultori Familiari dei distretti Socio
Sanitari su cui insistono i reparti di Ginecologia delle tre ASL FG, BA, e LE”

¢ in riferimento allo standard di risultato dell’obiettivo specifico 2, sostituire le parole “ed ai
Consultori Familiari delle tre ASL FG, BT e LE con “o segnalate dai Consultori Familiari dei distretti
Socio Sanitari su cui insistono i reparti di Ginecologia delle tre ASL FG, BA, e LE”

¢ in riferimento alle attivita previste per il raggiungimento dell’obiettivo specifico 2, sostituire le
parole “Monitoraggio a lll, VI, IX,XIl mesi con EPDS” con “somministrazione EPDS entro 7 giorni
dal parto”;

¢ in riferimento all'indicatore di risultato dell’'obiettivo specifico 3, indicare I’ASL BA, in luogo
dell’ASL BAT;
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e allapag. 12,
¢ inriferimento all’indicatore di risultato dell’obiettivo specifico 4, indicare I’ASL BA, in luogo dell’ASL
BAT;
¢ in riferimento alle attivita previste per il raggiungimento dell'obiettivo specifico , sostituire le
parole “somministrazione batteria di test nel post parto” con “monitoraggio falsi negativi”

e alla pag. 13, sostituire il CRONOPROGRAMMA con quello di seguito riportato
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¢ alla pag. 15, in riferimento all’Unita operativa, indicare I’ASL BA, in luogo dell’ASL BAT;
SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/11 e ss. mm. ed ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K della L.R. n.7/1997 :

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Funzionaria, dalla Responsabile A.P,,
dalla Dirigente del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilita e dal Dirigente della
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta e dal Direttore del Dipartimento;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge.
DELIBERA

- Di fare propria la relazione del Vice Presidente, che qui si intende integralmente riportata e trascritta.

- Di riapprovare il Progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome
depressiva perinatale”, di cui alla DGR 1392/2018, con le modifiche esposte in narrativa, che si allega a fare
parte integrante del presente provvedimento.

- Di dar mandato al Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in Condizioni di Fragilita di provvedere
all'adozione degli ulterioriconseguenzialiadempimenti necessaria dare attuazione al presente provvedimento.

- Didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Burp.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2297

Interventi ex art. 15 della L.R. n. 17 del 2 dicembre 2005 e smi. Borse di ricerca presso Istituzioni universitarie
nazionali e europee in collaborazione con il Servizio regionale Delegazione di Bruxelles e il Servizio regionale
Delegazione Romana per il perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi.

Assente I’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo
delle Universita pugliesi, Ricerca, Innovazione”, confermata e fatta propria dalla Dirigente della Sezione
Istruzione e Universita, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Considerato che, nell'ambito delle attivita svolte per il perseguimento dei propri compiti e finalita, la Regione,
ai sensi del comma 3 dell’art. 12 dello Statuto, garantisce il diritto allo studio e sostiene la ricerca scientifica;

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Carta costituzionale che pone in risalto la promozione dello sviluppo
della cultura e della ricerca scientifica e tecnica;

Visto, inoltre, 'art. 163 del Trattato sull’Unione Europea adottato a Maastricht il 07/02/1992 che incoraggia
I'adozione di iniziative in materia di ricerca, promuovendo le azioni ritenute necessarie per la loro attuazione;
Ritenuto dover fornire adeguato supporto pubblico alle attivita di ricerca in coerenza con la Strategia Europa
2020 adottata dall’Unione Europea nel 2010 che individua nel sostegno alla ricerca una delle priorita, per
rilanciare il sistema economico e promuovere una crescita “intelligente, sostenibile e solidale”;

Considerato che la Puglia e ricca di intelligenze e di potenzialita tecnico-scientifiche che consentono di
investire sul “sapere” per dotare la societa di competenze elevate pronte a sostenere le sfide che il tessuto
socio economico richiede;

Rilevato che I'art. 6, comma 4, della legge n. 168 del 09/05/1989 stabilisce il principio della liberta di ricerca
e la possibilita per i ricercatori di partecipare a programmi di ricerca promossi da amministrazioni dello Stato,
da enti pubblici o privati o da istituzioni internazionali;

Considerato che I'art. 15 della L.R. n. 17 del 02/12/2005, riguardante gli “Interventi in materia di ricerca e
orientamento universitario”, stabilisce che la Regione Puglia sostiene il finanziamento di Borse di studio a
favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico;

Tenuto conto che, nell'ambito delle politiche di sviluppo della ricerca della regione, si vuole dare responsabilita
e far crescere, nella Regione Puglia, una nuova generazione di ricercatori, offrendo loro I'opportunita di
sviluppare progetti di ricerca mirati a produrre nuove conoscenze anche immediatamente trasferibili alla
Regione stessa, ovvero ad acquisire saperi diversificati anche attraverso l'interazione con gli organismi
comunitari e gli organi centrali dello stato;

Considerato che fanno capo alla Direzione Amministrativa del Gabinetto, il Servizio delegazione di Bruxelles
ed il servizio Delegazione Romana, i cui compiti istituzionali prevedono attivita di coordinamento con gli
organismi dell’'unione europea e con gli organi centrali dello stato.

Di intesa con il Dirigente della Direzione Amministrativa del Gabinetto, e con la direzione di Dipartimento,
sono state individuate le seguenti proposte relative ai percorsi di ricerca individuale da intraprendere per
I'a.a. 2018/2019:
1) Laterritorializzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile del’ONU al 2030 e I'azione delle regioni nel
settore della cooperazione decentrata e allo sviluppo. Analisi delle politiche europee ed internazionali
di settore, esame di buone pratiche e identificazione degli strumenti di finanziamento disponibili.
2) Leconomia circolare: analisi delle politiche europee, nazionali e regionali di settore; identificazione di
buone prassi e rassegna degli strumenti di finanziamento disponibili.
3) “ll sistema dell’istruzione e del diritto allo studio ordinario e universitario nei rapporti tra stato e
regioni”
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Considerato, altresi, che I’art. 16 della L.R. n. 20 del 30/12/2005 concernente “Modifiche all’articolo 15 della
legge regionale 22 dicembre 2005, n 17” stabilisce che I'intervento di finanziamento di Borse di ricerca a
favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico viene attuato tramite gli
Enti regionali per il diritto allo studio universitario (ora ADISU-Puglia ex art. 38 L.R. n. 18/2007);

Visto che I'art. 2 della L.R. n. 18 del 27/06/2007 sancisce che gli interventi in materia di diritto allo studio sono
destinati anche alla concessione di Borse di ricerca post laurea e che, ai sensi dell’art. 7 della stessa legge
regionale, I'attuazione di tali interventi avviene a cura dell’Adisu- Puglia;

Visto, altresi, che la Regione Puglia, con Legge Regionale n. 67/2017 “Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ha approvato il bilancio di previsione per I'anno
2018 e che con la D.G.R. n. 38 del 178/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento
e Bilancio gestionale 2018-2020, munendo della necessaria provvista il capitolo di spesa 915010 (“Interventi
ex art. 15 della L.R. n. 17 del 2 dicembre 2005”) - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 -
Istruzione Universitaria; Titolo 1- Spese correnti;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n 1830 del 16 ottobre 2018 Pareggio di bilancio 2° provvedimento.

Conil presente provvedimento, pertanto, si propone didestinare I'importo di euro 60.000,00 (sessantamila/00)
al finanziamento di n. 3 Borse di ricerca a beneficio di 3 giovani laureati pugliesi, di eta non superiore a 40
anni, di cui n. 1 in collaborazione con il Servizio Delegazione di Bruxelles e n. 2 in collaborazione con il Servizio
Delegazione Romana, al fine di contribuire al loro perfezionamento professionale e scientifico, e di definire
e di fissare, nel contempo, i criteri, i termini e le modalita per la loro concessione da attuarsi nell'ambito di
predeterminati progetti nazionali e internazionali di ricerca.

Lintervento mira, in particolare, ad incentivare i giovani ricercatori pugliesi ad attivare progetti di ricerca
che analizzino le politiche europee e nazionali di maggior rilievo, mediante I'interazione con le Istituzioni
internazionali, europee e nazionali e in collaborazione con le Delegazioni della Regione Puglia con sede in
Roma e Bruxelles.

Le Borse di ricerca dovranno essere, in linea generale, cosi caratterizzate:
- Luogo di svolgimento: Istituzioni universitarie, italiane o comunitarie, organismi internazionali ed istituzioni
europee, per il tramite del Servizio regionale Delegazione di Bruxelles e del Sevizio regionale Delegazione
Romana;
- Aree di ricerca (esclusa 'area medica):
Per la borsa in collaborazione con il Servizio regionale Delegazione di Bruxelles:
1) “Laterritorializzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile del’ONU al 2030 e I'azione delle regioni nel
settore della cooperazione decentrata e allo sviluppo. Analisi delle politiche europee ed internazionali
di settore, esame di buone pratiche e identificazione degli strumenti di finanziamento disponibili.”
Per le borse in collaborazione con il Servizio regionale Delegazione Romana:
2) “L’economia circolare: analisi delle politiche europee, nazionali e regionali di settore; identificazione
di buone prassi e rassegna degli strumenti di finanziamento disponibili.”
3) “Il sistema dell’istruzione e del diritto allo studio ordinario e universitario nei rapporti tra stato e
regioni”
— Durata del progetto di ricerca: 12 mesi;
- Importo del contributo per ciascuna Borsa di ricerca: euro 20.000,00 (ventlmila/00) omnicomprensivi;
- commissione per la valutazione delle proposte di ricerca composta da 3 membri cosi formata:
— Direttore ADISU Puglia o suo delegato;
- Dirigente della Sezione Istruzione e Universita delia Regione Puglia o suo delegato;
- Un esperto nominato dal Direttore del Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione,
formazione e lavoro;
- Obblighi dei beneficiari: fornire adeguata relazione sulla ricerca svolta e idonea rendicontazione,
corredate di apposite attestazioni e appropriata documentazione, relazionandosi in prima battuta con
il Servizio regionale Delegazione di Bruxelles -e Servizio regionale Delegazione Romana.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 4-2-2019 5051

Sulla base di quanto sopra esposto ed in considerazione del notevole valore scientifico, intellettuale e
formativo dell’intervento dinanzi esplicitato ed allo scopo di procedere alla sua attuazione, con il presente
provvedimento si propone di finanziare i due progetti di ricerca, destinando a tale intervento la somma
complessiva pari ad euro 60.000,00 (sessantamila/00), che sara utilizzata per la concessione di n. 3 Borse
di ricerca, dell'importo unitario di euro 20.000,00 (ventimila/00) ciascuna, da assegnare a giovani laureati
pugliesi al fine di agevolarne il perfezionamento professionale e scientifico presso le istituzioni universitarie
italiane o comunitarie e/o presso le Istituzioni europee ed Organismi Internazionali con le quali il Servizio
Delegazione di Bruxelles e il Servizio Delegazione Romana & in contatto.

A tal fine si dispone, con il presente provvedimento, che all’attuazione vi provveda, in ossequio a quanto
disposto dall’art. 16 della L.R. n. 20 del 30/12/2005, I'’Adisu-Puglia, Agenzia strumentale della Regione Puglia
in materia di interventi in favore del Diritto allo Studio Universitario di cui agli articoli 3, lettera a), e 7 della LR.
27 giugno 2007, n. 18. LAdisu-Puglia, provvedera, in sintonia con i principi fondamentali indicati in narrativa,
all’espletamento degli adempimenti successivi e consequenziali finalizzati alla predisposizione di apposito
avviso pubblico, alla ricezione ed istruttoria delle relative domande ed alla pubblicazione delle risultanze, con
individuazione dei due beneficiari delle Borse di ricerca, nel limite del finanziamento complessivo pari a euro
60.000,00 (3 X 20.000,00) e d’intesa con il Servizio Delegazione di Bruxelles e il Servizio Delegazione Romana.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. 118/2011 e S.M.I.

Il presente provvedimento comporta una spesa, da destinare all’attuazione dei Progetti di Ricerca dianzi
esplicitati ed alla conseguente assegnazione di Borse di ricerca in collaborazione con il Servizio regionale
Delegazione di Bruxelles ed il Servizio regionale Delegazione Romana, in favore dei giovani ricercatori pugliesi,
per un importo complessivo pari a euro 60.000,00 (sessantamila/00) a carico del bilancio regionale relativo
all’esercizio finanziario dell'anno 2018, da finanziare con le disponibilita del capitolo 915010 - Missione 4 -
Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 1- Spese correnti.

All'impegno di spesa in favore dell’Adisu-Puglia vi provvedera il Dirigente della Sezione Istruzione e Universita
con determinazione da adottarsi entro il corrente anno 2018.

La spesa di euro 60.000,00 di cui al presente provvedimento sara liquidata in favore dell’Agenzia regionale
per il diritto allo studio (Adisu-Puglia) nell’esercizio finanziario 2018, compatibilmente con il programma dei
pagamenti della Regione Puglia nel rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio.
LADISU-Puglia provvedera a dare subito corso agli adempimenti attuativi dianzi esplicitati e, d’intesa con il
Servizio regionale Delegazione di Bruxelles e Servizio regionale Delegazione Romana, curare il monitoraggio
delle attivita progettuali, regolare le modalita di reportistica e di rendicontazione e trasmettere alla
Presidenza regionale, all'/Assessorato alla Istruzione, Formazione e Lavoro, al Servizio regionale di Bruxelles e
di Roma le risultanze finali del progetto in uno con una dettagliata relazione sul conseguimento degli obiettivi
programmati nella ricerca stessa.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento ¢ stata autorizzata dalla D.G.R. n. 1830 del
16 ottobre 2018

Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale cosi come definite dall’art. 4,
comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del 04/02/1997.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

per le ragioni esposte in narrativa che qui si richiamano e si intendono integralmente riportate per costituirne
parte integrante ed essenziale:

1.
2.

Approvare la relazione del Vice Presidente che qui si intende integralmente richiamata;

Disporre, tramite I'ADISU-Puglia, il finanziamento di n. 3 Borse di ricerca, in narrativa indicate, presso
istituzioni universitarie italiane o comunitarie, presso organismi internazionali ed istituzioni europee,
in collaborazione con il Servizio Delegazione Bruxelles e il Servizio Delegazione Romana, a beneficio di
giovani laureati pugliesi per il loro perfezionamento professionale e scientifico, in attuazione di quanto
disposto dall’art. 15 (Interventi in materia di Ricerca e Orientamento Universitario) della L.R. n. 17 del
02/12/2005, cosi come integrato dall’art. 16 della L.R. n. 20 del 30/12/2005, ed in considerazione della
coerenza dell’'intervento proposto con la precitata normativa regionale;

. Incaricare, per l'effetto, 'ADISU-Puglia di avviare le opportune procedure organizzative ed attuative

(predisposizione dell’avviso pubblico, ricezione ed istruttoria domande, pubblicazione di apposita
graduatoria, comunicazioni, erogazione borsa, certificazioni, ecc.) e procedere alla sottoscrizione di
contratti e/o convenzioni necessari a disciplinare i rapporti con i borsisti;

. Disporre che ciascuna Borsa di ricerca sia pari a euro 20.000,00 (ventimila/00) e copra tutti gli oneri

necessari alla realizzazione del progetto di ricerca, come descritto in narrativa, ivi compresi gli oneri fiscali,
previdenziali, assistenziali, la responsabilita civile per danni subiti e per danni cagionati a terzi;

. Dare atto che, al fine di sostenere il finanziamento delle 3 Borse di ricerca di cui trattasi, & prevista una

spesa complessiva pari a euro 60.000,00 (n. 3 borse x euro 20.000,00 cad.) che trova copertura finanziaria
sul capitolo 915010 - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria;
Titolo 1- Spese correnti del Bilancio di previsione relativo all’'esercizio 2018;

. Autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Universita ad impegnare la predetta somma di euro

60.000,00, con atto amministrativo da adottarsi entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno in corso, e di
trasferire nell’esercizio finanziario 2018, compatibilmente con il programma dei pagamenti della Regione
Puglia nel rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, il medesimo importo
all’ADISU-Puglia, preposta a dare attuazione a quanto disposto con il presente provvedimento mediante
assegnazione delle Borse;

. Dare atto che al termine di ciascuna attivita il borsista dovra fornire al’ADISU-Puglia adeguata relazione e

idonea rendicontazione, corredate di apposite attestazioni e appropriata documentazione;

. Disporre che all’attivita di monitoraggio relativa alla valutazione dell’attuazione ed efficacia degli interventi

vi provvedera I'’ADISU-Puglia che, a conclusione degli stessi, relazionera la Presidenza e I'Assessorato alla
Formazione e Lavoro;

. Disporre che il presente provvedimento sia comunicato all’ADISU-Puglia ed agli uffici e soggetti interessati

a cura della Sezione Istruzione e Universita;

10.Disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2298

Interventi ex art. 15 della L.R. n. 17/2005, cosi come modificata dalla L.R. n. 20/2005, rivolti alle universita
pugliesi per assegni di ricerca finalizzati al rafforzamento della Capacita amministrativa della Pubblica
Amministrazione.

Assente I’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Universita
pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata e fatta propria dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita,
riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Premesso che :

Iart. 15 della L.R. n. 17 del 02/12/2005, al fine di favorire le iniziative ed i progetti attuativi del diritto
agli studi universitari, sostiene il finanziamento di borse di studio a favore dei giovani laureati pugliesi
per il perfezionamento professionale e scientifico;

I'art. 16 della LR. n. 20 del 30/12/2005, modificando I'art. 15 della citata L.R. n. 17/2005, ha stabilito che
gli interventi sono attuati tramite gli enti regionali per il diritto allo studio universitario;

Visto che la Regione:

ha finanziato interventi per promuovere la creazione, nell'ambito sistema istruzione e universita, di
percorsi miglioramento del sistema universitario, attraverso I'adozione di avvisi per il potenziamento
dei servizi di orientamento erogati dalle Universita pugliesi e per il miglioramento delle politiche di
qualita della didattica;

ha finanziato interventi a favore delle universita pugliesi per realizzare progetti di ricerca di interesse
regionale, per favorire il ricambio generazionale all’interno degli atenei e rafforzare le basi scientifiche
delle universita pugliesi;

Considerato che:

la continua evoluzione delle politiche regionali, i nuovi fabbisogni pubblici di innovazione e le nuove
sfide sociali hanno evidenziato la necessita di avviare una strategia per il rafforzamento della capacita
istituzionale dell'lamministrazione regionale;

con il rafforzamento della capacita amministrativa (capacity building) & possibile avviare un processo
di miglioramento interno dell’'organizzazione accelerato da azioni esterne in grado di favorire il
rafforzamento stabile delle potenzialita e delle competenze dell'amministrazione regionale;

con le universita con le attivita di ricerca applicata rivolte allo studio di temi a maggior valenza operativa
o di piu diretto interesse per organizzazioni e imprese, perseguono l'obiettivo di aggiornare e dare
contenuto scientifico alle attivita di gestione di aziende ed enti.

Valutato che:

appare, opportuno incentivare attivita per il perfezionamento professionale e scientifico da parte delle
universita pugliesi tese al rafforzamento della capacita amministrativa dell'ambito delle attivita della
Pubblica amministrazione ed in particolare delia Regione Puglia, coerentemente a quanto previsto nel
Programma di Governo e nel Documento Economico e Finanziario della Regione Puglia;

€ necessario sostenere la specializzazione di un elevato numero di giovani laureati pugliesi, anche
attraverso percorsi di ricerca applicata presso istituzioni universitarie, prevedendo anche dei periodi di
stage da svolgere presso le sezioni regionali;

Considerato che:
- la predetta L.R. n. 17/2005 e s.m.i. consente di sostenere il finanziamento di assegni di ricerca a favore

dei giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico per il tramite dell’Agenzia
per il diritto allo studio universitario (ADISU);
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- al finanziamento degli interventi di cui all’art. 15, L.R. 17/2005 si fa fronte mediante lo stanziamento
previsto dal capitolo 915010 che, per I'anno 2017 presenta una disponibilita pari a € 740.000,00;

Ritenuto che :
- si rende opportuno dare attuazione, a quanto previsto dall’art. 15 della LR 17/05 e s.m.i., favorendo
iniziative e progetti in favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e
scientifico, per il tramite dell’ ADISU - Agenzia per il Diritto allo Studio ;

Si propone :

- di assegnare l'intero stanziamento di € 740.000,00 all’ADISU Puglia, la quale dovra adottare Avviso
pubblico, rivolto alle Universita pugliesi per il finanziamento di assegni di ricerca destinati a giovani
laureati pugliesi per ricerche applicate al rafforzamento della capacita amministrativa dell’'ambito delle
attivita della Pubblica amministrazione con particolare riguardo alle attivita della Regione Puglia;

- nello specifico, 'Avviso pubblico dovra essere adottato da ADISU Puglia tenendo conto dei seguenti
criteri:

gli assegni di ricerca finanziati, da attuare a cura delle universita della Regione, dovranno essere del
tipo professionalizzante e della durata di 24 mesi;
potra essere riconosciuto agli atenei un rimborso massimo di € 24.000.000,00 annui ad assegno
onnicomprensivo.
dovranno essere rivolti a giovani laureati pugliesi che abbiano conseguito la laurea negli ultimi 5
anni
il numero di assegni di ricerca complessivi da finanziare sara pari a 15, dovranno avere una durata
complessiva non superiore a 24 mesi;
i progetti dovranno vertere sulle tematiche individuate, a seguito di apposita ricognizione operata
dalla Sezione Istruzione e Universita sui fabbisogni di innovazione ricerca per il rafforzamento della
Capacita amministrativa delle diverse strutture della Regione Puglia attraverso la proposta di un (1)
tema di ricerca da parte di ogni Sezione.
i progetti presentati dovranno prevedere un periodo di stage della durata complessiva di 6 mesi per
anno, anche non continuativi, da tenersi in una delle Sezioni regionali, come indicato dall’Universita
proponente nei progetti di candidatura;
in sede di ricognizione dei fabbisogni le sezioni regionali dovranno dichiarare la disponibilita ad
ospitare 1 assegnista di ricerca nella propria sede per 6 mesi per anno, anche non continuativi, per
I'approfondimento della tematica proposta
ogni Sezione Regionale potra ospitare un numero massimo di 1 assegnista di ricerca;
Le proposte di ricerca saranno valutate tenendo conto dei seguenti criteri:
- Qualita e coerenza progettuale (max 70 punti)

- Validita tecnico scientifica dei progetti (max 30 punti)

- Innovazione, risultati attesi, trasferibilita (max 25 punti)

- Ulteriori soggetti esterni coinvolti nella ricerca (max 5 punti)

- Previsione di finanziamenti aggiuntivi da parte dell’'universita o di altri soggetti pubblici o

privati finalizzati a supportare la ricerca (max 10 punti)
- Congruenza del progetto con il fabbisogno espresso dalle strutture regionali (max 30 punti)

La qualita e coerenza progettuale sara valutata da una commissione di valutazione composta da
cinque membri cosi formata:

- Direttore ADISU Puglia o suo delegato;

— Dirigente della Sezione Istruzione e Universita della Regione Puglia o suo delegato;

- 3 esperti nominati dal Consiglio di amministrazione di Adisu sulla base di tre terne proposte

dal Direttore del dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia.

La congruenza del progetto con il fabbisogno espresso dalle strutture regionali sara valutata dalla
struttura regionale che ha manifestato il fabbisogno di ricerca sulla tematica scelta dall’ateneo entro
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il termine perentorio di 15 gg dalla richiesta di valutazione. Oltre tale termine la valutazione sara
operata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e
lavoro.

¢ Ad ogni ateneo é riservato un numero minimo di 2 assegni di ricerca;

e ¢ previsto un rimborso spese all’ADISU Puglia, a copertura dei costi per rimborso spese del personale
e spese generali non superiore al 5% dell’intero stanziamento per la realizzazione dell’intervento;

¢ irapportitra la Regione Puglia, I'Adisu Puglia e le Universita dovranno essere disciplinati da apposite
convenzioni.

Si propone di, pertanto:

- voler dare attuazione, a quanto disposto dall’art. 15 della LR 17/05 e s.m.i., favorendo iniziative e progetti
in favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico, per il tramite dell’
ADISU Puglia;

- voler prevedere che la somma di € 740.000,00, a valere sul cap. 915010, Bilancio 2018, sia utilizzata per il
finanziamento di 15 assegni di ricerca, per una durata complessiva non superiore a 24 mesi, in favore dei
giovani laureati pugliesi, per favorire le iniziative ed i progetti attuativi del diritto agli studi universitari;

- di voler assegnare l'intero stanziamento di € 740.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione regionale
dell'anno 2018 sul cap. 915010 (Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione
Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti), all’ADISU Puglia da destinare al finanziamento di n. 15 assegni di
ricerca, di durata biennale in favore delle Universita pugliese;

- che, ai sensi della L R. 20/2005, I'intervento verra attuato per il tramite dell’ ADISU Puglia, conformemente
agli indirizzi dettati con il presente provvedimento.

Sulla base di quanto sopra, con il presente provvedimento si propone, in attuazione di quanto previsto
dall’art. 15 della LR. 17/2005 e s.m.i., di procedere all’assegnazione, in favore dell’ADISU Puglia, della somma

di € 740.000,00

Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 740.000,00 a carico del bilancio regionale per I'esercizio
finanziario 2018 che sara finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 915010 (“Spese per interventi
in attuazione delle leggi regionali nn. 17/2005 e n. 20/2”5”) - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio;
Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti

Aifinidel pareggio dibilancio 2018 la spesa € autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell’'equilibrio
di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, della Legge n. 232/2016, dalla DGR n. 1830
del 16 ottobre 2018

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvedera la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita con atti
dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente atto e di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come puntualmente definito dalla L.R.
n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k);

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la proposta del Vice Presidente;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente
della Sezione che ne attestano la conformita alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

1. Di approvare, per le ragioni e le finalita esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, la relazione e la proposta del Vice Presidente;

2. Di dare attuazione, a quanto disposto dall’art. 15 della LR 17/05 e s.m.i., favorendo iniziative e progetti
in favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico, per il tramite dell’
ADISU Puglia;

3. Di sostenere, per i motivi innanzi esposti, il finanziamento di n. 15 assegni di ricerca di durata biennale, da
destinare a giovani laureati pugliesi per ricerche applicate al rafforzamento della capacita amministrativa
della Pubblica amministrazione con particolare riguardo alle attivita della Regione Puglia;

4. Di dare atto che per sostenere gli assegni di ricerca di che trattasi & prevista una spesa complessiva di
€ 740.000,00 iscritta nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 2018 sul cap. 915010 (Missione 4
- Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti), da
assegnare all’ADISU Puglia per il finanziamento di n. 15 assegni di ricerca, di durata biennale in favore delle
Universita pugliesi;

5. Dare atto che il predetto contributo viene assegnato, nel rispetto dei criteri riportati in narrativa e a
beneficio dei giovani laureati pugliesi, in attuazione a quanto previsto dalla L.R. 17/05 e smi;

6. Dare atto che la spesa complessiva di € 740.000,00 trova copertura finanziaria sul cap. 915010 del bilancio
2018;

7. Autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita ad adottare i conseguenti provvedimenti
amministrativi, necessari a dare esecuzione a quanto stabilito nel presente provvedimento, ivicompresa la
determinazione perimpegnare e liquidare la predetta somma, da adottarsi nel corso del corrente esercizio
finanziario 2018;

8. Disporre che il presente provvedimento sia comunicato all’ ADISU Puglia;

9. Disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2299
Costituzione di usufrutto a titolo oneroso da parte dell’Universita degli Studi di Bari a favore di Adisu Puglia
(L.R. 44/2018 - art. 11) - Autorizzazione ex art. 36,co. 1, lett. d), L.R. n. 18/2007 e prenotazione di spesa.

Assente I'Assessore all’lstruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’lstruttoria
espletata dalla Responsabile di P.O., condivisa dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce
guanto segue il Vice Presidente:

Premesso che:
aisensidell’art. 1 della L.R. n. 18 del 27/06/2007, Regione Puglia disciplina le proprie attribuzioni nella materia
del diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al fine di:

rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano I'eguaglianza dei cittadini per
I'accesso e per la frequenza dei corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e, in particolare,
consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi piu alti degli studi;
promuovere uno stretto raccordo tra formazione dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione
e servizi agli studenti, favorendo la creazione di un sistema di opportunita volte all'accompagnamento
globale dello studente e all'innalzamento della produttivita della formazione dell’istruttoria universitaria
e dell’alta formazione;

Considerato che:

le precitate finalita sono perseguite attraverso I'Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia
(ADISU Puglia), costituita allo scopo di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e
dell’alta formazione con quelle dell’'economicita, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici
erogati, nel rispetto del pluralismo istituzionale e in collaborazione con il sistema universitario e il sistema
dell’alta formazione artistica e musicale pugliesi, gli enti locali e gli altri soggetti pubblici e privati con
competenza in materia;
ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 L. n. 390/1991 alla Regione Puglia & stato gratuitamente concesso |'uso
dei beni immobili della Universita degli Studi di Bari Aldo Moro e del materiale mobile ad essi esistente,
destinati esclusivamente alla realizzazione dei fini istituzionali gia propri delle opere universitarie, con
assunzione di tutti gli oneri derivanti dalla proprieta dei beni da parte della Regione che, per la migliore
realizzazione degli interventi di all’art. 2, L.R. n. 18/2007, ha posto tali beni nella materiale disponibilita di
“Adisu Puglia”, la quale € gia nella materiale detenzione;
I'art. 11 L.R. 44/2018 ha stanziato un “Contributo straordinario in favore dell’ADISU Puglia” finalizzato alla
stipula di atti di costituzione del diritto di superficie/usufrutto dei beni immobili di proprieta dell’Universita
degli Studi di Bari, gia a disposizione dell’/ADISU:
“Al fine di assicurare il diritto allo studio nel rispetto dei principi di economicita ed efficacia
amministrativa, é concesso all’Agenzia per il diritto allo studio della Regione Puglia (ADISU) un
contributo straordinario finalizzato alla stipula di atti di costituzione del diritto di superficie/usufrutto
dei beni immobili (residenze e mense universitarie) di proprieta dell’Universita degli Studi di Bari, gia
a disposizione dell’/ADISU.
Per le finalita di cui al comma 1, nel bilancio regionale autonomo, nell’lambito della missione 4,
programma 7, titolo 1, é assegnata una dotazione finanziaria per I'esercizio finanziario 2018, in termini
di competenza e cassa, di euro 1,500 M.
Gli atti di cui al comma 1 sono soggetti alle disposizioni di cui all’articolo 36 della legge regionale
27 giugno 2007, n. 18 (Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta
formazione), in quanto atti di interesse generale dellAgenzia”

Vista
la nota di ADISU Puglia, Prot. 00002666/03/12/2018, Ns. Prot. AOO_0162/0007501/03/12/2018, recante ad
oggetto: “Richiesta approvazione della Giunta regionale alla costituzione di usufrutto a titolo oneroso da
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parte dell’Universita degli Studi di Bari a favore di Adisu Puglia di alcuni immobili dell’Universita”, con la
quale I'’Agenzia ha trasmesso copia delia deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione n. 63 del
26/11/2018 (“Autorizzazione alla costituzione di usufrutto a titolo oneroso da parte dell’Universita degli Studi
di Bari a favore di Adisu Puglia”) con la quale;

il CDA prende atto che:

- aisensi e per gli effetti dell’art. 44, D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, furono trasferiti alla Regione Puglia, le
funzioni, i beni ed il personale dell’Opera Universitaria di Bari, costituita ai sensi dell’art. 189, R.D. 31
agosto 1933, n. 1592, costituendo patrimonio della Regione stessa a disposizione di Adisu Puglia con
vincolo di destinazione (ex art. 15, L. Regione Puglia 27 giugno 2007, n. 18);

- che ai sensi dell’art. 21, L 2 dicembre 1991, n. 390, alla Regione Puglia e stato gratuitamente concesso
I'uso dei beniimmobili dell’Universita degli studi di Bari “A. Moro” e del materiale mobile in essi esistente,
destinati esclusivamente alla realizzazione dei fini istituzionali gia propri delle opere universitarie, con
assunzione di tutti gli oneri derivanti dalla proprieta dei beni da parte della Regione che, per la migliore
realizzazione degli interventi di cui all’art. 2, L. Regione Puglia 27 giugno 2007, n. 18, ha posto tali beni
nella materiale disponibilita dell’Adisu Puglia, la quale ne & gia pertanto nella materiale detenzione e
che tali immobili, attualmente utilizzati dall’Adisu Puglia per I'espletamento dei propri fini istituzionali
di proprieta della predetta Universita, sono i seguenti:

1. Via Petrera Daniele, 1 - Mensa Medicina;

2. Via Giovanni Amendola, 165 - Porzione Collegio Mennea;

3. Largo Angelo Fraccacreta - Porzione del Collegio Fraccacreta;
4. Via Gaetano Salvemini, 2 - Collegio Diomede Fresa;

5. Via Peucetia - Collegio Vincenzo Starace;

6. Traversa privata Amendola - Porzione Collegio Mennea;

7. Via Napoleone Colajanni, 22 - Collegio Benedetto Petrone;

- che Regione Puglia con l'art. 11, L. R. 10 agosto 2018, n. 44, al fine di assicurare il diritto allo studio
nel rispetto dei principi di economicita ed efficacia amministrativa, ha concesso ad Adisu Puglia un
contributo straordinario finalizzato alla stipula di atti di costituzione del diritto di superficie/usufrutto
dei beni immobili (residenze e mense universitarie) di proprieta dell’Universita degli Studi di Bari.

Al fine di dare attuazione a quanto disposto dalla predetta legge regionale e intenzione di Adisu Puglia
acquistare dall’Universita degli Studi di Bari “A. Moro” il diritto di usufrutto trentennale sugli immobili sopra
descritti, in quanto destinati all’attuazione dei propri fini istituzionali e gia a disposizione di Adisu Puglia
definito con delibera n. 63 del 26/11/2018 del CDA di Adisu.

A tal proposito, il CDA di Adisu Puglia:

e rileva la Deliberazione assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 ottobre 2018 del
Direttore generale dell’Universita degli Studi di Bari (con nota acquisita al protocollo dell’Agenzia Adisu
Puglia n. 1954 dell’8 novembre 2018 al n. 23 avente ad oggetto: “Concessione in usufrutto all’ADISU Puglia
delle residenze universitarie”) che fissa, quale corrispettivo per la predetta costituzione di usufrutto per
anni trenta, I'importo di 1,5 milioni a carico dell’'usufruttuario, la cui congruita é stata attestata dall’/Agenzia
del demanio ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 1 ter, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito in legge
dalla L. 15 luglio 2011, n. 111; e che con lo stipulando atto I'Universita degli studi di Bari si impegna, inoltre,
a “non avere nullaltro a pretendere in dipendenza della (...) costituzione di usufrutto”.

e approva lo schema del testo dell’atto di costituzione di usufrutto a titolo oneroso da parte dell’Universita
degli Studi di Bari, a favore dell’ADISU Puglia per la durata di trenta anni, materialmente allegato all’atto,
con la modifica della modalita di pagamento come specificato nelle premesse;

¢ autorizza il Presidente ad apportare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie
in sede di sottoscrizione del succitato atto e trasmette il presente provvedimento a Regione Puglia, al fine
di acquisire la necessaria autorizzazione alla stipula dell’atto de quo;

¢ demandaal Direttore Generale ognialtroadempimento successivo e consequenziale al medesimo provvedimento.
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Visto che ADISU Puglia, con la medesima nota, in considerazione del disposto di cui all’art. 36, comma 1, lett.
d), della legge Regionale n. 18 del 2007, che prevede che le spese dell’Agenzia siano soggette all’approvazione
della Giunta Regionale, ha chiesto di porre in essere la relativa procedura autorizzativa alla stipula dell’atto
de quo.

Per le motivazioni dianzi esplicitate, si rende necessario sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale,
ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007, la costituzione di usufrutto a titolo oneroso
da parte dell’Universita degli Studi di Bari a favore di Adisu Puglia come indicato in delibera dal Consiglio
d’amministrazione dello stesso nella seduta n. 63 del 26/11/2018;

Tutto cid premesso si propone di:

- Autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007 ADISU Puglia a sottoscrivere la
costituzione di usufrutto a titolo oneroso da parte dell’Universita degli Studi di Bari a favore di Adisu Puglia,
come da richiesta da parte del CDA di Adisu Puglia, fatta salva la responsabilita di ADISU in ordine agli
eventuali vincoli di cui al D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, e a condizione che tra le parti sia acclarata che
non vi si alcunché a pretendere con riferimento ai rapporti giuridico- economici pendenti relativamente ai
beni di cui trattasi;

- Dare attuazione a quanto disposto con I'art. 11 L.R. 44/2018, prevedendo che lasomma di € 1.500.000,00, a
valere sul cap. 407001, Bilancio regionale autonomo 2018, sia utilizzata alla stipula dell’atto di costituzione
dell’'usufrutto dei seguenti beni immobili di proprieta dell’Universita degli Studi di Bari, gia a disposizione
di ADISU Puglia:

- Via Petrera Daniele, 1 - Mensa Medicina

- Via Giovanni Amendola, 165 - Porzione Collegio Mennea

- Largo Angelo Fraccacreta - Porzione del Collegio Fraccacreta
- Via Gaetano Salvemini, 2 - Collegio Diomede Fresa

- Via Peucetia - Collegio Vincenzo Starace

— Traversa privata Amendola - Porzione Collegio Mennea

- Via Napoleone Colajanni, 22 - Collegio Benedetto Petrone.

- Di stabilire che ad ADISU PUGLIA sara assegnata la predetta dotazione finanziaria di € 1.500.000,00 a
copertura dell’intero intervento in rilievo;

Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 1.500.000,00 a carico del bilancio regionale per
I'esercizio finanziario 2018 che sara finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 407001
(“Contributo Straordinario in Favore del’ADISU Puglia per la Costituzione del Diritto di Superficie/Usufrutto
dei Beni Immobili. Art.11 L.R.44/2018 (Assestamento 2018)”) - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio;
Programma 7 - Diritto allo studio; Titolo 1 - Spese correnti

Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa € autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica,
dell’equilibrio di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, della Legge n. 232/2016,
dalla DGR n.1679 del 24.10.2017

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvedera la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita con
atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R.
n. 7/97 art 4, comma 4, lettera k
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LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA
per le motivazioni riportate in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate di;

1. Approvare e fare propria la relazione del Vice Presidente;

2. Autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007 ADISU Puglia a sottoscrivere la
costituzione di usufrutto a titolo oneroso da parte dell’Universita degli Studi di Bari a favore di Adisu
Puglia, come da richiesta da parte del CDA di Adisu Puglia, fatta salva la responsabilita di ADISU in ordine
agli eventuali vincoli di cui al D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, e a condizione che tra le parti sia acclarato che
non vi si alcunché a pretendere con riferimento ai rapporti giuridico- economici pendenti relativamente ai
beni di cui trattasi;

3. Dare attuazione a quanto disposto con I'art. 11 L.R. 44/2018, prevedendo che la somma di € 1.500.000,00, a
valere sul cap. 407001, Bilancio regionale autonomo 2018, sia utilizzata alla stipula dell’atto di costituzione
dell’usufrutto dei seguenti beni immobili di proprieta dell’Universita degli Studi di Bari, gia a disposizione
di ADISU Puglia:

— Via Petrera Daniele, 1 - Mensa Medicina

- Via Giovanni Amendola, 165 - Porzione Collegio Mennea

— Largo Angelo Fraccacreta - Porzione del Collegio Fraccacreta
- Via Gaetano Salvemini, 2 - Collegio Diomede Fresa

- Via Peucetia - Collegio Vincenzo Starace

- Traversa privata Amendola - Porzione Collegio Mennea

- Via Napoleone Colajanni, 22 - Collegio Benedetto Petrone.

4. Di stabilire che ad ADISU PUGLIA sara assegnata la predetta dotazione finanziaria di € 1.500.000,00 a
copertura dell’intero intervento in rilievo;

5. Di dare atto che la predetta assegnazione di € 1.500.000,00 risulta allocata e disponibile sul capitolo di
spesa 407001 (“Contributo Straordinario in Favore dell’ADISU Puglia per la Costituzione del Diritto di
Superficie/Usufrutto dei Beni Immobili. Art.11 LR.44/2018 (Assestamento 2018)”)- Missione 4 - Istruzione
e Diritto allo Studio; Programma 7 - Diritto allo studio; Titolo 1 - Spese correnti;

6. Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la predetta
somma, provvedera la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita con determinazione da adottarsi nel
corso del corrente esercizio finanziario 2018;

7. Dare mandato alla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita di notificare il presente atto al Presidente
ed al Direttore Generale di Adisu-Puglia;

8. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2300
Approvazione dello schema di Convenzione per il rafforzamento delle connessioni del sistema regionale
della formazione terziaria professionale (ITS) con il mondo dell’istruzione e con il sistema produttivo.

Assente I’Assessore alle Politiche per il lavoro, Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce
guanto segue il Vice Presidente:

Visti:

e |lalegge n. 144 del 17.05.1999, in particolare l'art. 69, che ha istituito il sistema dell’istruzione e formazione
tecnica superiore;

e il Decreto legislativo n. 226 del 17.10.2005, e successive modificazioni, contenente norme generali e livelli
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione;

e la Legge n. 296 del 27.12.2006, in particolare l'articolo 1, comma 631, che prevede la riorganizzazione del
sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore;

e il Decreto legge n. 7 del 31.01.2007, convertito, con modificazioni, nella Legge n. 40 del 02.04.2007,
contenente, all’articolo 13, disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnicoprofessionale;

* il DPCM del 25.01.2008 recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di Istruzione e formazione
tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori” e relativi allegati; il Decreto interministeriale
(MIUR-MLPS) del 07.09.2011 recante “Norme generali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori
(LT.S.) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui
all’articolo 4 comma 3 e all’articolo 8 comma 2, del DPCM del 25.01.2008”;

e il Decreto Legge n. 5 del 09.02.2012, convertito con modificazioni, nella Legge n. 35 del 04.04.2012, recante
“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, ed in particolare I'art. 52, il quale prevede
I'emanazione - con apposito decreto interministeriale - di linee guida nazionali per realizzare un’offerta
territoriale coordinata tra i percorsi educativi degli istituti tecnici, degli istituti professionali e quelli di
istruzione e formazione professionale nonché per favorire la costituzione di Poli tecnico-professionali, a
sostegno dello sviluppo delle filiere produttive del territorio e dell’occupazione dei giovani;

e la Legge n. 92 del 28.06.2012, recante Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita;

e il Decreto legislativo n. 13 del 16.01.2013, recante “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali
delle prestazioni per I'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli
standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze”, a norma dell’articolo
4, commi 58 e 68, della Legge n. 92 del 28.06.2012;

¢ il Decreto interministeriale del 30.06.2015 per la “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento
a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell'ambito del Repertorio
nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”.

e il Decreto interministeriale del 05.02.2013 concernente la revisione degli ambiti di articolazione dell’area
“Tecnologie innovative per i beni e le attivita culturali - Turismo” degli Istituti Tecnici superiori, delle relative
figure nazionali di riferimento e dei connessi standard delle competenze tecnico professionali;

e il Decreto interministeriale del 07.02.2013 che ha recepito I’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-
Regioni e P. A. di Trento e Bolzano in data 26.09.2012, approvando le “Linee guida di cui all’art. 52, commi
1 e 2, della Legge n. 35 del 04.04.2012, volte alla semplificazione e alla promozione dell’istruzione tecnico
professionale anche mediante la costituzione dei poli tecnico-professionali, a sostegno dello sviluppo delle
filiere produttive del territorio e dell’'occupazione dei giovani;

¢ |la Legge 13 luglio 2015, n. 107 concernente la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;



5062 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 4-2-2019

¢ I'Intesa del 3 marzo 2016 In Conferenza Unificata sullo schema di decreto recante Linee guida in materia
di semplificazione e promozione degli Istituti Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di istruzione e
formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47,
della Legge 13 luglio 2015, n. 107;

¢ |'Intesa, in sede di Conferenza Unificata del 20.12.2012, riguardante le politiche per I'apprendimento
permanente e gli indirizzi per I'individuazione di criteri generali e priorita per la promozione e il sostegno
alla realizzazione di reti territoriali, ai sensi dell’articolo 4, comma 51, della Legge n. 92 del 28.06.2012;

¢ |’Accordo, in sede di Conferenza Unificata del 20.12.2012, concernente la definizione del sistema nazionale
sull'orientamento permanente;

e |'/Accordo in Conferenza Unificata del 05.08.2015, per la realizzazione del sistema di monitoraggio e
valutazione dei percorsi degli Istituti Tecnici Superiori, ai sensi dell’art.14 del DPCM del 25.01.2008 e del
Decreto del MIUR, di concerto con MLPS, MISE e MEF del 07.02.2013;

e la DGR n. 2482 del 15.12.2009 che ha avviato, in via sperimentale, la costituzione di due Istituti Tecnici
Superiori, rispettivamente nelle Aree delle Nuove Tecnologie per il Made in Italy - sistema Meccanico/
meccatronico e della Mobilita sostenibile - settore Aerospazio;

e |a DGR n. 1819 del 04.08.2010 con cui & stata autorizzata l'attivazione di un terzo ITS nell’Area delle Nuove
Tecnologie per il Made in ltaly - sistema alimentare - settore produzione agroalimentari;

e [aDGRN. 1779 del 24.09.2013 con cui € stato approvato il Piano Triennale Territoriale degli interventi 2013-
2015 di Istruzione Tecnica Superiore-ITS, dell’lstruzione e Formazione Tecnica Superiore-IFTS e dei Poli
Tecnico-Professionali;

e [aDGRN.2528del 28.11.2014 e laDGR n. 385 del 03.03.2015 con cui sono state approvate delle “Integrazioni
al Piano Triennale Territoriale dell’'offerta di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, ai sensi dell’art. 11
del DPCM 25.01.2008. Programmazione 2013/2015”;

¢ 'Avviso 5/2015 della Regione Puglia con cui € stata sostenuta la costituzione di tre ulteriori ITS operanti
rispettivamente: nell'area della “Mobilita sostenibile” (ambito specifico “Gestione infomobilita e
infrastrutture logistiche”); nell’area delle “Tecnologie innovative per i beni e le attivita culturali - turismo”
(ambiti specifici “Turismo e attivita culturali” e “Beni culturali e artistici”); infine, nell’area delle “Tecnologie
dell'informazione e della comunicazione” (Ambiti specifici “Metodi e tecnologie per lo sviluppo di sistemi
software”, “Organizzazione e fruizione dell'informazione e della conoscenza” e “Architetture e infrastrutture
per i sistemi di comunicazione - ICT");

e la Legge 4 aprile 2012, n.35, ed in particolare I'art.52, la quale prevede I'emanazione - con apposito
decreto interministeriale - di linee guida nazionali per realizzare un’offerta territoriale coordinata tra i
percorsi educativi degli istituti tecnici, degli istituti tecnici professionali e quelli di istruzione e formazione
professionale nonche per favorire la costituzione dei Poli tecnico professionali, a sostegno dello sviluppo
delle filiere produttive del territorio e dell’'occupazione dei giovani;

e il decreto interministeriale del 7 febbraio 2013 che ha recepito I'Accordo sancito in sede di Conferenza
Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, in data 26 settembre 2012, approvando le linee
guida volte alla semplificazione e promozione dell’istruzione tecnico professionale anche mediante la
costituzione dei poli tecnico professionali, a sostegno dello sviluppo delle filiere produttive del territorio e
dell’occupazione dei giovani;

¢ la DGR n.1139 del 18.06.2013 con la quale la regione ha dato avvio, ex Art. 52 Legge 35/2012, di concerto
con il MIUR e I’ Ufficio Scolastico Regionale del predetto Ministero, ad un specifico Progetto pilota finalizzato
alla costituzione, in via sperimentale, del primo Polo Tecnico -Professionale in Puglia: “Polo tecnico
professionale per la filiera del turismo in Puglia”;

* |[a DGR n.1112 del 19.07.2016 con la quale & stata approvata la Costituzione di 3 Poli Tecnico Professionali
(Polo Apulia Energia, Agri Polo, Polo Domustecnica) nel sistema integrato di istruzione e formazione della
Regione Puglia;

e |a DGR n. 1216 del 02.08.2016 con la quale é stato approvato il “Piano triennale territoriale della offerta
di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, ai sensi dell’art. 11 del DPCM 25/01/2008. Programmazione
2016/2018” nonché le ulteriori modificazioni di cui alla DGR n. 1413 del 13/09/2016
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Premesso che:

a)

b)

d)

la Regione Puglia orienta, da anni, le proprie politiche alla valorizzazione ed al potenziamento di un solido
raccordo ed un’interazione positiva tra sistemi di istruzione e formazione, ricerca, universita e sistema
delle imprese, per offrire ai giovani nuove prospettive di qualificazione professionale di qualita alta ed
opportunita occupazionali, nella consapevolezza che questa scelta strategica porti a risultati concreti e
determini impatti significativi in termini di capacita di cambiamento;

la realizzazione di un’offerta formativa coordinata, in una logica di rete, concorre a rafforzare I'azione
regionale volta a costruire un sistema educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo;
un coerente ed efficace sistema formativo integrato proietta I'istruzione verso un ruolo attivo rispetto
alle necessita di sviluppo del territorio regionale ed & la risposta alla nuova domanda di competenze
espressa dai mutamenti economici e sociali, oltre che a favorire nei giovani I'acquisizione di conoscenze e
competenze indispensabili e spendibili, ed insieme la consapevolezza delle proprie attitudini, potenzialita
e capacita, anche attraverso esperienze di stage e di lavoro;

cheisaperiele competenze sono, infatti, leve strategiche essenziali per promuovere I'innovazione continua
di processo e di prodotto, rendere competitivo il sistema produttivo nel mercato globale ed essere di
contrasto al disallineamento tra filiere produttive, formative, poli tecnologici e cluster tecnologici.

Rilevato che

a seguito di un’attivita di ricognizione sulle esigenze e sulle criticita ravvisate dal sistema regionale
dell’istruzione terziaria professionalizzante, condotta negli scorsi mesi da Regione Puglia congiuntamente
con il centro di Ricerca Comune della Commissione Europea ed ARTI, & emersa la necessita di attuare una
ampia e sinergica strategia di promozione degli ITS come uno degli strumenti di sviluppo della Regione
e dei suoi contesti socio-economici di riferimento, in quanto gli ITS paiono attualmente caratterizzati da
una limitato riconoscimento sociale da parte delle Istituzioni scolastiche secondarie, delle famiglie e degli
studenti;
tali attivita di ascolto e di ‘action research’ hanno permesso di rilevare anche I'esigenza di un miglioramento
nelle attivita di coordinamento degli ITS tra loro e con gli altri attori istituzionali. Tale criticita puo pertanto
essere mitigata mediante il supporto di azioni trasversali;
risulta necessario, pertanto, procedere ad una rilettura sistemica e ragionata dei dati dell'INDIRE - Istituto
Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa, ente di ricerca del Ministero dell’Istruzione,
che realizza e gestisce la banca dati nazionale ITS - relativi agli elementi strutturali, organizzativi, didattici e
di sviluppo praticati nei diversi ITS regionali in modo da consentire alla Regione sia una migliore definizione
delle politiche rivolte all’istruzione terziaria professionalizzante sia una piu efficace integrazione fra le
politiche formative e le politiche di sviluppo regionali;
la Regione Puglia tra il 2016 e il 2018 ha costituito i sotto elencati Poli tecnico professionali, quali luoghi
formativi di apprendimento in situazione, con l'intento di valorizzare un’offerta formativa coordinata ed
integrata di istruzione tecnica e professionale di qualita, per rispondere ad accertati fabbisogni formativi
espressi dal sistema produttivo:
o il Polo Tecnico Professionale per il settore Agroalimentare “Agri-Polo” (soggetto capofila la
Fondazione ITS - Sistema agroalimentare Puglia)
o il Polo Tecnico Professionale Sistema casa “Domustecnica” (soggetto capofila la fondazione ITS
“Antonio Cuccovillo” - sistema meccanico - meccatronico - energia)
o il Polo Tecnico Professionale Sistema energia “ Apulia Energia” (soggetto capofila Istituto Tecnico
Tecnologico “Giovanni Giorgi” - Brindisi
o il Polo Tecnico Professionale Turismo “Artis” (soggetto capofila Istituto di istruzione Secondaria
Superiore “A.De Pace” di Lecce)

Preso atto dello schema di Convenzione per il rafforzamento delle connessioni del sistema regionale della

fo

rmazione terziaria professionale (ITS e Poli Tecnico Professionali) con il mondo dell’istruzione e con il

sistema produttivo (Allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
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Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta una spesa di euro 200 mila per l'esercizio finanziario 2018, disponibili
sul capitolo di bilancio autonomo 911075- “Compartecipazione regionale al finanziamento di cui al comma
875, arti.1, 296/2006. (art. 12 I.r. 9/2010 assestamento 2010) e contributi per favorire I'interazione tra filiere
formative e filiere produttive” per il 2018

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvedere la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita
con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. La spesa & autorizzata con atto di
riparto finanziario Determinazione del Direttore Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro n. 19 del 22 marzo 2018 avente ad oggetto “DGR. N. 357 del 13 marzo 2018 - Pareggio
di bilancio - Assessorato alla Formazione e Lavoro -

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma
4- lettera “K” della L.R. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, I'Assessore relatore propone l'adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente, che si intende qui di seguito integralmente
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile PO dalla Dirigente della
Sezione Istruzione e Universita che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- diapprovare, lo schema Convenzione per il rafforzamento delle connessioni del sistema regionale della
formazione terziaria professionale (ITS) con il mondo dell’istruzione e con il sistema produttivo, che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- di autorizzare I'Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro Politiche per il lavoro, Diritto allo studio,
Scuola, Universita, Formazione Professionale, a sottoscrivere la convenzione approvata con la presente
deliberazione e ad apportare alla stessa le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non
sostanziali;

- affidare la validazione della progettualita proposta dalle Fondazioni per quanto riguarda le “Azioni di
sistema” ad una Commissione presieduta dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita (o suo
delegato) e composta da un rappresentante per ciascuna Fondazione ITS, da un componente designhato
dall’ARTI e da un componente designato dall’USR.

- affidare la validazione della progettualita proposta dalle Fondazioni per quanto riguarda I’”’Operativita
dei Poli Tecnico-Professionali” ad una Commissione presieduta dal Dirigente della Sezione Istruzione
e Universita (o suo delegato) e composta da un rappresentante per ciascun Polo e da un componente
designato dall’ARTI.

- diautorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita con atti dirigenziali da assumere entro il
corrente esercizio finanziario, a provvedere ai relativi impegni di spesa e liquidazione;
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- dinotificare il presente provvedimento agli Enti e fondazioni interessate, a cura della Sezione Istruzione
e Universita;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la piu
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2303
Procedimento Civile n. 4906/2018 RGR Tribunale di Taranto Sezione Lavoro. Contenzioso n. 721/18/SM.
Ratifica nomina Consulente Tecnico di parte e autorizzazione a operare sul capitolo 1312.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

Nell’lambito del procedimento civile n. 4906/2018 RGR dinanzi al Tribunale di Taranto Sezione Lavoro su
ricorso azionato dai Sigg.ri Edmond Pistoia e Maria Rucci nei confronti della Regione Puglia, il Giudice Dott.
Raffaele Ciquera disponeva Consulenza Tecnica d’Ufficio cosi come richiesta da parte ricorrente.

Pertanto, di intesa con I'’Avvocatura Regionale, si ritiene opportuno nominare un consulente di parte cosi
come richiesto (e ammesso) dal Procuratore costituito in giudizio, al fine di garantire alla Regione il miglior
esercizio del proprio diritto di difesa.

La Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali, nell'lambito di una
valutazione intuitupersonae, ha individuato la Dott.ssa Rosa Porfido, Direttore del Distretto Sociosanitario
Unico di Bari, quale consulente di parte nelle attivita di cui trattasi, in virtu della specifica e qualificata
competenza professionale.

Occorre, pertanto, procedere allaratificadell’incarico conferito mediante 'adozione del relativo provvedimento
e, sotto il profilo della spesa, alla determinazione del relativo compenso spettante al succitato professionista.

In considerazione della consulenza tecnica richiesta, e stato concordato con il professionista un compenso
pari a € 500,00= oltre le spese, per un totale complessivo lordo stimato in Euro 600,00 (seicento/00).

Per quanto espresso in narrativa, si propone di autorizzare, a ratifica, I'incarico conferito in via d’urgenza.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR. n. 28/2001 e s.m.i.

All'impegno della complessiva spesa e alla liquidazione e pagamento della stessa per I'importo di
complessivi € 600,00 (seicento,00) si provvedera con determinazioni dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312 Missione 1 programma 11 titolo 1 “Spese per
competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 |ett. k).

LAssessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- difare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

- di prendere atto della necessita di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in
narrativa;

- di ratificare 'operato della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti
Sociali e, pertanto, di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in narrativa la Dott.ssa
Rosa Porfido, nata a (omissis) il (omissis), Direttore del Distretto Sociosanitario Unico di Bari;

- di stabilire che I'importo dell’attivita dell’attivita consulenziale & pari a € 500,00= oltre le spese, per un
totale complessivo lordo stimato in Euro 600,00 (seicento/00);

- diautorizzare e delegare la Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali ad operare
sul capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”
per un importo pari a quello indicato nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente
provvedimento;

- di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura Regionale;
- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2304

L. R. n. 45 del 15 novembre 2017 “Interventi a sostegno dei coniugi separati o divorziati che versano in
particolari condizioni di disagio economico”. Indirizzi per I'attivazione sperimentale delle misure a sostegno
degli utenti interessati.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali di concerto con la Dirigente della Sezione Promozione
della salute e del benessere, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

la legge regionale 15 novembre 2017, n. 45, avente per oggetto “Interventi a sostegno dei coniugi
separati o divorziati che versano in particolari condizioni di disagio economico”, riconosce la necessita
di garantire ai separati/divorziati (estromessi dal contesto abitativo e di gestione economica della
famiglia formata con il matrimonio, a seguito di separazione/divorzio) le condizioni per la prosecuzione
di un’esistenza dignitosa, il recupero dell’'autonomia abitativa, I'accesso al credito, I'assistenza e
mediazione familiare nelle situazioni di fragilita e conflitto familiare, la conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro per tutelare e svolgere pienamente il ruolo genitoriale;
in particolare i destinatari della I.r. n. 45/2017 sono i coniugi/genitori separati o divorziati, residenti in
Puglia da almeno 5 anni, che vengano a trovarsi in situazione di grave difficolta economica a seguito di
pronuncia dell’'organo giurisdizionale di assegnazione della casa familiare e dell’'obbligo di corrispondere
I'assegno di mantenimento all’altro coniuge, e ai quali occorre garantire le condizioni per svolgere il loro
ruolo genitoriale anche dopo la separazione/divorzio; in ogni caso i beneficiari della suddetta legge
non devono essere stati condannati con sentenza passata in giudicato per reati contro la persona,
tra cui gli atti persecutori di cui al decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di
sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori) convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, nonché per i delitti di cui agli articoli 570 e 572 del
codice penale.
per il conseguimento delle finalita della I.r. n. 45/2017, ai sensi dell’art. 3 della legge, la Regione
promuove protocolli d’intesa con aziende sanitarie locali (a invarianza di spesa), enti locali, istituzioni
pubbliche e private, istituti di credito, fondazioni e ogni altro soggetto operante sul territorio regionale
a tutela dei minori e a sostegno della genitorialita e realizza, a favore del genitore separato o divorziato
in grave difficolta economica, specifici interventi di:

a) assistenza e mediazione familiare, orientamento, consulenza legale, psicologica, sociale,;

b) sostegno economico;
c) sostegno abitativo.

in particolare gli interventi di assistenza e mediazione familiare possono essere realizzati dai consultori
familiari pubblici del SSR e dai consultori privati, e sono resi a invarianza di spesa, nonché dai centri
famiglia di tutti gli Ambiti territoriali, ai sensi dell’art. 4 della l.r. n. 45/2017;

inoltre gli interventi di sostegno economico possono consistere, ai sensi dell’art. 5 della I.r. n. 45/2017,
in prestiti o anticipazioni sociali e rimborsi dei ticket sanitari;

infine gli interventi di sostegno abitativo, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 45/2017, devono garantire idonee
soluzioni logistiche per il migliore espletamento delle funzioni genitoriali, anche promuovendo progetti
per I'adeguamento e gestione di immobili pubblici e privati da destinare alla residenza e accoglienza
temporanee dei soggetti aventi diritto; tali residenze prevedono spazi adeguati per la socializzazione/
interazione con i figli. Ulteriori interventi possono essere realizzati mediante accordi con le ARCA e con
i Comuni;

la norma finanziaria della legge regionale, di cui all’art. 9, istituisce due capitoli di spesa di parte corrente:
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Cap. 783033 (Missione 12. Programma 5, Titolo 1) e Cap. 411191 (Missione 8. Programma 2. Titolo 1)
per far fronte alle spese dirette e aggiuntive rispetto alla programmazione originaria;

- lastessal.r. n. 45/2017 e s.mi. prescrive che, ai fini delle azioni previste dal comma 1 dell’art. 3 e sopra
riportate, le priorita tra gli aventi titolo vengono stabilite dalla Giunta regionale, sentita la competente
Commissione assembleare.

- Si rende, pertanto, necessario adottare indirizzi attuativi per consentire la concreta attuazione degli
obiettivi fissati dalla I.r. n. 45/2017.

CONSIDERATO CHE:

- Con Del. G.R. n. 939/2018 la Giunta regionale ha gia inteso intervenire per la puntuale disciplina di
una specifica forma di sostegno economico, nell'ambito della messa a regime del Reddito di Dignita
2.0, dopo l'introduzione a livello nazionale del Reddito di Inclusione. In particolare si e disposto che gli
Ambiti territoriali possano concedere il ReD 2.0 con accesso prioritario a tutti quei genitori separati,
cioé coniugi senza reddito da lavoro e che a seguito di separazione sono senza fissa dimora, e con ISEE
non superiore a Euro 6.000,00 (se certificabile) secondo quanto sara accertato dal Servizio Sociale
professionale che lo prende in carico. Detta misura e gia finanziata nell'ambito della disponibilita
assegnata alla misura ReD 2.0.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare gli indirizzi operativi per
I'attuazione degli interventi previsti dalla I.r. n. 45/2017, come riportati in Allegato A alla presente proposta
di deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale. | suddetti indirizzi operativi saranno notificati alla
Commissione consiliare competente per la piena condivisione prima della trasmissione agli Ambiti territoriali
sociali.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 comma 1 e comma 4
lett. e) dello Statuto della Regione Puglia (legge regionale 12 maggio 2004, n. 7) e s.m.i. con |.r. n. 44/2014.
LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, della Dirigente della Sezione
interessata;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- difare propria la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

- di approvare gli indirizzi operativi per l'attuazione degli interventi previsti dalla L.r. n. 45/2017, come
riportati in Allegato A alla presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;

- didisporre che i suddetti indirizzi operativi siano notificati alla Commissione consiliare competente per la
piena condivisione prima della trasmissione agli Ambiti territoriali sociali;
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- diautorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali a porre in essere
tutti gli adempimenti consequenziali all'ladozione del presente provvedimento;

— di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2306
Programma di cooperazione Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro — Seguito DGR 1104/2018
-Variazione di Bilancio.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, nella sua funzione di Autorita di Gestione
del Programma IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Premesso

Com’e noto, la Regione Puglia € individuata quale Autorita di Gestione del Programma Interreg IPA CBC ltalia-
Albania-Montenegro 2014-2020.

La Commissione U.E. -con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCl 2014 TC16115 CB 008 - ha approvato
il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020.

Il Programma, ha una dotazione finanziaria U.E., I.P.A. + cofinanziamento nazionale, pari a complessivi €
92.707.558,00. Tali risorse, a norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015, sono coperte
interamente dal cofinanziamento U.E. a titolo dello strumento I.P.A. Il per I'85% per € 78.801.422,00 e dal
cofinanziamento nazionale per il restante 15%:

e per |'ltalia, a titolo del Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987 -, per € 6.953.068,00;
e per I'Albania e per il Montenegro - a carico dei Beneficiari Albanesi e Montenegrini dei progetti - per €
6.953.068,00.

Le risorse di Programma sono allocate nel Bilancio dell’'Unione Europea, in attesa di essere trasferite alla
Autorita di Gestione del Programma, in base al criterio delle annualita di cofinanziamento indicato nella
decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCl 2014 TC16115 CB 008, come segue:

Alle risorse U.E., si aggiungono le risorse del Cofinanziamento Nazionale di Parte Italia che, come da normativa
e contestuale al trasferimento delle risorse comunitarie, come segue:

Tra il 2016 e il 2017, il Programma ¢ stato implementato con attivita promosse dall’/AdG e sostenute dal
Segretariato Congiunto e dalla struttura della stessa AdG e condivise in sede di Comitato di Sorveglianza.

Tra gli interventi attivati, rileva la “First Call for Proposals Standard Projects”, Bando pubblicato nel Bollettino
Ufficiale n. 33 del 16 marzo 2017, finanziato per un totale di 25Meuro, cosi suddivisi per Assi prioritari e quote
di finanziamento;

Con DGR 1104 del 28/06/2018, si & provveduto ad apportare le necessarie Variazioni al Bilancio regionale 2018-
2020 nella parte entrata e nella parte spesa, anche per allineare gli stanziamenti al fabbisogno pluriennale
connesso alle proposte progettuali ammesse a finanziamento.
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Considerato

A seguito della dettagliata analisi istruttoria condotta dalla struttura organizzativa dell’/AdG del programma,
e emerso che gli importi relativi al cofinanziamento del 15% garantiti ai beneficiari pubblici aventi diritto
dal Fondo di Rotazione, sono inferiori per complessivi € 589.851,49 agli stanziamenti di competenza per
I'esercizio finanziario 2020, cosi come definiti con la DGR 1104/2018.

Tutto cio premesso e considerato, si rende necessario procedere ad apposita Variazione al Bilancio nella
parte Entrata e nella parte Spesa, cosi come di seguito indicato nella parte copertura finanziaria.

Visto:

. il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della L 42/2009;

J I'art. 51, commi 2 e 6 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020;

o che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017;

. la L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilita 2018) ;

. laL.R. n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

si propone

. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, commi
2 e 6 del D.Lgs. n. 118/20111, le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportate
in Copertura Finanziaria;

J di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

. di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 2018-
2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

J di allocare le risorse finanziarie in argomento sui capitoli, cosi come indicato nella parte della

Copertura finanziaria.

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione,in termini di competenza, al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020, approvati con l.r. n. 68 del 29/12/2017, nonché al Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51,

comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

BILANCIO VINCOLATO

62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

CRA 01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
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Parte entrata
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
TIPO ENTRATA RICORRENTE

Capitolo 2130031

“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia- IGRUE, Cofinanziamento Programma di Cooperazione
Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020”

Titolo- Tipologia- Categoria 2.101.1

DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze.
TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Delibera CIPE n.10/2015.

Parte spesa

TIPO SPESA RICORRENTE

Missione 19 - Relazioni internazionali
Programma 02 - Cooperazione internazionale
Titolo 1 - Spese correnti

Codice Ue: 4 -

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n.
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

Ai relativi accertamenti di entrata e impegni di spesa si provvedere successivamente con specifici atti del
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, nella propria
funzione di Autorita di Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC ltalia -
Albania - Montenegro” 2014/2020, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile
applicato concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
concernente i “contributi a rendicontazione”.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale, ai sensi della legge regionale 7/97, art. 4, lettera k.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e difare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

e di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al bilancio di previsione 2018-2020, al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n.
38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 e 6 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione
“copertura finanziaria” del presente atto;

e di approvare |'Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al
bilancio;

e diincaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

e di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2307

C.R.A. 66.6 Sezione Demanio e Patrimonio - Anticipazione ai Comuni Costieri inadempienti delle spese
connesse al commissariamento di cui all’art. 4 della L.R. 17/2015 - Variazione al bilancio gestionale 2018
per anticipazione al Comune di Alliste (LE).

LAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria A.P,,
“Attivita di gestione”, del Servizio Demanio Costiero e Portuale e confermata dalla dirigente della Sezione
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

e con DGR n. 498 del 27.03.2018 la Regione Puglia, conformemente a quanto previsto dall’art. 4, co. 8, della
Legge regionale n.17/2015, ha provveduto all’attivazione della procedura finalizzata all’esercizio dei poteri
sostitutivi nei confronti del Comune di Alliste con la nomina dell’ing. Antonio Zollino, quale Commissario ad
Acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste;

¢ in data 25.06.2018, I'ing. Antonio Zollino si & formalmente insediato nella suddetta carica di Commissario
ad acta;

¢ nell’'esercizio delle sue funzioni, il suddetto Commissario, avendo constatato I'impossibilita del Comune di
Alliste di costituire nell'ambito del bilancio comunale lo stanziamento necessario alla redazione del PCC,
quantificato con deliberazioni di GC n. 25/2018 in € 38.000,00, con nota PEC del 24.10.2018, acquisita al
prot. della Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia al prot. n. AOO108_23783 del 29.10.2018,
ha formulato allAmministrazione Regionale una richiesta di anticipazione in favore del Comune, con
specifico vincolo di destinazione, per una somma pari a € 58.000,00 (cinquantottomila/00) compresa
IVA finalizzata alla copertura finanziaria delle spese per la redazione del PCC nonché per il suo compenso,
prevedendo il recupero delle somme a valere sui trasferimenti disposti dalla Regione Puglia in favore del
Comune medesimo;

ATTESO che:

e con Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 all’art. 36 sono state introdotte modifiche all’art. 4 della L.R.
n. 17/2015 prevedendo che “nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina
del Commissario, non proceda a costituire nell'lambito del bilancio comunale un congruo stanziamento
finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del PCC,
la Regione Puglia provvede ad anticipare al comune le predette somme con specifico vincolo di destinazione.
Il recupero delle somme anticipate é effettuato a valere sui trasferimenti disposti dalla Regione a favore del
comune medesimo” (comma 8 quinquies);

e con Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, in attuazione della predetta disposizione, sono stati istituiti:

1. il capitolo di entrata n.5057035 “INTROITO ANTICIPAZIONE Al COMUNI INADEMPIENTI ALLE FUNZIONI
DI CUI ALLA L.R. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “ PIANI COMUNALI DELLA COSTA” COMMISSARIATI Al
SENSI DELLART. 36 L.R. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) ANCHE A VALERE SUI
TRASFERIMENTI DISPOSTI SUCCESSIVAMENTE IN FAVORE DEGLI STESSI” classificato Titolo 5 Tipologia
200 PDCF 5-2-1-2-0;

2. il capitolo di spesa n. 105001 “ANTICIPAZIONE Al COMUNI INADEMPIENTI ALLE FUNZIONI DI CUI ALLA
LR. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “ PIANI COMUNALI DELLA COSTA” COMMISSARIATI Al SENSI DELLART.
36 L.R. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020)” classificato Miss. 1 Progr. 5 Titolo 3 Macroagg.
2 PDCF 3-2-1-2-0;
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EVIDENZIATO che:
e occorre anticipare al Comune di Alliste la somma di complessivi € 58.000,00 per la redazione del PCC;

e per far fronte alla suddetta anticipazione si rende indispensabile attuare una variazione del Bilancio
regionale dell’anno corrente, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del D.Igs. 118/2011, in modo da stanziare la
predetta somma nel capitolo di entrata n. 5057035 ed in quello di spesa n. 105001, entrambi rientranti nel
C.R.A. 66.06;

VISTI:

e il D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio
2009 n. 42 e s.m.i.;

e la LR. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

e la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020;

e la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompaghamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

 la L.R. 44/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per 'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020"

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai
sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Bilancio Autonomo

CRA 66 DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE
06 SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO


https://ss.mm.ii
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La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai commi
465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n.205/2017.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi
in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. a) della L.R. 7/97,
propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente, a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

1. di fare proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

2. di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, in termini di competenza
e cassa, ai sensi dell'art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, nelle modalita previste nella sezione
“Copertura finanziaria”;

3. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione
per I'esercizio finanziarlo 2018 approvato con L.R. n. 68 del 29.12.2017 e modificato con L.R. 44/2018
“Assestamento e variazione al bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-
20207;

4. diapprovare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

5. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10, comma 4, del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

6. di dare mandato:
a. alla Sezione Demanio e Patrimonio di procedere con successivi atti dirigenziali all'impegno e alla
liguidazione della somma di € 58.000,00 in favore del Comune di Alliste (LE), quale anticipazione di
cui all’art. 36 della L.R. 67/2017;
b. alla Sezione Bilancio e Ragioneria di procedere al recupero della ridetta somma anticipata di €
58.00,00, da effettuarsi a valere sui trasferimenti disposti dalla regione a favore del Comune di Alliste (LE);

7. di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul sito
internet www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2308
“Research for Innovation” (REFIN) approvazione dello schema di Accordo di collaborazione tra Regione
Puglia e I'’Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione - in sigla ARTI.

Assente I'Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, Arch. Maria Raffaella Lamacchia, confermata dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico Laforgia,
riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Premesso che:

Con Deliberazione la Giunta n. 1991 del 06/11/2018 & stata approvata l'iniziativa denominata “Research
for Innovation” (REFIN) a valere sui fondi POR Puglia FESR FSE 2014-2020 al fine di favorire I'interazione
del sistema educativo regionale mediante il rafforzamento dei collegamenti tra ricerca, alta formazione ed
innovazione e, dall’altro, investendo nella ricerca, nei settori di potenziale interesse per la Regione per lo
sviluppo di competenze specifiche nell'ambito della ricerca scientifica ed innovativa;

L'art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che le amministrazioni pubbliche possono concludere tra
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivita di interesse comune.

Al fine di raggiungere gli obiettivi delineati I'iniziativa si prevede la collaborazione della Sezione regionale
Istruzione e Universita con I'’Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione (ARTI) in quanto attivita di
interesse comune nelle finalita istituzionali di entrambe.

ARTI & I'Agenzia di Regione Puglia, istituita con L.R. n. 1/2004 e riorganizzata con L.R. n. 4/2018, dotata
di personalita giuridica pubblica e sottoposta alla vigilanza regionale ed opera, quale ente strumentale a
carattere tecnico - operativo, con funzioni di cooperazione con la Regione Puglia nell’attuazione di interventi
da realizzare nell'ambito della ricerca ed innovazione per realizzare gli obiettivi della strategia di innovazione
regionale, che considera la ricerca e I'innovazione centrali per la crescita economica e la coesione sociale.
ARTI collabora con 'Amministrazione regionale nella realizzazione delle politiche per lo sviluppo tecnologico
del tessuto produttivo, la diffusione dell’'innovazione nella societa e la crescita socio economica del territorio,
anche con riferimento a quanto stabilito dal nuovo modello organizzativo regionale “MAIA”, di cui al DPGR
n. 443/2015 e successiva modifica di cui al DPGR n. 304/2016, che individua nelle Agenzie regionali gli enti
elettivamente preposti alle attivita di exploitation e che operano per il miglioramento di processi e procedure,
promuovendo percorsi di rinnovamento ed efficientamento, nonché definendo, attuando e valutando le
politiche di sviluppo strategico.

In particolare, ARTI persegue le proprie finalita attraverso la promozione pervasiva dell’'innovazione nelle
diverse politiche regionali, il rafforzamento dei protagonisti dell’'innovazione pugliese e la creazione di reti
operative tra gli stessi, la realizzazione di azioni che favoriscano il trasferimento tecnologico dalla ricerca
all'industria e la qualificazione del capitale umano di Regione.

Regione Puglia, attraverso la Sezione Istruzione e universita, cura la programmazione e il coordinamento
di progetti sperimentali per la riforma e I'innovazione del sistema istruzione, coordina la promozione della
innovazione e qualificazione dell’offerta di istruzione superiore/universitaria ed equivalente; cura e coordina
la programmazione e attuazione interventi/azioni per lo sviluppo del sistema universitario pugliese, della
ricerca e dell’innovazione nonché la valutazione di progetti e adempimenti in materia di ricerca di eccellenza.

Laccordo di collaborazione stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli
enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;
¢ l'attuazione di tale cooperazione & retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse
pubblico;
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¢ |le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto
meno del 20 per cento delle attivita interessate dalla cooperazione”.

| presupposti richiesti ai fini della legittimita dell'impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati
nei seguenti punti:
¢ l'accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che
le Parti hanno l'obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalita
istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse;
¢ alla base dell’'accordo vi € una reale divisione di compiti e responsabilita;
¢ le Partinon hanno svolto sul mercato aperto le attivita oggetto del presente accordo di collaborazione;
¢ imovimentifinanziari tra i soggetti che sottoscrivono I'accordo devono configurarsi solo come ristoro
delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo
di un margine di guadagno;
¢ il ricorso all'accordo non puo interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e I'apertura alla
concorrenza non falsata negli Stati membri.

Considerato che

Per la realizzazione delle attivita in parola, le Parti intendono stipulare, al sensi e per gli effetti dell’art. 15 della
legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n.
50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un Accordo di collaborazione finalizzato
allo svolgimento di attivita di interesse comune, coerente con le finalita istituzionali di entrambi e senza il
pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi e delle spese vive, mettendo a disposizione
risorse umane e strutturali necessarie all'esecuzione dei progetti che saranno congiuntamente realizzati;

Lammontare del rimborso dei suindicati costi & stimato pari ad € 700.000,00.

La relativa copertura rinviene dai complessivo stanziamento di € 26.000.000,00 a valere sull’Asse X del POR
Puglia 2014/2020 destinato governo regionale pugliese con DGR 1991/2018 alla realizzazione dell’iniziativa
REFIN;

Per le motivazioni dianzi esplicitate, pertanto, si rende necessario sottoporre all’approvazione della
Giunta Regionale, sulla base di quanto su esposto, lo schema di Accordo di Collaborazione tra Pubbliche
Amministrazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della Legge 241/1990, (cfr Allegato 1) per la disciplina del
rapporto di collaborazione (tecnico-scientifica) tra Regione e ARTI Puglia (Agenzia Regionale per la Tecnologia
e I'Innovazione) per l'esecuzione delle attivita previste dal programma REFIN, che risulta parte integrante e
sostanziale del medesimo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

La copertura finanziaria rinviene dalla dotazione finanziaria gia stanziata con DGR 1991/2018: “POR Puglia
FESR FSE 2014-2020 - Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per l'istruzione universitaria”.
Approvazione dell’iniziativa denominata “Research for Innovation” (REFIN). Variazione al bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.”

Il presente atto & di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come definito dalla L.R. n. 7 del
04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k) e dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007;
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LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

¢ udita la relazione del Vice Presidente;
¢ avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare lo Schema di Accordo di Collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni ai sensi e per
gli effetti dell’art. 15 della Legge 241/1990, per la disciplina del rapporto di collaborazione (tecnico-
scientifica) tra Regione Puglia e ARTI Puglia (Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione) per
I'esecuzione delle attivita previste dal programma REFIN, che risulta parte integrante e sostanziale del
medesimo (cfr Allegato 1).

3. di dare mandato alla dirigente della Sezione Istruzione e Universita di sottoscrivere il relativo Accordo
di collaborazione con ARTI Puglia apportandovi le modifiche di carattere non sostanziale che dovessero
rendersi necessarie in sede di sottoscrizione;

4. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

6. di notificare il presente provvedimento al presidente e direttore di Arti Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2309

ARCA SUD SALENTO (gia IACP di Lecce) — Localizzazione di economie derivanti da interventi di Nuove
Costruzione di cui alle Leggi nn. 457/78 e 67/88 e RECUPERO di cui alle Leggi nn. 67/88, 179/92 e 135/97
per un importo totale pari a € 1.504.111,39.

L' Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso PISICCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce:

I’Arca Sud Salente (gia IACP di Lecce) con nota n. 2361/14 ha trasmesso alla Sezione Politiche Abitative le
Delibere commissariali n. 67/14 e n. 68/14.

Dalla delibera n. 67/14 si rileva che la Regione Puglia, per interventi di Nuove Costruzioni delibero:

in attuazione della legge n. 457/78 biennio 2° e 3° anticipato e completamento 4° e 5°

- con DGR n.42/80, la localizzazione di interventi relativi al 2° biennio, tra i quali quello di Cutrofiano;

- con DGR n.8945/82 la localizzazione di interventi relativi al 3° biennio anticipato, tra i quali quello di Galatina;
- con DGR n. 3141/83 la localizzazione di interventi relativi al 3° biennio completamento, tra i quali quelli di
Alessano e Galatina;

- con DGR n.917/85 la localizzazione di interventi relativi al 4° biennio, tra i quali quelli di Galatina e Tricase;
- con DGR n.140/86 la localizzazione di interventi relativi al 5° biennio, tra i quali quelli di Lecce, Minervino,
Vernole e Zollino;

in attuazione della Legge n. 67/88 biennio 6° e 7°:

- con DGR n.3605/90 la localizzazione di interventi relativi al 6° biennio, tra i quali quelli di: Castri e Diso;
- con DGR n. 4437/91 la localizzazione di interventi relativi al 7° biennio, tra i quali quelli di Calimera e Trepuzzi;

per gli interventi di Recupero in attuazione della Legge n.67/88 delibero:

- con DGR n. 4410/93 la localizzazione di interventi relativi al 7° biennio, tra i quali quello di Galatina;

in attuazione della Legge n.179/92:

- con DGR n.3074/96 la localizzazione di interventi relativi all’8° biennio, tra i quali quello di Gallipoli;

- con DGR n.8053/96 la localizzazione di interventi relativi al 9° biennio, tra i quali quelli di Galatina e Maglie;
in attuazione della legge n.135/97:

- con DGR n.1383/00 la localizzazione di interventi relativi al 10° biennio, tra i quali quelli di:

Alessano, Campi, Carmiano, Casarano e Cavallino, Galatina, Lizzanello, Martano, Monteroni, Presicce,
Squinzano, Trepuzzi, Tricase e Veglie.

LUArca ha dichiarato che a seguito di verifica tecnico-contabile i suddetti interventi di nuova costruzione e
recupero di cui alle citate DGR nn° 42/80, 8945/82, 3141/83, 917/85,140/86, 3605/90, 4437/91, 4410/93,
3074/96, 8053/96 e 1383/00 sono stati ultimati e collaudati e dalla approvazione delle relazioni economiche
finali sono emerse economie pari a € 1.504.111,39.

LArca Sud Salento con Delibera n. 68/14 di cui sopra, aveva rappresentato la volonta di utilizzare le succitate

economie per effettuare interventi di ripristino strutturale di edifici di ERP oltre a richiedere alla Regione
Puglia un finanziamento di € 2.149.948,61.
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A seguito di eccezioni sollevate da questa Sezione in merito alla quantificazione del costo dei nuovi interventi
rispetto ai fondi richiesti, la delibera non ebbe pilu seguito.

Con provvedimento dell’Amministratore Unico n.55/18 'ARCA, alla luce dei finanziamenti disposti con la Legge
n. 80/14 e con i PIRP, con i quali ha potuto realizzare alcuni interventi di recupero gia disposti nella delibera
n. 68/14 (di cui sopra), ha proposto a questa Sezione di utilizzare solo i fondi delle economie rivenienti dalla
chiusura dei QQTTEE, pari a € 1.504.111,39, per far fronte a lavori di Manutenzione Straordinaria da eseguire
su edifici di ERP per i quali I'ufficio per il pronto intervento dell’Ente ha effettuato la messa in sicurezza dei
prospetti, la rimozione di parti pericolanti e il puntellamento dei solai negli edifici, che cosi di seguito si
rappresentano:

Tutto cio premesso, visto quanto deliberato dall’Amministratore Unico dell’/ARCA Sud Salento con delibera
n.55/18, con conseguente assunzione di responsabilita tecnica-amministrativa ai sensi della L.R. n.22/14, vista
I'approvazione dei PEIl e QTE relativi agli interventi individuati, allo scopo di pervenire a rapida utilizzazione
dei fondi disponibili si ritiene:

- di prendere atto della volonta dell’Arca Sud Salento di voler utilizzare le economie derivanti dagli interventi di
Nuova Costruzione e Recupero effettuati in attuazione delle leggi nn.457/78, 67/88, 179/92 e 135/97, chiusi
e collaudati, che ammontano a € 1.504.111,39 per I'attuazione di interventi di Manutenzione Straordinaria
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Copertura Finanziaria ai sensi della LR. n. 28 del 16/11/2001 e s. m. ed i.:

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

VISTAla L.R.n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4 lett. a, ’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso
PISICCHIO

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente
della Sezione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportate
in premessa;
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- di accogliere la richiesta dell’Arca Sud Salento di localizzare le economie derivanti dagli interventi di NC e
RE localizzati con Legge nn. 457/78 relativi al 2° e 3° biennio anticipato e 3° completamento, Legge n. 67/88,
Legge n. 179/92 e Legge n. 135/97 chiusi e collaudati, per un importo di € 1.504.111,39, necessarie per
I'attuazione degli interventi di Manutenzione Straordinaria che cosi di seguito si riportano:

- di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone I'art. 1 comma 2 della
L. 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2310

Programma Interreg VA Greece-Italy 2014/2020 - progetto Triton — “Development of management Tools
and directives for immediate protection of biodiversity in coastal areas affected by sea erosion and
establishment of appropriate environmental control systems” — Presa atto approvazione e Variazione di
Bilancio.

LUAssessore allo Sviluppo economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione
Internazionalizzazione, condivisa dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione,
formazione e lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso che

- la Commissione Europea, con Decisione n. C (2015) 9347 def. del 15-12-2015, ha adottato il programma
di Cooperazione territoriale Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020 ai fini del sostegno del Fondo europeo
di Sviluppo Regionale nel quadro dell’Obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea in Grecia ed in
Italia per il periodo di programmazione 1 gennaio 2014 - 31 dicembre 2020;

— la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro
- ha partecipato al 1° Bando per progetti Standard a valere sul Programma Interreg VA Greece-ltaly
2014/2020 con il progetto Triton (acronimo di Development of management Tools and directives for
immediate protection of biodiversity in coastal areas affected by sea erosion and establishment of
appropriate environmental control systems), finalizzato alla riduzione delle conseguenze dell’erosione
costiera attraverso il superamento dell’attuazione politica divario nella gestione integrata delle zone
costiere (ICZM) nell’area di intervento;

- il progetto Triton & stato approvato con comunicazione del JS del Programma Interreg VA Grecia-ltalia
2014/2020 dell’8.11.2017; il partenariato di Triton & capofilato dalla Regione Puglia - Dipartimento
Sviluppo economico ed e composto da:

o Euromediterrenean Climate Center,

¢ Regione della Grecia Occidentale,

e GEIE per lo sviluppo delle citta sostenibili,
¢ Universita di Patrasso;

- l'obiettivo generale del progetto Triton e quello di migliorare I'integrazione delle politiche delle zone
costiere nell'ambito di una pil ampia pianificazione territoriale e di politiche socio-economiche;

— Triton si basa su un sistema di azioni transfrontaliere che portera il partenariato a sviluppare un
modello di Gestione Integrata delle Zone Costiere (GIZC) tra la Puglia e la Grecia occidentale in grado di
perseguire I'obiettivo generale degli strumenti di supporto decisionale per la zona di gestione costiera
integrata (GIZC);

- Triton persegue i seguenti obiettivi specifici: 1) aumentare il rapporto costo-efficacia delle decisioni
prese nel campo della gestione delle coste; 2) ridurre e ottimizzare la spesa relativa alla produzione
e al trattamento dei dati costieri attraverso strumenti comuni basati sul GIS / SIT; 3) sostenere una
piu ampia diffusione di una migliore integrazione dei problemi di erosione costiera nelle decisioni di
pianificazione e investimento, attraverso l'adozione di strumenti di valutazione ambientale in ogni
intervento proposto dal settore pubblico o privato; 4) trasferimento di conoscenze dal settore pubblico
ai beneficiari diretti e agli investitori per bilanciare I'impatto, il costo e il rischio dell’erosione costiera
indotta dall’'uomo; 5) valutazione delle metodologie comuni di monitoraggio e mappatura degli
strumenti di rischio da incorporare nelle politiche di pianificazione e di investimento per il medio e
lungo periodo; 6) Sostenere i comuni e gli operatori nella raccolta di fondi e I'accesso al programma BEI
/ FEI / EASME;

— i principali risultati ed effetti previsti dal progetto Triton sono elencati, a titolo esemplificativo e non
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esaustivo, come segue: un Toolkit di strumenti di politica alternativa per i responsabili politici, DSS; uno
strumento GIS / SIT articolato basato sul web che consente agli abitanti e ai visitatori di comunicare
efficacemente con le autorita locali e regionali e di conseguire una governance trasparente della
gestione delle zone costiere e la collaborazione di tutte le parti interessate; una bozza preliminare
della legislazione di cooperazione transfrontaliera della Grecia e dell’ltalia per le questioni relative alla
gestione delle zone costiere; un Osservatorio modello (pilota) nell’area di intervento ad uso degli attori
locali e regionali, comprese le autorita municipali, per contribuire a creare una modalita di raccolta e
monitoraggio dei dati condivisa oltre la cerchia del Progetto; un corso di formazione internazionale per
il personale delle parti interessate e delle associazioni professionali per aumentare la consapevolezza
della gestione delle zone costiere e degli usi del suolo, al fine di contribuire all’eliminazione degli effetti
dell’erosione; un position paper verso l'adozione del piano operativo comune per la gestione delle zone
costiere a livello EUSAIR; un quadro per le autorita locali e le parti interessate regionali per I'accesso ai
fondi della BEI per I'intervento di GIZC.

Valutato che

¢ il progetto siiscrive in un contesto di politiche regionali qualificate per la tutela e la valorizzazione delle
coste, a partire dalla normativa regionale per la tutela e all’'uso del demanio marittimo, che disciplina
I'esercizio delle funzioni amministrative connesse alla sua gestione, individua le funzioni amministrative
trattenute in capo alla Regione e quelle conferite ai Comuni costieri e specifica i compiti relativi alla
pianificazione costiera articolata nei livelli regionale e comunale;

¢ nelperseguireirichiamati obiettivi di Progetto, la Regione siavvarra del contributo e della collaborazione
dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione, in ragione:

- degli obiettivi dell’Agenzia come delineati dal modello di organizzazione regionale “MAIA”, tra i
quali figura quello volto allo “sviluppo di progettualita nazionale, europea ed internazionale diretta,
orientata alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue declinazioni”;

- delle competenze specifiche dell’Agenzia e dell’esperienza maturata dalla stessa, come individuati
nei documenti istitutivi e nel Piano triennale 2018 - 2020, con particolare riguardo all'obiettivo
strategico “internazionalizzazione dell’innovazione pugliese” che mira a sostenere il processo
di internazionalizzazione del sistema della ricerca e dell'innovazione pugliese, consolidando
I'intervento diretto dell’Agenzia nella realizzazione di progetti europei e all’'obiettivo strategico
“cultura dell’innovazione” che si pone, tra I'altro, quale scopo quello diinnalzare la cultura scientifica
e I'innovazione nella societa;

- della DGR n. 209 del 20 febbraio 2018 denominata “Blue Growth e Strategia per la Specializzazione
Intelligente. Linee di indirizzo e priorita di intervento nella programmazione regionale” pubblicata
sul BURP n. 37 del 13/3/2018 in cui si delibera di attivare, in collaborazione con I’Agenzia strategica
regionale ARTI, la ricognizione di un aggiornato quadro conoscitivo del sistema innovativo regionale
al fine di individuare le possibili filiere dell’'economia del mare in Puglia e le relative linee di azione a
supporto di queste potenzialita a livello di strumenti regionali, nazionali ed europee;

- dellaLR n. 4 del 7 febbraio 2018 pubblicata sul BURP n. 22 del 9/2/18 denominata “Legge di riordino
dell’Agenzia regionale per la tecnologia e I'innovazione (ARTI)” il cui art. 2, tra i compiti assegnati
all’Agenzia, prevede che la stessa collabori allo “sviluppo di progettualita nazionale, europea e
internazionale diretta, orientata alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue
declinazioni” (co. 3, let. e), e che “nei propri ambiti di competenza I’Agenzia puo realizzare progetti
e attivita finanziati dall’Unione europea e instaurare rapporti di collaborazione con altre pubbliche
amministrazioni” (co. 5);

- del fatto che, attraverso le sue attivita istituzionali, I’Agenzia ha consolidato una expertise nella
progettazione e management di iniziative e progetti a livello europeo ed internazionale;

Considerato che

e la proposta progettuale e stata sottoscritta dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico,
innovazione, istruzione, formazione e lavoro, su delega del Presidente della Regione Puglia;
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e il Progetto “TRITON” e stato approvato con decisione del Monitoring Committee dell'INTERREG V-A
Greece - Italy Programme, fra le proposte candidate in risposta alla 1st Call for Ordinary Project Proposal
(Priority Axis “2”, Specific Objective “2.2");

¢ aseguito della prevista negoziazione, in data 16 aprile 2018 la Managing Authority del Programma ha
controfirmato il Subsidy Contract del Progetto, sottoscritto dal Direttore del Dipartimento titolare;

¢ |l budget complessivo del progetto e di € 858.489,59 e la parte assegnata alla Regione Puglia ammonta
a € 360.800,00 che, per effetto della normativa comunitaria e nazionale, sara interamente finanziata
dai fondi FESR/MED (85%) e dal F.R. (15%);

¢ trale spese finanziate dal Progetto, che ammontano a complessivi € 51.000,00, rientrano quelle riferite
allo staff di Progetto, figure che saranno reperite tra i dipendenti regionali;

¢ |e spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno
oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione tra i capitoli di spesa del
bilancio vincolato all’'uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060 “Rimborsi per
spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”".

A tal proposito, si rappresenta che, come previsto, & stata inviata alla Sezione Personale, per le valutazioni di
competenza in ordine al calcolo delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte
del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, prot. AOO_002_1317 del
02/08/2018, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione.

La durata del progetto & di 24 mesi (16/04/2018 -15/04/2020).

Occorre dare avvio agli atti richiamati e implementare le attivita di Progetto.

Tutto cio premesso, si propone alla Giunta Regionale di:

prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto TRITON e, quindi, approvare la partecipazione della
Regione Puglia in qualita di Lead Partner;

prendere atto che, secondo quanto stabilito dalle regole del Programma, il coordinamento per la
realizzazione di tutte le attivita progettuali resta in capo al Dipartimento sottoscrittore della proposta e dei
relativi contratti;

dare atto che nel merito delle attivita progettuali & garantito il costante coinvolgimento della Sezione
Demanio e Patrimonio, che ha competenze in materia di Demanio marittimo e Pianificazione costiera e
portuale;

dare atto che, nel rispetto di quanto previsto dal modello organizzativo MAIA (DPGR 443/2015 e s.m.i.),
il Dipartimento non assume la gestione diretta amministrativa e delle attivita del progetto e che, sempre
secondo le regole del Programma, queste attivita possono essere affidate ad una Sezione afferente il
Dipartimento;

affidare al dirigente della Sezione Internazionalizzazione la funzione di project managment di progetto,
delegandolo ad assumere tutti gli atti amministrativi necessari alla sua implementazione e realizzazione;

approvare lo schema di Convezione da sottoscrivere con I'ARTI, allegata e parte integrante del presente
provvedimento;

apportare le opportune variazioni al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, con la relativa
istituzione di nuovi capitoli utili all'attuazione delle attivita previste dal Progetto.

Visti:

il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;
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e 'art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

e la l. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020);

¢ |aD.G.R.n.38del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di
previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 -2020, al
documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
C.R.A: 62- Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
13 -Sezione Internazionalizzazione;

e Parte - Entrata
Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.

Entrate ricorrenti

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi:
1. Ministry for Economy and Development (Grecia), Managing Authority of the Cooperation Programme
“Interreg V-A Greece-ltaly” (EL-IT) 2014-2020, per conto della Commissione Europea;
2. Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Titolo giuridico:

1. Approvazione del Monitoring Committee dell'INTERREG V-A Greece - Italy Programme del Progetto
TRITON (comunicazione dell’8.11.2017), e Subsidy Contract sottoscritto definitivamente in data 16
aprile 2018 dalla Managing Authority del Programma e da Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Lead Partner del progetto TRITON.

2. Per la quota di cofinanziamento nazionale: Delibera CIPE n 10/2015 del 28 gennaio 2015.

All'accertamento dell’entrata si provvedera con specifico atto del Dirigente della Sezione Internazionalizzazione
ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilita
finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”,
contestualmente all’'impegno di spesa.


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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e Parte Spesa
Spese ricorrenti
Missione 19 - Relazioni internazionali
Programma 02 - Cooperazione territoriale

Istituzione dei seguenti capitoli di spesa:

BILANCIO AUTONOMO

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente
progetto sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione per gli esercizi 2018 e 2020 avverra sul
capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”
distinto per ciascun E.F., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi ricevuti per spese di personale”.
Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvedera con successivi provvedimenti dirigenziali della
Sezione Internazionalizzazione.

Sida atto di avere inviato opportunainformativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Sviluppo economico,
innovazione, istruzione, formazione e lavoro, prot. AOO_002_1317 del 02/08/2018, come integrata dalla
AOO_002/PROT/0001923, alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli
importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto
a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione. Dell’'avvenuta effettiva riscossione dei citati importi sara
data comunicazione alla Sezione Personale.

LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4
comma 4 lettere a e k della L.R. n. 7/97.


https://3.05.02.01
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di condividere e fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata;

prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto TRITON e approvare la partecipazione della Regione
Puglia in qualita di Lead Partner;

prendere atto che, secondo quanto stabilito dalle regole del Programma, il coordinamento per la
realizzazione di tutte le attivita progettuali resta in capo al Dipartimento sottoscrittore della proposta e dei
relativi contratti;

dare atto che, nel rispetto di quanto previsto dal modello organizzativo MAIA (DPGR 443/2015 e s.m.i.),
il Dipartimento non assume la gestione diretta amministrativa e delle attivita del progetto e che, sempre
secondo le regole del Programma, queste attivita possono essere affidate ad una Sezione afferente il
Dipartimento;

di affidare al dirigente della Sezione Internazionalizzazione la funzione di project managment di progetto,
delegandolo ad assumere tutti gli atti amministrativi necessari alla sua implementazione e realizzazione;

dare atto che nel merito delle attivita progettuali & garantito il costante coinvolgimento della Sezione
Demanio e Patrimonio, che ha competenze in materia di Demanio marittimo e Pianificazione costiera e
portuale;

di avvalersi della collaborazione dell’Agenzia Regionale per I'Innovazione Tecnologica e, pertanto, approvare
lo schema di Convezione da sottoscrivere con I’ARTI, allegata e parte integrante del presente provvedimento;

di apportare le opportune variazioni al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, con la relativa
istituzione di nuovi capitoli utili all'attuazione delle attivita previste dal Progetto;

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2312

Titolo Il — Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” — Contratto di Programma
SAIA composto dal Soggetto proponente: LEONARDO S.P.A. - ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. e dalle Imprese
Aderenti: Salver S.p.A. — Manta Group S.r.l. - Presa d’atto delle Variazioni soggettive e oggettive.

LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Subazioni 1.1.a,
1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti

I'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

la LR. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”.

la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”,

la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”,
al.l.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con
le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche
in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni
intangibili,e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Grandi
Imprese”;

la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;
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Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione dei dati)”;

Visti altresi

la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e 'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed &
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n.60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;
che in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aluti compatibili con il mercato interno ai sensi
del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014),
come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE)
651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018);

Considerato che

la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed é stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e Inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
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“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014-2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

criteri di selezione dei progetti;

regole di ammissibilita all’agevolazione;

regole di informazione e pubblicita;

sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

la suddetta coerenza e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;

I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 |a Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto

Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui ai Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale

n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del

Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno

2015;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1063 del 15/06/2015 si & provveduto
a procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031
“Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento
- Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per 'erogazione di “Aiuti ai programmi
di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da
Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17
del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

— con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale:
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¢ ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico
di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art.
51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale
2007/2013;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell'organizzazione”;

- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con A.D. n. 116 del 26.01.2017 e stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 & stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

- con A.D. n. 1569 del 18.10.17 ¢ stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n. 1573 del 18.10.17 e stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

— con DGR n. 1482 del 28.09.2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 118 del 13
ottobre 2017, la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE 2014-
2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C (2017) 6239 del
14 settembre 2017;

— con DGR n. 2029 del 15.11.2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della
Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 modifica la decisione di esecuzione C (2015) 5854
che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020" per
il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell'lambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e
dell’'occupazione” per la Regione Puglia in Italia;

Rilevato che

- l'impresa proponente Leonardo S.p.A. (gia Alenia Aermacchi S.p.A.) e le imprese aderenti Salver S.p.A.,
Manta Group S.r.l. (gia SCS Societa Costruzioni Sub Appennino S.r.l.) hanno presentato in data 30/05/2013
istanza di accesso (Prot. AOO_158-0004942 del 10/06/2013) alle agevolazioni previste dal Titolo VI del
Regolamento n. 9 del 26.06.2008 e s.m. e i. recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione,
denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali”;

- aseguito delle verifiche previste dal procedimento, la Regione Puglia, Leonardo S.p.A. e le imprese aderenti
Salver S.p.A., Manta Group S.r.l. (gia SCS Societa Costruzioni Sub Appennino S.r.l.) hanno stipulato in 04
dicembre 2014 un Contratto di Programma, repertoriato al n. 016537 del 15 dicembre 2014 e registrato in
data 24 dicembre 2014 al n. 16424 presso I'Agenzia delle Entrate Ufficio - Territoriale di Bari;

- con A.D. n. 266 del 06.03.2018 si & proceduto ad acquisire come coerenti alle azioni 1.1 - 1.2 del POR
Puglia 2014-2020 Asse | “Ricerca Sviluppo Tecnologico e Innovazione” Asse Ill “Competitivita delle piccole
e medie imprese” gli interventi su indicati;
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- in data 12/04/2018 Leonardo S.p.A. in qualita di soggetto beneficiario ha richiesto, d’intesa con i partner
di progetto, una proroga al 31/12/2019 della data di ultimazione degli investimenti, acquisita da Puglia
Sviluppo S.p.A. in data 12/04/2018 (prot. AOO PS GEN 4019/ del 13/04/2018);

- la societa Leonardo S.p.A,, in qualita di Grande Impresa beneficiaria, ha presentato a mezzo PEC in data
10/10/2017 (prot. Puglia Sviluppo S.p.A. AOO PS CDP n. 5678/1 del 10/10/2017) quanto di seguito riportato:

e proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “SAIA” per tutte le imprese partecipanti;

e proposta di inserimento di una ulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia)
dell’investimento di Leonardo S.p.A.;

¢ proposta di variante degli attivi materiali della societa SALVER S.p.A.;

- Indata 22/06/2018 I'impresa beneficiaria Leonardo S.p.A. ha comunicato a mezzo PEC (prot. AOO PS GEN
n. 6696/1 del 25/06/2018) una variazione relativa alla sola ripartizione del totale incremento ULA tra le
differenti aziende costituenti il Contratto di Programma.

Rilevato altresi che

- larelazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 05.12.2018 prot. n.11201/U,
acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 05.12.2018 al prot. n.
AOO_158 - 00011679, allegata alla presente per farne parte integrante, si & conclusa con esito positivo in
merito a:

¢ richiesta di proroga per la conclusione degli investimenti di tutte le imprese;

¢ proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “SAIA” per tutte le imprese partecipanti;

e proposta di inserimento di una ulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia)
dell’investimento di Leonardo S.p.A.;

e proposta di variante degli attivi materiali della societa SALVER S.p.A.;

¢ variazione relativa alla sola ripartizione del totale incremento ULA tra le differenti aziende costituenti
il Contratto di Programma.

- a seguito delle verifiche il suddetto, il Contratto di Programma SAIA sara strutturato come segue:
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I'ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e in R&S per I'impresa proponente
LEONARDO S.P.A. - ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. - Imprese Aderenti: Salver S.p.A. - Manta Group S.r.l., &
pari a € 7.987.405,60, per un investimento complessivamente ammesso, a seguito di variante, pari ad €
19.335.607,48.

Tutto cid premesso, si propone di:

prendere atto delle risultanze istruttorie di Puglia Sviluppo S.p.A., inviate con nota prot. n 11201/U del
05.12.2018 e acquisite dalla Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con prot. n. AOO_158 -
00011679 del 05.12.2018;

prendere atto delle proroghe richieste per la conclusione degli investimenti per tutte le imprese
partecipanti;

prendere atto della variante dei capitolati tecnici di R&S “SAIA” per tutte le imprese partecipanti;
prendere atto dell’inserimento di una ulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia)
dell'investimento di Leonardo S.p.A.;

prendere atto della variante degli attivi materiali della societa SALVER S.p.A.;

prendere atto della variazione relativa alla sola ripartizione del totale incremento ULA tra le differenti
aziende costituenti il Contratto di Programma;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni
1.1.3, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che

qui si intendono integralmente riportate;

di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa

con nota del 05.12.2018 prot. n. 11201/U del 05.12.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e

Ricerca dei Sistemi Produttivi in pari data al prot. n. AOO_158 - 00011679, relativa a:

- richiesta di proroga per la conclusione degli investimenti di tutte le imprese;

- proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “SAIA” per tutte le imprese partecipanti;

- propostadiinserimento diuna ulteriore sede (Grottagliein aggiunta alla sede di Foggia) dell’investimento
di Leonardo S.p.A.;

— proposta di variante degli attivi materiali della societa SALVER S.p.A;
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- proposta di variazione relativa alla sola ripartizione del totale incremento ULA tra le differenti aziende
costituenti il Contratto di Programma

conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

- di prendere atto che il progetto definitivo denominato “SAIA” con le variazioni descritte in parte motiva,
presentato dall’'impresa proponente LEONARDO S.P.A. - ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. - Imprese Aderenti:
Salver S.p.A. - Manta Group S.r.l., sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla societa
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di €
19.335.607,48, in Attivi Materiali e in R&S, con un onere a carico della finanza pubblica di € 7.987.405,60,
in Attivi Materiali e In R&S e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento
occupazionale non inferiore a n. 18,50 unita lavorative (ULA) come specificato nel soprarichiamato Allegato A;

- dare mandato alla Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi di provvedere, con successivi
provvedimenti dirigenziali, all'approvazione di quanto sopra riportato e successivi adempimenti, anche di
spesa, inclusa la sottoscrizione dell'laddendum al Contratto di programma sottoscritto in data 04 dicembre
2014 un Contratto di Programma, repertoriato al n. 016537 del 15 dicembre 2014 e registrato in data 24
dicembre 2014 al n. 16424 presso |I’Agenzia delle Entrate Ufficio - Territoriale di Bari;

- dinotificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutivita, all'impresa proponente LEONARDO S.P.A.
- ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. - Imprese Aderenti; Salver S.p.A. - Manta Group S.r.l.;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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Relazione di vanante del programma di investiment: in Attivi Materiali e R&S - Contratto di Programma "SAIA”

Azienda beneficiaria: Leonardo S.p.A. o Aziende aderenti; Salver S.p.A. - Manta Group S.r.

Finmeccanica S.p.A. nonche dellintervenuta cambio di denominazione sociale di Finmeccanica 5.p.A. in “Leonardo
Societa per Azioni”

Con atto dirigenziale n. 1661 del 21/09/2016, la Regione Puglia ha preso atto delfa scissione parziale della Alenia
Aermacchi S.p.A. mediante assegnazione di parte del suo patrimonio (ramo d'azienda scisso) alla Finmeccanica
S.p.A. nonché dell'intervenuto cambio di denominazione sociale di Finmeccanica 5.p.A. in “Leonardo Societa per

Azioni”

v Erogazione di anticipazioni
Si rammenta, inoltre, che rispetto al CdP SALVER, sono state erogate le seguenti anticipazioni:
~ Leonardo S.p.A.: prima guota di contributo in Ricerca e Sviluppo a titolo di anticipazione avvenuta con
D.D. di liquidazione n. n. 2392 del 16/12/2014 per un importo di € 2.932.074,13, pari al 50% del contributo
concesso in via provvisoria (complessivamente pari ad € 5.864.148,25). L'azienda ha presentato copia
autenticata della Garanzia bancaria n. del 11/12/2014 rilasciata da
“INTESA SANPAOLQ S.p.A.", per un importo di euro 2.932,074,13 pari alla prima quota di contributo,
avente durata ed efficacia fino allo scadere del ventiquattresimo mese successivo al termine di
ultimazione del programma agevolato previsto dal piano d‘impresa approvato con Determinazione
Dirigenziale di Concessione Prowvisoria n. 2253 del 28/11/2014, pertanto fino al 31/12/2017.
~ Salver S.p.A.: prima quota di contributo a titolo di anticipazione avvenuta con D.D. di liquidazione n. 337
del 02/03/2015 pari ad € 969.242,80 (50% di Euro 1.938.485,60), di cui: € 651.742,80 in R&S ed €
317.500,00 in Attivi Materiali. L'azienda ha presentato copia autenticata della Polizza di assicurazione n.
del 22/01/2015 rilasciata da “Alpha Insurance A/S” per un importo di € 969,242 80 pari alla
prima quota di contributo, avente durata ed efficacia fine allo scadere del ventiquattresimo mese
successivo al termine di ultimazione del programma agevolato previsto dal piano d'impresa approvato

con Determinazione Dirigenziale di Concessione Provvisoria n. 2253 del 28/11/2014, pertanto fino al

31/12/2017;

La societa Manta Group S.r.l. non ha richiesto alcuna anticipazione.

Si evidenzia, che a fronte della richiesta variante degli investimenti che prevedevano originariamente |'ultimazione
degli investimenti al 31/12/2015, le imprese gia beneficiarie della prima guota di agevolazione in anticipazione,
hanno fornito’
LEONARDO S.p.A.: Appendice n.1 alla garanzian — 2014, firmata
dal sig. Orazio Privitera e dal sig. Francesco De Cottiis (autentica del notaio Dr. Michele Misurale di Roma
in data 23/11/2017 - rep. 9218) nella loro rispettiva qualifica di Dirigente e di Quadro Direttivo di Intesa
Sanpaolo 5.p.A. e controfirmata dal Sig. Pasquale caimano in gualita di procuratore di Leonardo S.p.A.,
nella quale si dichiara che il primo capoverso dell'art.2 delle condizioni generali “Durata della garanzia e

svincolo” della suddetta garanzia deve intendersi cosi modificato: "La garanzia ha durata ed efficacia fino

e
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Relazione di variante del programma di investimenti in Attivi Materiali € R&S - Contratto di Programma "SAIA’

Azienda beneficana: Lecnarde S.p.A. © Aziende aderenti: Salver S.p.A. - Manta Group S |

allo scadere del diciottesimo mese successivo al termine indicato nel precedente atto di questa garanzia
(31 dicembre 2017) e pertanto fino al 30 giugno 2019";

SALVER S.p.A : Appendice alla Polizza di assicurazione n. rilasciata da “Alpha
Insurance A/S” societa di assicurazione inserita all'albo delie imprese assicuratrici, elenco [, con il n. 00915
- codice IVASS N. 40212, firmata dalla Sig.ra Alessandra Ciniglio in qualita di procuratore della Societa
(autentica ed attribuzione del potere di firma effettuata dal notaic in Roma Dr. Umberto Scialpi in data

01/12/2017), mediante la quale si proroga la durata della suddetta polizza al 30/06/2019.

v Date di ultimazione degli investimenti
Si precisa che le date di avvio e di ultimazione degli investimenti, come previsto dal contratto di programma sono

le seguenti:

Leonardo S.p.A. (soggetto beneficiario)

01-mar-14 I 31-dic-15

Salver S.p.A. {soggetto aderente)

07-gen-14 I 31-dic-15

Manta Group S.r.l. (soggetto aderente)

01-mar-14 l 31-dic-15

S Par I-u]ti[najibné‘i'ﬁvgstiméhf

nvestimento in “Attivi Materiali”.

Salver S.p.A. (soggetta aderente)

07-gen-14 31-dic-15

v Richieste di proroga
In data 12/04/2018 Leonardo S.p.A., in qualita di soggetto beneficiario, ha richiesto a mezzo PEC, d'intesa con i
partner di progetto, una proroga al 31/12/2019, della data di ultimazione degli investimenti, acquisita da Puglia
Sviluppo S.p.A. in data 12/04/2018 {prot. AOO PS GEN 4019/1 del 13/04/2018).
In merito alle motivazioni alla base della richiesta di proroga, si segnala che Leonardo ha fornito le argomentazioni
di seguito riportate:
1) Il significativo ritarda subito dal Progetto di Ricerca "SAIA" & dovuto principalmente al complesso processo
di riorganizzazione che ha interessato il soggetto capofila Leonardo S.p.A, iniziato nel 2014 e conclusasi
nel 2016 con la trasformazione del Gruppo Finmeccanica in una One Company. Dal 1% gennaio 2016,
infatti, le attivita delle societa controllate tra cui Alenia Aermacchi, sono confluite nella holding che si e
trasformata in societa operativa articolata in sette divisioni corrispondenti ai segmenti di business. Tale
riorganizzazione ha comportato un profondo cambiamento sia a livello di assetto organizzativasia a livello

di scelte strategiche, con una conseguente ripercussione anche sul progetto di R&S in oggetto;
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Relazione di vanante del programma di investimenti in Attivi Materiali e R&S - Contratto di Programma ‘SAIA’

Azienda beneficiana; Leonardo S.p.A. ¢ Aziende aderent: Salver S.p.A Manta Group S.r.l

con le tempistiche prescritte per il mantenimento del beni agevolati (art. 5.1.2 lettera b) del contratto di

programmal.

% Prescrizioni relative all'incremento occupazionale.
*  Siprescrive che |'azienda, nell'anno a regime, ottemperi ad una distribuzione delle 7,5 ULA previste fra le sedi

di Grottaglie e Foggia, entrambe unita produttive agevolate.

11. Note conclusive

A. Siritiene di poter esprimere_parere favorevole alla concessione della proroga alla conclusione del programma
diinvestimenti a condizione che I"articolo 2 della Polizza Fideiussoria relativa alla | quota di anticipazione, riporti
al primo capoverso dell'art. 2 delle Condizioni Generali — Durata della garanzia e svincolo: “la garanzia ha
durata ed efficacia fino allo scadere del ventiquattresimo mese successivo al termine di ultimazione del
programma agevolato previsto dal piano d'impresa approvato con Determinazione Dirigenziale di cui al
precedente punto a), prorogato al 31/12/2019 e autorizzato con nota regionale prot. AOO :::::: del Servizio
Competitivita dei Sistemi Produttivi. A tale riguardo si evidenzia che 'impresa beneficiaria e le imprese aderenti
dovranno procedere alla novazione oggettiva, come disciplinata dall’art. 1230 del Codice Civile, delle seguenti
polizze Fideiussorie:

o Leonardo S.p.A.: Garanzia bancaria n. del 11/12/2014 rilasciata
da "INTESA SANPAOLO S.p.A.", per un importo di euro 2.932.074,13,

o Salver §.p.A.: Polizza di assicurazione n. del 22/01/2015 rilasciata da “Alpha Insurance
A/S" per un importo di € 969.242,80,

B. Siritieng, inoltre:

o coerentemente con quanto previsto dalla Determina Dirigenziale n. 266 del 06/03/2018 relativa
all'avvenuta adozione del provvedimento di acquisizione del programma di investimenti al PO FESR

2014-2020;

O

prendendo atto delle premesse e delle disposizioni in essa contenute, ivi compresa la nuova dotazione
finanziaria a copertura del contributo provvisoriamente concesso, al fine di estinguere I'obbligazione
originaria e sostituirla con una nuova obbligazione;

o dipoter esprimere esito positivo in merito alla proposta di variante cosi come presentata dall’azienda
beneficiaria e dalle aziende aderenti, in quanto fondata su una sostanziale continuita col programma
d'investimento originariamente previsto, anche a seguito dei controlli formali effettuati, della
verificata sussistenza dei presupposti di ammissibilita, della documentazione prodotta in sede di
presentazione del progetto di variante, delle motivazioni alla base della richiesta stessa e delle
modifiche presenti nel nuovo progetto.

SI evidenzia, infine, che il suddetto parere favorevole & subordinato all’adozione di apposita Determina Dirigenziale

regionale di autorizzazione della proroga al 31/12/2019.

S
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2313

Tit.Il-Capo 1 “Aiuti ai progr. di invest. delle G.l.”-Contratto di Programma FUPICO composto dal Sogg.
proponente: LEONARDO S.P.A.-ex ALENIA AERMACCHI S.p.A.-Imprese Aderenti: Salver S.p.A.—Manta Group
S.r.l.—Rav S.r.l.-Tecnologie Avanzate S.r.l. - Presa d’atto della rinuncia della societa Tecnologie Avanzate e
subentro della societa S.C.S.—Variazioni soggettive e oggettive.

LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Subazioni 1.1.a,
1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti

I'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

la LR. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per lI'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”.

la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”;

la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”,
al.l.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con
le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche
in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni
intangibili,e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Grandi
Imprese”;

la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gliincentivi alle
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;


https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 4-2-2019 5189

Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione dei dati)”;

Visti altresi

la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e 'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed &
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n.60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;
che in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aluti compatibili con il mercato interno ai sensi
del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014),
come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE)
651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018);

Considerato che

la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed é stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e Inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
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“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014-2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

criteri di selezione dei progetti;

regole di ammissibilita all’agevolazione;

regole di informazione e pubblicita;

sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

la suddetta coerenza e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;

I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 |a Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto

Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui ai Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale

n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del

Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno

2015;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1063 del 15/06/2015 si & provveduto
a procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031
“Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento
- Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per 'erogazione di “Aiuti ai programmi
di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da
Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17
del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

— con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale:
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¢ ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico
di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art.
51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale
2007/2013;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con A.D. n. 116 del 26.01.2017 e stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 & stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del | SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

- con A.D. n. 1569 del 18.10.17 ¢ stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n. 1573 del 18.10.17 e stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

— con DGR n. 1482 del 28.09.2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 118 del 13
ottobre 2017, la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE 2014-
2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C (2017) 6239 del
14 settembre 2017;

— con DGR n. 2029 del 15.11.2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della
Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 modifica la decisione di esecuzione C (2015) 5854
che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020" per
il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell'lambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e
dell’'occupazione” per la Regione Puglia in Italia;

Rilevato che

- limpresa proponente Leonardo S.p.A. (gia Alenia Aermacchi S.p.A.) e le imprese aderenti Salver S.p.A.,
Tecnologie Avanzate S.r.l., SCS Societa Costruzioni Sub Appennino S.r.l. e Rav S.r.l. hanno presentato in data
30/05/2013 istanza di accesso (Prot. AOO_158-0004896 del 06/06/2013) alle agevolazioni previste dal
Titolo VI del Regolamento n. 9 del 26.06.2008 e s.m. e i. recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali
in esenzione, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali”;

- aseguito delle verifiche previste dal procedimento, la Regione Puglia, Leonardo S.p.A. e le imprese aderenti
Salver S.p.A., Tecnologie Avanzate S.r.L, Manta Group S.r.l. (gia SCS Societa Costruzioni Sub Appennino
S.r.l.) e Rav S.r.l. hanno stipulato in data 04 dicembre 2014 un Contratto di Programma, repertoriato al
n. 016536 del 15 dicembre 2014 e registrato in data 24 dicembre 2014 al n. 16422 presso I'Agenzia delle
Entrate Ufficio - Territoriale di Bari;

- con A.D. n. 266 del 06.03.2018 si & proceduto ad acquisire come coerenti alle azioni 1.1 - 1.2 del POR
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Puglia 2014-2020 Asse | “Ricerca Sviluppo Tecnologico e Innovazione” Asse Ill “Competitivita delle piccole

e medie imprese” gli interventi su indicati;

- in data 12/04/2018 Leonardo S.p.A. in qualita di soggetto beneficiario ha richiesto, d’intesa con i partner
di progetto, una proroga al 31/12/2019 della data di ultimazione degli investimenti, acquisita da Puglia
Sviluppo S.p.A. in data 12/04/2018 (prot. AOO PS GEN 4019/1 del 13/04/2018);

- la beneficiaria Leonardo S.p.A., in qualita di Grande Impresa beneficiaria, ha presentato a mezzo PEC in
data 10/10/2017 (prot. Puglia Sviluppo S.p.A. AOO PS CDP n. 5678/I del 10/10/2017) quanto di seguito
riportato:

e proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “FUPICO” per tutte le imprese partecipanti;

e proposta di inserimento di una ulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia)
dell’investimento di Leonardo S.p.A.;

e comunicazione ricevuta a mezzo PEC dalla societa Tecnologie Avanzate S.rl. di rinuncia alla
prosecuzione delle attivita prevista dal contratto, sia per la parte di R&S che per la parte attivi
materiali.

¢ richiesta di subentro della societa SCS S.r.l. nella realizzazione delle attivita del progetto al posto della
societa Tecnologie Avanzate S.r.l., assorbendo la sola quota totale dei costi ed agevolazioni previste
dal contratto di programma, relativamente al solo investimento in R&S;

¢ proposta di variante degli attivi materiali della societa SALVER S.p.A.

Rilevato altresi che

- larelazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 05.12.2018 prot. n.11198 /U,

acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 0011675
del 05.12.2018, allegata alla presente per farne parte integrante, si & conclusa con esito positivo in merito a:

richiesta di proroga per la conclusione degli investimenti di tutte le imprese;

proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “FUPICO” per tutte le imprese partecipanti;
propostadiinserimento diuna ulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia) dell’investimento
di Leonardo S.p.A;

rinuncia della societa Tecnologie Avanzate S.r.l.;

richiesta di subentro della societa Manta Group S.r.l. ex SCS S.r.l. nella realizzazione delle attivita del
progetto al posto della societa Tecnologie Avanzate S.r.l., assorbendo la sola quota totale dei costi ed
agevolazioni previste dal contratto di programma, relativamente al solo investimento in R&S;
proposta di variante degli attivi materiali della societa SALVER S.p.A.

- a seguito delle verifiche il suddetto, il Contratto di Programma FUPICO sara strutturato come segue:
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I'ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e in R&S per I'impresa proponente
LEONARDO S.P.A. - ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. - Imprese Aderenti: Salver S.p.A. - Manta Group S.r.l. - Rav
S.r.l. & pari a € 7.128.738,55, per un investimento complessivamente ammesso, a seguito di variante, pari
ad € 16.194.506,16.

Tutto cid premesso, si propone di:

prendere atto delle risultanze istruttorie di Puglia Sviluppo S.p.A., inviate con la nota suindicata, ed acquisite
agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

prendere atto della rinuncia societa Tecnologie Avanzate S.r.l. e del subentro della societa SCS S.r.l. nella
realizzazione delle attivita del progetto al posto della societa Tecnologie Avanzate S.r.l., assorbendo la
sola quota totale dei costi ed agevolazioni previste dal contratto di programma, relativamente al solo
investimento in R&S;

prendere atto delle richieste di proroga per la conclusione degli investimenti di tutte le imprese suindicate;
di prendere atto della proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “FUPICO” per tutte le imprese
partecipanti;

di prendere atto della proposta di inserimento di una ulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di
Foggia) dell’investimento di Leonardo S.p.A.;

di prendere atto della proposta di variante degli attivi materiali della societa SALVER S.p.A.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni
1.1.3, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con
nota del 05.12.2018 prot. n.11198 /U, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi in pari data al prot. n. AOO_158-00011675, relativa a:

- richiesta di proroga per la conclusione degli investimenti di tutte le imprese;

— proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “FUPICO” per tutte le imprese partecipanti;

- propostadiinserimentodiuna ulteriore sede (Grottaglie in aggiuntaalla sede di Foggia) dell’investimento
di Leonardo S.p.A;;

- rinuncia della societa Tecnologie Avanzate S.r.l.;

- richiesta di subentro della societa SCS S.r.l. nella realizzazione delle attivita del progetto al posto della
societa Tecnologie Avanzate S.r.l., assorbendo la sola quota totale dei costi ed agevolazioni previste dal
contratto di programma, relativamente al solo investimento in R&S;

- proposta di variante degli attivi materiali della societa SALVER S.p.A.,

conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato

A);

- di prendere atto che il progetto definitivo denominato “FUPICO”, con le variazioni descritte in parte
motiva, presentato dall'impresa proponente LEONARDO S.P.A. - ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. - Imprese
Aderenti: Salver S.p.A. - Manta Group S.r.l. - Rav S.r.l., sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un nuovo
importo complessivo di € 16.194.506,16, in Attivi Materiali e in R&S, con un onere a carico della finanza
pubblica di € 7.128.738,55, in Attivi Materiali e in R&S e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a
regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 22,50 unita lavorative (ULA) come specificato nel
soprarichiamato Allegato A;

- dare mandato alla Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi di provvedere, con successivi
provvedimenti dirigenziali, all'lapprovazione di quanto sopra riportato e successivi adempimenti, anche di
spesa, inclusa la sottoscrizione dell'addendum al Contratto di programma sottoscritto in data 04 dicembre
2014 un Contratto di Programma, repertoriato al n. 016536 del 15 dicembre 2014 e registrato in data 24
dicembre 2014 al n. 16422 presso I'Agenzia delle Entrate Ufficio - Territoriale di Bari;

- di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutivita, all'impresa proponente LEONARDO S.P.A.
- ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. - Imprese Aderenti: Salver S.p.A. - Manta Group S.r.l. - Rav S.r.l,;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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Relazione linale di ammissibilits delln proposta di variante af progetio defimitivo pes ol Cantratio o Programma “FUPICD
Apendn Benehioana LEONARDO S P A cx ALENIA AERMACCHI S.p.A (Progetto FURICO)

Azieride Aderent) Salver S poA., Tecnotogle Avanzate Sl Manta Group Sl @ Hay Sl

Con atto dirigenziale n. 1661 del 21/09/2016, la Regione Puglia ha preso atto della scissione parziale della Alenia
Aermacchi 5.p.A. mediante assegnazione di parte del suo patrimonio (ramo d'azienda scisso) alla Finmeccanica S.p.A.

nonché dell'intervenuto cambio di denominazione sociale di Finmeccanica S.p.A. in “Leonarda Sacieta per Azioni”

v Erogazione di anticipaziani
Si rammenta che rispetto al CdP FUPICO, sono state erogate le seguenti anticipazioni

~ Leonardo S.p.A.: prima quota di contributo in Ricerca e Sviluppo a titolo di anticipazione avvenuta con D.D. di
liquidazione n. 2391 del 16/12/2014 per un importo di € 2,706.027,04, pari al 50% del contributo concesso in
via provvisoria (complessivamente pari ad € 5.412.054,27). L'azienda ha presentato copia autenticata della
Garanzia bancaria n. del 11/12/2014 rilasciata da “INTESA SANPAOLO
S.p.A”, per unimporto di eura 2.706.027,04 pari alla prima quota di contributo, avente durata ed efficacia fino
allo scadere del ventiquattresimo mese successivo al termine di ultimazione del programma agevolato previsto
dal piano d'impresa approvato con Determinazione Dirigenziale D.D. n. 2252 del 28/11/2014, pertanto fino al
31/12/2017.

~ Salver S.p.A.: prima quota di contributo a titolo di anticipazione avvenuta con D.D. di liquidazione n. 338 del
02/03/2015 pari ad € 389.524,26 (50% di Euro 779.048,51), di cui: € 225.000,00 in Attivi Materiali e €
164.524,26 in R&S. L'azienda ha presentato copia autenticata della Polizza di assicurazione n. del
22/01/2015 rilasciata da “Alpha Insurance A/S" per un importo di euro 389.524,26 pari alla prima quota di
contributo, avente durata ed efficacia fino allo scadere del ventiquattresimo mese successivo al termine di
ultimazione del programma agevolato previsto dal piano d'impresa approvato con Determinazione Dirigenziale
n. 2252 del 28/11/2014, pertanto fino al 31/12/2017;

» RAV S.p.A.: prima quota di contributo a titolo di anticipazione in Ricerca e Sviluppo, avvenuta con D.D. di
liquidaziane n. 1413 del 30/07/2015, pari ad € 143.207,25 (50% di Euro 286,414,49), L'azienda ha presentata
Fidejussione Bancaria n. del 25/06/2015 rilasciata da “Unicredit Banca” per un importo di euro
143.207,25 pari alla prima quota di contributo, avente durata ed efficacia fino allo scadere del ventiquattresimo
mese successivo al termine di ultimazione del programma agevolato previsto dal piano d'impresa approvato

con Determinazione Dirigenziale n. 2252 del 28/11/2014, pertanto fino al 31/12/2017.

Le societa Manta Group S.r.l.e Tecnologie Avanzate S.r.l. non hannao richiesto alcuna anticipazione.

Si evidenzia, che a fronte della richiesta variante degli investimenti che prevedevano originariamente |'ultimazione degli
investimenti al 31/12/2015, le imprese gia beneficiarie della prima quota di agevolazione in anticipazione, hanno fornito
la seguente documentazione:
LEONARDO S.p.A.: Appendice n.1 alla garanzia n. — 2014, firmata dal
sig. Orazio Privitera e dal sig. Francesco De Cottiis (autentica e attribuzione dei poteri di firma effettuata dal
notaio in Roma Dr. Michele Misurale in data 23/11/2017 - rep. 9218) nella loro rispettiva qualifica di Dirigente
e di Quadro Direttivo di Intesa Sanpaolo S.p.A. e controfirmata dal Sig. Pasquale Caimano in qualita di

procuratore di Leonardo S.p.A., nella quale si dichiara che il primo capoverso dell';rt.Z delle condizioni generali

/
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10.

Redasone fmale di ammissibilita della proposta di varlante al progetto delinitivo per il Cantratto di Programma FUPICO
Azienda Benehcara: LEONARDO S P A ox ALENIA AERMACCHI S p A (Progetto FUPICO)
Azignde Aderentl Salver S p A Tecnologie Avanzate S.r.l. Manta Group 5.r.1. e Rav 5.l

Apporto di Mezzi propri rappresentati da “Svincolo Riserve Capitali: Utili non ripartiti” fino ad un massimo

di € 250.000,00

Tipologia di apporto Totale
Mezzi Propri €233.769,48
Finanziamento a M/L termine €214.377,00
Totale € 448.146,48
Prescrizioni

Leonardo 5.p.A. (Impresa Beneficiaria)

¥ Prescrizioni relative alla cantierabilita dell'iniziativa.

38

Relativamente alle sedi di realizzazione dell'investimento localizzate a Foggia e Grottaglie si prescrive che in
sede di presentazione del primo SAL I'azienda presenti documentazione idonea (addendum al contratto di
affitto o lettera di intenti sottoscritta da locatore e locatario) a dimostrare che | contratti di locazione hanno
durata sufficiente a coprire | 5 anni successivi alla data di completamento degli investimenti coerentemente
con le tempistiche prescritte per il mantenimento dei beni agevolati (art. 5.1.2 lettera b) del contratto di

programma);

Note conclusive

Si ritiene di poter esprimere parere favorevole alla concessione della proroga alla conclusione del programma
diinvestimenti a condizione che I'articolo 2 della Polizza Fideiussoria relativa alla | quota di anticipazione, riporti
al primo capoverso dell'art. 2 delle Condizioni Generali — Durata della garanzia e svincolo: “La garanzia ha
durata ed efficacia fino allo scadere del ventiquattresimo mese successivo al termine di ultimazione del
programma agevolato previsto dal piano d'impresa approvato con Determinazione Dirigenziale di cui al
precedente punto a), prorogato al 31/12/2019 e autorizzato con nota regionale prot. AOO :::::: del Servizio
Competitivita dei Sistemi Produttivi. A tale riguardo si evidenzia che I'impresa beneficiaria e le imprese aderenti
dovranno procedere alla novazione oggettiva, come disciplinata dall’art. 1230 del Codice Civile, delle seguenti
polizze Fideiussorie:

o Leonardo S.p.A.; Garanzla bancaria n. del 11/12/2014 rilasciata

da “INTESA SANPAOLO S.p.A.”, per un importo di euro 2,706.027,04;
o Salver S.p.A.: Polizza di assicurazione n. del 22/01/2015 rilasciata da “Alpha Insurance

A/S" per un importo di € 389.524,26;
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Relazione linale di ammissibiliva della proposta di varante al progetto defintiva per il Contratto di Programma ) UPICD
Azienda Beneficiana LEONARDO 5P A ox ALENIA ALRMACCHI S p A (Progetto FUPICO)
Anende Aderanti Salver S p A Tecnologie Avanzate Sl Manta Group Sl e Ray Sl

o RAV S.p.A.: Fidejussione Bancaria n del 25/06/2015 rilasciata da “Unicredit Banca"

per un importo di euro 143,207,25.
B. Siritiene, inoltre:
o coerentemente con quanta previsto dalla Determina Dirigenziale n. 266 del 06/03/2018 relativa
all'avvenuta adozione del provvedimento di acquisizione al programma di investimenti al PQ FESR
2014-2020, prendendo atto delle premesse e delle disposizioni in essa contenute, ivi compresa la
nuova dotazione finanziaria a copertura del contributo provvisoriamente concesso, al fine di
estinguere |'obbligazione originaria e sostituirla con una nuova obbligazione, di poter esprimere esito
positivo in merito alla proposta di variante cosi come presentata dall'azienda beneficiaria e dalle
aziende aderenti, in quanto fondata su una sostanziale continuita cal programma d'investimento
originariamente previsto, anche a seguito dei controlli formali effettuati, della verificata sussistenza
dei presupposti di ammissibilita, della documentazione prodotta in sede di presentazione del progetto
di variante, delle motivazioni alla base della richiesta stessa e delle modifiche presenti nel nuovo
progetto.
Sl evidenzia, infine, che il suddetto parere favorevole & subordinato all'adozione di apposita Determina Dirigenziale

regionale di autorizzazione della proroga al 31/12/2019,

Leonard Manta Tecnalogle
SOGGETTI ADERENT 40 salvers.p.A. RAVS..l.  Avanzate Totale
S.pA. Group S.r.l. Svil

Totale investimento ammesso ) o, 51505 240217300 700.000,00 73456097 2.566.154,78 18.075.105,82
da progetto definitivo

Totale investimento ammesso |\ o) 51707 240217300 138555610 734.560,00 0.00 16.194,506,15
in variante
Totale agevolazione
concedibile da progetto 541205427 77904851  330.070,00 28641449 104367363 7.851.261,90
definitiva

Totale concedibile

" i 5.412.054,27 779.048,51 651.221,52  286.414,25 0,00 7.128.738,55
agevaolazione in variante

Si evidenzia che la variazione dell'investimento in R&S rispetto a quello ammesso dal CdP, determinera - in sede di
verifica finale dell'investimento realizzato - il ricalcolo dell’agevolazione stabilita dal Provvedimento di concessione

prowvisaria n. 2252 del 28 novembre 2014.

62
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2314
POR Puglia FESR 2014/2020 - FSC — APQ,Sviluppo Locale 2007-2013 -Titolo Il - Capo Il e Capo VI - Conferma
valore Spread per I’'anno 2019.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

- indata 16 febbraio 2000l Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma,
cosi come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;

— con Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutllizzate (FAS)” venivano stabiliti i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che
le risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate
alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- conil D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalita per la destinazione e 'utilizzazione di risorse
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed e stata
modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- con DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013, la Regione ha preso atto
delle delibere CIPE attraverso cui e stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000
-2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibera n. 62/2011, n. 78/2012, n, 8/2012, n.
60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 'attuazione delle stesse;

— sul BURP n. 139 del 06.10.2014 & stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE Regolamento
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”.

- vista la modifica dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, In attuazione del Regolamento (UE)
651/2014 del 17.06.2014;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 2487 del 22.12.2014
(BURP n. 177 del 31.12.2014) é stato approvato I'Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 Titolo |l
Capo Il “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” denominato “Avviso per la presentazione
delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17
del 30 settembre 2014” ed & stata impegnata la somma di € 30.000.000,00 (Euro trentamilioni/00). Detto
avviso e stato successivamente modificato con Atti Dirigenziali n. 1887 del 20.10.2015 (BURP n. 147 del
12.11.2015), n. 216 del 16.02.2016 (BURP n. 19 del 25.02.2016) e n. 1498 del 20.07.2016 (BURP n. 87 del
28.07.2016);

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 280 del 18.02.2015
(BURP n. 32 del 03.03.2015) é stato approvato I'Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo
Il - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” “ denominato “Avviso per
la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” ed e stata impegnata la somma di € 15.000.000,00 (Euro
quindicimilioni/00). Detto avviso & stato successivamente modificato con Atti Dirigenziali n. 1898 del
20.10.2015 (BURP n. 147 del 12.11.2015), n. 210 del 16.02.2016 (BURP n. 19 del 25.02.2016) e n, 1366 del
05.07.2016 (BURP n. 94 del 11.08.2016);

- coerentemente con quanto definito nel Regolamento Regionale n. 17/2014, pubblicato sul BURP n. 139
suppletivo del 06.10.2014, la Giunta regionale stabilisce il valore dello Spread per i successivi 12 mesi sulla
base degli andamenti dei principali dati macroeconomici dell’economia regionale;

- con comunicazione del 07.12.2018, assunta a protocollo della Sezione Competitivita dei Sistemi Industriali
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al n. AOO_158/0011815 del 10.12.2018, la Societa Puglia Sviluppo S.p.A. ha espresso il proprio parere
tecnico confermando “anche per I'anno 2018, considerato I'andamento dei tassi di mercato, lo spread al
5% (500 punti base), da applicare al tasso IRS a 10 anni”;

- I'Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, propone alla Giunta regionale di stabilire che per
le istanze presentate ai sensi degli avvisi di cui all’'oggetto, dal 01.01.2019 al 31.12.2019 lo Spread di cui al
Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 ¢ fissato nella misura del 5% (500 punti base).

Copertura finanziaria di cui al D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi e che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e
che qui si intendono integralmente riportate;

- di stabilire che, per le istanze presentate ai sensi degli avvisi “Aiuti agli investimenti delle piccole e
medie imprese” di cui all’AD n. 2487 del 22.12.2014 e s.m.e i. e “Aiuti agli investimenti delle PMI nel
settore turistico-alberghiero” di cui all’AD 280 del 18.02.2015 e s.m. e i.. lo Spread di cui al Regolamento
Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 e s.m.i. € fissato nella misura del 5% (500 punti base) dal
01.01.2019 al 31.12.2019.

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2315
L.n.431/98, art. 11 - Anno 2016. Ammissione richieste di contributo pervenute fuori termine. Riparto fondi
premialita.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative,
riferisce:

Lart. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.

Le somme messe a disposizione dalla Regione Puglia per la concessione di contributi sui canoni di locazione
per 'anno 2016 ammontano complessivamente a € 15.000.000,00.

Con deliberazione n. 1468 del 02/08/2018 la Giunta Regionale ha ripartito tra i Comuni la somma di €
10.000.000,00 ed ha accantonato la somma di € 5.000.000,00 da concedere per premialita ai Comuni
cofinanziatori dell’intervento nella misura pari almeno al 20% dell’'importo loro attribuito con la medesima
deliberazione.

In ottemperanza al disposto della deliberazione di G.R. n. 1197/2017 di localizzazione fondi anno 2015,i
Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla delibera CIPE n. 87/2003 che non avevano cofinanziato 'intervento
a sostegno dei canoni di locazione per I'anno 2015, hanno subito una penalita del 10% sul contributo loro
spettante per I'anno 2016; pertanto della somma ripartita di € 10.000.000,00, sono stati concessi ai Comuni
contributi per un totale di € 9.701.543,26.

La differenza di € 298.456,74 deve essere ripartita unitamente alla somma di € 5.000.000,00 accantonata per
premialita, come previsto dalla citata deliberazione di G.R. n. 1468/2018.

All'importo complessivo di € 5.298.456,74 vanno inoltre aggiunte le somme sotto specificate:

-€ 151.828,54 da impegnare sul cap. 411193 /2018 -delibera di G.R. n. 1414 del 02/08/2018;

-€ 500.000,00 da impegnare sul bilancio autonomo cap. 1206000/2018 -D.G.R. n. 357/2018, nota Direttore
Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio n. 2731/2018 e nota Dirigente
Sezione P.A. n. 1433/2018;

-€ 1.600,00 da impegnare sul cap. 411193 previo prelievo dal fondo di riserva cap. 1110100;

-€ 75.834,76 da impegnare sul cap. 411192 previo prelievo dal fondo di riserva cap. 1110100.

Pertanto, le somme da ripartire per premialita tra i Comuni cofinanziatori dell’intervento per I'anno 2016
nella misura minima richiesta del 20% ammontano complessivamente a € 6.027.720,04 .

Dei Comuni localizzati con la delibera di G.R. n. 1468/2018, alcuni hanno presentato la documentazione
richiesta fuori termine. Al fine di evitare di penalizzare i cittadini aventi comunque diritto al contributo e al fine
anche di utilizzare completamente le risorse assegnate, analogamente a quanto fatto negli anni precedenti, si
propone di ritenere ammissibili le richieste dei Comuni pervenute o integrate fuori termine, e comunque non
oltre la data del presente provvedimento.

Dei Comuni localizzati, n. 142 Comuni hanno cofinanziato 'intervento nella misura minima richiesta del 20%
del contributo loro attribuito con la delibera di G.R. n. 1468/2018 ed hanno pertanto diritto al contributo di
premialita.
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In ottemperanza a quanto disposto con la citata delibera di G.R. n. 1468/2018, occorre ora ripartire le somme
disponibili per premialita, secondo le modalita previste nella medesima deliberazione e di seguito riepilogate:
- il contributo da concedere per premialita € quantificato applicando alla somma da ripartire di € 6.027.720,04
la percentuale di incidenza dell'importo di cofinanziamento messo a disposizione da ciascun Comune sul
totale delle somme messe a disposizione da tutti i Comuni aventi diritto;

- I'importo cosi ottenuto non deve essere superiore al 25% della somma da ripartire e, sommato al contributo
gia attribuito con la delibera di G.R. n. 1468/2018, non deve essere superiore al fabbisogno comunale
rappresentato.

E stata predisposta apposita tabella, allegata al presente provvedimento di cui & parte integrante,
nella quale per ciascun Comune sono indicati: la somma attribuita con la delibera di G.R. n. 1468/2018, il
fabbisogno comunale, la quota di cofinanziamento comunale e la percentuale di incidenza della stessa sul
totale delle somme messe a disposizione da tutti i Comuni, il contributo attribuito per premialita, I'importo
complessivamente attribuito (contributo di cui alla delibera di G.R. n. 1468/2018 + contributo per premialita)
nei limiti del fabbisogno rappresentato.

Viste le deliberazioni di Giunta Regionale:

- n. 357 del 13/03/2018 concernente la disponibilita degli spazi finanziari, e successive note del Direttore di
Dipartimento n. 2731/2018 e della Dirigente della Sezione P.A. n. 1433/2018;

- n.1324 del 18/07/2018 -applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per I'importo di €
15.000.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, formatosi sul capitolo di spesa 491036, e
la relativa variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020;
-n.1414del02/08/2018 - Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico diaccompagnamento
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R.n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’/Avanzo di amministrazione
ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. in materia di politiche abitative per I'importo di
€ 151.828,54.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento & atto di programmazione della spesa di € 6.027.720,04 per la concessione del
contributo di premialita - L. n. 431/98 art. 11- anno 2016.

Agli oneri derivanti dalla presente deliberazione si fara fronte con gli stanziamenti per |'esercizio finanziario
2018 come di seguito indicato:

- €5.298.456,74- quota parte della somma di € 15.000.000,00 - delibera di G.R. n.1324 del 18/07/2018 - da
impegnare sul capitolo 411192/2018;

- €151.828,54 - delibera di G.R. n. 1414 del 02/08/2018- da impegnare sul cap. 411193 /2018 ;

- €500.000,00 - LR. n. 67/2017 - delibera di G.R. n. 357 del 13/03/2018 - note del Direttore di Dipartimento
n.2731/2018 e della Dirigente della Sezione P.A. n. 1433/2018 - da impegnare sul bilancio autonomo, cap.
1206000/2018;

- €1.600,00 da impegnare sul cap. 411193, previo prelievo dal fondo di riserva cap. 1110100;

- €75.834,76 da impegnare sul cap. 411192, previo prelievo dal fondo di riserva cap. 1110100.

Vista la LR. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a),

I’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso
Pisicchio

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche
Abitative;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA
- di fare propria ed approvare la relazione che precede;

- di ritenere ammissibili a contributo per I'anno 2016 le richieste dei Comuni pervenute o integrate fuori
termine e comunque non oltre la data del presente provvedimento;

- di individuare i Comuni beneficiari dei contributi per premialita nei modi illustrati in narrativa e riportati
nella tabella allegata, parte integrante del presente provvedimento;

- diassegnare a ciascun Comune individuato I'importo spettante per premialita, secondo il seguente prospetto:
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-iComuni, in dipendenza di tale nuova assegnazione fondi, dovranno rimodulare gli importi preliminarmente
attribuiti ai soggetti beneficiari inseriti nelle graduatorie per I'anno 2016, tenendo sempre conto che
il contributo massimo concedibile deve essere contenuto nei limiti di cui all’art. 2, comma 3 del D.M. del
07/06/1999;

- le graduatorie con lI'importo definitivamente attribuito a ciascun soggetto beneficiario, debitamente
approvate dagli Organi competenti, dovranno essere tempestivamente trasmesse alla Sezione Politiche
Abitative;
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- la Dirigente della Sezione Politiche Abitative provvedera all'impegno, liquidazione e pagamento del
contributo spettante a ciascun Comune;

- i Comuni dovranno erogare i contributi ai beneficiariimmediatamente dopo la disponibilita di tutte le risorse
e trasmettere rendicontazione alla Sezione Politiche Abitative nei 60 giorni successivi;

- eventuali economie devono rientrare nella disponibilita regionale.

La Sezione Politiche Abitative provvedera a trasmettere il presente provvedimento al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale per la condizione abitativa.

Il presente prowedimento sara pubblicato sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2316

Applicazione disposizioni per I'adeguamento dei fondi delle risorse per la contrattazione decentrata
integrativa. Personale trasferito dai Centri per I'Impiego alla Regione Puglia — Art. 1, commi da 793 a 799
della legge n. 205 del 27 dicembre 2017.

LAssessore Personale ed Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P.
“Spesa del Personale” e confermata dal dirigente della Sezione Personale Organizzazione, riferisce quanto
segue.

La legge n. 56 del 7 aprile 2014, recante “Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni e
sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle Province; al comma 86,
le ulteriori funzioni fondamentali delle Province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi
stranieri ed al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle citta metropolitane.

La medesima Legge, all'articolo 1, comma 89, dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive
competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima categoria
ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per I'impiego, con riferimento ai quali 'Accordo tra il
Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in attuazione dell’art. 1, comma 91 della citata
legge 56/2014, ha sospeso I'adozione dei provvedimenti di riordino fino al momento dell’entrata in vigore
della riforma del mercato del lavoro, introdotta dal disegno di legge approdato con I'approvazione della legge
183/2014.

La Legge 10 dicembre 2014, n. 183 prevede, all'articolo 1, comma 4, lett. u), il “mantenimento in capo alle
Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive del
lavoro”.

La legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilita 2015)”, all'art. 1, comma 427, prevede che “nelle more della conclusione delle
procedure di mobilita di cui ai commi da 421 a 428, il personale rimane in servizio presso le citta metropolitane
e le province con possibilita di avvalimento da parte delle regioni e degli enti locali attraverso apposite
convenzioni che tengano conto del riordino delle funzioni e con oneri a carico dell’ente utilizzatore”.

Il decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, detta,
all'art. 15, rubricato “Servizi per I'lmpiego”, stabilisce specifiche misure volte a garantire livelli essenziali di
prestazioni in materia di servizi per I'impiego e di politiche attive del lavoro, attraverso meccanismi coordinati
di gestione amministrativa che assicurino la continuita dei servizi medesimi.

Il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia
di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014,
n. 183”7, all’art. 11, comma 1, prevede che, allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni attraverso
meccanismi coordinati di gestione amministrativa, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali stipula con
ogni Regione e con le Province autonome di Trento e Bolzano una convenzione finalizzata a regolare i relativi
rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro nel
territorio della Regione o Provincia autonoma, nel rispetto dei principi contenuti nel medesimo articolo.

La legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 recante “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale”
riordina le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme
associative comunali e della Citta metropolitana di Bari.

LUAccordo Quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politiche
attive, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 30 luglio 2015 richiama
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I'impegno congiunto del Governo e delle regioni a garantire, nella fase di transizione verso un diverso assetto
di competenze, la continuita di funzionamento dei centri per I'lmpiego e del personale in essi impiegato,
anche a tempo determinato, assicurandone il miglior rapporto funzionale con le Regioni. Il predetto Accordo
Quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politiche attive,
siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 22 dicembre 2016, ha rinnovato
anche per I'anno 2017 le disposizioni contenute nel precedente accordo del 30 luglio 2015.

Nelle more del processo di riforma costituzionale in atto che investe anche il riparto delle competenze di cui
all’art. 117 Costituzione e della prima attuazione della riforma prevista dal D.Lgs 150/2015, & stata concordata
tra Stato e Regioni una fase transitoria per gli anni 2015-2017, durante la quale si &€ continuato ad affidare
alle Province e alla Citta Metropolitana di Bari la responsabilita organizzativa ed amministrativa della gestione
dei Centri per I'impiego e del relativo personale, garantendo alle stesse il trasferimento della quota di risorse
nazionali e regionali.

Con D.G.R.n.331del31/03/2016 é stato approvato lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e il Ministero
del Lavoro e delle Politiche sociali per la gestione dei servizi per 'impiego e delle politiche attive del lavoro
per gli anni 2015-2016.

Con D.G.R. n. 1587 dell’11 ottobre 2016, e stato approvato lo schema di convenzione tra Regione Puglia
ed Amministrazioni provinciali pugliesi e Citta Metropolitana di Bari, al fine di regolare i relativi rapporti e i
rispettivi obblighi in relazione alla gestione dei servizi per I'impiego e delle politiche attive del lavoro per gli
anni 2015-2016.

Con D.G.R. n. 2043 del 29 novembre 2017 ¢ stato approvato lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e
il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali per la gestione dei servizi per I'impiego e delle politiche attive
del lavoro per I'anno 2017.

Con D.G.R. n. 2176 del 12 dicembre 2017, & stato approvato lo schema di convenzione tra Regione Puglia ed
Amministrazioni provinciali pugliesi e Citta Metropolitana di Bari, per 'anno 2017.

La legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione delio Stato per I'anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, ha stabilito il conferimento delle funzioni esercitate dai Centri
per I'Impiego dalle Province e dalle Citta metropolitane alle Regioni, disponendo il trasferimento del relativo
contingente di personale.

Lart. 1, comma 793, della predetta legge prevede che “allo scopo di completare la transizione in capo alle
regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri
per I'impiego e di consolidarne l'attivita a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi
dell’articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150... Il personale delle citta metropolitane e delle
province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per I'impiego e gia collocato
in soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di coloro
che sono stati collocati a riposo alla data di entrata in vigore della presente legge, é trasferito alle dipendenze
della relativa regione o dell’agenzia o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per I'impiego, in
deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con corrispondente incremento della
dotazione organica...”.

Il successivo comma 795 stabilisce che “Allo scopo di consentire il regolare funzionamento dei servizi per
I'impiego, le regioni, le agenzie o gli enti regionali costituiti per la gestione dei servizi per I'impiego succedono
nei rapporti di lavoro a tempo determinato e di collaborazione coordinata e continuativa in essere alla data
di entrata in vigore della presente legge per lo svolgimento delle relative funzioni, ferma restando la proroga
prevista dall’articolo 1, comma 429, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”.

Il comma 798 dispone che “Le regioni provvedono agli adempimenti strumentali conseguenti al trasferimento
del personale e alla successione nei contratti disposti dai commi da 793 a 797 entro la data del 30 giugno 2018.
Fino a tale data, le province e le citta metropolitane continuano a svolgere le attivita di gestione del suddetto
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personale e anticipano gli oneri connessi all’attuazione del presente comma, rivalendosi successivamente
sulle regioni, secondo modalita stabilite con apposite convenzioni”.

Il comma 799 stabilisce che “.. Al personale con rapporto di lavoro subordinato trasferito ai sensi dei
commi da 793 a 797 si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto
per il personale delle amministrazioni di destinazione, con conseguente adeguamento dei fondi destinati al
trattamento economico accessorio del personale a valere sulle risorse finanziarie di cui ai commi 794 e 797 e,
ove necessario, su quelle regionali, garantendo in ogni caso I'equilibrio di bilancio...”.

Il comma 807, dispone che “Ai trasferimenti alle regioni a statuto ordinario previsti dai commi 794 e 797
si provvede mediante decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano”.

In data 24 gennaio 2018, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano ha sancito I'Intesa, ai sensi dell’articolo 1, commi 794, 797 e 807, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sullo schema di decreto di riparto e trasferimento delle risorse a favore delle
Regioni a statuto ordinario per il personale a tempo indeterminato e determinato dei Centri per I'impiego. In
data 15 febbraio 2018, la Conferenza Unificata ha approvato lo schema tipo di Convenzione per la gestione
della fase transitoria del trasferimento del personale dei Centri per I'impiego, ai sensi dell’articolo 1, comma
799 delle 27 dicembre 2017, n. 205. Lo schema di convenzione fra Regione e Provincia/Citta metropolitana
disciplina le modalita di rimborso degli oneri relativi al trasferimento del personale, e prevede che la Regione
Puglia, attraverso le risorse finanziarie previste alla legge n. 205/2017 trasferite da parte dello Stato, rimborsa
gli oneri derivanti dalla gestione del personale, previa presentazione da parte delle Province e della Citta
Metropolitana di Bari della documentazione amministrativa comprovante i costi sostenuti per il trattamento
economico del personale.

Tale fase transitoria & stata conclusa entro il 30 giugno 2018.

La legge regionale n. 29 del 29 giugno 2018 ha stabilito “Norme in materia di politica regionale dei servizi
per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”. La stessa, infatti, disciplina
le funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7
aprile 2014, n. 56 (Disposizioni suile citta metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)
e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150
(Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183).

L'art. 7 della predetta legge regionale n. 29/2018 ha previsto I'istituzione dell’Agenzia regionale per le politiche
attive del lavoro - ARPAL, quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione
nell'lambito delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro.

L'art. 10 dispone misure in materia di personale dellARPAL. | commi da 3 a 7 stabiliscono quanto segue;

3. “In attuazione dell’articolo 1, comma 793, della legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Bilancio di
previsione dello Stato per I'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020),
il personale a tempo indeterminato della Citta metropolitana di Bari e delle Province pugliesi, con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato in servizio presso i centri per I'impiego e gia collocato in
soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilita 2015), in deroga
al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente, é trasferito nei ruoli della Regione
Puglia, con il contestuale vincolo dell’‘assegnazione in servizio presso I’'ARPAL. Al predetto personale
continuano ad applicarsi i contratti collettivi del comparto Regioni e Autonomie locali.

4. Adecorrere dalla data del trasferimento del personale ad ARPAL, I'’Agenzia medesima subentra nelle
funzioni attribuite alle Province pugliesi e alla Citta metropolitana di Bari nella materia dei servizi per
I'impiego. Da tale data sono trasferite ad ARPAL le risorse finanziarie precedentemente attribuite
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dalla Regione Puglia alle Province pugliesi e alla Citta metropolitana di Bari per la corresponsione
del trattamento economico dei rispettivi dipendenti addetti ai centri per I'impiego.

5. Il personale transitato nei ruoli dellARPAL conserva il trattamento economico fondamentale
e accessorio, ove piu favorevole, limitatamente alle voci fisse e continuative corrisposte
dall'amministrazione di provenienza al momento del trasferimento.

6. Nell’ipotesi di soppressione dellARPAL, il personale ivi trasferito sara assorbito nei ruoli della
Regione Puglia.

7. Fino alla data di effettivo esercizio delle funzioni da parte del’/ARPAL, da stabilirsi con deliberazione
della Giunta regionale, le attivita di gestione del personale sono assicurate dalle competenti
strutture della Regione Puglia”.

Con deliberazione della Giunta regionale n. 1165 del 28 giugno 2018, recante “Rideterminazione della
dotazione organica della Regione Puglia in applicazione dell’articolo 1, comma 793, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 (Bilancio dello Stato per I'anno 2018)”, & stata data applicazione alle disposizioni legislative,
precedentemente gia illustrate, che hanno stabilito il trasferimento del personale delle Citta metropolitane
e delle Province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i Centri per I'Impiego e gia
collocato in soprannumero, alle dipendenze della relativa Regione o dell’Agenzia o Ente regionale costituito
per la gestione dei servizi per I'impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e
con corrispondente incremento delta dotazione organica. Al successivo comma 798 del medesimo articolo si
dispone che “le regioni provvedono agli adempimenti strumentali conseguenti al trasferimento del personale
e alla successione nei contratti disposti dai commi da 793 a 797 entro la data del 30 giugno 2018”.

Con la predetta deliberazione della Giunta regionale n. 1165/2018 si & provveduto, pertanto, a rideterminare
la dotazione organica della Regione Puglia alla data del 31 dicembre 2017, non incidendo sui limiti di spesa
del personale vigenti, rimodulandola in complessive n. 3.852 unita.

La contrattualizzazione del personale transitato dai Centri per I'lmpiego ha avuto luogo con decorrenza 1°
luglio 2018 per complessive n. 390 unita di personale non dirigenziale (e n. 1 unita di personale dirigenziale).
Detto personale e stato trasferito nei ruoli della Regione Puglia, con conseguente futura assegnazione
all’ARPAL.

Con deliberazione della Giunta regionale n. 1180 del 28 giugno 2018, come integrata dalla deliberazione n.
1477 del 2 agosto 2018, & stata adottata I’ “Attuazione art. 1, comma 793 e sequenti della legge 27 dicembre
2017, n. 205. Approvazione schema di convenzione tra Regione Puglia e Province pugliesi/Citta Metropolitana
di Bari trasferimento personale Centri impiego anno 2018. Istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e
variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.
ii.”. Con detto provvedimento sono stati istituiti nuovi capitoli di entrata e di spesa, per effetto del Decreto del
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, adottato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze
del 15/02/2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 24 maggio 2018, n. 1- 1575, sono state trasferite alla
Regione Puglia risorse per “Trasferimenti statali per la copertura delle spese relative alla gestione dei servizi
pubblici per il lavoro” (Bilancio vincolato, parte Entrata, capitolo 2056267; Bilancio di previsione per I'E.F.
2018 e pluriennale 2018-2020), per complessivi euro € 19.328.278,00. Detta deliberazione ha disposto la
variazione al Bilancio di previsione per |'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento
Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2
del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

Nell'ambito dei capitoli di spesa collegati al predetto capitolo di entrata, e stato istituito quello connesso al
“Trattamento economico accessorio al personale impiegato nei servizi di lavoro pubblici”.

Con la deliberazione in argomento, inoltre, & stato approvato lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e
Province pugliesi/Citta Metropolitana di Bari. La stessa & finalizzata a disciplinare la fase transitoria preordinata
al trasferimento, con decorrenza dal 1° luglio 2018, del personale dei Centri impiego alla Regione Puglia.

In materia di trattamento accessorio da riconoscere al personale dei Centri per I'Impiego, occorre richiamare
le disposizioni sancite dalla gia citata legge n. 205/2017 e dallo schema di convenzione approvata in sede
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di Conferenza Unificata n. 16/CU del 15 febbraio 2018, recante “Approvazione, ai sensi dell’articolo 1,
comma 799 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sullo schema tipo di Convenzione per la gestione della fase
transitoria del trasferimento del personale dei Contri per I'lmpiego”, nonché la “Convenzione tra la Regione
Puglia, le Province e la Citta Metropolitana di Bari per la gestione dei rapporti intercorrenti a seguito del
trasferimento del personale effettuato ai sensi della delibera consiliare n. 203 del 19 giugno 2018, con legge
in promulgazione e della legge n. 205 del 27 dicembre 2017”, la quale é stata recepita con la gia citata D.G.R.
n. 1180 del 28 giugno 2018.

Ai sensi dell’art. 1, comma 799, della legge n. 205/2017, “Le convenzioni tra le regioni, le province e le citta
metropolitane, per disciplinare le modalita di rimborso degli oneri relativi alla gestione della fase transitoria
del trasferimento del personale fino al 30 giugno 2018, sono sottoscritte secondo uno schema approvato in
sede di Conferenza unificata. Al personale con rapporto di lavoro subordinato trasferito ai sensi dei commi
da 793 a 797 si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto per
il personale delle amministrazioni di destinazione, con conseguente adeguamento dei fondi destinati al
trattamento economico accessorio del personale a valere sulle risorse finanziarie di cui ai commi 794 e 797 e,
ove necessario, su quelle regionali, garantendo in ogni caso I'equilibrio di bilancio”.

Inoltre, in base a quanto stabilito dalle predette Convenzioni, in particolare quella approvata con D.G.R. n.
1180/2018, “il personale di cui all’art. 1, commi 793 e 795 della L. n. 205/2017, trasferito nei ruoli della
Regione, € inquadrato nella posizione giuridica ed economica rilevata al 31/12/2017. Per il periodo transitorio
e fino all’effettivo inquadramento nei ruoli della Regione, é erogato il trattamento economico accessorio in
godimento nella Citta metropolitana di Bari e nelle Province di appartenenza, salvo eventuali conguagli della
Regione”.

Il meccanismo di adeguamento dei fondi per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale, stabilito
dall’art. 1, comma 799, della legge n. 205/2017, va attuato, peraltro, nel rispetto delle norme introdotte dal
C.C.N.L del comparto “Funzioni locali” per il triennio 2016/2018, stipulato in data 21 maggio 2018.

Infatti, in sede di costituzione del fondo, dovra applicarsi la disposizione di cui all’art. 67, comma 2, lett. e) del
C.C.N.L., laddove si prevede espressamente che, nell'lambito delle risorse di parte stabile, gli Enti istituiscono
unincremento corrispondente agli “importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico
del personale trasferito, anche nell’lambito di processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a
fronte di corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle amministrazioni di provenienza,
ferma restando la capacita di spesa a carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi corrispondenti agli
adeguamenti dei Fondi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a seguito di trasferimento di personale,
come ad esempio l'art. 1, commi da 793 a 800, della legge n. 205/2017...”.

Nell'ambito delle risorse del fondo per il salario accessorio di parte variabile, I'art. 67, comma 3, lett. k),
dispone che le stesse sono incrementate con “integrazioni alla componente variabile del fondo - a sequito dei
trasferimenti di personale di cui al comma 2 lett. e) ed a fronte della corrispondente riduzione ivi prevista della
componente variabile dei fondi - limitatamente all‘anno in cui avviene il trasferimento, al fine di garantire
la copertura, nei mesi residui dell’anno, degli oneri dei trattamenti accessori del personale trasferito, fermo
restando che la copertura a regime di tali oneri avviene con le risorse di cui al citato comma 2 lett. e); le Unioni
di comuni tengono anche conto della speciale disciplina di cui all’art. 70-sexies”.

Al fine di attuare il predetto meccanismo di adeguamento dei fondi con le risorse destinate ai dipendenti dei
Centri per I'lmpiego, occorre disporre due tipologie di misure attuative:

a) iscrivere gliimporti dei fondi gia destinati dalle Province e dalla Citta Metropolitana di Bari al trattamento
accessorio del predetto personale, i cui oneri trovano copertura sui trasferimenti del Ministero del Lavoro
e delle Politiche sociali (Bilancio vincolato, parte Entrata, capitolo 2056267; Bilancio di previsione per
I'E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020), con quantificazione distinta per quanto attiene alle risorse di parte
stabile (art. 67, comma 2, lett. e)) ed alle risorse di parte variabile (art. 67, comma 3, lett. k)) del C.C.N.L.
del 21 maggio 2018. Dovra considerarsi che la contrattualizzazione del predetto personale € avvenuta con
decorrenza dal 1° luglio 2018.

b) disporre un meccanismo di riallineamento e parificazione del trattamento accessorio dei dipendenti
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transitati dai Centri per I'lmpiego a quello riconosciuto ai dipendenti regionali, incrementando il fondo
del corrispondente importo a titolo di differenziale. In quanto dovra assicurarsi il rispetto dell’art.
1, comma 799, della legge n. 205/2015, laddove si prevede che “si applica il trattamento giuridico ed
economico, compreso quello accessorio, previsto per il personale delle amministrazioni di destinazione,
con conseguente adeguamento dei fondi destinati al trattamento economico accessorio del personale a
valere sulle risorse finanziarie di cui ai commi 794 e 797 e, ove necessario, su quelle regionali, garantendo
in ogni caso l'equilibrio di bilancio”.

| relativi oneri trovano copertura sui trasferimenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali (Bilancio
vincolato, parte Entrata, capitolo 2056267; Bilancio di previsione per I'E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020).

Pertanto, per tutto quanto innanzi rappresentato, si demanda al dirigente della Sezione Personale e
Organizzazione l'attuazione degli adempimenti relativi all’integrazione dei fondi per il trattamento accessorio
del personale del comparto. Cid dovra realizzarsi mediante I'incremento degli stessi con le risorse del salario
accessorio gia destinate dalle Province e dalla Citta Metropolitana di Bari ai dipendenti dei Centri per I'lmpiego,
nonché attraverso l'inserimento di risorse finalizzate a riallineare e parificare il trattamento accessorio del
predetto personale con quello applicato nella Regione Puglia.

Tale procedura di adeguamento dovra realizzarsi in sede applicativa e di adozione dei provvedimenti di
costituzione del fondo, con decorrenza dall’anno 2018, nel rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali
in premessa illustrate.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. a), della
LR. n. 7 del 1997.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione dell’Assessore relatore e la conseguente proposta;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’A.P. “Spesa del Personale”
e del dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione;

— A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

e di fare propria la relazione dell’Assessore proponente per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

¢ di demandare al dirigente della Sezione Personale e Organizzazione |'attuazione degli adempimenti
relativi all’integrazione dei fondi per il trattamento accessorio del personale del comparto, mediante
I'incremento degli stessi con le risorse del salario accessorio gia destinate dalle Province e dalla Citta
Metropolitana di Bari ai dipendenti dei Centri per I'Impiego, nonché attraverso l'inserimento di risorse
finalizzate ariallineare e parificare il trattamento accessorio del predetto personale con quello applicato
nella Regione Puglia, i cui oneri trovano copertura sui trasferimenti del Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali (Bilancio vincolato, parte Entrata, capitolo 2056267; Bilancio di previsione per I'E.F.
2018 e pluriennale 2018-2020);
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¢ diincaricare il dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, in fase applicativa e di adozione dei
provvedimenti di costituzione del fondo, con decorrenza dall’'anno 2018, ad attuare I'integrazione delle
risorse per il salario accessorio, nel rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali in premessa
illustrate;

e di trasmettere il presente provvedimento alle 00.SS. del personale regionale del comparto ed alla
R.S.U,;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale nella Sezione
“Amministrazione Trasparente” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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	Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo, riferisce quanto segue. 
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	Con l’adozione di tale provvedimento risultano autorizzate in termini di competenza finanziaria le spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, anche a seguito di iscrizione dell’avanzo di amministrazione vincolato, entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della legge nr. 232/2016. 
	Visti: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Ł l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; Ł l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; Ł la L
	Ł la D.G.R. n. 1830 del 16/10/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	Considerato che sulla base del suddetto provvedimento è necessario applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di euro 6.908.350,13 così dettagliati: 
	Ł Cap. 711050 “trasferimento alle a.s.l. delle risorse statali per la copertura delle spese da queste 
	sostenute per gli accertamenti medico-legali disposti dalle amministrazioni pubbliche per i dipendenti assenti dal servizio per malattia”: euro 1.156.375,62; 
	Ł Cap. 711051 “trasferimento alle a.s.l. delle risorse statali per la copertura delle spese da queste sostenute per gli accertamenti medico-legali disposti sul personale scolastico ed educativo assente dal servizio per malattia”: euro 1.888.730,07; 
	Ł Cap. 721040 “fondo sanitario nazionale - parte corrente a destinazione vincolata - fondo esclusività del rapporto personale medico dirigente sanitario”: euro 20,00; Ł Cap. 721075 “spese per prestazioni sanitarie in favore di cittadini extracomunitari nell’ambito di 
	iniziative umanitarie, (art. 21 l.r. 25/2007)”: euro 308.912,66; Ł Cap. 741090 “funzionamento ssr”: euro 3.185.559,16; Ł Cap. 761025 “spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale”: euro 171.551,25; Ł Cap. 761026 “spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale”: euro 114.798,07; Ł Cap. 761027 “f.s.n. parte corrente - spese finalizzate per l’assistenza agli hanseniani e familiari 
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	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente alla somma di euro 6.908.350,13. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini dì competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
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	Le spese di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 6.908.350,13 corrispondono ad OGV che saranno perfezionati nel 2018 mediante impegni da assumersi con successivi atti dei Dirigenti delle rispettive Sezioni. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e del pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, ai sensi della DGR n. 1830 del 16/10/2018. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.k) della L.R. n. 7/1997. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente della SezioneAmministrazione Finanza e Controllo, dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, dal Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, e dal competente Direttore di Dipartimento; 
	− A voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di autorizzare, in termini di spazi finanziari, la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1830 del 16/10/2018, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e del pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di Incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− Di incaricare il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di Impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 D.Lgs. vo 118/2011 per l’anno 2018; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2220 
	P.O.R. Puglia FESR FSE 2014 – 2020 - Sub – Azione 1.3 a - Avviso Pubblico INNOAID “Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle imprese” - Approvazione variazione al bilancio di previsione 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, e l’Assessore alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di sub-azione e dalla Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità istituzionale, in qualità di Responsabile della Azione 1.3, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa con l’Autorità di Gestione del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, riferiscono q
	Visti: Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e c(isposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga 
	ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato dal Regolamento regionale del 16 ottobre 2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17 giugno 2014 e s.m.i.; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale del 01 agosto 2014, n. 1732 “Strategia regionale per la Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16 settembre 2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key Enabling Technologies” - 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della 
	Regione Puglia); Ł la Deliberazione della Giunta Regionale del 17 luglio 2014, n. 1498 - Approvazione Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20 agosto 
	2014; 
	Ł la Deliberazione della Giunta regionale n. 1735 del 06 ottobre 2015, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 137 del 21 ottobre 2015, con la quale la Giunta regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C (2015) 5854 del 13/08/2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento 
	comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; Ł la Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
	n. 118 del 13 ottobre 2017, con la quale la Giunta Regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	Ł la deliberazione della Giunta regionale n. 883 del 07/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) di nomina della Dirigente della Sezione Ricerca Industriale, Innovazione e Capacità istituzionale” Responsabile dell’Azione 1.3 del POR Puglia 2014-2020; 
	Ł l’Atto Dirigenziale n. 165/39 del 21/06/2017 di adozione del documento descrittivo del sistema di 
	Gestione e Controllo (SI.GE.CO) redatto ai sensi degli articoli 72,73 e 74 del regolamento n. 1303/2013; 

	Ł l’Atto Dirigenziale n. 165/153 del 28/02/2018 di modifiche ed integrazioni del documento descrittivo n. 1303/2013; 
	del sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO) redatto ai sensi degli articoli 72,73 e 74 del regolamento 

	Ł l’Atto Dirigenziale n.165/110 del 10/11/2017 avente per oggetto: “POR Puglia FESR -FSE 2014-2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-azioni. 
	Visti altresì: Ł il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; Ł l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amminis
	Considerato che: Ł Nell’ambito del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, l’Asse prioritario I: “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione”, concorre all’attuazione della strategia regionale di specializzazione intelligente (Smart Puglia 2020) con specifico riferimento alle strategie di R&S, al rafforzamento del sistema regionale 
	dell’innovazione, agli interventi per il trasferimento tecnologico. All’interno dell’Asse prioritario I è individuata, l’Azione 1.3: “Interventi per l’Innovazione e l’avanzamento tecnologico delle imprese”, che persegue l’obiettivo di supportare la domanda di innovazione da parte delle imprese attraverso l’acquisizione di servizi qualificati per rimpiementazione di processi virtuosi e non occasionali, di contribuire alla razionalizzazione e alla qualificazione dell’offerta di servizi lungo tutto il ciclo di
	Ł Lo schema di avviso pubblico denominato INNOAID è stato sottoposto al confronto con il partenariato in data 29.03.2018 e 28.05.2018 data di approvazione 
	Ł La procedura di compliance per l’Avviso INNOAID, prevista dall’A.D. n. 165/153 del 28/02/2018 si è conclusa positivamente, l’AdG con mail del 22.11.2018 ha trasmesso la check list di compliance con parere positivo; 
	Ł La sub-azione 1.3 a rappresenta l’evoluzione di una precedente iniziativa relativa al ciclo di programmazione 2007-2013, realizzata dalla Regione Puglia in collaborazione con la società in -house 
	Innovapuglia spa, pertanto è stato dato corso alla procedura approvata con determinazione del 
	direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 7 del 31708/2016 per l’affidamento a detta società delle funzioni di organismo Intermedio per la sub-azione 
	1.3 a. Con nota prot. AOO_144- 519 del 11/04/2018 è stato richiesto ad Innovapuglia s.p.a un Piano Operativo per l’espletamento dell’attività di Organismo Intermedio. Innovapuglia s.p.a con nota prot. 
	n. 180417009 del 17/04/2018 ha trasmesso il Piano Operativo INNOAID Sub-azione 1.3 a “ Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle imprese” alla sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale, all’AdG del POR Puglia 2014-2020 - Al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico. 
	Ł L’Autorità di Gestione, con nota prot. AOO_165 -5047 del 07/09/2018 ha trasmesso al Coordinatore del Comitato di Vigilanza - Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro la relazione istruttoria, ai sensi dell’art. 192 del Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016. 
	Ł Il Comitato di Vigilanza nella seduta del 2 ottobre 2018 ha esaminato il Piano Operativo del Progetto INNOAID ed ha espresso esito positivo formalizzato con nota prot. AOO_002-1606 del 03/10/2018; 
	Ritenuto: 
	Di dare avvio alla sub-azione 1.3 a attraverso l’adozione dell’Avviso Pubblico denominato Innoaid “Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle imprese” con il quale si intende incrementare e supportare la domanda di innovazione da parte delle imprese attraverso l’acquisizione di servizi qualificati per l’implementazione di processi virtuosi e non occasionali. Si rende necessaria l’adozione della variazione al bilancio di previsione 2018-202
	Tanto premesso si propone alla Giunta regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018, nonché pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

	2. 
	2. 
	Di autorizzare la Dirigente della sezione Ricerca, Innovazione e Capacità istituzionale, responsabile dell’Azione 1.3 del POR Puglia 2013-2020 ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020 per l’importo pari ad € 30.000.000,00 a valere sulla Sub-azione 1.3 a 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.ll

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di 
	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di 

	Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Les. n. 118/2011 e . 
	Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Les. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Istituzione CNI 
	Istituzione CNI 

	Artifact
	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Ł 
	Parte I^ - Entrata 

	Tipo di Entrata: ricorrente 
	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 e, da ultimo, con Decisione di esecuzione C (2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze con esigibilità 2018. 

	BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 
	BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 
	Ł 
	Parte II^ - Spesa 

	Tipo di spesa: ricorrente 
	Artifact
	La variazione proposta assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari ad € 30.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità istituzionale, in qualità di Responsabile dell’azione 1.3 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/201. 
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propongono l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico e dall’Assessore alla Programmazione Unitaria; 
	Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di sub azione, dalla Dirigente della Sezione Ricerca Industriale, Innovazione e Capacità Istituzionale, confermata dai Direttore del Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa dall’Autorità di Gestione; 
	Ł a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł Di fare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente riportata; Ł Di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
	a) del D. Lgs. 118/11 e s.m.i secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente 
	provvedimento; Ł Di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di bilancio; 
	Ł Di autorizzare la Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità istituzionale, responsabile dell’Azione 1.3 del POR Puglia 2013-2020 ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020 per l’importo pari ad € 30.000.000,00 a valere sulla Sub-azione 1.3 a; 
	Ł Di incaricare, conseguente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. N. 118/2011; 
	Ł Di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2224 
	Variazione compensativa al Bilancio vincolato esercizi 2018 e 2019 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.lgs 118/2011 nell’ambito della Missione 16 - Programma 1 - Titolo 1 per interventi connessi alle attività istituzionali dell’Agenzia Regionale attività Irrigue e Forestali (ARIF). 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Gestione sostenibile e Tutela delle risorse forestali e naturali e confermata dal dirigente della stessa, riferisce quanto segue: l’assessore Giannini: 
	Con nota AOO-ARIF - 0061123 del 23/11/2018, indirizzata al Direttore del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale, il Direttore Generale dell’Agenzia ha rappresentato l’esigenza di un ulteriore fabbisogno finanziario per consentire di chiudere in pareggio il bilancio dell’anno in corso. 
	Tanto, in conseguenza della minore assegnazione di risorse intervenuta con la legge regionale n. 20/2018 allorquando, a fronte di un fabbisogno rappresentato sin dal mese di luglio di € 12.785.000,00 era stato concesso uno stanziamento aggiuntivo di € 8.000.000,00. 
	A fronte di tale assegnazione l’Agenzia ha dovuto riprogrammare la sua spesa, dando ovviamente priorità a garantire le retribuzioni del personale e le operazioni di tutela del patrimonio boschivo, intervenendo contestualmente con una riduzione di altri capitoli relativi alle spese di funzionamento ed investimento. 
	Di qui la richiesta al Direttore del Dipartimento di valutare la possibilità di operare opportune variazioni compensative per trasferire risorse sul capitolo di spesa 121035 relativo alle spese di funzionamento allo scopo di consentire all’Agenzia di procedere ai pagamenti più urgenti da affrontare entro il corrente esercizio finanziario. 
	Per venire incontro alle esigenze prospettate, d’intesa con la Sezione Coordinamento dei servizi territoriali è stato possibile rilevare che con l’articolo 25 della legge regionale di assestamento n. 44/2018 è stato costituito nell’ambito della Missione 16, programma 1, titolo 1 apposito fondo di 1 milione di euro per concedere contributi a favore delle imprese agricole sulle spese sostenute per pratiche agronomiche straordinarie per la ripresa della coltivazione dell’ulivo nelle aree colpite dalla gelata d
	Nonostante stia per essere avviato il bando per la presentazione delle domande di contributo, quasi certamente l’effettivo impegno di spesa non potrà che essere effettuato nel corso dell’esercizio 2019 senza possibilità, dunque, di utilizzare lo stanziamento di € 1.000.000,00 intervenuto per l’esercizio 2018 con il richiamato art. 25 della L.R. 44/2018 sul capitolo di spesa 1601026. 
	Tutto ciò premesso, 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	VISTO l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
	tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Si propone di operare una variazione compensativa tra il capitolo di spesa 121035 dell’ARIF e il Capitolo 1601026 dei contributi per la gelata 2018 secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”. 
	COPERTURA FINANZIARIA CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SUCC. MM.II. 
	Operare una variazione compensativa al bilancio per gli esercizi finanziari 2018 e 2019, tra il Capitolo 121035 ed il capitolo 1601026, così come di seguito specificato. 
	BILANCIO AUTONOMO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	P
	Figure

	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con D6R n. 357/2018. 
	L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione compensativa al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018; 
	ss.mm.ii

	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2233 
	Programma di interventi urgenti di recupero e/o manutenzione straordinaria del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. L.R. n. 67/2017, art. 16. Criteri di assegnazione delle risorse. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso PIsicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	PREMESSO che: − con la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 all’art. 16 è stato dato avvio alla programmazione di interventi urgenti di recupero e/o manutenzione straordinaria del patrimonio di edilizia residenziale 
	pubblica regionale; 
	− in particolare il primo periodo del comma 1 dell’art. 16 dispone che “Al fine di finanziare interventi urgenti di recupero e/o manutenzione straordinaria del patrimonio di ediizia residenziale la Regione concede ai comuni e alle agenzie regionali per la casa e l’abitare specifici trasferimenti straordinari in conto capitale”; 
	− il secondo periodo dello stesso comma 1 dispone che per tale finalità nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 8, programma 2, titolo 2, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 500 mila; 
	− il terzo periodo dello stesso comma 1 dispone inoltre che la medesima dotazione è assegnata, in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020; 
	CONSIDERATO che: 
	− dagli esiti della mappatura del patrimonio edilizio residenziale pubblico esistente su scala regionale emerge che il patrimonio edilizio residenziale pubblico in Puglia è costituito da alloggi di proprietà delle ARCA - Agenzie Regionali per la Casa e l’Abitare (già IACP) e Comuni caratterizzato da: 
	Ł vetustà degli alloggi e criticità strutturali, avendo il 40% degli alloggi di edilizia residenziale pubblica più di 40 anni; Ł mancanza o insufficienza di manutenzione straordinaria e obsolescenza degli impianti, che contribuiscono a generare una situazione generale di degrado fisico del patrimonio abitativo ed 
	inquinamento ambientale; Ł fragilità sociale ed economica degli assegnatari, costituiti prevalentemente da pensionati, lavoratori dipendenti o disoccupati; 
	RILEVATO che: − il numero totale degli alloggi di proprietà delle Agenzie alla data del 31 dicembre 2017 è 53.937, a cui si 
	aggiungono 3.459 alloggi in gestione e sono così suddivisi: Ł ARCA Puglia Centrale n. 24.157 alloggi, di cui 20.749 in proprietà e 3.408 in gestione; Ł ARCA Nord Salento n. 5.502 alloggi in proprietà; Ł ARCA Capitanata n. 11.429 alloggi, di cui 11.378 in proprietà e 51 in gestione; Ł ARCA Sud Salento n. 9.377 in proprietà; Ł ARCA Jonica n. 6.931 alloggi in proprietà; 
	− il totale degli alloggi di proprietà dei Comuni risulta essere di 3.835 unità, pari al 7,1% del patrimonio edilizio totale; 
	poiché la citata L.R. n. 67/2017 al comma 2 stabilisce che con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse messe a disposizione, si propone quanto segue: − in fase di prima attuazione e in via eccezionale le risorse a disposizione per l’esercizio finanziario anno 2018, 
	pari ad € 500.000,00, vengono per i 2/3 destinate alle ARCA secondo un criterio di riparto proporzionale 
	pari ad € 500.000,00, vengono per i 2/3 destinate alle ARCA secondo un criterio di riparto proporzionale 
	al patrimonio di ciascuna agenzia e per 1/3 sulla base della vetustà dello stesso, dove per alloggi vetusti si intendono gii alloggi ultimati alla data del 31 dicembre 1980 (ante 1981); 

	− le risorse a disposizione per gli esercizi finanziari anno 2019 e anno 2020, pari ad € 500.000,00 per ciascun anno, saranno ripartite tra ARCA e Comuni sulla base delle risultanze di un avviso pubblico da emanarsi nel 2019; 
	− eventuali ulteriori risorse che la Regione metterà a disposizione verranno utilizzate per incrementare la dotazione finanziaria dell’avviso pubblico di cui al punto precedente; 
	− di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali l’approvazione dell’avviso pubblico che definisca le modalità di assegnazione e di rendicontazione e stabilisca il cronoprogramma da rispettare per pervenire all’avvio e al completamento degli interventi proposti. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	Agli oneri derivanti dal presente provvedimento si farà fronte con gli stanziamenti per l’e.f. 2018 a valere sul capitolo 802001. 
	VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K); 
	l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

	-
	-
	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
	− di dare avvio al programma di interventi urgenti di recupero e/o manutenzione straordinaria del patrimonio di edilizia residenziale pubblica regionale ai sensi dell’art. 16 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67; 
	− di destinare in fase di prima attuazione e in via eccezionale le risorse a disposizione per l’esercizio finanziario anno 2018 pari ad € 500.000,00 alle ARCA secondo un criterio di riparto proporzionale al patrimonio di ciascuna agenzia e sulla base della vetustà dello stesso, dove per alloggi vetusti si intendono gli alloggi ultimati alla data del 31 dicembre 1980; 
	− di assegnare pertanto alle ARCA i seguenti finanziamenti per interventi urgenti di recupero e/o manutenzione 
	straordinaria; 
	P
	Figure

	P
	Figure

	− le risorse a disposizione per gli esercizi finanziari anno 2019 e anno 2020, pari ad € 500.000,00 per ciascun anno, saranno ripartite tra ARCA e Comuni sulla base delle risultanze di un avviso pubblico da emanarsi 
	nel 2019; 
	− di stabilire che le risorse a disposizione per gli esercizi finanziari anno 2019 e anno 2020, pari ad € 500.000,00 per ciascun anno, saranno ripartite tra ARCA e Comuni sulla base delle risultanze di un avviso 
	pubblico da emanarsi nel 2019; 
	− eventuali ulteriori risorse che la Regione metterà a disposizione verranno utilizzate per incrementare la dotazione finanziaria dell’avviso pubblico di cui al punto precedente; 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione del provvedimento di approvazione dell’avviso pubblico che definisca le modalità di assegnazione e di rendicontazione e stabilisca il cronoprogramma da rispettare per pervenire all’avvio e al completamento degli interventi proposti. 
	− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria. 
	Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2234 
	“Progetto LIFE16 NAT/IT/000659 LIFE Egyptian vulture”. Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	Ł il programma pluriennale LIFE 2014-2017 è lo strumento finanziario con cui l’Unione Europea sostiene progetti ambientali e di conservazione della natura; 
	Ł e-distribuzione S.p.A. ha proposto alla Commissione Europea un progetto denominato “Measures for the conservation of the Egyptian vulture in Italy and the Canary Islands” a valere sui finanziamenti previsti dal sottoprogramma Ambiente, settore prioritario Natura e biodiversità del programma pluriennale LIFE 20142017; 
	-

	Ł con lettera del 1 giugno 2017 la CE comunicava la definitiva approvazione del progetto a e-distribuzione; 
	Ł a seguito della decisione della Commissione Europea (nota 07-03-2017 EASME.B.3 D(2017)) e della successiva revisione della proposta di progetto, il progetto è stato ammesso al cofinanziamento LIFE ed in data 13/06/2017 è stato oggetto della stipula di uno specifico accordo di sovvenzione (Grant agreement) tra e-distribuzione S.p.A., in qualità di beneficiario coordinatore, e la Commissione Europea-EASME (Executive Agency for Small and Medium-sized Enterprises); 
	Ł in data 30.10.2017 e-distribuzione ha inviato alla Regione Puglia nota prot. 645096 con cui è stata comunicata l’approvazione del progetto da parte della Commissione Europea, acquisita agli atti della Sezione in data 31.1.2017 prot. 145/8372; 
	Ł in data 28.12.2017 è stato sottoscritto il contratto Partnership Agreement tra e-distribuzione S.p.A. e Regione Puglia. 
	Ł il progetto, denominato LIFE16 NAT/IT/000659 LIFE Egyptian vulture, ha una durata pari a cinque anni (01/10/2017 - 30/09/2022) ed un importo complessivo di € 5.084.605,00, prevede un cofinanziamento massimo da parte della CE pari a 3.813.146,00 € (74,99%) ed un finanziamento complessivo pari a € 1.271.459,00 (25,01%) a carico dei soggetti proponenti. Il Progetto approvato prevede, oltre al beneficiario coordinatore e-distribuzione S.p.A., la partecipazione tecnica e finanziaria di altri soggetti denominat
	Ł il progetto si prefigge lo scopo di migliorare lo stato di conservazione del capovaccaio attuando varie azioni concrete di conservazione, tra le quali la sorveglianza dei siti di nidificazione, la gestione di stazioni di alimentazione, la lotta all’uso del veleno, la riproduzione in cattività, il rilascio di individui nati in cattività e la messa in sicurezza di linee elettriche pericolose per la specie. Prevede inoltre numerose attività di sensibilizzazione e coinvolgimento della popolazione. A livello e
	• le azioni di competenza regionale previste dal progetto, sono le seguenti: − A1 Attività preliminari − A2 Azioni preparatorie tecnico-scientifiche − A3 Coinvolgimento di strutture che dispongono di capovaccai in cattività − A4 Coinvolgimento degli stakeholders locali nelle attività del progetto − A5 Progetto esecutivo degli interventi − C1 Protezione dei siti di nidificazione − C2 Supporto alimentare − C6 Operazioni di rilascio di capovaccai nati in cattività 
	− E1 Sensibilizzazione e divulgazione del progetto − E2 Layman’s report − E3 Attività di sensibilizzazione contro l’uso del veleno − E4 Networking con altri progetti − E5 Strategia per la replicabilità e trasferibilità di metodi e risultati − E6 Convegno finale − F1 Project management − F2 Monitoraggio degli indicatori di progetto 
	VISTI: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	bilancio di previsione; Ł la L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
	Finanziario Gestionale 2018-2020; Ł legge di assestamento di bilancio n. 44 del 10 agosto 2018; Ł la D.G.R. 1705 del 26.9.2018 “Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. 
	Variazione”. 
	RILEVATO: 
	Ł che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con DGR n. 2079 del 29.11.2017 si prendeva atto del Progetto LIFE16 NAT/IT/000659 LIFE Egyptian vulture e contestualmente si effettuava una variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, ai impiegato nel progetto allo svolgimento di missioni all’estero; 
	sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii con istituzione capitoli di entrata e spesa, autorizzando il personale 

	Ł con determinazione dirigenziale 145/18 del 26.1.2018 è stata liquidata la somma di euro 2.702,2 in favore dell’Economo cassiere centrale per far fronte alle spese di missione anno 2018 sul capitolo di spesa 909015; Ł allo stato, risulta che sul predetto capitolo di spesa non vi è capienza finanziaria sufficiente per far fronte 
	alla spesa di missione euro 598,56 sostenuta nel corrente anno; Ł da un’attenta analisi sono state individuate le risorse necessarie su un capitolo diverso da quello dedicato alla spesa effettuata all’interno della stessa missione, programma e titolo. 
	RITENUTO necessario procedere, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ., ad una variazione compensativa in termini di competenza e di cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 38/2018, allo scopo di garantire la copertura finanziaria della spesa su indicata. 
	ss.mm.ii

	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE COMPENSATIVA, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.lgs 118/2011, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018. 
	VARIAZIONE IN DIMINUZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	Bilancio vincolato 
	Spese ricorrenti 
	Codice UE 6 
	P
	Figure

	All’accertamento e all’impegno delle somme provvederà il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Si attesta che la variazione proposta con II presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	L’Assessore relatore, sulla base della relazione come innanzi Illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere k) della L.R. n. 7/97. 

	L A  G I U N T A 
	L A  G I U N T A 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	Ł viste le sottoscrizioni In calce al presente provvedimento; 
	Ł a voti unanimi, espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	− di APPROVARE la relazione dell’Assessore proponente il presente provvedimento che qui si intende 
	integralmente riportata; 
	− DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Lgs 118/2011, una variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico 
	− DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Lgs 118/2011, una variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico 
	di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, al sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii


	− Di AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, al fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico, di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2235 
	Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e . Cap. Entrata 2053424, Cap. spesa di nuova istituzione. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 
	La Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio vincolato, con nota prot. nr. AOO_116/18441 del 21 novembre 2018 ha comunicato che con il provvisorio di entrata 
	n. 10029/18 il Banco di Napoli, in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale d’incasso relativa all’accreditamento di €. 48.333,00 del Ministero dell’Economia e delle Finanze con causale “Potenziamento degli apparati di sicurezza nelle piccole e medie imprese commerciali art. 74 L. 289/2002. Trasferimento quota 2004”. 
	Con la stessa nota prot. nr. AOO_116/18441 del 21 novembre 2018 il Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio vincolato ha comunicato, inoltre, di aver provveduto ad emettere la reversale d’incasso nr. 40838/18 imputata al capitolo di entrata 2053424/18. 
	Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018). 
	Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2017/2019. 
	Visto l’art. 51, comma 2, del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Igs. agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 20182020 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento. 
	-

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011 come integrato dal D. Lgs 10 agosto 2014 nr. 126, il presente provvedimento comporta la variazione in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza e cassa per 
	l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 38 del 18/01/2018, come di seguito specificato: 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 
	BILANCIO VINCOLATO BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	PARTE ENTRATA - Iscrizione in termini di competenza e cassa ENTRATA NON RICORRENTE CODICE UE 2 
	Artifact
	L’importo pari ad €.  48.333,00 è stato accertato e riscosso con reversale nr. 40838/2018, 
	L’importo pari ad €.  48.333,00 è stato accertato e riscosso con reversale nr. 40838/2018, 

	giusta nota 
	giusta nota 
	giusta nota 

	PARTE SPESA - Iscrizione in termini di competenza e cassa 
	PARTE SPESA - Iscrizione in termini di competenza e cassa 

	Artifact
	SPESA NON RICORRENTE CODICE UE 8 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n. 205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	La dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali provvederà all’impegno delle somme con successivi atti. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo che si intende qui integralmente riportata; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.Lgs. 118/2011 e smi, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di autorizzare la Sezione bilancio e Ragioneria ad apportare le conseguenti variazioni in parte Entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni, così come indicato nella sezione “co
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n°118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali all’adozione di tutti gli atti consequenziali. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2236 
	Accordo di Programma Quadro in materia di e-government e società dell’informazione nella regione Puglia 
	- Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2016-2018 per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2007, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera G del D.lgs 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività e Ricerca del Sistemi Produttivi e dalla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	Ł la DGR 1518 del 31/07/2015 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale MAIA. Approvazione atto di alta organizzazione”; 
	Ł il DPGR n. 443 del 31/07/2015 di adozione del suddetto modello organizzativo; 
	Ł la DGR n. 458 del 08/04/2016 con la quale la Giunta ha definito le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni; 
	Ł il DPGR n. 316 del 17/05/2016 che definisce il nuovo assetto organizzativo della Regione Puglia; 
	Ł il DPGR n. 634 del 27/11/2017 che modifica ed integra la DGR n. 458 del 08/04/2016 relativamente alla definizione delle Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni; 
	Ł il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art.51
	, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	Ł l’art. 42, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; 
	Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 
	Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Ł la L.R. n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale delia Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017; 
	Ł la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	Ł la Deliberazione del 16 ottobre 2018 n.1830, con cui la Giunta regionale ha formulato nuovi indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili ai fini del perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232; 
	Premesso che: 
	Ł la Delibera CIPE n. 17/2003 (“Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate. Rifinanziamento Legge 208/1998, triennio 2003- 2005”), attuando il disposto dell’art. 61 della Legge Finanziaria 2003, ripartiva l’importo complessivo di 5.200 Meuro per il triennio 2003-2005 allo scopo di finanziare gli investimenti pubblici nelle aree sottoutilizzate di cui all’art. 1, comma 1, della Legge 
	Ł la Delibera CIPE n. 17/2003 (“Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate. Rifinanziamento Legge 208/1998, triennio 2003- 2005”), attuando il disposto dell’art. 61 della Legge Finanziaria 2003, ripartiva l’importo complessivo di 5.200 Meuro per il triennio 2003-2005 allo scopo di finanziare gli investimenti pubblici nelle aree sottoutilizzate di cui all’art. 1, comma 1, della Legge 
	208/1998, come integrato dall’art. 73 della Legge n. 448/2001 e, pertanto, assegnava alla Regione Puglia risorse pari a 393,35 Meuro; 

	Ł con Delibera n. 1458 del 26/09/2003 la Giunta regionale, ripartendo la somma stanziata dalla succitata Delibera, destinava alla Società dell’informazione 39,35 Meuro per la realizzazione di interventi da definire in un apposito Accordo di Programma Quadro da stipulare con le Amministrazioni centrali; 
	Ł che con delibera n. 1487 del 05/10/2004 la Giunta Regionale ha preso atto dell’Accordo di Programma Quadro “in materia di e-government e società dell’informazione nella regione Puglia” sottoscritto in data 4 agosto tra la Regione Puglia, il ministero dell’Economia e Finanze, il Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione e il Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie; 
	Ł L’Accordo prevedeva la realizzazione di 13 interventi nell’ambito della Società dell’Informazione le cui attività sono terminate e per le quali sono in fase di chiusura le procedure amministrative propedeutiche al saldo; 
	Ł In particolare quattro progetti dell’Accordo di Programma sono stati finanziati con fondi della Delibera Cipe 17/2003 quota F4 Regioni del Mezzogiorno sul capitolo 1145041 di competenza della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi produttivi; 
	Premesso altresì che: 
	Ł E’ necessario dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente per il saldo dei progetti mediante l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. obbligazioni giuridiche connesse ad impegni regolarmente assunti con rispettivi atti e per 
	51, comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. al fine di far fronte all’adempimento di varie 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Atto di Impegno 
	Anno di perenzione 
	Importo da riassegnare 

	TR
	102/DIR/2005/70 
	2007 
	335131,05 

	1145041 
	1145041 
	102/DIR/2005/72 
	2007 
	31.000,00 

	102/DIR/2005/211 
	102/DIR/2005/211 
	2007 
	625.000,01 

	102/DIR/2005/359 
	102/DIR/2005/359 
	2007 
	900.000,00 


	Rilevato che 
	Ł A seguito delle modifiche del modello Maia tutte le attività inerenti lo sviluppo ICT e della Società dell’informazione, precedentemente di pertinenza della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, sono state inserite tra le funzioni della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 
	Ł Nello specifico la Sezione: cura e coordina la definizione, gestione e coordinamento delle attività di sviluppo della ICT previste nell’ambito della strategia regionale Crescita Digitale; cura e coordina la promozione di progetti di innovazione tecnologica per l’integrazione dei sistemi informativi esistenti e lo sviluppo dell’interazione telematica con le altre amministrazioni pubbliche e con i cittadini; cura e coordina la promozione e la programmazione degli interventi per la realizzazione, sviluppo e 
	Considerato che 
	Ł Nel bilancio finanziario gestionale 2018-2020 sul capitolo di spesa 1145041 “Spese per l’attuazione dell’APQ, Società dell’informazione- Delibera Cipe n. 17/2003. Quota F4 Regioni del mezzogiorno e quota E112 Programma per il Sud e non solo. Politiche Comunitarie” di competenza della Sezione 
	Ł Nel bilancio finanziario gestionale 2018-2020 sul capitolo di spesa 1145041 “Spese per l’attuazione dell’APQ, Società dell’informazione- Delibera Cipe n. 17/2003. Quota F4 Regioni del mezzogiorno e quota E112 Programma per il Sud e non solo. Politiche Comunitarie” di competenza della Sezione 
	Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, non risulta alcun residuo al termine dell’esercizio 2017, in quanto la somma residua da liquidare a saldo di € 1.891.131,06 impegnata nell’esercizio finanziario 2005 è caduta in perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2007; 

	Ł e’ necessario procedere alla copertura finanziaria del capitolo 1145041 per l’esercizio finanziario 2018, per garantire il pagamento del saldo finale al fine di far fronte all’impegno assunto con le seguenti Determinazioni del Settore Politiche Comunitarie: 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Atto di Impegno 
	Anno di perenzione 
	Importo da riassegnare 

	TR
	102/DIR/2005/70 
	2007 
	335.131,05 

	1145041 
	1145041 
	102/DIR/2005/72 
	2007 
	31.000,00 

	102/DIR/2005/211 
	102/DIR/2005/211 
	2007 
	625.000,01 

	102/DIR/2005/359 
	102/DIR/2005/359 
	2007 
	900.000,00 


	Ł Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Pertanto si propone alla Giunta Regionale di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di autorizzare la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad effettuare impegni e liquidazioni sul capitolo 1145041. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020. AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . VARIAZIONE DI BILANCIO 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	P
	Figure

	Ł La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.891.131,06 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto. 
	Ł All’impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma complessiva esigibile nell’esercizio finanziario corrente sul capitolo 1145041 provvederà con successivi atti dirigenziali la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali autorizzata con il presente atto ad effettuare impegni e 
	liquidazioni; 
	Ł La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalle DGR n. 357/2018 e 1830/2018. 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	k) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
	Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi 3 dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione infrastrutture Energetiche e digitali ad effettuare i successivi provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul capìtolo 1145041; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente deliberazione; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2237 
	Variazione al Bilancio di previsione anno 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. lgs n.118/2011 e . – EX Fondo Unico Regionale. Quota rientri Foncooper – Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della cooperazione – Titolo I Legge n. 49/85 – Primo semestre 2018. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dalla dirigente dei Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: − Il D. Lgs. 31/3/1998, n. 112, recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni, in attuazione dei Capi II e III della legge n. 59/97, ha delegato alle Regioni le funzioni amministrative per la concessione di agevolazioni alle PMI e Artigianato, prevedendo, all’uopo, l’istituzione presso ogni Regione di un Fondo Unico nel quale confluiscono i fondi statali relativi alle materie delegate; − L’art. 19, comma 12 del D. Lgs. 31/3/1998, n. 112 e successive modi
	durata di 5 anni secondo quanto previsto dall’art.11, prevedendo la possibilità di rinnovo, non avvenuta 

	Visti: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento ammin
	− la L.R. n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 
	Tecnico di Accompagnamento; 
	Rilevato che − Con nota del 14.11.2018 acquisita in data 15.11.2018 al prot. n. AOO_158/10620 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, la BNL comunica che ha provveduto ad accreditare presso la Tesoreria Provinciale di Bari la somma di € 114.889,56 quale restituzione somme giacenti disponibili formatesi sul Fondo Regionale nel 1° semestre 2018; − Con email del 19.11.2018 ns. prot. n. AOO_158/11012 del 22.11.2018, il Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla Gestione del Bilancio 
	Considerato che − con la suddetta nota, il Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla Gestione del Bilancio Autonomo, collegato e finanza sanitaria, ha comunicato di aver incassato l’importo di € 114.889,56 con reversale di incasso n. 40793/18 imputata al capitolo di entrata 5230000 privo di stanziamento ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4; − trattasi di fondi con destinazione di vincolo e relativi alle attività delegate trasferite alle Regioni, e pertanto, si può procedere, ai sensi del D. Lgs 
	Considerato altresì che: − Il Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo delia cooperazione - FONCOOPER, è caratterizzato da rotatività, pertanto ai sensi del paragrafo 5.5 relativo alle concessioni di credito di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs 118/2011, è necessario imputare la spesa in concessioni di crediti, e la correlata Entrata in riscossione di crediti, in coerenza con la correlata operazione di concessione crediti, da imputare nell’esercizio in cui è contrattualmente prevista la restituzione d
	Alla luce di quanto premesso, si propone alla Giunta regionale di procedere alla regolarizzazione contabile della somma di € 114.889,56 in parte ENTRATA e in parte SPESA, nel Titolo V del Bilancio regionale Autonomo relativamente al rimborso delle quote del prestito e ai titolo Ili collegato in parte spesa, aventi la stessa esigibilità, tanto al fine della giusta imputazione delle somme introitate riferite ai fondi di rotazione come prevede il paragrafo 5.5 del principio contabile 4/2 relativo alla contabil
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I. 
	PARTE ENTRATA - Bilancio Autonomo 
	PARTE ENTRATA - Bilancio Autonomo 

	Tipo di entrata ricorrente 
	Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Regolarizzazione contabile del provvisorio di entrata n. 732/2018 e della conseguente reversale di incasso n. 1693/18 imputata al capitolo di entrata 5230000 come di seguito riportato: 
	Artifact
	PARTE SPESA - Bilancio autonomo 
	PARTE SPESA - Bilancio autonomo 

	Tipo di spesa: ricorrente 
	Artifact
	Al relativo atto di accertamento dell’entrata sulla base delle scadenze previste in apposito piano finanziario di rientro del credito concordato all’atto della concessione del finanziamento e di impegno della spesa provvedere la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi produttivi, ai sensi del par. 5.5 relativo alle concessioni di credito di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs 118/2011. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 dell’art. 4, comma 4, lett.d), f) e k) della L.R. 7/97. 
	L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate dai Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di procedere alla regolarizzazione contabile del provvisorio di entrata n. 732/2018 stanziando l’importo di € 114.889,56 sui pertinenti capitoli di entrata e di spesa come riportato nella sezione “copertura finanziaria”; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa ai Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio finanziario Gestionale approvato con DGR n. 38 del 
	18.01.2018, ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4, e dell’art. 51 comma 2; 
	− Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio, parte integrante del presente atto; 
	− Di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lvo 118/2011. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2238 
	POR Puglia FESR FSE 2014/2020. Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”. Avvio interventi prioritari in tema di Agenda Digitale Interventi prioritari in tema di Agenda Digitale. Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs 118/2011
	-

	L’Assessore all’Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce 
	Visti 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2017)6239 dell’11/9/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854; Ł la Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma prendendo atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’14/9/2017; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	Ł la Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, la dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali quale Responsabile dell’Azione 2.2 “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC”. 
	Premesso che: 
	Ł L’Agenda Digitale Puglia 2020, in linea con l’Agenda europea e con la “Strategia per la crescita Digitale 
	2014-2020 proposta dal Governo Nazionale” definisce quali obiettivi strategici la creazione di ecosistemi dell’innovazione e di un modello per l’Information & Communication Technologies (ICT) della PA, anche attraverso interventi di sviluppo di ambienti di innovazione aperta e di promozione di nuovi mercati per l’innovazione. 
	Ł Nell’ambito del POR Puglia 2014/2020, l’Asse prioritario II “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC”, ed in particolare l’Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”, concorre al potenziamento ed innalzamento della qualità del sistema digitale pubblico, che accelera il processo di innovazione socio-economica del territorio mediante la condivisione e la diffusione di standard per l’evoluzione e r
	Ł In tale ottica con Delibera n. 1921 del 30 novembre 2016 la Giunta tra l’altro, preso atto dell’azione pilota “Puglia Login”per implementare lo sviluppo di un ecosistema di Servizi Digitali che attraverso l’estensione e l’integrazione dei sistemi informatici esistenti e di quelli di nuova realizzazione possa garantire una coerente digitalizzazione dell’Ente, un migliore funzionamento del procedimenti amministrativi e più in generale dell’operatività della macchina amministrativa. 
	Ł Al fine di dare attuazione alla suddetta Azione Pilota il Dipartimento Sviluppo economico, Istruzione, Formazione e Lavoro ha proceduto ad affidare la fase di progettazione alla Società in house InnovaPuglia, nell’ambito della Convenzione quadro stipulata con la stessa per la disciplina delle attività relative a progetti ed iniziative di sviluppo in tema di innovazione della Regione Puglia. 
	Ł Il Piano operativo di Puglia Login ed il progetto esecutivo presentato dalla Società ed approvato con Determinazione della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali n. 54 del 27/4/2018 si compone di una serie di obiettivi realizzativi (OR) nell’ambito dei quali la Società ha trasmesso alla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali i primi risultati attesi dall’attività di progettazione, suggerendo contestualmente, per ragioni di economia ed opportunità di far ricorso allo strumento dell’Accordo Qu
	− una maggiore garanzia, attraverso la possibilità di invitare imprese pre-selezionate; 
	− un miglio rapporto qualità/prezzo associato ad una maggiore competizione dei fornitori; 
	− una grande flessibilità e possibilità di personalizzazione del prodotto/servizio; 
	− autonomia nell’impostazione della propria strategia di gara. 
	Ł In tale ottica la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualità di Responsabile delle Azioni dell’Asse II “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC” ha avviato la fase di negoziazione finalizzata alla sottoscrizione dei singoli contratti esecutivi per i seguenti servizi: 
	P
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	Ł Si rende conseguentemente necessario, al fine di procedere alla realizzazione dei risultati attesi dall’attività di progettazione dell’azione pilota Puglia Log-In garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle suddette attività per complessivi € 7.852.552,97 a valere sullo stanziamento dell’Azione 2.2 
	Ł Con Delibere n. 998 del 12/6/2018 e n. 1487 del 2/8/2018 la Giunta ha deliberato tra l’altro di procedere alla realizzazione dell’intervento “SP@digitale - Digitalizzazione ed integrazione dei Procedimenti amministrativi connessi alla gestione delle misure regionali in tema di formazione professionale e Promozione e tutela del Lavoro”, assicurandone la copertura finanziaria per complessivi € 6.412.576,97 a valere sui Capitoli 1161221-1162221-1163221. 
	Ł Con A.D. n. 85/2018 delia Sezione infrastrutture Energetiche e Digitali è stato approvato il Piano Operativo dell’intervento predisposto dalla Società InnovaPuglia cui lo stesso è stato affidato e per la sua realizzazione è stata impegnata di € 5.235.739,79. 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta regionale: 
	− di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 118/2011 e ., la variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato 
	ss.mm.ii

	con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, come descritto negli Adempimenti contabili al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività come sopra individuate, da avviare per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia-Login”. 
	− di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ., la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività come sopra individuate, da avviare per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login”. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018/2020 ed al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2018/2020, approvato con DGR n. 38 del 18/1/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, dei D.Lgs 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 205/2017. (Legge di stabilità 2018). 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 

	PARTE I^ - ENTRATA 
	PARTE I^ - ENTRATA 

	Variazione in aumento ed in diminuzione come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato A) parte 
	Variazione in aumento ed in diminuzione come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato A) parte 
	integrante del presente provvedimento. Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del 14/9/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 

	PARTE -SPESA 
	PARTE -SPESA 

	Variazione in aumento ed in diminuzione come previsto nella Tabella “Parte Spesa dell’allegato b) parte integrante del presente provvedimento. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari ad € 7.852.552,97 (di cui quota UE-Stato pari a € 6.674.670,04) corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualità di Responsabile dell’Azione 2.2 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2018, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. C) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs.118/2011. 
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	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Energia, Reti e Infrastrutture materiali 
	per lo sviluppo resa di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di procedere alla realizzazione dei risultati attesi dall’attività di progettazione dell’azione pilota “Puglia Log-in” a valere sulle risorse dell’Asse II “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC” relativi alla realizzazione dell’ecosistema di Servizi Digitali integrati, garantendo la necessaria copertura finanziaria agli interventi da avviare nel breve termine, mediante procedure di acquisizione di servizi attraverso lo strumento dell’Accordo Quadro CONSIP per un importo complessivo pari a
	Ł al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, come descritto negli Adempimenti contabili al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività come sopra individuate, da avviare per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login; 
	di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione compensativa 

	Ł di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione di Bilancio; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in qualità di Responsabile dell’Azione 2.2 ad operare sui capitoli di entrata e di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria dei presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2239 
	P.O.R. Puglia 2014-2020. Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”. Progetto “Comunità Pugliesi a sostegno dell’internazionalizzazione dei Monti Dauni” elaborato dal GAL Meridaunia. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sviluppo economico dott. Cosimo Borracino, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Internazionalizzazione, dott. Giuseppe Pastore, d’intesa, per la parte relativa alla copertura finanziaria, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto segue. 
	Visti: 
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo: “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 de
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 relativa alla presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza; la Deliberazione di Giunta Regionale n. 970 del 13.6.2017 con la quale è stato approvato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	− il Sistema di Gestione e Controllo () del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017; 
	Si.Ge.Co

	− il DPGR n. 483 del 9/08/2017 di adozione dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO FESR-FSC 2014/2020; 
	− la determinazione dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e a seguito del recepimento delle osservazioni pervenute dalla Commissione Europea. 
	Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) 

	− la D.G.R. n. 584 del 10.4.2018 con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente della Sezione Internazionalizzazione al dott. Giuseppe Pastore; 

	Premesso che: 
	Premesso che: 
	− con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 è stato approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002); 
	-

	− il Programma Operativo della Regione Puglia prevede l’Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” finalizzata a sostenere la propensione all’internazionalizzazione delle imprese pugliesi consolidando il ricorso a strategie di creazione di nuovi mercati di sbocco quale leva determinante per il sostegno all’innovazione, alla competitività ed alla qualificazione delle produzioni regionali. Tali risultati vengono perseguiti sia attraverso approcci cons
	− nello specifico, l’azione 3.5 sub. b) prevede “Interventi di promozione dei sistemi produttivi pugliesi sui mercati esteri”; 
	− il POR Puglia (FESR-FSE) 2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione (2015) 5854 del 13/08/2018 ha previsto l’attivazione, nell’ambito dei Fondi SIE, dell’approccio allo sviluppo locale di tipo partecipativo CLLD (community-Ied locai development), ai sensi del Regolamento n. 1303/2013, in un’ottica plurifondo. La scelta di utilizzare lo strumento CLLD risponde all’esigenza di rafforzare l’approccio allo sviluppo locale di tipo partecipativo con specifico riferimento a quei territori che registrano ma
	− l’approccio plurifondo ha coinvolto anche il FEASR, in quanto nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR), il CLLD è lo strumento obbligatorio per l’attuazione di strategie di sviluppo locale LEADER, come descritto nella misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER”. Nello stesso PSR la Regione afferma che esclusivamente nelle aree classificate come “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo è previsto anche il finanziamento dei fondi FESR e FSE”. Questo approccio si integra coerentemente
	− la Regione Puglia, nel proprio Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 e nel POR Puglia (FESR-FSE) 2014-2020, ricorre allo strumento del CLLD per il rafforzamento della strategia SNAI attraverso risorse dedicate a tale percorso, rispettivamente con € 17.000.000 e € 3.000.000; 
	− il CLLD viene attuato dai GAL selezionati tramite avviso pubblico approvato con determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 n. 3/2017; 
	− con Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 n. 178/2017 è stata approvata la graduatoria finale delle Strategie di Sviluppo Locale ammissibili, tra le quali la Strategia del GAL Meridaunia, operante sul territorio dei Monti Dauni; 
	− il GAL Meridaunia, nell’ambito della propria Strategia di sviluppo locale, coerente con la Strategia dell’area interna, ha presentato l’intervento “Internazionalizzazione dei Monti Dauni” (intervento 2.3 nell’ambito 
	− il GAL Meridaunia, nell’ambito della propria Strategia di sviluppo locale, coerente con la Strategia dell’area interna, ha presentato l’intervento “Internazionalizzazione dei Monti Dauni” (intervento 2.3 nell’ambito 
	dell’azione 2 “Innovazione e competitività delle piccole e medie imprese”) a valere sull’azione 3.5 del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 per un importo pari ad € 700.000,00, parte integrante della Strategia di area interna, approvata dal Comitato Nazionale e di cui la Giunta regionale ha preso atto con DGR n. 951/2018; 

	− l’intervento appena citato mira a processi di crescita delle aziende locali, che verranno accompagnate a processi di internazionalizzazione attraverso servizi di informazione, consulenza e affiancamento su specifici mercati. In particolare sono previsti partecipazione a fiere di settore, BtoB, eventi per favorire l’incontro fra domanda e offerta, e saranno spronate le aziende a fare rete per creare un bacino di offerta più consistente. Come veicolo di “penetrazione” ci si avvarrà anche della rete delle As

	ATTESO CHE: 
	ATTESO CHE: 
	− con procedura scritta attivata in data 29.06.2018 e conclusa in data 09.07.2018 il comitato di sorveglianza ha approvato le proposte di modifica del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 per le quali il GAL Meridaunia è inserito tra i beneficiari dell’Asse III. Priorità di investimento 3b) - Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” e Asse VI. Priorità di investimento 6h) - Azione 
	6.8 “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”: 
	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− con nota prot. 671 del 30/10/2018 il GAL Meridaunia ha presentato il progetto esecutivo intitolato “Comunità Pugliesi nel Mondo a sostegno dell’internazionalizzazione dei Monti Dauni corredato del relativo cronoprogramma delle attività che si esplica sull’orizzonte temporale gennaio 2019-giugno 2023; 
	− si intende attivare nell’immediato l’intervento in parola che richiede un fabbisogno finanziario pari ad € 700.000,00; 
	VISTO II D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione del sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ; 
	ss.mm.ii

	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 
	VISTA la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020; 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ; 
	ss.mm.ii

	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione in termini di competenza e 
	cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e  così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	CRA 62 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Formazione E Lavoro 06 Sezione Programmazione Unitaria BILANCIO VINCOLATO 
	Parte l^ - Entrata 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Artifact
	(*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di 
	previsione 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
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	Artifact
	(*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di 
	previsione 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento corrispondono ad OGV che saranno perfezionate nel triennio 2018-2020 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Internazionalizzazione, in qualità di Responsabile dell’Azione 3.5 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore relatore; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” per l’importo di 700.000,00 al fine di dare copertura al progetto intitolato “ Comunità Pugliesi nel Mondo a sostegno dell’internazionalizzazione dei Monti Dauni” presentato dal GAL Meridaunia, a valere sull’azione 3.5 de
	di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii, la variazione in termini 

	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Internazionalizzazione ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria a valere sull’Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	− di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, che si allega alla presente per 
	farne parte integrante e sostanziale; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale regionale. 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2293 
	Art. 2, co. 71 della L. n. 191/2009 - Rideterminazione tetti di spesa del personale delle Aziende ed Enti del S.S.R. 
	Assente il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Visto l’art. 2, co. 71 della L n. 191/2009 recante il vincolo per le Aziende ed Enti del SSR del rispetto del tetto di spesa per il personale per ciascuno degli anni dal 2013 al 2020 corrispondente all’ammontare della spesa di personale sostenuta nell’anno 2004 diminuito dell’1,4 per cento. 
	Visto il Verbale del 27/11/2013 della riunione congiunta del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il Comitato Permanente per la verifica dei LEA ed i rappresentanti della Regione Puglia, nel quale il Ministero della Salute e quello dell’Economia e Finanze “ricordano alla Regione che il vincolo normativo nazionale del rispetto della diminuzione dell’1,4% rispetto al costo del personale dell’anno 2004 ha valenza regionale e non sulle singole Aziende sanitarie”. 
	Vista la D.G.R. n. 2243 del 27/10/2014, con la quale la Regione ha definito i tetti di spesa del personale annuali per ciascuna Azienda nell’ambito del complessivo tetto di spesa di euro 1.915.083.025, a partire dall’anno 2014, al netto dei rinnovi contrattuali intervenuti dopo il 2004 e con esclusione del personale rientrante nelle categorie previste dalla legge n. 68/1999, parametrandoli in base al numero di posti letto assegnati a ciascuna Azienda sanitaria ed al numero di abitanti per provincia, prevede
	Visti i Pareri ministeriali PUGLIA-DGPROG-30/01/2015-8-P e PUGLIA-DGPROG-24/06/2015-143-P, recanti richieste di chiarimenti in merito ad alcune rettifiche relative alla spesa del personale sostenuta nell’anno 2004 apportate sul Conto Annuale da talune Aziende ed Enti del SSR. 
	Vista la nota regionale prot. AOO-005 n. 380 del 4/8/2015 con la quale la Regione, a seguito delle suddette rettifiche effettuate da parte di alcune Aziende ed Enti del S.S.R. in relazione alla spesa del personale sostenuta nell’anno 2004, ha comunicato ai Ministeri affiancanti il nuovo tetto di spesa regionale di cui all’art. 2, comma 71 del della I. n.191/2009 e s.m.i. nella misura di euro 1.961.863.417. 
	Visto il Parere Ministeriale PUGLIA-DGPROG-16/10/2015-228-P, con il quale i Ministeri affiancanti hanno preso atto dell’importo di € 1.961.863.417 quale tetto di spesa complessivo regionale della Puglia. 
	Viste le disposizioni regionali rese con nota prot. AOO_151 n. 1645 del 14/02/2017, recante ridefinizione dei limiti di spesa del personale di ciascuna Azienda ed Ente del SSR nell’ambito del nuovo tetto complessivo regionale di € 1.961.863.417 come di seguito: 
	P
	Figure

	Considerato il numero e l’entità delle attivazioni e disattivazioni di reparti e/o servizi previste in ciascuna Azienda ed Ente del SSR in attuazione delle previsioni della nuova rete ospedaliera regionale di cui al Regolamento regionale n. 7/2017 s.m.i, approvato nel rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D.M. 70/2015, come di seguito schematizzato: 
	S.S.R. Puglia - Nuove attivazioni/disattivazioni da Rete ospedaliera reg. ex R.R. 7/2017 s.m.i. 
	P
	Figure

	Considerata la necessità di garantire il progressivo potenziamento degli ospedali HUB della Regione Puglia previsti dalla rete ospedaliera di cui al citato R.R. 7/2017 s.m.i. 
	Considerati altresì i trasferimenti di attività o funzioni tra Aziende dei SSR nonché l’attribuzione di nuove funzioni a singole Aziende, disposti dalla Giunta regionale o dagli Uffici regionali competenti con specifici atti deliberativi, con conseguente necessità di adeguamento dei relativi organici. In particolare: − Con D.G.R. n. 895/2016 è stato disposto il trasferimento di funzioni di competenza oncologica e delle 
	relative Unità operative (Anatomia Patologica e Chirurgia Toracica dell’Ospedale San Paolo ed Oncologia Medica dell’Ospedale Di Venere) dalla ASL BA all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari; − E’ stato altresì disposto il trasferimento delle UU.OO. di “Psichiatria” ed “Igiene” dall’ASL FG all’AOU “Ospedali Riuniti” di Foggia; − Con D.G.R. n. 1741/2016 è stato istituito il Centro Antiveleni della Regione Puglia presso l’AOU “Ospedali Riuniti” di Foggia; 
	− Con nota circolare AOO-5274 del 10.4.2018 è stato riconosciuto il carattere istituzionale di alcune attività e/o funzioni inizialmente assegnate dalla Regione all’A.O.U. “Policlinico” di Bari con connotazione progettuale (“Centro regionale trapianti d’organo”; “Day Hospital Neuropsichiatria infantile”; “Fibrosi cistica”; “Progetto Giada”, “Centro di assistenza e di ricerca sovra-aziendale per le malattie rare”; “Unità spinale unipolare”, “STEN - sistema di trasporto in emergenza del neonato”). 
	Considerata l’evoluzione della programmazione sanitaria territoriale delle ASL della Regione Puglia. 
	Considerati gli impegni per il potenziamento degli IRCCS pubblici della Regione Puglia, sia sul versante dell’assistenza che della ricerca, recentemente assunti con il Ministero della Salute in sede di site-visit ministeriali per la conferma del carattere scientifico dei predetti Istituti. 
	Considerato altresì il ruolo strategico assegnato dal governo regionale alla ricerca ed all’assistenza oncologica, che ha portato fra l’altro all’approvazione - con D.G.R. n. 221/2017 - della Rete Oncologica Pugliese, 
	Considerato altresì il ruolo strategico assegnato dal governo regionale alla ricerca ed all’assistenza oncologica, che ha portato fra l’altro all’approvazione - con D.G.R. n. 221/2017 - della Rete Oncologica Pugliese, 
	nell’ambito della quale si procederà a breve all’individuazione dei centri di riferimento per sede tumorale ed area territoriale, ai fini della razionalizzazione dell’offerta assistenziale e del perseguimento della qualità e dell’appropriatezza delle cure. 

	Considerato l’impegno regionale al sostegno della didattica e ricerca universitaria in rapporto sinergico ed integrato con l’assistenza ospedaliera all’interno delle Aziende Ospedaliere-Universitarie della Puglia, giusto Protocollo d’Intesa stipulato in data 11.4.2018 con le Università di Bari e Foggia recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di ricerca e successivi accordi specifici. 
	Per quanto innanzi, si ritiene opportuna una rideterminazione dei tetti di spesa delle Aziende ed Enti del SSR che, nel rispetto del tetto di spesa di personale ex art. 2, comma 71 della L n. 191/2009 s.m.i. pari ad euro 
	1.961.863.417 a livello regionale, tenga conto della riarticolazione della rete regionale di assistenza sanitaria, ospedaliera e territoriale, oltre che delle attuali priorità strategiche regionali. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente -Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; -A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA Per tutto quanto in premessa specificato: − Di rideterminare i tetti di spesa delle Aziende ed Enti del SSR - nel rispetto del tetto di spesa regionale di euro 
	1.961.863.417 ex art. 2, comma 71 della L. n. 191/2009 s.m.i. e tenendo conto della riarticolazione della rete regionale di assistenza sanitaria, ospedaliera e territoriale, oltre che delle attuali priorità strategiche regionali - nella misura di seguito specificata: 
	P
	Figure

	− Di disporre che i Piani del Fabbisogno di Personale (PTFP) di ciascuna Azienda od Ente del S.S.R. dovranno essere formulati nel rispetto dei suddetti tetti di spesa. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della LR. n. 13 del 12.04.1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2294 
	Modifiche alla DGR n. 1392 del 02/08/2018 avente ad oggetto “Intesa Stato-regioni 31 gennaio 2018 (Rep.20/CSR). Approvazione Progetto «Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale». Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 ai sensi del D. Lgs 118/2011”. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Funzionaria del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità, dalla Responsabile A.P. “Qualificazione e razionalizzazione della spesa sanitaria - determinazione delle tariffe ricoveri ordinari ed a ciclo diurno - nuovi modelli organizzativi” e confermata dalla Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con la DGR n. 1392/2018, la Giunta regionale, previo parere favorevole del Comitato di Valutazione - Istituito con Decreto Direttoriale del 6 aprile 2018, presso la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute - ha approvato il Progetto regionale concernente le “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”. 
	Il Progetto in parola, articolato in quattro obiettivi, si propone di offrire materiale informativo e di sensibilizzazione sull’importanza del disagio psichico e sull’opportunità di un intervento precoce, di intercettare precocemente la popolazione a rischio di disagio psichico e psicosociale perinatale, di porre in essere interventi diretti ad implementare i fattori protettivi del benessere psichico ed, infine, di postvalutare l’efficacia dei trattamenti. Il Progetto prevede, altresì, che le attività, che 
	Su impulso del competente Servizio regionale, è stato costituito un Gruppo di Lavoro, composto dai Referenti progettuali delle predette ASL, finalizzato a pervenire all’elaborazione di una proposta operativa del Progetto, idonea ad essere applicata uniformemente in tutte le Aziende interessate. E’ stata anche coinvolta nelle riunioni l’ASL BA, per l’eventuale collaborazione, prevista nella DGR 1392/2018, finalizzata al raccordo tra le Aziende. 
	Successivamente, con nota prot. U 64608I-4 del 25/10/2018, l’ASL BAT ha chiesto l’esclusione dalla progettualità in questione, motivata dalla quiescenza del Direttore dell’U.O. di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale di Barletta in cui il Progetto si sarebbe dovuto realizzare e dei conseguenti problemi organizzativi. 
	Nel corso degli incontri, il Gruppo di Lavoro predetto, in considerazione delle risorse economiche a disposizione, delle peculiarità di ciascun territorio e della presenza, in alcune Unità Operative di Ginecologia ed Ostetricia di Ambulatori per l’assistenza psicologica prenatale, ha rilevato la necessità di apportare modifiche sia pur non sostanziali, rispetto a quanto già valutato favorevolmente dal Ministero della Salute (nota prot. n. 0013495 dell’8/5/2018- DGPRE - MDS - P) ed approvato con la DGR 1392/
	In particolare il Gruppo di Lavoro ha convenuto sull’opportunità di: 
	- escludere i Consultori dall’attività di somministrazione dei test finalizzati all’individuazione del rischio di 
	disagio psichico e psicosociale perinatale; 
	- riservare esclusivamente ai Consultori del Distretto Socio Sanitario su cui insistono le U.O. di Ginecologia ed Ostetricia individuate dal Progetto, la segnalazione al Punto Nascita delle situazioni a rischio individuate fra 
	le gravide seguite in consultorio; 
	-
	-
	-
	-
	 prevedere, a seconda dei casi, ai fini della presa in carico: Ł la segnalazione delle situazioni a rischio ai Consultori dei Distretti Socio Sanitari di provenienza delle 

	pazienti; Ł l’invio all’Ambulatorio per l’assistenza psicologica prenatale, ove esistente; Ł l’invio ai Servizi di Salute Mentale, in caso di necessità. 

	- 
	- 
	rivalutare le pazienti dopo il parto, prima delle dimissioni (entro massimo 7 giorni dal parto), attraverso la somministrazione esclusivamente dell’EPDS; 

	- 
	- 
	prevedere che il monitoraggio finalizzato alla valutazione dell’efficacia del trattamento-intervento messo in atto, sia effettuato a uno, sei, dodici mesi dal parto, tramite la somministrazione esclusivamente dell’EPDS; 

	- 
	- 
	monitorare i falsi negativi prevedendo che, al 6° mese dal parto, tutte le donne ricadenti nel periodo di riferimento (dal 4° al 7° mese del Progetto), escluse le donne trattate, vengano contattate a campione; 

	-
	-
	 estendere a tutte le fasi progettuali la partecipazione dell’ASL BA già coinvolta a fini di coordinamento; 

	- 
	- 
	infine, considerate le predette modifiche, apportare variazioni al cronoprogramma previsto nel Progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale” allegato alla DGR 1392/2018, come segue: 


	• All’Obiettivo specifico 1: 
	Ł unificare in un’unica azione la: “creazione materiale cartaceo” e la “realizzazione sito web” denominandola “creazione materiale cartaceo e realizzazione sito web” da attuarsi nel primo mese del Progetto; 
	Ł lasciare immodificata l’azione “erogazione materiale cartaceo” per tutta la durata del Progetto. Ł All’Obiettivo specifico 2: 
	Ł modificare la dicitura dell’azione “somministrazione test pre parto” in “somministrazione batteria test completa alle donne gravide in ambulatorio preospedalizzazione 30 +/-15 gg prima del parto” da attuarsi dal 4° al 7° mese del Progetto; 
	Ł aggiungere l’azione “creazione profilo di rischio individuale” da attuarsi dal 4° al 7° mese del progetto; 
	Ł modificare la dicitura dell’azione “pianificazione intervento nel caso di rischio” in “pianificazione intervento in caso di rischio medio grave” e prevederne l’attuazione dal 4° al 7° mese del Progetto, invece che dal 5° al 10° mese del Progetto; 
	Ł aggiungere l’azione “rafforzamento competenze individuali durante i tre giorni di degenza (spazio di ascolto in reparto)” da attuarsi dal 4° all’ 8° mese del Progetto; Ł aggiungere l’azione “somministrazione EPDS a tutte le donne dopo il parto prima delle dimissioni “ da attuarsi dal 4° all’8° mese del Progetto. Ł All’Obiettivo specifico 3: 
	Ł modificare la dicitura dell’azione “presa in carico tramite i servizi attivi” in “presa in carico tramite i servizi specialistici attivi delle donne a rischio di sindrome depressiva perinatale, individuate nel periodo di riferimento (dal 4° al 7° mese della durata del progetto) da attuarsi dal 5° al 17° mese del Progetto; 
	Ł eliminare l’azione “monitoraggio a III, VI, XII mesi”. Ł All’Obiettivo specifico 4: 
	Ł modificare la dicitura dell’azione “somministrazione EPDS” in “monitoraggio attraverso somministarzione EPDS alle donne a rischio medio-grave trattate, il 1°, 6° e 12° mese dall’inizio del trattamento” da attuarsi dal 6° al 17° mese del Progetto; 
	Ł eliminare l’azione “colloquio clinico”; 
	Ł aggiungere l’azione “monitoraggio falsi negativi” da attuarsi dal 10° al 13° mese del Progetto. 
	L’intervenuta rinuncia dell’ASL BAT, inoltre, rende necessario apportare modifiche alla DGR n. 1392/2018 ed all’allegato inerente il Progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”. 
	Pertanto, in considerazione di quanto sopra esposto, al fine di garantire l’attuazione sperimentale del Progetto in almeno tre ASL ed al contempo di realizzare un’applicazione uniforme del Progetto nei tutti i territori individuati, senza che ciò comporti variazioni di spesa, si propone alla Giunta Regionale: 
	- di modificare il Progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”, approvato con la DGR 1392/2018, come di seguito indicato: 
	Ł alla pag. 1, in riferimento ai coordinatori scientifici del Progetto, individuare, oltre al già indicato Prof. Antonello Bellomo, il Dott. Mario Vicino - Direttore dell’U.O. di Ostetricia e Ginecologia Ospedale “Di 
	Ł alla pag. 1, in riferimento ai coordinatori scientifici del Progetto, individuare, oltre al già indicato Prof. Antonello Bellomo, il Dott. Mario Vicino - Direttore dell’U.O. di Ostetricia e Ginecologia Ospedale “Di 
	Venere” di Bari - in luogo del Dott. Antonio Belpiede ed il Dott. Luigi Giuseppe Palma - responsabile del Servizio di Psicologia ospedaliera del P.O. “V. Fazzi” di Lecce - in luogo della Dott.ssa Angela Belsanti; 

	Ł alla pag. 3, in riferimento alle Unità Operative coinvolte e nello specifico relativamente all’Unità Operativa 2 ed ai Referenti, sostituire l’U.O. di Ginecologia ed Ostetricia dell’ASL BAT ed i relativi Referenti, Dott. Antonio Belpiede e Dott.ssa Angela Belsanti, con l’U.O. di Ginecologia ed Ostetricia dell’ASL BA ed individuare i Referenti nel Dott. Mario Vicino e nella Dott.ssa Rosa Guagliardo; 
	Ł alla pag. 5, Ł terzo capoverso, in riferimento alle ASL individuate, individuare l’ASL BA, in luogo dell’ASL BAT; Ł quarto capoverso, in riferimento alle Unità Operative Ospedaliere coinvolte, sostituire l’U.O. ospedaliera di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale “Dimiccoli” di Barletta con l’U.O. ospedaliera di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale “Di Venere “ di Bari; 
	Ł alla pag. 6, terzo capoverso, in riferimento alla somministrazione dei test, sostituire le parole “ed i Consultori Familiari delle tre ASL citate (Foggia, BT e Lecce)” con “ed a quelle segnalate dai Consultori Familiari dei Distretti Socio Sanitari su cui insistono i reparti di Ginecologia delle tre ASL citate (Foggia, Bari e Lecce); 
	Ł alla pag. 7, terzo capoverso, sostituire le parole “Dopo un mese dal parto, le pazienti sono nuovamente sottoposte ad altri 2 test” con “Entro sette giorni dal parto, prima delle dimissioni, le pazienti sono nuovamente sottoposte all’EPDS” 
	Ł alla pag. 9 quarto capoverso, in riferimento alle strutture previste per la presa in carico delle persone risultate ad alto rischio, sostituire le parole “(Consultori familiari e psicologi presenti nei reparti di Ginecologia, nonché i Dipartimenti di Salute mentale nel caso di patologie conclamate)” con “(Consultori familiari, psicologi presenti nei reparti di Ginecologia, Ambulatori per l’assistenza psicologica perinatale, ove esistenti, nonché i Dipartimenti di Salute mentale nel caso di patologie concl
	Ł alla pag. 10 sopprimere integralmente il secondo capoverso come di seguito trascritto “In merito all’obiettivo specifico n. 4 il Progetto prevede che, dopo 10-15 giorni dal parto, le pazienti siano nuovamente sottoposte ad altri 4 test ovvero: 1) il TI Labour Delivery Questionnaire (dove si richiedono informazioni su come è avvenuto il parto, se ci sono state problematiche o vari eventi stressanti) e nuovamente 2) Edinburgh Post-natal Depression Scale, 3) il CD-risk , per esplorare la resilienza delle don
	Ł alla pag. 10, ultimo capoverso, indicare l’ASL BA, in luogo dell’ASL BAT; 
	Ł alla pag. 11, Ł in riferimento all’indicatore di risultato dell’obiettivo specifico 1, indicare l’ASL BA, in luogo dell’ASL BAT; Ł in riferimento all’indicatore di risultato dell’obiettivo specifico 2, sostituire le parole “o i Consultori Familiari delle tre ASL FG, BT e LE con “o segnalate dai Consultori Familiari dei distretti Socio Sanitari su cui insistono i reparti di Ginecologia delle tre ASL FG, BA, e LE” Ł in riferimento allo standard di risultato dell’obiettivo specifico 2, sostituire le parole “
	Ł alla pag. 12, Ł in riferimento all’indicatore di risultato dell’obiettivo specifico 4, indicare l’ASL BA, in luogo dell’ASL BAT; Ł in riferimento alle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo specifico , sostituire le parole “somministrazione batteria di test nel post parto” con “monitoraggio falsi negativi” 
	Ł alla pag. 13, sostituire il CRONOPROGRAMMA con quello di seguito riportato 
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	Ł alla pag. 15, in riferimento all’Unità operativa, indicare l’ASL BA, in luogo dell’ASL BAT; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/11 e ss. mm. ed ii. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K della L.R. n.7/1997 : 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 

	- 
	- 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Funzionaria, dalla Responsabile A.P., dalla Dirigente del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta e dal Direttore del Dipartimento; 

	-
	-
	 a voti unanimi espressi nei modi di legge. 


	DELIBERA 
	-
	-
	-
	 Di fare propria la relazione del Vice Presidente, che qui si intende integralmente riportata e trascritta. 

	- 
	- 
	Di riapprovare il Progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”, di cui alla DGR 1392/2018, con le modifiche esposte in narrativa, che si allega a fare parte integrante del presente provvedimento. 

	- 
	- 
	Di dar mandato al Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in Condizioni di Fragilità di provvedere all’adozione degli ulteriori conseguenziali adempimenti necessari a dare attuazione al presente provvedimento. 

	-
	-
	 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Burp.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2297 
	Interventi ex art. 15 della L.R. n. 17 del 2 dicembre 2005 e smi. Borse di ricerca presso Istituzioni universitarie nazionali e europee in collaborazione con il Servizio regionale Delegazione di Bruxelles e il Servizio regionale Delegazione Romana per il perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi. 
	Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, Ricerca, Innovazione”, confermata e fatta propria dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue il V. P.: 
	Considerato che, nell’ambito delle attività svolte per il perseguimento dei propri compiti e finalità, la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 dello Statuto, garantisce il diritto allo studio e sostiene la ricerca scientifica; 
	Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Carta costituzionale che pone in risalto la promozione dello sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica; 
	Visto, inoltre, l’art. 163 del Trattato sull’Unione Europea adottato a Maastricht il 07/02/1992 che incoraggia l’adozione di iniziative in materia di ricerca, promuovendo le azioni ritenute necessarie per la loro attuazione; Ritenuto dover fornire adeguato supporto pubblico alle attività di ricerca in coerenza con la Strategia Europa 2020 adottata dall’Unione Europea nel 2010 che individua nel sostegno alla ricerca una delle priorità, per rilanciare il sistema economico e promuovere una crescita “intelligen
	Considerato che la Puglia è ricca di intelligenze e di potenzialità tecnico-scientifiche che consentono di investire sul “sapere” per dotare la società di competenze elevate pronte a sostenere le sfide che il tessuto 
	socio economico richiede; 
	Rilevato che l’art. 6, comma 4, della legge n. 168 del 09/05/1989 stabilisce il principio della libertà di ricerca e la possibilità per i ricercatori di partecipare a programmi di ricerca promossi da amministrazioni dello Stato, da enti pubblici o privati o da istituzioni internazionali; 
	Considerato che l’art. 15 della L.R. n. 17 del 02/12/2005, riguardante gli “Interventi in materia di ricerca e orientamento universitario”, stabilisce che la Regione Puglia sostiene il finanziamento di Borse di studio a favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico; 
	Tenuto conto che, nell’ambito delle politiche di sviluppo della ricerca della regione, si vuole dare responsabilità e far crescere, nella Regione Puglia, una nuova generazione di ricercatori, offrendo loro l’opportunità di sviluppare progetti di ricerca mirati a produrre nuove conoscenze anche immediatamente trasferibili alla Regione stessa, ovvero ad acquisire saperi diversificati anche attraverso l’interazione con gli organismi 
	comunitari e gli organi centrali dello stato; 
	Considerato che fanno capo alla Direzione Amministrativa del Gabinetto, il Servizio delegazione di Bruxelles ed il servizio Delegazione Romana, i cui compiti istituzionali prevedono attività di coordinamento con gli organismi dell’unione europea e con gli organi centrali dello stato. 
	Di intesa con il Dirigente della Direzione Amministrativa del Gabinetto, e con la direzione di Dipartimento, sono state individuate le seguenti proposte relative ai percorsi di ricerca individuale da intraprendere per l’a.a. 2018/2019: 
	1) La territorializzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’ONU al 2030 e l’azione delle regioni nel settore della cooperazione decentrata e allo sviluppo. Analisi delle politiche europee ed internazionali di settore, esame di buone pratiche e identificazione degli strumenti di finanziamento disponibili. 
	2) L’economia circolare: analisi delle politiche europee, nazionali e regionali di settore; identificazione di buone prassi e rassegna degli strumenti di finanziamento disponibili. 
	3) “Il sistema dell’istruzione e del diritto allo studio ordinario e universitario nei rapporti tra stato e regioni” 
	Considerato, altresì, che l’art. 16 della L.R. n. 20 del 30/12/2005 concernente “Modifiche all’articolo 15 della legge regionale 22 dicembre 2005, n 17” stabilisce che l’intervento di finanziamento di Borse di ricerca a favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico viene attuato tramite gli Enti regionali per il diritto allo studio universitario (ora ADISU-Puglia ex art. 38 L.R. n. 18/2007); 
	Visto che l’art. 2 della L.R. n. 18 del 27/06/2007 sancisce che gli interventi in materia di diritto allo studio sono destinati anche alla concessione di Borse di ricerca post laurea e che, ai sensi dell’art. 7 della stessa legge regionale, l’attuazione di tali interventi avviene a cura dell’Adisu- Puglia; 
	Visto, altresì, che la Regione Puglia, con Legge Regionale n. 67/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ha approvato il bilancio di previsione per l’anno 2018 e che con la D.G.R. n. 38 del 178/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio gestionale 2018-2020, munendo della necessaria provvista il capitolo di spesa 915010 (“Interventi ex art. 15 della L.R. n. 17 del 2 dicembre 2005”) - Missione 4 - Istruzione e
	Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n 1830 del 16 ottobre 2018 Pareggio di bilancio 2° provvedimento. 
	Con il presente provvedimento, pertanto, si propone di destinare l’importo di euro 60.000,00 (sessantamila/00) al finanziamento di n. 3 Borse di ricerca a beneficio di 3 giovani laureati pugliesi, di età non superiore a 40 anni, di cui n. 1 in collaborazione con il Servizio Delegazione di Bruxelles e n. 2 in collaborazione con il Servizio Delegazione Romana, al fine di contribuire al loro perfezionamento professionale e scientifico, e di definire e di fissare, nel contempo, i criteri, i termini e le modalit
	L’intervento mira, in particolare, ad incentivare i giovani ricercatori pugliesi ad attivare progetti di ricerca che analizzino le politiche europee e nazionali di maggior rilievo, mediante l’interazione con le Istituzioni internazionali, europee e nazionali e in collaborazione con le Delegazioni della Regione Puglia con sede in Roma e Bruxelles. 
	Le Borse di ricerca dovranno essere, in linea generale, così caratterizzate: 
	- Luogo di svolgimento: Istituzioni universitarie, italiane o comunitarie, organismi internazionali ed istituzioni europee, per il tramite del Servizio regionale Delegazione di Bruxelles e del Sevizio regionale Delegazione 
	Romana; 
	- Aree di ricerca (esclusa l’area medica): Per la borsa in collaborazione con il Servizio regionale Delegazione di Bruxelles: 
	1) “La territorializzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’ONU al 2030 e l’azione delle regioni nel settore della cooperazione decentrata e allo sviluppo. Analisi delle politiche europee ed internazionali di settore, esame di buone pratiche e identificazione degli strumenti di finanziamento disponibili.” 
	Per le borse in collaborazione con il Servizio regionale Delegazione Romana: 
	2) “L’economia circolare: analisi delle politiche europee, nazionali e regionali di settore; identificazione di buone prassi e rassegna degli strumenti di finanziamento disponibili.” 
	3) “Il sistema dell’istruzione e del diritto allo studio ordinario e universitario nei rapporti tra stato e 
	regioni” − Durata del progetto di ricerca: 12 mesi; − Importo del contributo per ciascuna Borsa di ricerca: euro 20.000,00 (ventlmila/00) omnicomprensivi; − commissione per la valutazione delle proposte di ricerca composta da 3 membri così formata: 
	− Direttore ADISU Puglia o suo delegato; − Dirigente della Sezione Istruzione e Università delia Regione Puglia o suo delegato; − Un esperto nominato dal Direttore del Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, 
	formazione e lavoro; 
	− Obblighi dei beneficiari: fornire adeguata relazione sulla ricerca svolta e idonea rendicontazione, corredate di apposite attestazioni e appropriata documentazione, relazionandosi in prima battuta con il Servizio regionale Delegazione di Bruxelles -e Servizio regionale Delegazione Romana. 
	Sulla base di quanto sopra esposto ed in considerazione del notevole valore scientifico, intellettuale e formativo dell’intervento dinanzi esplicitato ed allo scopo di procedere alla sua attuazione, con il presente provvedimento si propone di finanziare i due progetti di ricerca, destinando a tale intervento la somma complessiva pari ad euro 60.000,00 (sessantamila/00), che sarà utilizzata per la concessione di n. 3 Borse di ricerca, dell’importo unitario di euro 20.000,00 (ventimila/00) ciascuna, da assegn
	A tal fine si dispone, con il presente provvedimento, che all’attuazione vi provveda, in ossequio a quanto disposto dall’art. 16 della L.R. n. 20 del 30/12/2005, l’Adisu-Puglia, Agenzia strumentale della Regione Puglia in materia di interventi in favore del Diritto allo Studio Universitario di cui agli articoli 3, lettera a), e 7 della LR. 27 giugno 2007, n. 18. L’Adisu-Puglia, provvederà, in sintonia con i principi fondamentali indicati in narrativa, all’espletamento degli adempimenti successivi e conseque
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. 118/2011 e S.M.I. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa, da destinare all’attuazione dei Progetti di Ricerca dianzi esplicitati ed alla conseguente assegnazione di Borse di ricerca in collaborazione con il Servizio regionale Delegazione di Bruxelles ed il Servizio regionale Delegazione Romana, in favore dei giovani ricercatori pugliesi, per un importo complessivo pari a euro 60.000,00 (sessantamila/00) a carico del bilancio regionale relativo all’esercizio finanziario dell’anno 2018, da finanziare con le disponibilità
	All’impegno di spesa in favore dell’Adisu-Puglia vi provvederà il Dirigente della Sezione Istruzione e Università con determinazione da adottarsi entro il corrente anno 2018. 
	La spesa di euro 60.000,00 di cui al presente provvedimento sarà liquidata in favore dell’Agenzia regionale per il diritto allo studio (Adisu-Puglia) nell’esercizio finanziario 2018, compatibilmente con il programma dei pagamenti della Regione Puglia nel rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio. L’ADISU-Puglia provvederà a dare subito corso agli adempimenti attuativi dianzi esplicitati e, d’intesa con il Servizio regionale Delegazione di Bruxelles e Servizio regionale De
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è stata autorizzata dalla D.G.R. n. 1830 del 16 ottobre 2018 
	Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale così come definite dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del 04/02/1997. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per le ragioni esposte in narrativa che qui si richiamano e si intendono integralmente riportate per costituirne parte integrante ed essenziale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Approvare la relazione del V. P. che qui si intende integralmente richiamata; 

	2. 
	2. 
	Disporre, tramite l’ADISU-Puglia, il finanziamento di n. 3 Borse di ricerca, in narrativa indicate, presso istituzioni universitarie italiane o comunitarie, presso organismi internazionali ed istituzioni europee, in collaborazione con il Servizio Delegazione Bruxelles e il Servizio Delegazione Romana, a beneficio di giovani laureati pugliesi per il loro perfezionamento professionale e scientifico, in attuazione di quanto disposto dall’art. 15 (Interventi in materia di Ricerca e Orientamento Universitario) d

	3. 
	3. 
	Incaricare, per l’effetto, l’ADISU-Puglia di avviare le opportune procedure organizzative ed attuative (predisposizione dell’avviso pubblico, ricezione ed istruttoria domande, pubblicazione di apposita graduatoria, comunicazioni, erogazione borsa, certificazioni, ecc.) e procedere alla sottoscrizione di contratti e/o convenzioni necessari a disciplinare i rapporti con i borsisti; 

	4. 
	4. 
	Disporre che ciascuna Borsa di ricerca sia pari a euro 20.000,00 (ventimila/00) e copra tutti gli oneri necessari alla realizzazione del progetto di ricerca, come descritto in narrativa, ivi compresi gli oneri fiscali, previdenziali, assistenziali, la responsabilità civile per danni subiti e per danni cagionati a terzi; 

	5. 
	5. 
	Dare atto che, al fine di sostenere il finanziamento delle 3 Borse di ricerca di cui trattasi, è prevista una spesa complessiva pari a euro 60.000,00 (n. 3 borse x euro 20.000,00 cad.) che trova copertura finanziaria sul capitolo 915010 - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 1- Spese correnti del Bilancio di previsione relativo all’esercizio 2018; 

	6. 
	6. 
	Autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad impegnare la predetta somma di euro 60.000,00, con atto amministrativo da adottarsi entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno in corso, e di trasferire nell’esercizio finanziario 2018, compatibilmente con il programma dei pagamenti della Regione Puglia nel rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, il medesimo importo all’ADISU-Puglia, preposta a dare attuazione a quanto disposto con il presente provvedime


	assegnazione delle Borse; 
	7. 
	7. 
	7. 
	Dare atto che al termine di ciascuna attività il borsista dovrà fornire all’ADISU-Puglia adeguata relazione e idonea rendicontazione, corredate di apposite attestazioni e appropriata documentazione; 

	8. 
	8. 
	Disporre che all’attività di monitoraggio relativa alla valutazione dell’attuazione ed efficacia degli interventi vi provvederà l’ADISU-Puglia che, a conclusione degli stessi, relazionerà la Presidenza e l’Assessorato alla 


	Formazione e Lavoro; 
	9. Disporre che il presente provvedimento sia comunicato all’ADISU-Puglia ed agli uffici e soggetti interessati a cura della Sezione Istruzione e Università; 
	10.Disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2298 
	Interventi ex art. 15 della L.R. n. 17/2005, così come modificata dalla L.R. n. 20/2005, rivolti alle università pugliesi per assegni di ricerca finalizzati al rafforzamento della Capacità amministrativa della Pubblica Amministrazione. 
	Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata e fatta propria dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue il V. P.: 
	Premesso che : − l’art. 15 della L.R. n. 17 del 02/12/2005, al fine di favorire le iniziative ed i progetti attuativi del diritto agli studi universitari, sostiene il finanziamento di borse di studio a favore dei giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico; − l’art. 16 della LR. n. 20 del 30/12/2005, modificando l’art. 15 della citata L.R. n. 17/2005, ha stabilito che gli interventi sono attuati tramite gli enti regionali per il diritto allo studio universitario; 
	Visto che la Regione: − ha finanziato interventi per promuovere la creazione, nell’ambito sistema istruzione e università, di percorsi miglioramento del sistema universitario, attraverso l’adozione di avvisi per il potenziamento dei servizi di orientamento erogati dalle Università pugliesi e per il miglioramento delle politiche di qualità della didattica; − ha finanziato interventi a favore delle università pugliesi per realizzare progetti di ricerca di interesse regionale, per favorire il ricambio generazi
	Considerato che: − la continua evoluzione delle politiche regionali, i nuovi fabbisogni pubblici di innovazione e le nuove sfide sociali hanno evidenziato la necessità di avviare una strategia per il rafforzamento della capacità istituzionale dell’amministrazione regionale; − con il rafforzamento della capacità amministrativa (capacity building) è possibile avviare un processo di miglioramento interno dell’organizzazione accelerato da azioni esterne in grado di favorire il rafforzamento stabile delle potenz
	o di più diretto interesse per organizzazioni e imprese, perseguono l’obiettivo di aggiornare e dare contenuto scientifico alle attività di gestione di aziende ed enti. 
	Valutato che: − appare, opportuno incentivare attività per il perfezionamento professionale e scientifico da parte delle università pugliesi tese al rafforzamento della capacità amministrativa dell’ambito delle attività della Pubblica amministrazione ed in particolare delia Regione Puglia, coerentemente a quanto previsto nel Programma di Governo e nel Documento Economico e Finanziario della Regione Puglia; − è necessario sostenere la specializzazione di un elevato numero di giovani laureati pugliesi, anche 
	Considerato che: − la predetta L.R. n. 17/2005 e s.m.i. consente di sostenere il finanziamento di assegni di ricerca a favore dei giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico per il tramite dell’Agenzia per il diritto allo studio universitario (ADISU); 
	− al finanziamento degli interventi di cui all’art. 15, L.R. 17/2005 si fa fronte mediante lo stanziamento previsto dal capitolo 915010 che, per l’anno 2017 presenta una disponibilità pari a € 740.000,00; 
	Ritenuto che : − si rende opportuno dare attuazione, a quanto previsto dall’art. 15 della LR 17/05 e s.m.i., favorendo iniziative e progetti in favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico, per il tramite dell’ ADISU - Agenzia per il Diritto allo Studio ; 
	Si propone : − di assegnare l’intero stanziamento di € 740.000,00 all’ADISU Puglia, la quale dovrà adottare Avviso pubblico, rivolto alle Università pugliesi per il finanziamento di assegni di ricerca destinati a giovani laureati pugliesi per ricerche applicate al rafforzamento della capacità amministrativa dell’ambito delle attività della Pubblica amministrazione con particolare riguardo alle attività della Regione Puglia; − nello specifico, l’Avviso pubblico dovrà essere adottato da ADISU Puglia tenendo c
	     - Qualità e coerenza progettuale (max 70 punti) 
	− Validità tecnico scientifica dei progetti (max 30 punti) − Innovazione, risultati attesi, trasferibilità (max 25 punti) − Ulteriori soggetti esterni coinvolti nella ricerca (max 5 punti) − Previsione di finanziamenti aggiuntivi da parte dell’università o di altri soggetti pubblici o 
	privati finalizzati a supportare la ricerca (max 10 punti)
	     - Congruenza del progetto con il fabbisogno espresso dalle strutture regionali (max 30 punti) 
	Ł La qualità e coerenza progettuale sarà valutata da una commissione di valutazione composta da 
	cinque membri così formata: − Direttore ADISU Puglia o suo delegato; − Dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia o suo delegato; − 3 esperti nominati dal Consiglio di amministrazione di Adisu sulla base di tre terne proposte 
	dal Direttore del dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia. Ł La congruenza del progetto con il fabbisogno espresso dalle strutture regionali sarà valutata dalla struttura regionale che ha manifestato il fabbisogno di ricerca sulla tematica scelta dall’ateneo entro 
	il termine perentorio di 15 gg dalla richiesta di valutazione. Oltre tale termine la valutazione sarà operata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro. 
	Ł Ad ogni ateneo è riservato un numero minimo di 2 assegni di ricerca; 
	Ł è previsto un rimborso spese all’ADISU Puglia, a copertura dei costi per rimborso spese del personale e spese generali non superiore al 5% dell’intero stanziamento per la realizzazione dell’intervento; Ł i rapporti tra la Regione Puglia, I‘Adisu Puglia e le Università dovranno essere disciplinati da apposite 
	convenzioni. 
	Si propone di, pertanto: 
	− voler dare attuazione, a quanto disposto dall’art. 15 della LR 17/05 e s.m.i., favorendo iniziative e progetti in favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico, per il tramite dell’ ADISU Puglia; 
	− voler prevedere che la somma di € 740.000,00 , a valere sul cap. 915010, Bilancio 2018, sia utilizzata per il finanziamento di 15 assegni di ricerca, per una durata complessiva non superiore a 24 mesi, in favore dei giovani laureati pugliesi, per favorire le iniziative ed i progetti attuativi del diritto agli studi universitari; 
	− di voler assegnare l’intero stanziamento di € 740.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 2018 sul cap. 915010 (Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti), all’ADISU Puglia da destinare al finanziamento di n. 15 assegni di ricerca, di durata biennale in favore delle Università pugliese; 
	− che, ai sensi della L R. 20/2005, l’intervento verrà attuato per il tramite dell’ ADISU Puglia, conformemente agli indirizzi dettati con il presente provvedimento. 
	Sulla base di quanto sopra, con il presente provvedimento si propone, in attuazione di quanto previsto dall’art. 15 della LR. 17/2005 e s.m.i., di procedere all’assegnazione, in favore dell’ADISU Puglia, della somma 
	di € 740.000,00 
	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 
	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 740.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 915010 (“Spese per interventi in attuazione delle leggi regionali nn. 17/2005 e n. 20/2”5”) - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell’equ
	Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 
	Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla L.R. 
	n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k); 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	UDITA la relazione ed esaminata la proposta del V. P.; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, la relazione e la proposta del V. P.; 

	2. 
	2. 
	Di dare attuazione, a quanto disposto dall’art. 15 della LR 17/05 e s.m.i., favorendo iniziative e progetti in favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico, per il tramite dell’ ADISU Puglia; 

	3. 
	3. 
	Di sostenere, per i motivi innanzi esposti, il finanziamento di n. 15 assegni di ricerca di durata biennale, da destinare a giovani laureati pugliesi per ricerche applicate al rafforzamento della capacità amministrativa della Pubblica amministrazione con particolare riguardo alle attività della Regione Puglia; 

	4. 
	4. 
	Di dare atto che per sostenere gli assegni di ricerca di che trattasi è prevista una spesa complessiva di € 740.000,00 iscritta nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 2018 sul cap. 915010 (Missione 4 


	- Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti), da assegnare all’ADISU Puglia per il finanziamento di n. 15 assegni di ricerca, di durata biennale in favore delle Università pugliesi; 
	5. 
	5. 
	5. 
	Dare atto che il predetto contributo viene assegnato, nel rispetto dei criteri riportati in narrativa e a beneficio dei giovani laureati pugliesi, in attuazione a quanto previsto dalla L.R. 17/05 e smi; 

	6. 
	6. 
	Dare atto che la spesa complessiva di € 740.000,00 trova copertura finanziaria sul cap. 915010 del bilancio 2018; 

	7. 
	7. 
	Autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad adottare i conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari a dare esecuzione a quanto stabilito nel presente provvedimento, ivi compresa la determinazione per impegnare e liquidare la predetta somma, da adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2018; 

	8. 
	8. 
	Disporre che il presente provvedimento sia comunicato all’ ADISU Puglia; 

	9. 
	9. 
	Disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2299 
	Costituzione di usufrutto a titolo oneroso da parte dell’Università degli Studi di Bari a favore di Adisu Puglia 
	(L.R. 44/2018 - art. 11) - Autorizzazione ex art. 36,co. 1, lett. d), L.R. n. 18/2007 e prenotazione di spesa. 
	Assente l’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’Istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O., condivisa dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue il V. P. : 
	Premesso che: 
	ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 18 del 27/06/2007, Regione Puglia disciplina le proprie attribuzioni nella materia 
	del diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al fine di: 
	− rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano l’eguaglianza dei cittadini per l’accesso e per la frequenza dei corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e, in particolare, consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi; 
	− promuovere uno stretto raccordo tra formazione dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e servizi agli studenti, favorendo la creazione di un sistema di opportunità volte all’accompagnamento globale dello studente e all’innalzamento della produttività della formazione dell’istruttoria universitaria e dell’alta formazione; 
	Considerato che: 
	− le precitate finalità sono perseguite attraverso l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia (ADISU Puglia), costituita allo scopo di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle dell’economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati, nel rispetto del pluralismo istituzionale e in collaborazione con il sistema universitario e il sistema dell’alta formazione artistica e musicale pugliesi, gli enti loc
	− ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 L. n. 390/1991 alla Regione Puglia è stato gratuitamente concesso l’uso dei beni immobili della Università degli Studi di Bari Aldo Moro e del materiale mobile ad essi esistente, destinati esclusivamente alla realizzazione dei fini istituzionali già propri delle opere universitarie, con assunzione di tutti gli oneri derivanti dalla proprietà dei beni da parte della Regione che, per la migliore realizzazione degli interventi di all’art. 2, L.R. n. 18/2007, ha posto t
	− l’art. 11 L.R. 44/2018 ha stanziato un “Contributo straordinario in favore dell’ADISU Puglia” finalizzato alla stipula di atti di costituzione del diritto di superficie/usufrutto dei beni immobili di proprietà dell’Università degli Studi di Bari, già a disposizione dell’ADISU: “Al fine di assicurare il diritto allo studio nel rispetto dei principi di economicità ed efficacia amministrativa, è concesso all’Agenzia per il diritto allo studio della Regione Puglia (ADISU) un contributo straordinario finalizza
	Vista 
	Vista 
	la nota di ADISU Puglia, Prot. 00002666/03/12/2018, Ns. Prot. AOO_0162/0007501/03/12/2018, recante ad oggetto: “Richiesta approvazione della Giunta regionale alla costituzione di usufrutto a titolo oneroso da 
	parte dell’Università degli Studi di Bari a favore di Adisu Puglia di alcuni immobili dell’Università”, con la 
	quale l’Agenzia ha trasmesso copia delia deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione n. 63 del 
	26/11/2018 (“Autorizzazione alla costituzione di usufrutto a titolo oneroso da parte dell’Università degli Studi 
	di Bari a favore di Adisu Puglia”) con la quale; il CDA prende atto che: − ai sensi e per gli effetti dell’art. 44, D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, furono trasferiti alla Regione Puglia, le funzioni, i beni ed il personale dell’Opera Universitaria di Bari, costituita ai sensi dell’art. 189, R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, costituendo patrimonio della Regione stessa a disposizione di Adisu Puglia con vincolo di destinazione (ex art. 15, L. Regione Puglia 27 giugno 2007, n. 18); − che ai sensi dell’art. 21, L 2 
	1.
	1.
	1.
	 Via Petrera Daniele, 1 - Mensa Medicina; 

	2.
	2.
	 Via Giovanni Amendola, 165 - Porzione Collegio Mennea; 

	3.
	3.
	 Largo Angelo Fraccacreta - Porzione del Collegio Fraccacreta; 

	4.
	4.
	 Via Gaetano Salvemini, 2 - Collegio Diomede Fresa; 

	5.
	5.
	 Via Peucetia - Collegio Vincenzo Starace; 

	6.
	6.
	 Traversa privata Amendola - Porzione Collegio Mennea; 

	7.
	7.
	 Via Napoleone Colajanni, 22 - Collegio Benedetto Petrone; 


	− che Regione Puglia con l’art. 11, L. R. 10 agosto 2018, n. 44, al fine di assicurare il diritto allo studio nel rispetto dei principi di economicità ed efficacia amministrativa, ha concesso ad Adisu Puglia un contributo straordinario finalizzato alla stipula di atti di costituzione del diritto di superficie/usufrutto dei beni immobili (residenze e mense universitarie) di proprietà dell’Università degli Studi di Bari. 
	Al fine di dare attuazione a quanto disposto dalla predetta legge regionale è intenzione di Adisu Puglia acquistare dall’Università degli Studi di Bari “A. Moro” il diritto di usufrutto trentennale sugli immobili sopra descritti, in quanto destinati all’attuazione dei propri fini istituzionali e già a disposizione di Adisu Puglia definito con delibera n. 63 del 26/11/2018 del CDA di Adisu. 
	A tal proposito, il CDA di Adisu Puglia: 
	Ł rileva la Deliberazione assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 ottobre 2018 del Direttore generale dell’Università degli Studi di Bari (con nota acquisita al protocollo dell’Agenzia Adisu Puglia n. 1954 dell’8 novembre 2018 al n. 23 avente ad oggetto: “Concessione in usufrutto all’ADISU Puglia delle residenze universitarie”) che fissa, quale corrispettivo per la predetta costituzione di usufrutto per anni trenta, l’importo di 1,5 milioni a carico dell’usufruttuario, la cui congruità 
	Ł approva lo schema del testo dell’atto di costituzione di usufrutto a titolo oneroso da parte dell’Università degli Studi di Bari, a favore dell’ADISU Puglia per la durata di trenta anni, materialmente allegato all’atto, con la modifica della modalità di pagamento come specificato nelle premesse; 
	Ł autorizza il Presidente ad apportare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione del succitato atto e trasmette il presente provvedimento a Regione Puglia, al fine di acquisire la necessaria autorizzazione alla stipula dell’atto de quo; 
	Ł demanda al Direttore Generaleogni altro adempimento successivo e consequenzialeal medesimo provvedimento. 
	Visto che ADISU Puglia, con la medesima nota, in considerazione del disposto di cui all’art. 36, comma 1, lett. d), della legge Regionale n. 18 del 2007, che prevede che le spese dell’Agenzia siano soggette all’approvazione della Giunta Regionale, ha chiesto di porre in essere la relativa procedura autorizzativa alla stipula dell’atto de quo. 
	Per le motivazioni dianzi esplicitate, si rende necessario sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007, la costituzione di usufrutto a titolo oneroso da parte dell’Università degli Studi di Bari a favore di Adisu Puglia come indicato in delibera dal Consiglio d’amministrazione dello stesso nella seduta n. 63 del 26/11/2018; 
	Tutto ciò premesso si propone di: 
	− Autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007 ADISU Puglia a sottoscrivere la costituzione di usufrutto a titolo oneroso da parte dell’Università degli Studi di Bari a favore di Adisu Puglia, come da richiesta da parte del CDA di Adisu Puglia, fatta salva la responsabilità di ADISU in ordine agli eventuali vincoli di cui al D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, e a condizione che tra le parti sia acclarata che non vi si alcunché a pretendere con riferimento ai rapporti giuridico- 
	− Dare attuazione a quanto disposto con l’art. 11 L.R. 44/2018, prevedendo che la somma di € 1.500.000,00, a valere sul cap. 407001, Bilancio regionale autonomo 2018, sia utilizzata alla stipula dell’atto di costituzione dell’usufrutto dei seguenti beni immobili di proprietà dell’Università degli Studi di Bari, già a disposizione di ADISU Puglia: 
	− Via Petrera Daniele, 1 - Mensa Medicina − Via Giovanni Amendola, 165 - Porzione Collegio Mennea − Largo Angelo Fraccacreta - Porzione del Collegio Fraccacreta − Via Gaetano Salvemini, 2 - Collegio Diomede Fresa − Via Peucetia - Collegio Vincenzo Starace − Traversa privata Amendola - Porzione Collegio Mennea − Via Napoleone Colajanni, 22 - Collegio Benedetto Petrone. 
	− Di stabilire che ad ADISU PUGLIA sarà assegnata la predetta dotazione finanziaria di € 1.500.000,00 a copertura dell’intero intervento in rilievo; 
	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 1.500.000,00 a carico del bilancio regionale per 
	l’esercizio finanziario 2018 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 407001 (“Contributo Straordinario in Favore dell’ADISU Puglia per la Costituzione del Diritto di Superficie/Usufrutto dei Beni Immobili. Art.11 L.R.44/2018 (Assestamento 2018)”) - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 7 - Diritto allo studio; Titolo 1 - Spese correnti 
	Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell’equilibrio di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, della Legge n. 232/2016, dalla DGR n.1679 del 24.10.2017 
	Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 
	n. 7/97 art 4, comma 4, lettera k 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per le motivazioni riportate in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate di; 
	1. 
	1. 
	1. 
	Approvare e fare propria la relazione del V. P.; 

	2. 
	2. 
	Autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007 ADISU Puglia a sottoscrivere la costituzione di usufrutto a titolo oneroso da parte dell’Università degli Studi di Bari a favore di Adisu Puglia, come da richiesta da parte del CDA di Adisu Puglia, fatta salva la responsabilità di ADISU in ordine agli eventuali vincoli di cui al D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, e a condizione che tra le parti sia acclarato che non vi si alcunché a pretendere con riferimento ai rapporti giuridico- ec

	3. 
	3. 
	3. 
	Dare attuazione a quanto disposto con l’art. 11 L.R. 44/2018, prevedendo che la somma di € 1.500.000,00, a valere sul cap. 407001, Bilancio regionale autonomo 2018, sia utilizzata alla stipula dell’atto di costituzione dell’usufrutto dei seguenti beni immobili di proprietà dell’Università degli Studi di Bari, già a disposizione di ADISU Puglia: 

	− Via Petrera Daniele, 1 - Mensa Medicina − Via Giovanni Amendola, 165 - Porzione Collegio Mennea − Largo Angelo Fraccacreta - Porzione del Collegio Fraccacreta − Via Gaetano Salvemini, 2 - Collegio Diomede Fresa − Via Peucetia - Collegio Vincenzo Starace − Traversa privata Amendola - Porzione Collegio Mennea − Via Napoleone Colajanni, 22 - Collegio Benedetto Petrone. 

	4. 
	4. 
	Di stabilire che ad ADISU PUGLIA sarà assegnata la predetta dotazione finanziaria di € 1.500.000,00 a copertura dell’intero intervento in rilievo; 

	5. 
	5. 
	Di dare atto che la predetta assegnazione di € 1.500.000,00 risulta allocata e disponibile sul capitolo di spesa 407001 (“Contributo Straordinario in Favore dell’ADISU Puglia per la Costituzione del Diritto di Superficie/Usufrutto dei Beni Immobili. Art.11 LR.44/2018 (Assestamento 2018)”)- Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 7 - Diritto allo studio; Titolo 1 - Spese correnti; 

	6. 
	6. 
	Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la predetta somma, provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con determinazione da adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2018; 

	7. 
	7. 
	Dare mandato alla Dirigente della Sezione Istruzione e Università di notificare il presente atto al Presidente ed al Direttore Generale di Adisu-Puglia; 

	8. 
	8. 
	Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2300 
	Approvazione dello schema di Convenzione per il rafforzamento delle connessioni del sistema regionale della formazione terziaria professionale (ITS) con il mondo dell’istruzione e con il sistema produttivo. 
	Assente l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue il V. P.: 
	Visti: 
	Ł la Legge n. 144 del 17.05.1999, in particolare l’art. 69, che ha istituito il sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore; 
	Ł il Decreto legislativo n. 226 del 17.10.2005, e successive modificazioni, contenente norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; 
	Ł la Legge n. 296 del 27.12.2006, in particolare l’articolo 1, comma 631, che prevede la riorganizzazione del sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore; 
	Ł il Decreto legge n. 7 del 31.01.2007, convertito, con modificazioni, nella Legge n. 40 del 02.04.2007, contenente, all’articolo 13, disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnicoprofessionale; 
	Ł il DPCM del 25.01.2008 recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di Istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori” e relativi allegati; il Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 07.09.2011 recante “Norme generali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui all’articolo 4 comma 3 e all’articolo 8 comma 2, del DPCM del 25.01.
	Ł il Decreto Legge n. 5 del 09.02.2012, convertito con modificazioni, nella Legge n. 35 del 04.04.2012, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, ed in particolare l’art. 52, il quale prevede l’emanazione - con apposito decreto interministeriale - di linee guida nazionali per realizzare un’offerta territoriale coordinata tra i percorsi educativi degli istituti tecnici, degli istituti professionali e quelli di istruzione e formazione professionale nonché per favorire la cost
	Ł la Legge n. 92 del 28.06.2012, recante Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita; 
	Ł il Decreto legislativo n. 13 del 16.01.2013, recante “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazìone degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze”, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della Legge n. 92 del 28.06.2012; 
	Ł il Decreto interministeriale del 30.06.2015 per la “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”. 
	Ł il Decreto interministeriale del 05.02.2013 concernente la revisione degli ambiti di articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - Turismo” degli Istituti Tecnici superiori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei connessi standard delle competenze tecnico professionali; 
	Ł il Decreto interministeriale del 07.02.2013 che ha recepito l’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni e P. A. di Trento e Bolzano in data 26.09.2012, approvando le “Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della Legge n. 35 del 04.04.2012, volte alla semplificazione e alla promozione dell’istruzione tecnico professionale anche mediante la costituzione dei poli tecnico-professionali, a sostegno dello sviluppo delle filiere produttive del territorio e dell’occupazione dei giovani; 
	Ł la Legge 13 luglio 2015, n. 107 concernente la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	Ł l’Intesa del 3 marzo 2016 In Conferenza Unificata sullo schema di decreto recante Linee guida in materia di semplificazione e promozione degli Istituti Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, della Legge 13 luglio 2015, n. 107; 
	Ł l’Intesa, in sede di Conferenza Unificata del 20.12.2012, riguardante le politiche per l’apprendimento permanente e gli indirizzi per l’individuazione di criteri generali e priorità per la promozione e il sostegno alla realizzazione di reti territoriali, ai sensi dell’articolo 4, comma 51, della Legge n. 92 del 28.06.2012; 
	Ł l’Accordo, in sede di Conferenza Unificata del 20.12.2012, concernente la definizione del sistema nazionale sull’orientamento permanente; 
	Ł l’Accordo in Conferenza Unificata del 05.08.2015, per la realizzazione del sistema di monitoraggio e e del Decreto del MIUR, di concerto con MLPS, MISE e MEF del 07.02.2013; 
	valutazione dei percorsi degli Istituti Tecnici Superiori, ai sensi dell’art.14 del DPCM del 25.01.2008 

	Ł la DGR n. 2482 del 15.12.2009 che ha avviato, in via sperimentale, la costituzione di due Istituti Tecnici Superiori, rispettivamente nelle Aree delle Nuove Tecnologie per il Made in Italy - sistema Meccanico/ meccatronico e della Mobilità sostenibile - settore Aerospazio; 
	Ł la DGR n. 1819 del 04.08.2010 con cui è stata autorizzata l’attivazione di un terzo ITS nell’Area delle Nuove Tecnologie per il Made in Italy - sistema alimentare - settore produzione agroalimentari; 
	Ł la DGR n. 1779 del 24.09.2013 con cui è stato approvato il Piano Triennale Territoriale degli interventi 20132015 di Istruzione Tecnica Superiore-ITS, dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore-IFTS e dei Poli Tecnico-Professionali; 
	-

	Ł la DGR n. 2528 del 28.11.2014 e la DGR n. 385 del 03.03.2015 con cui sono state approvate delle “Integrazioni al Piano Triennale Territoriale dell’offerta di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, ai sensi dell’art. 11 del DPCM 25.01.2008. Programmazione 2013/2015”; 
	Ł l’Avviso 5/2015 della Regione Puglia con cui è stata sostenuta la costituzione di tre ulteriori ITS operanti rispettivamente: nell’area della “Mobilità sostenibile” (ambito specifico “Gestione infomobilità e infrastrutture logistiche”); nell’area delle “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - turismo” (ambiti specifici “Turismo e attività culturali” e “Beni culturali e artistici”); infine, nell’area delle “Tecnologie dell’informazione e della comunicazione” (Ambiti specifici “Metodi e t
	Ł la Legge 4 aprile 2012, n.35, ed in particolare , la quale prevede l’emanazione - con apposito decreto interministeriale - di linee guida nazionali per realizzare un’offerta territoriale coordinata tra i percorsi educativi degli istituti tecnici, degli istituti tecnici professionali e quelli di istruzione e formazione professionale nonchè per favorire la costituzione dei Poli tecnico professionali, a sostegno dello sviluppo delle filiere produttive del territorio e dell’occupazione dei giovani; 
	l’art.52

	Ł il decreto interministeriale del 7 febbraio 2013 che ha recepito l’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, in data 26 settembre 2012, approvando le linee guida volte alla semplificazione e promozione dell’istruzione tecnico professionale anche mediante la costituzione dei poli tecnico professionali, a sostegno dello sviluppo delle filiere produttive del territorio e dell’occupazione dei giovani; 
	Ł la DGR n.1139 del 18.06.2013 con la quale la regione ha dato avvio, ex Art. 52 Legge 35/2012, di concerto con il MIUR e l’Ufficio Scolastico Regionale del predetto Ministero, ad un specifico Progetto pilota finalizzato alla costituzione, in via sperimentale, del primo Polo Tecnico -Professionale in Puglia: “Polo tecnico professionale per la filiera del turismo in Puglia”; 
	Ł la DGR n.1112 del 19.07.2016 con la quale è stata approvata la Costituzione di 3 Poli Tecnico Professionali (Polo Apulia Energia, Agri Polo, Polo Domustecnica) nel sistema integrato di istruzione e formazione della Regione Puglia; 
	Ł la DGR n. 1216 del 02.08.2016 con la quale è stato approvato il “Piano triennale territoriale della offerta di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, ai sensi dell’art. 11 del DPCM 25/01/2008. Programmazione 2016/2018” nonché le ulteriori modificazioni di cui alla DGR n. 1413 del 13/09/2016 
	Premesso che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la Regione Puglia orienta, da anni, le proprie politiche alla valorizzazione ed al potenziamento di un solido raccordo ed un’interazione positiva tra sistemi di istruzione e formazione, ricerca, università e sistema delle imprese, per offrire ai giovani nuove prospettive di qualificazione professionale di qualità alta ed opportunità occupazionali, nella consapevolezza che questa scelta strategica porti a risultati concreti e determini impatti significativi in termini di capacità di cambiamento; 

	b) 
	b) 
	la realizzazione di un’offerta formativa coordinata, in una logica di rete, concorre a rafforzare l’azione regionale volta a costruire un sistema educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo; 

	c) 
	c) 
	un coerente ed efficace sistema formativo integrato proietta l’istruzione verso un ruolo attivo rispetto alle necessità di sviluppo del territorio regionale ed è la risposta alla nuova domanda di competenze espressa dai mutamenti economici e sociali, oltre che a favorire nei giovani l’acquisizione di conoscenze e competenze indispensabili e spendibili, ed insieme la consapevolezza delle proprie attitudini, potenzialità e capacità, anche attraverso esperienze di stage e di lavoro; 

	d) 
	d) 
	che i saperi e le competenze sono, infatti, leve strategiche essenziali per promuovere l’innovazione continua di processo e di prodotto, rendere competitivo il sistema produttivo nel mercato globale ed essere di contrasto al disallineamento tra filiere produttive, formative, poli tecnologici e cluster tecnologici. 


	Rilevato che 
	Ł a seguito di un’attività di ricognizione sulle esigenze e sulle criticità ravvisate dal sistema regionale dell’istruzione terziaria professionalizzante, condotta negli scorsi mesi da Regione Puglia congiuntamente con il centro di Ricerca Comune della Commissione Europea ed ARTI, è emersa la necessità di attuare una ampia e sinergica strategia di promozione degli ITS come uno degli strumenti di sviluppo della Regione e dei suoi contesti socio-economici di riferimento, in quanto gli ITS paiono attualmente c
	Ł tali attività di ascolto e di ‘action research’ hanno permesso di rilevare anche l’esigenza di un miglioramento nelle attività di coordinamento degli ITS tra loro e con gli altri attori istituzionali. Tale criticità può pertanto essere mitigata mediante il supporto di azioni trasversali; 
	Ł risulta necessario, pertanto, procedere ad una rilettura sistemica e ragionata dei dati dell’INDIRE - Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa, ente di ricerca del Ministero dell’Istruzione, che realizza e gestisce la banca dati nazionale ITS - relativi agli elementi strutturali, organizzativi, didattici e di sviluppo praticati nei diversi ITS regionali in modo da consentire alla Regione sia una migliore definizione delle politiche rivolte all’istruzione terziaria professional
	Ł la Regione Puglia tra il 2016 e il 2018 ha costituito i sotto elencati Poli tecnico professionali, quali luoghi formativi di apprendimento in situazione, con l’intento di valorizzare un’offerta formativa coordinata ed integrata di istruzione tecnica e professionale di qualità, per rispondere ad accertati fabbisogni formativi espressi dal sistema produttivo: 
	o 
	o 
	o 
	il Polo Tecnico Professionale per il settore Agroalimentare “Agri-Polo” (soggetto capofila la Fondazione ITS - Sistema agroalimentare Puglia) 

	o 
	o 
	il Polo Tecnico Professionale Sistema casa “Domustecnica” (soggetto capofila la fondazione ITS “Antonio Cuccovillo” - sistema meccanico - meccatronico - energia) 

	o 
	o 
	il Polo Tecnico Professionale Sistema energia “ Apulia Energia” (soggetto capofila Istituto Tecnico Tecnologico “Giovanni Giorgi” - Brindisi 

	o 
	o 
	il Polo Tecnico Professionale Turismo “Artis” (soggetto capofila Istituto di istruzione Secondaria Superiore “A.De Pace” di Lecce) 


	Preso atto dello schema di Convenzione per il rafforzamento delle connessioni del sistema regionale della formazione terziaria professionale (ITS e Poli Tecnico Professionali) con il mondo dell’istruzione e con il sistema produttivo (Allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta una spesa di euro 200 mila per l’esercizio finanziario 2018, disponibili sul capitolo di bilancio autonomo 911075- “Compartecipazione regionale al finanziamento di cui al comma 875, arti.1, 296/2006. (art. 12 l.r. 9/2010 assestamento 2010) e contributi per favorire l’interazione tra filiere formative e filiere produttive” per il 2018 
	Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvedere la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. La spesa è autorizzata con atto di riparto finanziario Determinazione del Direttore Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 19 del 22 marzo 2018 avente ad oggetto “DGR. N. 357 del 13 marzo 2018 - Pareggio di bilancio - Assessorato alla Formazione e Lavoro 
	-

	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4- lettera “K” della L.R. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del V. P., che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile PO dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare, lo schema Convenzione per il rafforzamento delle connessioni del sistema regionale della formazione terziaria professionale (ITS) con il mondo dell’istruzione e con il sistema produttivo, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di autorizzare l’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, a sottoscrivere la convenzione approvata con la presente deliberazione e ad apportare alla stessa le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non 
	sostanziali; 
	− affidare la validazione della progettualità proposta dalle Fondazioni per quanto riguarda le “Azioni di sistema” ad una Commissione presieduta dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università (o suo 
	delegato) e composta da un rappresentante per ciascuna Fondazione ITS, da un componente designato 
	dall’ARTI e da un componente designato dall’USR. 
	− affidare la validazione della progettualità proposta dalle Fondazioni per quanto riguarda l’”Operatività dei Poli Tecnico-Professionali” ad una Commissione presieduta dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università (o suo delegato) e composta da un rappresentante per ciascun Polo e da un componente designato dall’ARTI. 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario, a provvedere ai relativi impegni di spesa e liquidazione; 
	− di notificare il presente provvedimento agli Enti e fondazioni interessate, a cura della Sezione Istruzione e Università; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2303 
	Procedimento Civile n. 4906/2018 RGR Tribunale di Taranto Sezione Lavoro. Contenzioso n. 721/18/SM. Ratifica nomina Consulente Tecnico di parte e autorizzazione a operare sul capitolo 1312. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	Nell’ambito del procedimento civile n. 4906/2018 RGR dinanzi al Tribunale di Taranto Sezione Lavoro su ricorso azionato dai Sigg.ri Edmond Pistoia e Maria Rucci nei confronti della Regione Puglia, il Giudice Dott. Raffaele Ciquera disponeva Consulenza Tecnica d’Ufficio così come richiesta da parte ricorrente. 
	Pertanto, di intesa con l’Avvocatura Regionale, si ritiene opportuno nominare un consulente di parte così come richiesto (e ammesso) dal Procuratore costituito in giudizio, al fine di garantire alla Regione il miglior esercizio del proprio diritto di difesa. 
	La Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali, nell’ambito di una valutazione intuitupersonae, ha individuato la Dott.ssa Rosa Porfido, Direttore del Distretto Sociosanitario Unico di Bari, quale consulente di parte nelle attività di cui trattasi, in virtù della specifica e qualificata competenza professionale. 
	Occorre, pertanto, procedere alla ratifica dell’incarico conferito mediante l’adozione del relativo provvedimento e, sotto il profilo della spesa, alla determinazione del relativo compenso spettante al succitato professionista. 
	In considerazione della consulenza tecnica richiesta, è stato concordato con il professionista un compenso 
	pari a € 500,00= oltre le spese, per un totale complessivo lordo stimato in Euro 600,00 (seicento/00). 
	Per quanto espresso in narrativa, si propone di autorizzare, a ratifica, l’incarico conferito in via d’urgenza. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
	All’impegno della complessiva spesa e alla liquidazione e pagamento della stessa per l’importo di complessivi € 600,00 (seicento,00) si provvederà con determinazioni dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312 Missione 1 programma 11 titolo 1 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	− di prendere atto della necessità di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in narrativa; 
	− di ratificare l’operato della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali e, pertanto, di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in narrativa la Dott.ssa Rosa Porfido, nata a (omissis) il (omissis), Direttore del Distretto Sociosanitario Unico di Bari; 
	− di stabilire che l’importo dell’attività dell’attività consulenziale è pari a € 500,00= oltre le spese, per un totale complessivo lordo stimato in Euro 600,00 (seicento/00); 
	− di autorizzare e delegare la Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali ad operare sul capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti” per un importo pari a quello indicato nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente 
	provvedimento; − di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura Regionale; − di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2304 
	L. R. n. 45 del 15 novembre 2017 “Interventi a sostegno dei coniugi separati o divorziati che versano in particolari condizioni di disagio economico”. Indirizzi per l’attivazione sperimentale delle misure a sostegno degli utenti interessati. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali di concerto con la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: − la legge regionale 15 novembre 2017, n. 45, avente per oggetto “Interventi a sostegno dei coniugi separati o divorziati che versano in particolari condizioni di disagio economico”, riconosce la necessità di garantire ai separati/divorziati (estromessi dal contesto abitativo e di gestione economica della famiglia formata con il matrimonio, a seguito di separazione/divorzio) le condizioni per la prosecuzione di un’esistenza dignitosa, il recupero dell’autonomia abitativa, l’accesso al credito,
	a)
	a)
	a)
	 assistenza e mediazione familiare, orientamento, consulenza legale, psicologica, sociale,; 

	b)
	b)
	 sostegno economico; 

	c)
	c)
	 sostegno abitativo. 


	− in particolare gli interventi di assistenza e mediazione familiare possono essere realizzati dai consultori familiari pubblici del SSR e dai consultori privati, e sono resi a invarianza di spesa, nonché dai centri famiglia di tutti gli Ambiti territoriali, ai sensi dell’art. 4 della l.r. n. 45/2017; 
	− inoltre gli interventi di sostegno economico possono consistere, ai sensi dell’art. 5 della l.r. n. 45/2017, in prestiti o anticipazioni sociali e rimborsi dei ticket sanitari; 
	− infine gli interventi di sostegno abitativo, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 45/2017, devono garantire idonee soluzioni logistiche per il migliore espletamento delle funzioni genitoriali, anche promuovendo progetti per l’adeguamento e gestione di immobili pubblici e privati da destinare alla residenza e accoglienza temporanee dei soggetti aventi diritto; tali residenze prevedono spazi adeguati per la socializzazione/ interazione con i figli. Ulteriori interventi possono essere realizzati mediante accor
	i Comuni; − la norma finanziaria della legge regionale, di cui all’art. 9, istituisce due capitoli di spesa di parte corrente: 
	Cap. 783033 (Missione 12. Programma 5, Titolo 1) e Cap. 411191 (Missione 8. Programma 2. Titolo 1) per far fronte alle spese dirette e aggiuntive rispetto alla programmazione originaria; 
	− la stessa l.r. n. 45/2017 e s.mi. prescrive che, ai fini delle azioni previste dal comma 1 dell’art. 3 e sopra riportate, le priorità tra gli aventi titolo vengono stabilite dalla Giunta regionale, sentita la competente Commissione assembleare. 
	− Si rende, pertanto, necessario adottare indirizzi attuativi per consentire la concreta attuazione degli obiettivi fissati dalla l.r. n. 45/2017. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− Con Del. G.R. n. 939/2018 la Giunta regionale ha già inteso intervenire per la puntuale disciplina di una specifica forma di sostegno economico, nell’ambito della messa a regime del Reddito di Dignità 2.0, dopo l’introduzione a livello nazionale del Reddito di Inclusione. In particolare si è disposto che gli Ambiti territoriali possano concedere il ReD 2.0 con accesso prioritario a tutti quei genitori separati, cioè coniugi senza reddito da lavoro e che a seguito di separazione sono senza fissa dimora, e 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di , come riportati in Allegato A alla presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale. I suddetti indirizzi operativi saranno notificati alla Commissione consiliare competente per la piena condivisione prima della trasmissione agli Ambiti territoriali sociali. 
	approvare gli indirizzi operativi per l’attuazione degli interventi previsti dalla l.r. n. 45/2017

	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente provvedimento è dì competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 comma 1 e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione Puglia (legge regionale 12 maggio 2004, n. 7) e s.m.i. con l.r. n. 44/2014. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, della Dirigente della Sezione 


	interessata; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	− di approvare gli indirizzi operativi per l’attuazione degli interventi previsti dalla l.r. n. 45/2017, come riportati in Allegato A alla presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale; 
	− di disporre che i suddetti indirizzi operativi siano notificati alla Commissione consiliare competente per la piena condivisione prima della trasmissione agli Ambiti territoriali sociali; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2306 
	Programma di cooperazione Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro – Seguito DGR 1104/2018 -Variazione di Bilancio. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, nella sua funzione di Autorità di Gestione del Programma IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Premesso 
	Com’è noto, la Regione Puglia è individuata quale Autorità dì Gestione del Programma Interreg IPA CBC ItaliaAlbania-Montenegro 2014-2020. 
	-

	La Commissione U.E. -con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania -  Montenegro” 2014/2020. 
	Il Programma, ha una dotazione finanziaria U.E., I.P.A. + cofinanziamento nazionale, pari a complessivi € 92.707.558,00. Tali risorse, a norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015, sono coperte interamente dal cofinanziamento U.E. a titolo dello strumento I.P.A. II per l’85% per € 78.801.422,00 e dal cofinanziamento nazionale per il restante 15%: 
	Ł per l’Italia, a titolo del Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987 -, per € 6.953.068,00; Ł per l’Albania e per il Montenegro - a carico dei Beneficiari Albanesi e Montenegrini dei progetti - per € 
	6.953.068,00. 
	Le risorse di Programma sono allocate nel Bilancio dell’Unione Europea, in attesa di essere trasferite alla Autorità di Gestione del Programma, in base al criterio delle annualità di cofinanziamento indicato nella decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008, come segue: 
	Artifact
	Alle risorse U.E., si aggiungono le risorse del Cofinanziamento Nazionale di Parte Italia che, come da normativa è contestuale al trasferimento delle risorse comunitarie, come segue: 
	Artifact
	Tra il 2016 e il 2017, il Programma è stato implementato con attività promosse dall’AdG e sostenute dal Segretariato Congiunto e dalla struttura della stessa AdG e condivise in sede di Comitato di Sorveglianza. 
	Tra gli interventi attivati, rileva la “First Call for Proposals Standard Projects”, Bando pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 33 del 16 marzo 2017, finanziato per un totale di 25Meuro, cosi suddivisi per Assi prioritari e quote di finanziamento; 
	Artifact
	Con DGR 1104 del 28/06/2018, si è provveduto ad apportare le necessarie Variazioni al Bilancio regionale 20182020 nella parte entrata e nella parte spesa, anche per allineare gli stanziamenti al fabbisogno pluriennale connesso alle proposte progettuali ammesse a finanziamento. 
	-

	Considerato 
	Considerato 
	A seguito della dettagliata analisi istruttoria condotta dalla struttura organizzativa dell’AdG del programma, è emerso che gli importi relativi al cofinanziamento del 15% garantiti ai beneficiari pubblici aventi diritto dal Fondo di Rotazione, sono inferiori per complessivi € 589.851,49 agli stanziamenti di competenza per l’esercizio finanziario 2020, cosi come definiti con la DGR 1104/2018. 
	Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario procedere ad apposita Variazione al Bilancio nella 
	parte Entrata e nella parte Spesa, così come di seguito indicato nella parte copertura finanziaria. 
	Visto: 
	• 
	• 
	• 
	il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 

	• 
	• 
	l’art. 51, commi 2 e 6 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; 

	• 
	• 
	che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n. 205/2017; 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 


	• 
	• 
	la L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018) ; 

	• 
	• 
	la L.R. n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 


	si propone 
	• di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, commi 2 e 6 del D.Lgs. n. 118/20111, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportate 
	in Copertura Finanziaria; 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	• 
	• 
	di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 20182020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	-


	• 
	• 
	di allocare le risorse finanziarie in argomento sui capitoli, così come indicato nella parte della Copertura finanziaria. 


	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione,in termini di competenza, al Bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, approvati con l.r. n. 68 del 29/12/2017, nonché al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
	Parte entrata 
	Parte entrata 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Capitolo 2130031 
	“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia- IGRUE, Cofinanziamento Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020” 
	Titolo- Tipologia- Categoria 2.101.1 
	Artifact
	DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze. TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Delibera CIPE n.10/2015. 

	Parte spesa 
	Parte spesa 
	TIPO SPESA RICORRENTE 
	Missione 19 - Relazioni internazionali Programma 02 - Cooperazione internazionale Titolo 1 - Spese correnti Codice Ue: 4 
	-

	Artifact
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	Ai relativi accertamenti di entrata e impegni di spesa si provvedere successivamente con specifici atti del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, nella propria funzione di Autorità di Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. L
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della legge regionale 7/97, art. 4, lettera k. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al bilancio di previsione 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. “copertura finanziaria” del presente atto; 
	38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 e 6 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 

	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2307 
	C.R.A. 66.6 Sezione Demanio e Patrimonio - Anticipazione ai Comuni Costieri inadempienti delle spese connesse al commissariamento di cui all’art. 4 della L.R. 17/2015 - Variazione al bilancio gestionale 2018 per anticipazione al Comune di Alliste (LE). 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria A.P., “Attività di gestione”, del Servizio Demanio Costiero e Portuale e confermata dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	Ł con DGR n. 498 del 27.03.2018 la Regione Puglia, conformemente a quanto previsto dall’art. 4, co. 8, della Legge regionale n.17/2015, ha provveduto all’attivazione della procedura finalizzata all’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di Alliste con la nomina dell’ing. Antonio Zollino, quale Commissario ad 
	Acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste; 
	Ł in data 25.06.2018, l’ing. Antonio Zollino si è formalmente insediato nella suddetta carica di Commissario ad acta; 
	Ł nell’esercizio delle sue funzioni, il suddetto Commissario, avendo constatato l’impossibilità del Comune di Alliste di costituire nell’ambito del bilancio comunale lo stanziamento necessario alla redazione del PCC, quantificato con deliberazioni di GC n. 25/2018 in € 38.000,00, con nota PEC del 24.10.2018, acquisita al prot. della Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia al prot. n. AOO108_23783 del 29.10.2018, ha formulato all’Amministrazione Regionale una richiesta di anticipazione in favore de
	Comune medesimo; 
	ATTESO che: 
	Ł con Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 all’art. 36 sono state introdotte modifiche all’art. 4 della L.R. 
	n. 17/2015 prevedendo che “nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina del Commissario, non proceda a costituire nell’ambito del bilancio comunale un congruo stanziamento finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del PCC, la Regione Puglia provvede ad anticipare al comune le predette somme con specifico vincolo di destinazione. Il recupero delle somme anticipate è effettuato a valere sui trasferimenti disposti dal
	Ł con Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, in attuazione della predetta disposizione, sono stati istituiti: 
	1. 
	1. 
	1. 
	il capitolo di entrata n.5057035 “INTROITO ANTICIPAZIONE Al COMUNI INADEMPIENTI ALLE FUNZIONI DI CUI ALLA L.R. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “ PIANI COMUNALI DELLA COSTA” COMMISSARIATI Al SENSI DELL’ART. 36 L.R. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) ANCHE A VALERE SUI TRASFERIMENTI DISPOSTI SUCCESSIVAMENTE IN FAVORE DEGLI STESSI” classificato Titolo 5 Tipologia 200 PDCF 5-2-1-2-0; 

	2. 
	2. 
	il capitolo di spesa n. 105001 “ANTICIPAZIONE AI COMUNI INADEMPIENTI ALLE FUNZIONI DI CUI ALLA LR. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “ PIANI COMUNALI DELLA COSTA” COMMISSARIATI AI SENSI DELL’ART. 36 L.R. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020)” classificato Miss. 1 Progr. 5 Titolo 3 Macroagg. 2 PDCF 3-2-1-2-0; 


	EVIDENZIATO che: 
	Ł occorre anticipare al Comune di Alliste la somma di complessivi € 58.000,00 per la redazione del PCC; 
	Ł per far fronte alla suddetta anticipazione si rende indispensabile attuare una variazione del Bilancio regionale dell’anno corrente, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del D.Igs. 118/2011, in modo da stanziare la predetta somma nel capitolo di entrata n. 5057035 ed in quello di spesa n. 105001, entrambi rientranti nel C.R.A. 66.06; 
	VISTI: 
	• 
	• 
	• 
	il D. Lgs. n. 118/2011 e ., contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	ss.mm.ii


	• 
	• 
	• 
	la LR. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 

	• la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

	• 
	• 
	la L.R. 44/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” 


	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	Bilancio Autonomo 
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	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. a) della L.R. 7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente, a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 

	2. 
	2. 
	di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, in termini di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria”; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziarlo 2018 approvato con L.R. n. 68 del 29.12.2017 e modificato con L.R. 44/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 20182020”; 
	-


	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	6. 
	6. 
	6. 
	di dare mandato: 

	a. 
	a. 
	a. 
	alla Sezione Demanio e Patrimonio di procedere con successivi atti dirigenziali all’impegno e alla liquidazione della somma di € 58.000,00 in favore del Comune di Alliste (LE), quale anticipazione di cui all’art. 36 della L.R. 67/2017; 

	b. 
	b. 
	alla Sezione Bilancio e Ragioneria di procedere al recupero della ridetta somma anticipata di € 58.00,00, da effettuarsi a valere sui trasferimenti disposti dalla regione a favore del Comune di Alliste (LE); 



	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul sito internet .
	www.regione.puglia.it



	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2308 
	“Research for Innovation” (REFIN) approvazione dello schema di Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione – in sigla ARTI. 
	Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, Arch. Maria Raffaella Lamacchia, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue il V.P. : 
	Premesso che: 
	Con Deliberazione la Giunta n. 1991 del 06/11/2018 è stata approvata l’iniziativa denominata “Research for Innovation” (REFIN) a valere sui fondi POR Puglia FESR FSE 2014-2020 al fine di favorire l’interazione del sistema educativo regionale mediante il rafforzamento dei collegamenti tra ricerca, alta formazione ed innovazione e, dall’altro, investendo nella ricerca, nei settori di potenziale interesse per la Regione per lo sviluppo di competenze specifiche nell’ambito della ricerca scientifica ed innovativ
	L’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che le amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 
	Al fine di raggiungere gli obiettivi delineati l’iniziativa si prevede la collaborazione della Sezione regionale Istruzione e Università con l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI) in quanto attività di interesse comune nelle finalità istituzionali di entrambe. ARTI è l’Agenzia di Regione Puglia, istituita con L.R. n. 1/2004 e riorganizzata con L.R. n. 4/2018, dotata di personalità giuridica pubblica e sottoposta alla vigilanza regionale ed opera, quale ente strumentale a carattere tecn
	n. 443/2015 e successiva modifica di cui al DPGR n. 304/2016, che individua nelle Agenzie regionali gli enti elettivamente preposti alle attività di exploitation e che operano per il miglioramento di processi e procedure, promuovendo percorsi di rinnovamento ed efficientamento, nonché definendo, attuando e valutando le politiche di sviluppo strategico. In particolare, ARTI persegue le proprie finalità attraverso la promozione pervasiva dell’innovazione nelle diverse politiche regionali, il rafforzamento dei
	L’accordo di collaborazione stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 
	Ł l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 
	pubblico; 
	Ł le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”. 
	I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati nei seguenti punti: 
	Ł l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che 
	le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità 
	istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 
	Ł alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 
	Ł le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di collaborazione; 
	Ł i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro 
	delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo 
	di un margine di guadagno; 
	Ł il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri. 
	Considerato che 
	Per la realizzazione delle attività in parola, le Parti intendono stipulare, al sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un Accordo di collaborazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune, coerente con le finalità istituzionali di entrambi e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso d
	L’ammontare del rimborso dei suindicati costi è stimato pari ad € 700.000,00. 
	La relativa copertura rinviene dai complessivo stanziamento di € 26.000.000,00 a valere sull’Asse X del POR Puglia 2014/2020 destinato governo regionale pugliese con DGR 1991/2018 alla realizzazione dell’iniziativa 
	REFIN; 
	Per le motivazioni dianzi esplicitate, pertanto, si rende necessario sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, sulla base di quanto su esposto, lo schema di Accordo di Collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della Legge 241/1990, (cfr Allegato 1) per la disciplina del rapporto di collaborazione (tecnico-scientifica) tra Regione e ARTI Puglia (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione) per l’esecuzione delle attività previste dal programma REFI
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	La copertura finanziaria rinviene dalla dotazione finanziaria già stanziata con DGR 1991/2018: “POR Puglia FESR FSE 2014-2020 - Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria”. Approvazione dell’iniziativa denominata “Research for Innovation” (REFIN). Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e .” 
	ss.mm.ii

	II presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come definito dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k) e dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007; 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł udita la relazione del V.P.; Ł a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare lo Schema di Accordo di Collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della Legge 241/1990, per la disciplina del rapporto di collaborazione (tecnicoscientifica) tra Regione Puglia e ARTI Puglia (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione) per l’esecuzione delle attività previste dal programma REFIN, che risulta parte integrante e sostanziale del medesimo (cfr Allegato 1). 
	-


	3. 
	3. 
	di dare mandato alla dirigente della Sezione Istruzione e Università di sottoscrivere il relativo Accordo di collaborazione con ARTI Puglia apportandovi le modifiche di carattere non sostanziale che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione; 

	4. 
	4. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 

	6. 
	6. 
	di notificare il presente provvedimento al presidente e direttore di Arti Puglia;
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2309 
	ARCA SUD SALENTO (già IACP di Lecce) – Localizzazione di economie derivanti da interventi di Nuove Costruzione di cui alle Leggi nn. 457/78 e 67/88 e RECUPERO di cui alle Leggi nn. 67/88, 179/92 e 135/97 per un importo totale pari a € 1.504.111,39. 
	L’ Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso PISICCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce: l’Arca Sud Salente (già IACP di Lecce) con nota n. 2361/14 ha trasmesso alla Sezione Politiche Abitative le Delibere commissariali n. 67/14 e n. 68/14. Dalla delibera n. 67/14 si rileva che la Regione Puglia, per interventi di Nuove Costruzioni deliberò: 
	in attuazione della legge n. 457/78 biennio 2° e 3° anticipato e completamento 4° e 5° 
	-
	-
	-
	 con DGR n.42/80, la localizzazione di interventi relativi al 2° biennio, tra i quali quello di Cutrofìano; 

	- 
	- 
	con DGR n.8945/82 la localizzazione di interventi relativi al 3° biennio anticipato, tra i quali quello di Galatina; 

	- 
	- 
	con DGR n. 3141/83 la localizzazione di interventi relativi al 3° biennio completamento, tra i quali quelli di Alessano e Galatina; 

	-
	-
	 con DGR n.917/85 la localizzazione di interventi relativi al 4° biennio, tra i quali quelli di Galatina e Tricase; 

	- 
	- 
	con DGR n.140/86 la localizzazione di interventi relativi al 5° biennio, tra i quali quelli di Lecce, Minervino, Vernole e Zollino; 


	in attuazione della Legge n. 67/88 biennio 6° e 7°: 
	-
	-
	-
	 con DGR n.3605/90 la localizzazione di interventi relativi al 6° biennio, tra i quali quelli di: Castrì e Dìso; 

	- 
	- 
	con DGR n. 4437/91 la localizzazione di interventi relativi al 7° biennio, tra i quali quelli di Calimera e Trepuzzi; 


	per gli interventi di Recupero in attuazione della Legge n.67/88 deliberò: 
	- con DGR n. 4410/93 la localizzazione di interventi relativi al 7° biennio, tra i quali quello di Galatina; 
	in attuazione della Legge n.179/92: 
	-
	-
	-
	 con DGR n.3074/96 la localizzazione di interventi relativi all’8° biennio, tra i quali quello di Gallipoli; 

	- 
	- 
	con DGR n.8053/96 la localizzazione di interventi relativi al 9° biennio, tra i quali quelli di Galatina e Maglie; 


	in attuazione della legge n.135/97: 
	- con DGR n.1383/00 la localizzazione di interventi relativi al 10° biennio, tra i quali quelli di: Alessano, Campi, Carmiano, Casarano e Cavallino, Galatina, Lizzanello, Martano, Monteroni, Presicce, Squinzano, Trepuzzi, Tricase e Veglie. 
	L’Arca ha dichiarato che a seguito di verifica tecnico-contabile i suddetti interventi di nuova costruzione e recupero di cui alle citate DGR nn° 42/80, 8945/82, 3141/83, 917/85,140/86, 3605/90, 4437/91, 4410/93, 3074/96, 8053/96 e 1383/00 sono stati ultimati e collaudati e dalla approvazione delle relazioni economiche finali sono emerse economie pari a € 1.504.111,39. L’Arca Sud Salento con Delibera n. 68/14 di cui sopra, aveva rappresentato la volontà di utilizzare le succitate economie per effettuare int
	A seguito di eccezioni sollevate da questa Sezione in merito alla quantificazione del costo dei nuovi interventi rispetto ai fondi richiesti, la delibera non ebbe più seguito. 
	Con provvedimento dell’Amministratore Unico n.55/18 l’ARCA, alla luce dei finanziamenti disposti con la Legge 
	n. 
	n. 
	n. 
	80/14 e con i PIRP, con i quali ha potuto realizzare alcuni interventi di recupero già disposti nella delibera 

	n. 
	n. 
	68/14 (di cui sopra), ha proposto a questa Sezione di utilizzare solo i fondi delle economie rivenienti dalla chiusura dei QQTTEE, pari a € 1.504.111,39, per far fronte a lavori di Manutenzione Straordinaria da eseguire su edifici di ERP per i quali l’ufficio per il pronto intervento dell’Ente ha effettuato la messa in sicurezza dei prospetti, la rimozione di parti pericolanti e il puntellamento dei solai negli edifici, che così di seguito si rappresentano: 


	P
	Figure

	Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dall’Amministratore Unico dell’ARCA Sud Salento con delibera n.55/18, con conseguente assunzione di responsabilità tecnica-amministrativa ai sensi della L.R. n.22/14, vista l’approvazione dei PEI e QTE relativi agli interventi individuati, allo scopo di pervenire a rapida utilizzazione dei fondi disponibili si ritiene: 
	- di prendere atto della volontà dell’Arca Sud Salento di voler utilizzare le economie derivanti dagli interventi di Nuova Costruzione e Recupero effettuati in attuazione delle leggi nn.457/78, 67/88, 179/92 e 135/97, chiusi e collaudati, che ammontano a € 1.504.111,39 per l’attuazione di interventi di Manutenzione Straordinaria 
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	Copertura Finanziaria ai sensi della LR. n. 28 del 16/11/2001 e s. m. ed i.: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso 
	PISICCHIO 
	- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge DELIBERA 
	- di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportate 
	in premessa; 
	- di accogliere la richiesta dell’Arca Sud Salento di localizzare le economie derivanti dagli interventi di NC e RE localizzati con Legge nn. 457/78 relativi al 2° e 3° biennio anticipato e 3° completamento, Legge n. 67/88, Legge n. 179/92 e Legge n. 135/97 chiusi e collaudati, per un importo di € 1.504.111,39, necessarie per l’attuazione degli interventi di Manutenzione Straordinaria che così di seguito si riportano: 
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	- 
	- 
	- 
	di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1 comma 2 della 

	L.
	L.
	 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

	- 
	- 
	di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2310 
	Programma Interreg VA Greece-Italy 2014/2020 - progetto Triton – “Development of management Tools and directives for immediate protection of biodiversity in coastal areas affected by sea erosion and establishment of appropriate environmental control systems” – Presa atto approvazione e Variazione di Bilancio. 
	L’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione lnternazionalizzazione, condivisa dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	− la Commissione Europea, con Decisione n. C (2015) 9347 def. del 15-12-2015, ha adottato il programma di Cooperazione territoriale Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020 ai fini del sostegno del Fondo europeo di Sviluppo Regionale nel quadro dell’Obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea in Grecia ed in Italia per il periodo di programmazione 1 gennaio 2014 - 31 dicembre 2020; 
	− la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
	- ha partecipato al 1° Bando per progetti Standard a valere sul Programma Interreg VA Greece-ltaly 2014/2020 con il progetto Triton (acronimo di Development of management Tools and directives for immediate protection of biodiversity in coastal areas affected by sea erosion and establishment of appropriate environmental control systems), finalizzato alla riduzione delle conseguenze dell’erosione costiera attraverso il superamento dell’attuazione politica divario nella gestione integrata delle zone costiere (
	− il progetto Triton è stato approvato con comunicazione del JS del Programma Interreg VA Grecia-Italia 2014/2020 dell’8.11.2017; il partenariato di Triton è capofilato dalla Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo economico ed è composto da: 
	Ł Euromediterrenean Climate Center, Ł Regione della Grecia Occidentale, Ł GEIE per lo sviluppo delle città sostenibili, Ł Università di Patrasso; 
	− l’obiettivo generale del progetto Triton è quello di migliorare l’integrazione delle politiche delle zone costiere nell’ambito di una più ampia pianificazione territoriale e di politiche socio-economiche; 
	− Triton si basa su un sistema di azioni transfrontaliere che porterà il partenariato a sviluppare un modello di Gestione Integrata delle Zone Costiere (GIZC) tra la Puglia e la Grecia occidentale in grado di perseguire l’obiettivo generale degli strumenti di supporto decisionale per la zona di gestione costiera integrata (GIZC); 
	− Triton persegue i seguenti obiettivi specifici: 1) aumentare il rapporto costo-efficacia delle decisioni prese nel campo della gestione delle coste; 2) ridurre e ottimizzare la spesa relativa alla produzione e al trattamento dei dati costieri attraverso strumenti comuni basati sul GIS / SIT; 3) sostenere una più ampia diffusione di una migliore integrazione dei problemi di erosione costiera nelle decisioni di pianificazione e investimento, attraverso l’adozione di strumenti di valutazione ambientale in og
	− i principali risultati ed effetti previsti dal progetto Triton sono elencati, a titolo esemplificativo e non 
	− i principali risultati ed effetti previsti dal progetto Triton sono elencati, a titolo esemplificativo e non 
	esaustivo, come segue: un Toolkit di strumenti di politica alternativa per i responsabili politici, DSS; uno strumento GIS / SIT articolato basato sul web che consente agli abitanti e ai visitatori di comunicare efficacemente con le autorità locali e regionali e di conseguire una governance trasparente della gestione delle zone costiere e la collaborazione di tutte le parti interessate; una bozza preliminare della legislazione di cooperazione transfrontaliera della Grecia e dell’Italia per le questioni rela

	Valutato che 
	Ł il progetto si iscrive in un contesto di politiche regionali qualificate per la tutela e la valorizzazione delle coste, a partire dalla normativa regionale per la tutela e all’uso del demanio marittimo, che disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative connesse alla sua gestione, individua le funzioni amministrative trattenute in capo alla Regione e quelle conferite ai Comuni costieri e specifica i compiti relativi alla pianificazione costiera articolata nei livelli regionale e comunale; 
	Ł nel perseguire i richiamati obiettivi di Progetto, la Regione si avvarrà del contributo e della collaborazione dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, in ragione: − degli obiettivi dell’Agenzia come delineati dal modello di organizzazione regionale “MAIA”, tra i 
	quali figura quello volto allo “sviluppo di progettualità nazionale, europea ed internazionale diretta, orientata alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue declinazioni”; 
	− delle competenze specifiche dell’Agenzia e dell’esperienza maturata dalla stessa, come individuati nei documenti istitutivi e nel Piano triennale 2018 - 2020, con particolare riguardo all’obiettivo strategico “internazionalizzazione dell’innovazione pugliese” che mira a sostenere il processo di internazionalizzazione del sistema della ricerca e dell’innovazione pugliese, consolidando l’intervento diretto dell’Agenzia nella realizzazione di progetti europei e all’obiettivo strategico “cultura dell’innovazi
	− della DGR n. 209 del 20 febbraio 2018 denominata “Blue Growth e Strategia per la Specializzazione Intelligente. Linee di indirizzo e priorità di intervento nella programmazione regionale” pubblicata sul BURP n. 37 del 13/3/2018 in cui si delibera di attivare, in collaborazione con l’Agenzia strategica regionale ARTI, la ricognizione di un aggiornato quadro conoscitivo del sistema innovativo regionale al fine di individuare le possibili filiere dell’economia del mare in Puglia e le relative linee di azione
	− della LR n. 4 del 7 febbraio 2018 pubblicata sul BURP n. 22 del 9/2/18 denominata “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI)” il cui art. 2, tra i compiti assegnati all’Agenzia, prevede che la stessa collabori allo “sviluppo di progettualità nazionale, europea e internazionale diretta, orientata alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue declinazioni” (co. 3, let. e), e che “nei propri ambiti di competenza l’Agenzia può realizzare progetti e attiv
	− del fatto che, attraverso le sue attività istituzionali, l’Agenzia ha consolidato una expertise nella progettazione e management di iniziative e progetti a livello europeo ed internazionale; 
	Considerato che 
	Ł la proposta progettuale è stata sottoscritta dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, su delega del Presidente della Regione Puglia; 
	Ł il Progetto “TRITON” è stato approvato con decisione del Monitoring Committee dell’INTERREG V-A Greece - Italy Programme, fra le proposte candidate in risposta alla 1st Call for Ordinary Project Proposal (Priority Axis “2”, Specific Objective “2.2”); 
	Ł a seguito della prevista negoziazione, in data 16 aprile 2018 la Managing Authority del Programma ha controfirmato il Subsidy Contract del Progetto, sottoscritto dal Direttore del Dipartimento titolare; 
	Ł Il budget complessivo del progetto è di € 858.489,59 e la parte assegnata alla Regione Puglia ammonta a € 360.800,00 che, per effetto della normativa comunitaria e nazionale, sarà interamente finanziata dai fondi FESR/MED (85%) e dal F.R. (15%); 
	Ł tra le spese finanziate dal Progetto, che ammontano a complessivi € 51.000,00, rientrano quelle riferite allo staff di Progetto, figure che saranno reperite tra i dipendenti regionali; 
	Ł le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”.
	 A tal proposito, si rappresenta che, come previsto, è stata inviata alla Sezione Personale, per le valutazioni di 
	competenza in ordine al calcolo delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, prot. AOO_002_1317 del 02/08/2018, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione. 
	La durata del progetto è di 24 mesi (16/04/2018 -15/04/2020). 
	Occorre dare avvio agli atti richiamati e implementare le attività di Progetto. 
	Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto TRITON e, quindi, approvare la partecipazione della Regione Puglia in qualità di Lead Partner; 
	Ł prendere atto che, secondo quanto stabilito dalle regole del Programma, il coordinamento per la realizzazione di tutte le attività progettuali resta in capo al Dipartimento sottoscrittore della proposta e dei relativi contratti; 
	Ł dare atto che nel merito delle attività progettuali è garantito il costante coinvolgimento della Sezione Demanio e Patrimonio, che ha competenze in materia di Demanio marittimo e Pianificazione costiera e 
	portuale; 
	Ł dare atto che, nel rispetto di quanto previsto dal modello organizzativo MAIA (DPGR 443/2015 e s.m.i.), il Dipartimento non assume la gestione diretta amministrativa e delle attività del progetto e che, sempre secondo le regole del Programma, queste attività possono essere affidate ad una Sezione afferente il Dipartimento; 
	Ł affidare al dirigente della Sezione Internazionalizzazione la funzione di project managment di progetto, delegandolo ad assumere tutti gli atti amministrativi necessari alla sua implementazione e realizzazione; 
	Ł approvare lo schema di Convezione da sottoscrivere con l’ARTI, allegata e parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł apportare le opportune variazioni al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, con la relativa istituzione di nuovi capitoli utili all’attuazione delle attività previste dal Progetto. 
	Visti: 
	Ł il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; Ł la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020); Ł la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 -2020, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A:    62- Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 13 -Sezione Internazionalizzazione; 
	Ł Parte - Entrata 
	Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 
	Entrate ricorrenti 
	P
	Figure

	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Ministry for Economy and Development (Grecia), Managing Authority of the Cooperation Programme “Interreg V-A Greece-ltaly” (EL-IT) 2014-2020, per conto della Commissione Europea; 

	2. 
	2. 
	Ministero dell’Economia e delle Finanze. 


	Titolo giuridico: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Approvazione del Monitoring Committee dell’INTERREG V-A Greece - Italy Programme del Progetto TRITON (comunicazione dell’8.11.2017), e Subsidy Contract sottoscritto definitivamente in data 16 aprile 2018 dalla Managing Authority del Programma e da Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Lead Partner del progetto TRITON.

	 2. 
	 2. 
	Per la quota di cofinanziamento nazionale: Delibera CIPE n 10/2015 del 28 gennaio 2015. 


	All’accertamento dell’entrata si provvederà con specifico atto del Dirigente della Sezione Internazionalizzazione ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità “contributi a rendicontazione”, contestualmente all’impegno di spesa. 
	finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i 

	Ł Parte Spesa 
	Spese ricorrenti Missione 19 - Relazioni internazionali Programma 02 - Cooperazione territoriale 
	Istituzione dei seguenti capitoli di spesa: 
	P
	Figure

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione per gli esercizi 2018 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun E.F., piano dei conti finanziario  “Rimborsi ricevuti per spese di personale”. Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istit
	3.05.02.01

	Si dà atto di avere inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, prot. AOO_002_1317 del 02/08/2018, come integrata dalla AOO_002/PROT/O001923, alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione. Dell’avvenuta effettiva riscossione de
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettere a e k della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di condividere e fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto TRITON e approvare la partecipazione della Regione Puglia in qualità di Lead Partner; 
	Ł prendere atto che, secondo quanto stabilito dalle regole del Programma, il coordinamento per la realizzazione di tutte le attività progettuali resta in capo al Dipartimento sottoscrittore della proposta e dei relativi contratti; 
	Ł dare atto che, nel rispetto di quanto previsto dal modello organizzativo MAIA (DPGR 443/2015 e s.m.i.), il Dipartimento non assume la gestione diretta amministrativa e delle attività del progetto e che, sempre secondo le regole del Programma, queste attività possono essere affidate ad una Sezione afferente il Dipartimento; 
	Ł di affidare al dirigente della Sezione Internazionalizzazione la funzione di project managment di progetto, delegandolo ad assumere tutti gli atti amministrativi necessari alla sua implementazione e realizzazione; 
	Ł dare atto che nel merito delle attività progettuali è garantito il costante coinvolgimento della Sezione Demanio e Patrimonio, che ha competenze in materia di Demanio marittimo e Pianificazione costiera e 
	portuale; 
	Ł di avvalersi della collaborazione dell’Agenzia Regionale per l’Innovazione Tecnologica e, pertanto, approvare lo schema di Convezione da sottoscrivere con l’ARTI, allegata e parte integrante del presente provvedimento; Ł di apportare le opportune variazioni al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, con la relativa 
	istituzione di nuovi capìtoli utili all’attuazione delle attività previste dal Progetto; Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2312 
	Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” – Contratto di Programma SAIA composto dal Soggetto proponente: LEONARDO S.P.A. - ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. e dalle Imprese Aderenti: Salver S.p.A. – Manta Group S.r.l. - Presa d’atto delle Variazioni soggettive e oggettive. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Subazioni 1.1.a, 
	1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la LR. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, a1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari,
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, poss
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aluti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 
	Considerato che 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e Inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività 

	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
	Ł criteri di selezione dei progetti; 
	Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; 
	Ł regole di informazione e pubblicità; 
	Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui ai Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); − con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
	dell’art.52

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento 
	- Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 
	Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e , sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	ss.mm.ii


	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del l^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	− con A.D. quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	− con DGR n. 1482 del 28.09.2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 118 del 13 ottobre 2017, la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE 20142020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	-

	− con DGR n. 2029 del 15.11.2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 modifica la decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia; 
	Rilevato che 
	− l’impresa proponente Leonardo S.p.A. (già Alenia Aermacchi S.p.A.) e le imprese aderenti Salver S.p.A., Manta Group S.r.l. (già SCS Società Costruzioni Sub Appennino S.r.l.) hanno presentato in data 30/05/2013 istanza di accesso (Prot. AOO_158-0004942 del 10/06/2013) alle agevolazioni previste dal Titolo VI del Regolamento n. 9 del 26.06.2008 e s.m. e i. recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere 
	− a seguito delle verifiche previste dal procedimento, la Regione Puglia, Leonardo S.p.A. e le imprese aderenti Salver S.p.A., Manta Group S.r.l. (già SCS Società Costruzioni Sub Appennino S.r.l.) hanno stipulato in 04 dicembre 2014 un Contratto di Programma, repertoriato al n. 016537 del 15 dicembre 2014 e registrato in data 24 dicembre 2014 al n. 16424 presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio - Territoriale di Bari; 
	− con A.D. n. 266 del 06.03.2018 si è proceduto ad acquisire come coerenti alle azioni 1.1 - 1.2 del POR Puglia 2014-2020 Asse I “Ricerca Sviluppo Tecnologico e Innovazione” Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” gli interventi su indicati; 
	− in data 12/04/2018 Leonardo S.p.A. in qualità di soggetto beneficiario ha richiesto, d’intesa con i partner di progetto, una proroga al 31/12/2019 della data di ultimazione degli investimenti, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. in data 12/04/2018 (prot. AOO PS GEN 4019/I del 13/04/2018); 
	− la società Leonardo S.p.A., in qualità di Grande Impresa beneficiaria, ha presentato a mezzo PEC in data 
	10/10/2017 (prot. Puglia Sviluppo S.p.A. AOO PS CDP n. 5678/I del 10/10/2017) quanto di seguito riportato: Ł proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “SAIA” per tutte le imprese partecipanti; Ł proposta di inserimento di una ulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia) 
	dell’investimento di Leonardo S.p.A.; Ł proposta di variante degli attivi materiali della società SALVER S.p.A.; − In data 22/06/2018 l’impresa beneficiaria Leonardo S.p.A. ha comunicato a mezzo PEC (prot. AOO PS GEN 
	n. 6696/I del 25/06/2018) una variazione relativa alla sola ripartizione del totale incremento ULA tra le differenti aziende costituenti il Contratto di Programma. 
	Rilevato altresì che 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 05.12.2018 prot. n.11201/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 05.12.2018 al prot. n. AOO_158 - 00011679, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito a: 
	Ł richiesta di proroga per la conclusione degli investimenti di tutte le imprese; Ł proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “SAIA” per tutte le imprese partecipanti; Ł proposta di inserimento di una ulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia) 
	dell’investimento di Leonardo S.p.A.; Ł proposta di variante degli attivi materiali della società SALVER S.p.A.; Ł variazione relativa alla sola ripartizione del totale incremento ULA tra le differenti aziende costituenti 
	il Contratto di Programma. 
	- a seguito delle verifiche il suddetto, il Contratto di Programma SAIA sarà strutturato come segue: 
	P
	Figure

	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e in R&S per l’impresa proponente LEONARDO S.P.A. - ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. - Imprese Aderenti: Salver S.p.A. - Manta Group S.r.l., è pari a € 7.987.405,60, per un investimento complessivamente ammesso, a seguito di variante, pari ad € 19.335.607,48. 
	Tutto ciò premesso, si propone di: 
	− prendere atto delle risultanze istruttorie di Puglia Sviluppo S.p.A., inviate con nota prot. n 11201/U del 05.12.2018 e acquisite dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con prot. n. AOO_158 - 00011679 del 05.12.2018; 
	− prendere atto delle proroghe richieste per la conclusione degli investimenti per tutte le imprese 
	partecipanti; − prendere atto della variante dei capitolati tecnici di R&S “SAIA” per tutte le imprese partecipanti; − prendere atto dell’inserimento di una ulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia) 
	dell’investimento di Leonardo S.p.A.; − prendere atto della variante degli attivi materiali della società SALVER S.p.A.; − prendere atto della variazione relativa alla sola ripartizione del totale incremento ULA tra le differenti 
	aziende costituenti il Contratto di Programma; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	− Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 05.12.2018 prot. n. 11201/U del 05.12.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in pari data al prot. n. AOO_158 - 00011679, relativa a: 
	− richiesta di proroga per la conclusione degli investimenti di tutte le imprese; − proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “SAIA” per tutte le imprese partecipanti; − proposta di inserimento di unaulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia) dell’investimento 
	di Leonardo S.p.A.; − proposta di variante degli attivi materiali della società SALVER S.p.A.; 
	− proposta di variazione relativa alla sola ripartizione del totale incremento ULA tra le differenti aziende costituenti il Contratto di Programma 
	. conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A); 
	− di prendere atto che il progetto definitivo denominato “SAIA” con le variazioni descritte in parte motiva, presentato dall’impresa proponente LEONARDO S.P.A. - ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. - Imprese Aderenti: Salver S.p.A. - Manta Group S.r.l., sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di € 19.335.607,48, in Attivi Materiali e in R&S, con un onere a carico della finanza pubblica
	− dare mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione di quanto sopra riportato e successivi adempimenti, anche di spesa, inclusa la sottoscrizione dell’addendum al Contratto di programma sottoscritto in data 04 dicembre 2014 un Contratto di Programma, repertoriato al n. 016537 del 15 dicembre 2014 e registrato in data 24 dicembre 2014 al n. 16424 presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio - Territoriale di Bari; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente LEONARDO S.P.A. 
	- ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. - Imprese Aderenti; Salver S.p.A. - Manta Group S.r.l.; − di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2313 
	Tit.II–Capo 1 “Aiuti ai progr. di invest. delle G.I.”–Contratto di Programma FUPICO composto dal Sogg. proponente: LEONARDO S.P.A.-ex ALENIA AERMACCHI S.p.A.-Imprese Aderenti: Salver S.p.A.–Manta Group S.r.l.–Rav S.r.l.-Tecnologie Avanzate S.r.l. - Presa d’atto della rinuncia della società Tecnologie Avanzate e subentro della società S.C.S.–Variazioni soggettive e oggettive. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Subazioni 1.1.a, 
	1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la LR. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, a1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari,
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, poss
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aluti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 
	Considerato che 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e Inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività 

	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
	Ł criteri di selezione dei progetti; 
	Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; 
	Ł regole di informazione e pubblicità; 
	Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui ai Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); − con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
	dell’art.52

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento 
	- Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 
	Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e , sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	ss.mm.ii


	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del l^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	− con A.D. quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	− con DGR n. 1482 del 28.09.2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 118 del 13 ottobre 2017, la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE 20142020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	-

	− con DGR n. 2029 del 15.11.2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 modifica la decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia; 
	Rilevato che 
	− l’impresa proponente Leonardo S.p.A. (già Alenia Aermacchi S.p.A.) e le imprese aderenti Salver S.p.A., Tecnologie Avanzate S.r.l., SCS Società Costruzioni Sub Appennino S.r.l. e Rav S.r.l. hanno presentato in data 30/05/2013 istanza di accesso (Prot. AOO_158-0004896 del 06/06/2013) alle agevolazioni previste dal Titolo VI del Regolamento n. 9 del 26.06.2008 e s.m. e i. recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Impre
	− a seguito delle verifiche previste dal procedimento, la Regione Puglia, Leonardo S.p.A. e le imprese aderenti Salver S.p.A., Tecnologie Avanzate S.r.L, Manta Group S.r.l. (già SCS Società Costruzioni Sub Appennino S.r.l.) e Rav S.r.l. hanno stipulato in data 04 dicembre 2014 un Contratto di Programma, repertoriato al 
	n. 016536 del 15 dicembre 2014 e registrato in data 24 dicembre 2014 al n. 16422 presso l’Agenzia delle 
	Entrate Ufficio - Territoriale di Bari; − con A.D. n. 266 del 06.03.2018 si è proceduto ad acquisire come coerenti alle azioni 1.1 - 1.2 del POR 
	Entrate Ufficio - Territoriale di Bari; − con A.D. n. 266 del 06.03.2018 si è proceduto ad acquisire come coerenti alle azioni 1.1 - 1.2 del POR 
	Puglia 2014-2020 Asse I “Ricerca Sviluppo Tecnologico e Innovazione” Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” gli interventi su indicati; 

	− in data 12/04/2018 Leonardo S.p.A. in qualità di soggetto beneficiario ha richiesto, d’intesa con i partner di progetto, una proroga al 31/12/2019 della data di ultimazione degli investimenti, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. in data 12/04/2018 (prot. AOO PS GEN 4019/1 del 13/04/2018); 
	− la beneficiaria Leonardo S.p.A., in qualità di Grande Impresa beneficiaria, ha presentato a mezzo PEC in data 10/10/2017 (prot. Puglia Sviluppo S.p.A. AOO PS CDP n. 5678/I del 10/10/2017) quanto di seguito riportato: Ł proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “FUPICO” per tutte le imprese partecipanti; Ł proposta di inserimento di una ulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia) dell’investimento di Leonardo S.p.A.; Ł comunicazione ricevuta a mezzo PEC dalla società Tecnologie Ava
	Rilevato altresì che 
	Rilevato altresì che 
	- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 05.12.2018 prot. n.11198 /U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 0011675 del 05.12.2018, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito a: 
	Ł richiesta di proroga per la conclusione degli investimenti di tutte le imprese; Ł proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “FUPICO” per tutte le imprese partecipanti; Ł proposta di inserimento di unaulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia) dell’investimento 
	di Leonardo S.p.A.; Ł rinuncia della società Tecnologie Avanzate S.r.l.; Ł richiesta di subentro della società Manta Group S.r.l. ex SCS S.r.l. nella realizzazione delle attività del 
	progetto al posto della società Tecnologie Avanzate S.r.l., assorbendo la sola quota totale dei costi ed agevolazioni previste dal contratto di programma, relativamente al solo investimento in R&S; Ł proposta di variante degli attivi materiali della società SALVER S.p.A. 
	- a seguito delle verifiche il suddetto, il Contratto di Programma FUPICO sarà strutturato come segue: 
	P
	Figure

	P
	Figure

	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e in R&S per l’impresa proponente LEONARDO S.P.A. - ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. - Imprese Aderenti: Salver S.p.A. - Manta Group S.r.l. - Rav 
	S.r.l. è pari a € 7.128.738,55, per un investimento complessivamente ammesso, a seguito di variante, pari ad € 16.194.506,16. 
	Tutto ciò premesso, si propone di: − prendere atto delle risultanze istruttorie di Puglia Sviluppo S.p.A., inviate con la nota suindicata, ed acquisite agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− prendere atto della rinuncia società Tecnologie Avanzate S.r.l. e del subentro della società SCS S.r.l. nella realizzazione delle attività del progetto al posto della società Tecnologie Avanzate S.r.l., assorbendo la sola quota totale dei costi ed agevolazioni previste dal contratto di programma, relativamente al solo investimento in R&S; 
	− prendere atto delle richieste di proroga per la conclusione degli investimenti di tutte le imprese suindicate; − di prendere atto della proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “FUPICO” per tutte le imprese partecipanti; − di prendere atto della proposta di inserimento di una ulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia) dell’investimento di Leonardo S.p.A.; − di prendere atto della proposta di variante degli attivi materiali della società SALVER S.p.A. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	− Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; − a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 05.12.2018 prot. n.11198 /U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in pari data al prot. n. AOO_158-00011675, relativa a: 
	− richiesta di proroga per la conclusione degli investimenti di tutte le imprese; − proposta di variante dei capitolati tecnici di R&S “FUPICO” per tutte le imprese partecipanti; − proposta di inserimento di unaulteriore sede (Grottaglie in aggiunta alla sede di Foggia) dell’investimento 
	di Leonardo S.p.A.; − rinuncia della società Tecnologie Avanzate S.r.l.; − richiesta di subentro della società SCS S.r.l. nella realizzazione delle attività del progetto al posto della 
	società Tecnologie Avanzate S.r.l., assorbendo la sola quota totale dei costi ed agevolazioni previste dal contratto di programma, relativamente al solo investimento in R&S; − proposta di variante degli attivi materiali della società SALVER S.p.A., . conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato 
	A); 
	− di prendere atto che il progetto definitivo denominato “FUPICO”, con le variazioni descritte in parte motiva, presentato dall’impresa proponente LEONARDO S.P.A. - ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. - Imprese Aderenti: Salver S.p.A. - Manta Group S.r.l. - Rav S.r.l., sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un nuovo importo complessivo di € 16.194.506,16, in Attivi Materiali e in R&S, con un onere a carico 
	soprarichiamato Allegato A; 
	− dare mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione di quanto sopra riportato e successivi adempimenti, anche di spesa, inclusa la sottoscrizione dell’addendum al Contratto di programma sottoscritto in data 04 dicembre 2014 un Contratto di Programma, repertoriato al n. 016536 del 15 dicembre 2014 e registrato in data 24 dicembre 2014 al n. 16422 presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio - Territoriale di Bari; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente LEONARDO S.P.A. 
	- ex ALENIA AERMACCHI S.p.A. - Imprese Aderenti: Salver S.p.A. - Manta Group S.r.l. - Rav S.r.l.; − di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2314 
	POR Puglia FESR 2014/2020 - FSC – APQ Sviluppo Locale 2007-2013 -Titolo II - Capo III e Capo VI - Conferma valore Spread per l’anno 2019. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	− in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; 
	− con Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutllizzate (FAS)” venivano stabiliti i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strume
	− con il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− con DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibera n. 62/2011, n. 78/2012, n, 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”. 
	− vista la modifica dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, In attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014; 
	− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 2487 del 22.12.2014 (BURP n. 177 del 31.12.2014) è stato approvato l’Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 Titolo II Capo III “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” ed è stata impegnata la somma di € 30.000.000,00 (Euro trentami
	− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 280 del 18.02.2015 (BURP n. 32 del 03.03.2015) è stato approvato l’Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” “ denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” ed è stata impegnata la somma di € 15.000.0
	− coerentemente con quanto definito nel Regolamento Regionale n. 17/2014, pubblicato sul BURP n. 139 suppletivo del 06.10.2014, la Giunta regionale stabilisce il valore dello Spread per i successivi 12 mesi sulla base degli andamenti dei principali dati macroeconomici dell’economia regionale; 
	− con comunicazione del 07.12.2018, assunta a protocollo della Sezione Competitività dei Sistemi Industriali 
	− con comunicazione del 07.12.2018, assunta a protocollo della Sezione Competitività dei Sistemi Industriali 
	al n. AOO_158/0011815 del 10.12.2018, la Società Puglia Sviluppo S.p.A. ha espresso il proprio parere 

	tecnico confermando “anche per l’anno 2018, considerato l’andamento dei tassi di mercato, lo spread al 5% (500 punti base), da applicare al tasso IRS a 10 anni”; 
	− l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, propone alla Giunta regionale di stabilire che per le istanze presentate ai sensi degli avvisi di cui all’oggetto, dal 01.01.2019 al 31.12.2019 lo Spread di cui al Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 è fissato nella misura del 5% (500 punti base). 
	Copertura finanziaria di cui al D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e 
	che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di stabilire che, per le istanze presentate ai sensi degli avvisi “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” di cui all’AD n. 2487 del 22.12.2014 e s.m.e i. e “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” di cui all’AD 280 del 18.02.2015 e s.m. e i.. lo Spread di cui al Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 e s.m.i. è fissato nella misura del 5% (500 punti base) dal 01.01.2019 al 31.12.2019. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2315 
	L. n. 431/98, art. 11 - Anno 2016. Ammissione richieste di contributo pervenute fuori termine. Riparto fondi premialità. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce: 
	L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. 
	Le somme messe a disposizione dalla Regione Puglia per la concessione di contributi sui canoni di locazione per l’anno 2016 ammontano complessivamente a € 15.000.000,00. 
	Con deliberazione n. 1468 del 02/08/2018 la Giunta Regionale ha ripartito tra i Comuni la somma di € 10.000.000,00 ed ha accantonato la somma di € 5.000.000,00 da concedere per premialità ai Comuni cofinanziatori dell’intervento nella misura pari almeno al 20% dell’importo loro attribuito con la medesima deliberazione. 
	In ottemperanza al disposto della deliberazione di G.R. n. 1197/2017 di localizzazione fondi anno 2015,i Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla delibera CIPE n. 87/2003 che non avevano cofinanziato l’intervento a sostegno dei canoni di locazione per l’anno 2015, hanno subito una penalità del 10% sul contributo loro spettante per l’anno 2016; pertanto della somma ripartita di € 10.000.000,00, sono stati concessi ai Comuni contributi per un totale di € 9.701.543,26. 
	La differenza di € 298.456,74 deve essere ripartita unitamente alla somma di € 5.000.000,00 accantonata per premialità, come previsto dalla citata deliberazione di G.R. n. 1468/2018. 
	All’importo complessivo di € 5.298.456,74 vanno inoltre aggiunte le somme sotto specificate: -€ 151.828,54 da impegnare sul cap. 411193 /2018 -delibera di G.R. n. 1414 del 02/08/2018; -€ 500.000,00 da impegnare sul bilancio autonomo cap. 1206000/2018 -D.G.R. n. 357/2018, nota Direttore Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio n. 2731/2018 e nota Dirigente Sezione P.A. n. 1433/2018; -€ 1.600,00 da impegnare sul cap. 411193 previo prelievo dal fondo di riserva cap. 1110100;
	Pertanto, le somme da ripartire per premialità tra i Comuni cofinanziatori dell’intervento per l’anno 2016 nella misura minima richiesta del 20% ammontano complessivamente a € 6.027.720,04 . 
	Dei Comuni localizzati con la delibera di G.R. n. 1468/2018, alcuni hanno presentato la documentazione richiesta fuori termine. Al fine di evitare di penalizzare i cittadini aventi comunque diritto al contributo e al fine anche di utilizzare completamente le risorse assegnate, analogamente a quanto fatto negli anni precedenti, si 
	propone di ritenere ammissibili le richieste dei Comuni pervenute o integrate fuori termine, e comunque non 
	oltre la data del presente provvedimento. 
	Dei Comuni localizzati, n. 142 Comuni hanno cofinanziato l’intervento nella misura minima richiesta del 20% del contributo loro attribuito con la delibera di G.R. n. 1468/2018 ed hanno pertanto diritto al contributo di premialità. 
	In ottemperanza a quanto disposto con la citata delibera di G.R. n. 1468/2018, occorre ora ripartire le somme disponibili per premialità, secondo le modalità previste nella medesima deliberazione e di seguito riepilogate: 
	- 
	- 
	- 
	il contributo da concedere per premialità è quantificato applicando alla somma da ripartire di € 6.027.720,04 la percentuale di incidenza dell’importo di cofinanziamento messo a disposizione da ciascun Comune sul totale delle somme messe a disposizione da tutti i Comuni aventi diritto; 

	- 
	- 
	l’importo così ottenuto non deve essere superiore al 25% della somma da ripartire e, sommato al contributo già attribuito con la delibera di G.R. n. 1468/2018, non deve essere superiore al fabbisogno comunale rappresentato. 


	È stata predisposta apposita tabella, allegata al presente provvedimento di cui è parte integrante, nella quale per ciascun Comune sono indicati: la somma attribuita con la delibera di G.R. n. 1468/2018, il fabbisogno comunale, la quota di cofinanziamento comunale e la percentuale di incidenza della stessa sul totale delle somme messe a disposizione da tutti i Comuni, il contributo attribuito per premialità, l’importo complessivamente attribuito (contributo di cui alla delibera di G.R. n. 1468/2018 + contri
	Viste le deliberazioni di Giunta Regionale: 
	- 
	- 
	- 
	n. 357 del 13/03/2018 concernente la disponibilità degli spazi finanziari, e successive note del Direttore di Dipartimento n. 2731/2018 e della Dirigente della Sezione P.A. n. 1433/2018; 

	- 
	- 
	n.1324 del 18/07/2018 -applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di € 15.000.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, formatosi sul capitolo di spesa 491036, e la relativa variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020; 

	- 
	- 
	n. 1414 del 02/08/2018 - Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sens€ 151.828,54. 
	i dell’art.42
	, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. in materia di politiche abitative per l’importo di 



	COPERTURA FINANZIARIA 
	Il presente provvedimento è atto di programmazione della spesa di € 6.027.720,04 per la concessione del contributo di premialità - L. n. 431/98 art. 11- anno 2016. 
	Agli oneri derivanti dalla presente deliberazione sì farà fronte con gli stanziamenti per l’esercizio finanziario 2018 come di seguito indicato: 
	− € 5.298.456,74- quota parte della somma di € 15.000.000,00 - delibera di G.R. n.1324 del 18/07/2018 - da impegnare sul capitolo 411192/2018; 
	− € 151.828,54 - delibera di G.R. n. 1414 del 02/08/2018- da impegnare sul cap. 411193 /2018 ; 
	− € 500.000,00 - LR. n. 67/2017 - delibera di G.R. n. 357 del 13/03/2018 - note del Direttore di Dipartimento 
	n. 2731/2018 e della Dirigente della Sezione P.A. n. 1433/2018 - da impegnare sul bilancio autonomo, cap. 1206000/2018; 
	− € 1.600,00 da impegnare sul cap. 411193, previo prelievo dal fondo di riserva cap. 1110100; 
	− € 75.834,76 da impegnare sul cap. 411192, previo prelievo dal fondo di riserva cap. 1110100. 
	Vista la LR. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a), 
	l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso 
	Pisicchio 
	- 
	- 
	- 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative;

	 -
	 -
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	-
	-
	-
	 di fare propria ed approvare la relazione che precede; 

	- 
	- 
	di ritenere ammissibili a contributo per l’anno 2016 le richieste dei Comuni pervenute o integrate fuori 


	termine e comunque non oltre la data del presente provvedimento; 
	- di individuare i Comuni beneficiari dei contributi per premialità nei modi illustrati in narrativa e riportati 
	nella tabella allegata, parte integrante del presente provvedimento; 
	- di assegnare a ciascun Comune individuato l’importo spettante per premialità, secondo il seguente prospetto: 
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	Artifact
	- 
	- 
	- 
	i Comuni, in dipendenza di tale nuova assegnazione fondi, dovranno rimodulare gli importi preliminarmente attribuiti ai soggetti beneficiari inseriti nelle graduatorie per l’anno 2016, tenendo sempre conto che il contributo massimo concedibile deve essere contenuto nei limiti di cui all’art. 2, comma 3 del D.M. del 07/06/1999; 

	- 
	- 
	le graduatorie con l’importo definitivamente attribuito a ciascun soggetto beneficiario, debitamente approvate dagli Organi competenti, dovranno essere tempestivamente trasmesse alla Sezione Politiche Abitative; 

	- 
	- 
	la Dirigente della Sezione Politiche Abitative provvederà all’impegno, liquidazione e pagamento del contributo spettante a ciascun Comune; 

	- 
	- 
	i Comuni dovranno erogare i contributi ai beneficiari immediatamente dopo la disponibilità di tutte le risorse e trasmettere rendicontazione alla Sezione Politiche Abitative nei 60 giorni successivi; 

	-
	-
	 eventuali economie devono rientrare nella disponibilità regionale. 


	La Sezione Politiche Abitative provvederà a trasmettere il presente provvedimento al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale per la condizione abitativa. 
	Il presente prowedimento sarà pubblicato sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 dicembre 2018, n. 2316 
	Applicazione disposizioni per l’adeguamento dei fondi delle risorse per la contrattazione decentrata integrativa. Personale trasferito dai Centri per l’Impiego alla Regione Puglia – Art. 1, commi da 793 a 799 della legge n. 205 del 27 dicembre 2017. 
	L’Assessore Personale ed Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Spesa del Personale” e confermata dal dirigente della Sezione Personale Organizzazione, riferisce quanto segue. 
	La legge n. 56 del 7 aprile 2014, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle Province; al comma 86, le ulteriori funzioni fondamentali delle Province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri ed al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane. La medesima Legge, all’articolo 1, comma 89, dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo l
	La legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”, all’art. 1, comma 427, prevede che “nelle more della conclusione delle procedure di mobilità di cui ai commi da 421 a 428, il personale rimane in servizio presso le città metropolitane e le province con possibilità di avvalimento da parte delle regioni e degli enti locali attraverso apposite convenzioni che tengano conto del riordino delle funzioni e con oneri 
	Il decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, detta, all’art. 15, rubricato “Servizi per l’Impiego”, stabilisce specifiche misure volte a garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro, attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa che assicurino la continuità dei servizi medesimi. 
	Il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
	n. 183”, all’art. 11, comma 1, prevede che, allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali stipula con ogni Regione e con le Province autonome di Trento e Bolzano una convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro nel territorio della Regione o Provincia autonoma, nel rispetto dei 
	La legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 recante “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” riordina le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative comunali e della Città metropolitana di Bari. 
	L’Accordo Quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politiche attive, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 30 luglio 2015 richiama 
	l’impegno congiunto del Governo e delle regioni a garantire, nella fase di transizione verso un diverso assetto di competenze, la continuità di funzionamento dei centri per l’Impiego e del personale in essi impiegato, anche a tempo determinato, assicurandone il miglior rapporto funzionale con le Regioni. Il predetto Accordo Quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politiche attive, 
	siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 22 dicembre 2016, ha rinnovato 
	anche per l’anno 2017 le disposizioni contenute nel precedente accordo del 30 luglio 2015. 
	Nelle more del processo di riforma costituzionale in atto che investe anche il riparto delle competenze di cui all’art. 117 Costituzione e della prima attuazione della riforma prevista dal D.Lgs 150/2015, è stata concordata tra Stato e Regioni una fase transitoria per gli anni 2015-2017, durante la quale si è continuato ad affidare alle Province e alla Città Metropolitana di Bari la responsabilità organizzativa ed amministrativa della gestione dei Centri per l’impiego e del relativo personale, garantendo al
	Con D.G.R. n. 331 del 31/03/2016 è stato approvato lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali per la gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro per gli anni 2015-2016. Con D.G.R. n. 1587 dell’11 ottobre 2016, è stato approvato lo schema di convenzione tra Regione Puglia ed Amministrazioni provinciali pugliesi e Città Metropolitana di Bari, al fine di regolare i relativi rapporti e i rispettivi obblighi in relazione alla gestion
	La legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione delio Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, ha stabilito il conferimento delle funzioni esercitate dai Centri 
	per l’Impiego dalle Province e dalle Città metropolitane alle Regioni, disponendo il trasferimento del relativo contingente di personale. L’art. 1, comma 793, della predetta legge prevede che “allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego e di consolidarne l’attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150
	per l’Impiego dalle Province e dalle Città metropolitane alle Regioni, disponendo il trasferimento del relativo contingente di personale. L’art. 1, comma 793, della predetta legge prevede che “allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego e di consolidarne l’attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150
	personale e anticipano gli oneri connessi all’attuazione del presente comma, rivalendosi successivamente sulle regioni, secondo modalità stabilite con apposite convenzioni”. Il comma 799 stabilisce che “... Al personale con rapporto di lavoro subordinato trasferito ai sensi dei commi da 793 a 797 si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto per il personale delle amministrazioni di destinazione, con conseguente adeguamento dei fondi destinati al trattamento economic

	In data 24 gennaio 2018, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano ha sancito l’Intesa, ai sensi dell’articolo 1, commi 794, 797 e 807, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sullo schema di decreto di riparto e trasferimento delle risorse a favore delle Regioni a statuto ordinario per il personale a tempo indeterminato e determinato dei Centri per l’impiego. In data 15 febbraio 2018, la Conferenza Unificata ha approvato lo schema tipo di C
	La legge regionale n. 29 del 29 giugno 2018 ha stabilito “Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”. La stessa, infatti, disciplina le funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni suile città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’articolo 18 d
	3. 
	3. 
	3. 
	“In attuazione dell’articolo 1, comma 793, della legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), il personale a tempo indeterminato della Città metropolitana di Bari e delle Province pugliesi, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in servizio presso i centri per l’impiego e già collocato in soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazion

	4. 
	4. 
	4. 
	A decorrere dalla data del trasferimento del personale ad ARPAL, l’Agenzia medesima subentra nelle funzioni attribuite alle Province pugliesi e alla Città metropolitana di Bari nella materia dei servizi per l’impiego. Da tale data sono trasferite ad ARPAL le risorse finanziarie precedentemente attribuite 

	dalla Regione Puglia alle Province pugliesi e alla Città metropolitana di Bari per la corresponsione del trattamento economico dei rispettivi dipendenti addetti ai centri per l’impiego. 

	5. 
	5. 
	Il personale transitato nei ruoli dell’ARPAL conserva il trattamento economico fondamentale e accessorio, ove più favorevole, limitatamente alle voci fisse e continuative corrisposte dall’amministrazione di provenienza al momento del trasferimento. 

	6. 
	6. 
	Nell’ipotesi di soppressione dell’ARPAL, il personale ivi trasferito sarà assorbito nei ruoli della Regione Puglia. 

	7. 
	7. 
	Fino alla data di effettivo esercizio delle funzioni da parte dell’ARPAL, da stabilirsi con deliberazione della Giunta regionale, le attività di gestione del personale sono assicurate dalle competenti strutture della Regione Puglia”. 


	Con deliberazione della Giunta regionale n. 1165 del 28 giugno 2018, recante “Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in applicazione dell’articolo 1, comma 793, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio dello Stato per l’anno 2018)”, è stata data applicazione alle disposizioni legislative, precedentemente già illustrate, che hanno stabilito il trasferimento del personale delle Città metropolitane e delle Province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso 
	dispone che “le regioni provvedono agli adempimenti strumentali conseguenti al trasferimento del personale e alla successione nei contratti disposti dai commi da 793 a 797 entro la data del 30 giugno 2018”. Con la predetta deliberazione della Giunta regionale n. 1165/2018 si è provveduto, pertanto, a ridetermìnare la dotazione organica della Regione Puglia alla data del 31 dicembre 2017, non incidendo sui limiti di spesa del personale vigenti, rimodulandola in complessive n. 3.852 unità. La contrattualizzaz
	Con deliberazione della Giunta regionale n. 1180 del 28 giugno 2018, come integrata dalla deliberazione n. 1477 del 2 agosto 2018, è stata adottata l’ ”Attuazione art. 1, comma 793 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Approvazione schema di convenzione tra Regione Puglia e Province pugliesi/Città Metropolitana di Bari trasferimento personale Centri impiego anno 2018. Istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, ai sens
	Regione Puglia risorse per “Trasferimenti statali per la copertura delle spese relative alla gestione dei servizi pubblici per il lavoro” (Bilancio vincolato, parte Entrata, capitolo 2056267; Bilancio di previsione per l’E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020), per complessivi euro € 19.328.278,00. Detta deliberazione ha disposto la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020
	“Trattamento economico accessorio al personale impiegato nei servizi di lavoro pubblici”. 
	Con la deliberazione in argomento, inoltre, è stato approvato lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e 
	Province pugliesi/Città Metropolitana di Bari. La stessa è finalizzata a disciplinare la fase transitoria preordinata al trasferimento, con decorrenza dal 1° luglio 2018, del personale dei Centri impiego alla Regione Puglia. 
	In materia di trattamento accessorio da riconoscere al personale dei Centri per l’Impiego, occorre richiamare le disposizioni sancite dalla già citata legge n. 205/2017 e dallo schema di convenzione approvata in sede 
	di Conferenza Unificata n. 16/CU del 15 febbraio 2018, recante “Approvazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 799 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sullo schema tipo di Convenzione per la gestione della fase transitoria del trasferimento del personale dei Contri per l’Impiego”, nonché la “Convenzione tra la Regione Puglia, le Province e la Città Metropolitana di Bari per la gestione dei rapporti intercorrenti a seguito del trasferimento del personale effettuato ai sensi della delibera consiliare n. 203 
	C.C.N.L del comparto “Funzioni locali” per il triennio 2016/2018, stipulato in data 21 maggio 2018. Infatti, in sede di costituzione del fondo, dovrà applicarsi la disposizione di cui all’art. 67, comma 2, lett. e) del C.C.N.L., laddove si prevede espressamente che, nell’ambito delle risorse di parte stabile, gli Enti istituiscono 
	un incremento corrispondente agli “importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico del personale trasferito, anche nell’ambito di processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a fronte di corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle amministrazioni di provenienza, ferma restando la capacità di spesa a carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi corrispondenti agli adeguamenti dei Fondi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a segu
	dispone che le stesse sono incrementate con “integrazioni alla componente variabile del fondo - a seguito dei trasferimenti di personale di cui al comma 2 lett. e) ed a fronte della corrispondente riduzione ivi prevista della componente variabile dei fondi - limitatamente all’anno in cui avviene il trasferimento, al fine di garantire la copertura, nei mesi residui dell’anno, degli oneri dei trattamenti accessori del personale trasferito, fermo restando che la copertura a regime di tali oneri avviene con le 
	Al fine di attuare il predetto meccanismo di adeguamento dei fondi con le risorse destinate ai dipendenti dei Centri per l’Impiego, occorre disporre due tipologie di misure attuative: 
	a) 
	a) 
	a) 
	iscrivere gli importi dei fondi già destinati dalle Province e dalla Città Metropolitana di Bari al trattamento accessorio del predetto personale, i cui oneri trovano copertura sui trasferimenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali (Bilancio vincolato, parte Entrata, capitolo 2056267; Bilancio di previsione per l’E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020), con quantificazione distinta per quanto attiene alle risorse di parte stabile (art. 67, comma 2, lett. e)) ed alle risorse di parte variabile (art.

	b) 
	b) 
	disporre un meccanismo di riallineamento e parificazione del trattamento accessorio dei dipendenti 


	transitati dai Centri per l’Impiego a quello riconosciuto ai dipendenti regionali, incrementando il fondo del corrispondente importo a titolo di differenziale. In quanto dovrà assicurarsi il rispetto dell’art. 1, comma 799, della legge n. 205/2015, laddove si prevede che “si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto per il personale delle amministrazioni di destinazione, con conseguente adeguamento dei fondi destinati al trattamento economico accessorio del personal
	. I relativi oneri trovano copertura sui trasferimenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali (Bilancio vincolato, parte Entrata, capitolo 2056267; Bilancio di previsione per l’E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020). 
	Pertanto, per tutto quanto innanzi rappresentato, si demanda al dirigente della Sezione Personale e Organizzazione l’attuazione degli adempimenti relativi all’integrazione dei fondi per il trattamento accessorio del personale del comparto. Ciò dovrà realizzarsi mediante l’incremento degli stessi con le risorse del salario accessorio già destinate dalle Province e dalla Città Metropolitana di Bari ai dipendenti dei Centri per l’Impiego, nonché attraverso l’inserimento di risorse finalizzate a riallineare e p
	Tale procedura di adeguamento dovrà realizzarsi in sede applicativa e di adozione dei provvedimenti di costituzione del fondo, con decorrenza dall’anno 2018, nel rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali in premessa illustrate. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. a), della LR. n. 7 del 1997. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione dell’Assessore relatore e la conseguente proposta; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’A.P. “Spesa del Personale” 
	e del dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione; 
	− A voti unanimi espressi ai sensi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore proponente per i motivi sopra esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 
	Ł di demandare al dirigente della Sezione Personale e Organizzazione l’attuazione degli adempimenti relativi all’integrazione dei fondi per il trattamento accessorio del personale del comparto, mediante l’incremento degli stessi con le risorse del salario accessorio già destinate dalle Province e dalla Città Metropolitana di Bari ai dipendenti dei Centri per l’Impiego, nonché attraverso l’inserimento di risorse finalizzate a riallineare e parificare il trattamento accessorio del predetto personale con quell
	Ł di incaricare il dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, in fase applicativa e di adozione dei provvedimenti di costituzione del fondo, con decorrenza dall’anno 2018, ad attuare l’integrazione delle risorse per il salario accessorio, nel rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali in premessa illustrate; 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento alle OO.SS. del personale regionale del comparto ed alla R.S.U.; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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